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Giornale fondato da Antonio Gramsci 

Il Tesoro denuncia: è già a 165mila miliardi il disavanzo del '92 e andrà ancora peggio 
Vertice a Palazzo Chigi. Voci di nuove tasse sui conti correnti, tagli a pensioni e sanità 

Niente ferma il deficit 
Gli industriali: subito una superstangata 
La Corte dei conti: democrazia in pericolo 
Terapia anticrisi? 
No, è un elettrochoc 
SILVANO ANDRIANI 

S iamo sottoposti ad una doccia scozzese. Un 
giorno si vanta la diga eretta a difesa della lira 
dall'accordo tra i governi italiano e francese o 
fra tutti i partner europei, il giorno dopo ci si ac-

^ ^ ^ ^ corge che la diga fa acqua. Un giorno si canta il 
"^^™— peana per l'accordo sul costo del lavoro Qual
che giorno dopo la Conlindustria dice che per i prossimi 
18-24 mesi l'economia italiana navigherà nel buio più pro
fondo. La conclusione per la Conlindustria sarebbe rhe la 
riforma fiscale e impossibile, ma bisogna aumentare le im
poste esistenti, specie l'Irpef; bisogna tagliare drasticamen
te spesa previdenziale e sanitana; bisogna fare, nei prossi
mi giorni, qualche privatizzazione spot, vendendo sull'un
ghia Sirie, Ina o quant'altro 

Ora non c'è proprio nessuno che possa spiegare a noi 
che il paese è sull'orlo del baratro. Per oltre un decennio, 
quando alcuni di quelli che oggi cantano nel coro della 
Conlindustria elogiavano le politiche del pentapartito, noi 
le abbiamo denunciate. Ciò precisato è bene chiarire un 
paio di cose. La situazióne critica della lira dipende da due 
cause La tensione tra marco e dollaro, derivante dall'inusi
tata divergenza tra le politiche monetarie e i tassi di interes
se di Usa ed Europa. Di questo i governi italiani non porta
no una responsabilità diretta, per quanto sono responsabi
li, insieme agli altri governi europei, di aver fatto ben poco 
per indurre la Germania a consentire un mutamento della 
politica monetaria in Europa. La seconda è la debolezza 
strutturale dell'economia italiana. E qui la responsabilità 
dei governi italiani e piena. Entrambe queste cause, tutti lo 
ammettono, non scompariranno in breve tempo. Perché al
lora illudersi che con qualche ulteriore proclama governati
vo, in un paio di settimane, si possano aggiustare le cose? 

I n secondo luogo tassi di interesse altissimi non 
comportano solo un terribile aumento delle dif
ficolta dell'economia reale. Sono anche un col
po al bilancio pubblico, minano la credibilità 

^ ^ delle politiche di risanamento e perciò stesso 
^ ^ indeboliscono la lira. Attivano cioè un circolo 
vizioso. Del resto tassi anomalmente alti li abbiamo avuti 
per oltre un decennio Chi guarda con oggettività i dati del 
bilancio pubblico vedrà che la componente principale del 
dissesto della finanza pubblica è stata proprio la politica 
monetarista. Questo è il retaggio che ci ha lasciato il reaga-
nismo. Infine e soprattutto questi tassi di interesse creano 
una formidabile distorsione nella distribuzione del reddito. 
In un paese che ha una ricchezza finanziaria valutabile a 
circa 2 milioni e mezzo di miliardi, ogni aumento di un 
punto nel tasso di interesse sposta circa 25mila miliardi a 
favore dei detentori di quella ricchezza. E di punti negli ulti
mi mesi ne sono aumentati molti. Qui qualcuno fa i sacrifici 
ed altri ne traggono vantaggio. 

Noi per pnmi, due mesi fa, abbiamo proposto una tera
pia d'urto londata su uno scambio. Il contenimento delle 
retribuzioni reali può essere bilanciato sia dalla garanzia di 
meccanismi per la difesa del potere d'acquisto dei lavora
tori, sia da una redistribuzione del carico fiscale per evitare 
che qualcuno si avvantaggi dei sacrifici altrui. Questa è una 
proposta onesta: dal rifiuto di essa è nato l'attuale governo. 
Ora la Conlindustria sembra proporre, senza mezzi termini, 
una terapia choc che sarebbe nient'altro che un elettro
choc fatto ai lavoratori, ai pensionati, ai cittadini più deboli. 
Noi ci opporremocon tutte le nostre forze. 

La democrazia, ha detto il presidente della Corte dei 
conti, può essere messa a rischio se tutti questi sacrifici non 
servissero a conseguire gli obiettivi dichiarati. È vero. Ma sa
rebbe messa a rischio anche se i lavoratori, che hanno sop
portato il peso del risanamento anche quando l'economia 
andava bene, si convincessero di non avere più neanche i 
mezzi per far sentire la loro voce e per lottare. 

Un'altra giornata drammatica per la nostra econo
mia e la credibilità dell'«azienda Italia». Il ragioniere 
generale dello Stato denuncia un grave sfondamen
to del deficit malgrado le manovre già in atto. Da un 
vertice Ciampi-Amato escono voci di nuove tasse. 
Una stangata subito chiede la Confindustria. Lira 
sotto pressione e crollo del mercato dei titoli di Stato 
pervoci (smentite) di possibili tasse. 

ALESSANDRO QALIANI RICCARDO LIQUORI 

M ROMA. Il dissesto del bi
lancio dello Stato riemerge in 
tutta la sua gravità, senza che 
le manovre avviate dal gover
no Amato riescano a mettere 
un argine: ben oltre il tetto dei 
ISOmila miliardi per l'anno in 
corso -denuncia allarmato il 
ragioniere dello Stato Monor-
chio- e ancor più galoppante 
nel '93 Cosa fare' Le voci di 
nuove stangate si susseguono: 
allo studio una nuova patrimo
niale sui depositi bancari e la 
fine dell'assistenza sanitaria 
gratuita. Il presidente della 

Corte dei Conti lancia un allar
me per la tenuta stessa della 
nostra democrazia. Cosa fare? 
Stringere ancor più la cinghia 
soprattutto su sanità e pensio
ni, avviare subito le pnvatizza-
zioni. È la ricetta della Conlin
dustria che in mattinata ha lan
ciato con Agnelli, Romiti e 
Abete il suo attacco d'autun
no. E intanto la lira continua 
ad essere sotto attacco sui 
mercati e si è verificato un crol
lo dei titoli di Stato (btp) dopo 
voci (subito smentite) di una 
patrimoniale sui bot 

I SERVIZI ALLE PAGINE 3 e 4 

La Lega di Bossi 
batte moneta 
«Al Nord vale già» 

Intervista 
a Dahrendorf 
Su Maastricht 
Touraine ha torto 

A PAGINA 17 

Allarmata esternazione a Madrid 
«Ma io diffido del pessimismo...» 

Scalfaro: 
«Troppi egoismi 
l'Europa 
fa la muffa » 
«O l'Europa sarà comunitaria o non sarà nulla. In 
questo momento fa muffa da varie parti». Parole 
forti quelle pronunciate ieri dal presidente della 
Repubblica Oscar Luigi Scalfaro a Madrid, dove è 
in visita ufficiale. E le muffe che infestano il conti
nente sono gli «egoismi», i particolarismi e le chiu
sure in difesa dei singoli Stati. All'Italia un monito: 
«Il delitto maggiore sarebbe il pessimismo». 

DAL NOSTRO INVIATO 
VITTORIO RAQONE 

• • MADRID. Nella sua prima 
visita ufficiate all'estero come 
presidente della Repubblica, 
ospite del paese di re Juan 
Carlos, Oscar Luigi Scalfaro 
ha rotto la prassi del silenzio 
spiegando le sue preoccupa
zioni per l'Italia e per il trava
glio che ha investito l'unità eu
ropea. «L'Europa - ha detto -
ha una grande crisi dell'ani
mo, dello spirito. L'Europa 
non è una serie di accordi ma 
il sentire di far parte di una co
munità. E invece prevalgono 
posizioni di singoli che ri

schiano di diventare egoisti
che". Proprio gli egoismi sono 
secondo Scalfaro il male 
oscuro di questa Europa, le 
muffe che la infestano. Anche 
il problema dell'est, la deriva 
del vecchio impero comuni
sta, potranno risolversi solo in 
un quadro.comunitario. All'I
talia Il presidente ha detto il 
suo allarme ma anche la sua 
fiducia: «Ha degli stati di soffe
renza ma anche un popolo 
con grandi risorse e capacità. 
Ma - ha ammonito - guai ad 
arrendersi al pessimismo». 

A PAGINA 11 

LAVORATORE DtredbeArre: 

IL Goveeno P£nt>a i 
<&HPLeT4He*TE 
Mae SUE 
•USCHC 

Che Tempo Fa 
Poiché obbediamo tutti a istinti piuttosto rudimentali, con
fesso che la prima cosa che mi è venuta in mente, alla noti
zia della retata di politici calabresi, è la faccia di Riccardo 
Misasi. 

So bene che non è elegante, e nemmeno confacentc alla 
buona educazione garantista, associare una faccia a piede 
libero a una lista di inquisiti. Ma quell'espressione immota e 
senza età, da indio del sovrasviluppo, quell'imperturbabile 
sguardo da barbiere che cento ne ha viste e cento ne ha sen
tite, ma continua silenzioso a spuntare basette, mi è sempre 
sembrata uno dei simboli di quello spinto di conservazione 
meridionale che neppure la bomba atomica può scalfire. 

Misasi è slato, negli ultimi vent'anni, l'uomo più potente 
della Calabria. Mi chiedo, ora, se vedendo sfilare propno 
nella sua piazza, davanti alla sua bottega, il cellulare carico 
di suoi amici, muterà leggermente espressione, avrà un lieve 
trasalimento, oppure proseguirà, pacioso e indifferente, la 
sua giornata di lavoro. 

MICHELE SERRA 

M MILANO. La Lega di Bos
si ha deciso di battere mone
ta. E le monetine sono sbar
cate perfino a Roma. Un se
natore del Carroccio ne ha 
fatti vedere alcuni esemplari: 
si tratta di monete da 1 e da 5 
«leghe» che secondo il sena
tore leghista circolerebbero 
già nelle città della Padania e 
sarebbero addirittura accet
tate di buon grado dai nego
zianti.Il Poligrafico dello Sta
to ha replicato piuttosto sec

camente alla Lega bollando 
come «illegale» l'iniziativa. Le 
monete di Bossi - ha detto il 
Poligrafico delio Stato - han
no «lo stesso valore delle ca
ramelle date come resto». Le 
monete di Bossi sono in ac
ciaio brunito, più grandi del
le monete di Stato. Su una 
faccia il valore, sull'altra Al
berto da Giussano con la 
scritta Repubblica del Nord -
Lombardia Libera». 

DARIO VENEGONI A PAGINA 4 

Ancora battaglia nel Psi. Formica: è il nostro '89. Craxi: sono contro la crisi 

Il cardinale Martini: «Onesti fatevi avanti» 
Tangenti in Calabria, tutti i retroscena 
La questione morale è al centro della lettera pastora
le dell'Arcivescovo di Milano. Con questo gesto il car
dinale Martini lancia un appello agli onesti perché 
fermino una «società che si è corrotta». Sullo scanda
lo di Reggio Calabria forse sarà sentito anche l'ex mi
nistro degli Interni, Vincenzo Scotti, chiamato in cau
sa da una telefonata fra l'ex sindaco di Reggio, Batta
glia e il segretario provinciale della De, De Tommasi. 

ENNIO ELENA ALDO VARANO ENRICO FIERRO 

• • Una lettera pastorale sul
la questione morale per richia
mare una «società che si è cor
rotta». L'Arcivescovo di Milano, 
il cardinale Carlo Maria Marti
ni, lancia un appello agli «uo
mini di buona volontà» affin
ché vigilino sulla burocrazia e 
sui dirigenti pubblici perché 
«non è morale regalare interi 
settori all'inefficenza». Mentre 
emergono i retroscena dello 
scandalo di Reggio Calabria: 
sulla vicenda forse verrà ascol

tato anche l'ex ministro degli 
Interni, Vincenzo Scotti. L'ex 
sindaco di Reggio, Rodolfo 
Battaglia, parla di una telefo
nata urgente di Scotti in cui sa
rebbe stata annunciata la con
fessione di Licandro. Intanto 
cresce la protesta nel Psi. Ieri 
Rino Formica, della segreteria 
del garofano, ha ammesso: 
•Noi socialisti stiamo vivendo il 
nostro '89 oggi». Craxi: «Non si 
possono aprire crisi di Gover
no per questo o quel clan». 
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Così 
in Somalia 
aspettano 
gli aiuti 

• • Ancora immagini di sofferenza dalla Somalia, dove si è re
calo in misssione il ministro degli Esteri Emilio Colombo. Alcuni 
spiragli di dialogo tra le fazioni in lotta, nuovi aiuti per una popo
lazione martoriata dalla guerra civile, ma la soluzione della crisi 
ancora in alto mare: questa la sintesi della visita. Accordo per l'a
pertura di due centri ospedalieri a Mogadiscio, dove la gente 
continua a morire. Nuove polemiche sul traffico clandestino di 
sostanze tossiche. A PA0 «j «j 

«Troppi impegni, troppo stress, troppi interessi» 

La rivolta di Vìalli: 
«Sgonfiamo il pallone» 

NOTIZIE DAL MONDO 
DEUÌ ALIMENTAZIONE 

GIGLIO 
PRESENTA 

GKU0 
La bevanda leggera e naturale di latte magro 

e succo di pesca. 

DAL NOSTRO INVIATO 
WALTER QUAONELI 

• i FIRENZE. «In Italia si gioca 
troppo. I rilmi della stagione, 
fra campionato, coppe varie, 
nazionale e amichevoli, sono 
folli. Se cercate una spiegazio
ne per il brutto inizio di cam
pionato da parte delle grandi 
squadre e un motivo per la mia 
giornataccia di Cagliari, è que
sto». L'atto di accusa alla over
dose di pallone è lanciato da 
Gianluca Vialli. L'attaccante 
juventino si è sfogato nel ritiro 
•azzurro» di Coverclano (sta
sera l'Italia è impegnata in 
amichevole contro l'Olanda, si 
gioca ad Eindhoven alle 20). 
•Il ritmo serrato del calcio ita
liano ci sottopone ad un logo
rio psicologico. Non riusciamo 
a smaltire lo stress, di questo 
passo diventeremo dei robot». 

NELLO SPORT 

Vi racconto le mie Feste dell'Unità 
• i Le Feste dell'Unità sono 
ormai diventate una tradizione 
italiana, lo ho iniziato a fare i 
miei spettacoli proprio II an
dandomi a proporre diretta
mente all'Arci di Ravenna, Ce
sena e Forlì. All'inizio, non mi 
sembrava vero che mi pagas
sero per fare qualcosa per cui 
avrei pagato io per farlo. In 
Emilia Romagna ogni centro 
anche piccolo ha la sua Festa, 
e si vuole farla meglio del pae
se vicino. 

Le feste dell'Unità sono un 
rito collettivo. Innanzitutto si 
fanno delle riunioni per deci
dere per tempo chi chiamale 
come attrazione. Queste riu
nioni sono molto informali, e i 
compagni le fanno con ancora 
addosso le tute da lavoro, cosa 
che sarebbe considerata man
canza di rispetto in una nor
male seduta. La parte gastro
nomica ha sempre una funzio
ne predominante sul resto. An
che se ci si trova molto lontani 
dal mare, c'è sempre un risto
rante di pesce dove solerti 
compagni sono impegnati in 
un lavoro titanico. Alcuni fan
no la spola tra il mare e la Fe
sta perché non sì fidano a 

comprare il pesce al mercato. 
Altri sono impegnati a cuocer- . 
lo a ciclo continuo: cuocere il 
pesce è un lavoro da uomo, le 
donne sono più adatte a pre
parare i primi piatti. Più esalta
mente tutto ciò che viene cotto 
alla griglia è di competenza vi
rile, anche se si vedono alcuni 
uomini di indole più paciosa e 
flemmatica che rimescolano i 
tortellini. C'è quasi sempre un 
piccolo sland che cucina rane 
e lumache. Si occupa di que
sto un compagno accurata
mente scelto per la pulizia e la 
capacità culinaria precedente
mente dimostrata durante l'In
verno. 

Esistono stand quasi obbli
gatori. Uno è quello con la fo
tostoria del partito che giunge 
fino a trattare, con slogan e in
terventi di esponenti politici 
appesi alle pareti, il problema 
scottarne del momento. Altri 
stand sono quelli delle mac
chine agricole e affini, e fino a 
pochi anni fa c'era quello che 
ospitava le automobili dei pae
si dell'Est europeo come la 
Skoda e la Moskovitch. Queste 
avevano dei prezzi all'incirca 
della metà delle corrisponden-

MAURIZIO FERRINI 

ti auto europee, e poiché il 
compagno è un risparmiatore, 
spesso si beccava questi prodi
gi della tecnica. La Moskovit
ch, creata per il freddo siberia
no, aveva un riscaldamento se
parato dal motore della mac
china. Era un bruciatore tipo 
quello Riello delle caldaie del 
termosifone, che con un moto
re a parte impiegava la stessa 
benzina del serbatoio per fare 
caldo nell'abitacolo appena 
saliti nella macchina nel gelo 
siberiano. Per l'esportazione 
non è mai stato modificato, e 
sparava all'interno dell'abita
colo un getto di aria torrida 
senza possibilità di regolazio
ne, obbligando i passeggeri in 
pieno inverno e col riscalda
mento acceso a mettersi il cap
potto per potere anche tenere 
aperti I finestrini come minore 
dei mali possibili. 

Le donne del partito, quelle 
dell'Udì, l'Unione donne italia
ne, hanno sempre lo stand del
la pesca alla piantina. I bigliet-
lini per l'estrazione sono avvol
ti di solito in maccheroncini 
pasta corta di diametro mag

giore: infatti come ci si avvici
na alle varie pesche, si ode il 
crepitio delle suole che schiac
ciano la pasta cruda contro il 
ghiaino. 

Ogni stand ha il suo bravo 
altoparlante che si confonde 
con quello accanto in un de
dalo di fili sospesi e di sunni 
sovrapposti difficilmente di
stinguibili l'uno dall'altro. 
Spesso esistono due palcosce
nici anche nella più piccola 
delle Feste. Il più grande viene 
chiamato palco centrale, il più 
piccolo palco alternativo del
l'Arci. Nel palco alternativo si 
esibiscono i comici alle prime 
armi, ci sono gli spettacoli per 
bambini e. gli artisti locali che 
si prevede non avranno un 
grande seguito di pubblico. A 
volte questo palco diventa una 
specie di ghetto dove si sbolo
gnano artisti di avanguardia 
con i quali non si vuole avere 
molto a che spartire e a cui 
non si può dire di no. 

Ai di sopra del palco alter
nativo dell'Arci, che si trova 
quasi sempre vicino ai gabi
netti emarginato cosi in perife

ria dalla forza prorompente 
degli altri stand, c'è piazzato 
l'altoparlante del palco centra
le. Cosi mentre si vede uno 
spettacolo di mimo si sentono 
cantare i Ricchi e Poveri, che 
sono tra i maggiori successi 
della Festa insieme ai balletti 
di Budapest, ai quali però ci si 
va più per dovere di partito che 
per reale trasporto emotivo. 

La Festa è protetta dalle mi
nacce esteme dal servizio d'or
dine. Questo 6 composto da 
veterani del partito piuttosto 
corpulenti oppure molto an
ziani che girano ininterrotta
mente lungo le varie corsie 
della Festa tenendo con una 
mano la bicicletta al loro fian
co. «Eh', smettila!... Hai capito! 
SI, si1... Dico a te», dicono a 
chiunque si trovi nel loro rag
gio visuale a discutere a voce 
alta e troppo animatamente 
con un amico. Se il tono della 
voce sale troppo, il loro inter
vento è brusco, determinato, e 
immediato. Non ha importan
za se le persone redarguite sia
no distinti professori in giacca 
e cravatta: quelli del servizio 
d'ordine sono sensibili solo ai 
decibel. 

Uno dei principali problemi 
sorti negli ultimi anni è, oltre 
ovviamente alla droga, il 
preoccupante aumento del 
tasso del colesterolo tra i mili
tanti. Per affrontare questo 
problema, si trova sempre più 
spesso alla Festa uno stand di 
misurazione del colesterolo. Si 
cercano di continuo medici 
che siano anche compagni, e 
che a turno e gratuitamente-
prestino la loro opera con ap
parecchiature che consentano 
la misurazione istantanea del 
colesterolo. 

Occorre dire che i tentativi 
di imitazione srr.u falliti. Le fe
ste dell'Amicizia democristia
ne o quelle degli altri partiti ge
neralmente hanno un'aria me
sta, e stanno a quelle dell'Uni
tà come lo skai sta alla vera 
pelle. O torse è una mia im
pressione, dovuta alla mia af
fezione alle Feste dell'Unità, 
che alcuni anni fa poi »i chia
mavano Festival: il nome fu 
cambiato per ansia di aggior
namento, alla fine degli anni 
Sessanta, quando il festival di 
San Remo era impopolare. E 
Festa è rimasta e spero rimarrà 
per sempre. 
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Partiti e cittadini 
GIANFRANCO PASQUINO 

a Commissione per le riforme istituzionali ha 
un impegno oneroso. Deve ridisegnare quel
la parte della Costituzione italiana definita 
«ordinamento dello Stato». Concretamente, 
deve riuscire ad effettuare la transizione dal
la Repubblica dei partiti alla Repubblica dei 
cittadini. Questo significa, in special modo, 
che la Commissione deve costruire quelle 
strutture istituzionali e congegnare quei 
meccanismi elettorali che riportino i partiti 
dal ruolo di dominatori del sistema a quello 
di strumenti attraverso i quali i cittadini diri
gono l'attività delle istituzioni. Il criterio fon
damentale di ciascuna riforma diventa, in 
questa prospettiva, la ridefinizione e il rio
rientamento del ruolo dei partiti. Per questo 
motivo la scelta dei sistemi elettorali, al plu
rale, poiché appare opportuno e utile che si
stemi elettorali diversi vengano usati per i di
versi livelli di governo del paese, non è sol
tanto un banco di prova della volontà rifor
matrice della Commissione, ma anche la 
chiave di volta del futuro sistema politico. 
L'obiettivo finale, almeno a giudicare dagli 
omaggi formali della maggioranza dei politi
ci e degli studiosi, deve essere un sistema po
litico che consenta, faciliti, ottenga l'alter
nanza fra coalizioni. Chi persegue questo 
obiettivo, ha la possibilità di essere coerente 
a partire dalla riforma elettorale, fino a giun
gere alla riforma del Parlamento e del gover
no. Infatti, se il sistema elettorale prescelto 
viene congegnato in maniera tale da incenti
vare la formazione di coalizioni che richie
dano un mandato programmatico e politico 
agli elettori, si avranno più conseguenze po
sitive. 

a un lato, i partiti dovranno coalizzarsi prima 
del voto e gli elettori potranno scegliere con 
maggiore incisività tra le coalizioni precosti
tuite; dall'altro, il governo verrà immediata
mente formato dalla coalizione vincente 
senza defatiganti e oscure trattative. Dopodi
ché, se si vuole essere conseguenti con l'o
biettivo dell'alternanza, bisognerà disegnare 
un sistema parlamentare che consenta al go
verno di governare e all'opposizione di con
trollare, controproporre, candidarsi con le 
sue idee e le sue persone a formare il prossi
mo governo. Dunque, l'attuale sistema di bi
cameralismo, tanto paritario nei suoi poteri 
quanto imperfetto nel suo funzionamento, 
andrà sostituito da un sistema monocamera
le oppure da un sistema bicamerale fortc-

. mente differenziato. Comunque, il nuovo si
stema parlamentare dovrà essere più snello 
(meno parlamentari e meno commissioni), 
più trasparente con adeguate funzioni di 
controllo incisivo affidate all'opposizione, 
più efficace perché si occuperà di meno pro
blemi, quelli davvero nazionali. Soltanto un 
sistema parlamentare fortemente differen
ziato può fare spazio alle tematiche autono
mistiche, e a quelle internazionali al tempo 
stesso che decentra poteri e risorse agli enti 
locali. Tutto il sistema politico diventerebbe 
cosi responsabilizzato. I cittadini hanno vo
tato per il loro governo e la sua maggioranza 
parlamentare. Questa maggioranza parla
mentare sostiene e sprona il suo governo, 
mentre l'opposizione parlamentare lo critica 
e lo controlla, attrezzandosi per governare la 
prossima volta. 11 Parlamento svolge meno 
compiti, quelli più importanti, e le autono
mie riacquistano linfa e vitalità. Inoltre, i par
titi, o quel che rimarrà di loro dopo le riforme 
elettorali, offrono agli elettori le opzioni pro
grammatiche e il personale politico per i vari 
livelli di governo. 

Da un sistema politico cosi ridisegnato po
trà finalmente scaturire l'alternanza fra coali
zioni inevitabilmente composite, probabil
mente flessibili, sperabilmente programma
tiche, sicuramente solidali se vogliono man
tenere ed esercitare il potere di governo loro 
conferito dagli elettori oppure dimostrarsi 
credibili come opposizioni che si candidano 
a governare. L'alternanza non garantisce 
che tutto questo divenga realtà, ma crea le 
possibilità di una moralizzazione e di un mi
glioramento del sistema politico. Sta alla 
Commissione per le riforme istituzionali tra
durre, senza bizantinismi, in strutture e mec
canismi queste esigenze. Altrimenti, sarà 
una grande occasione perduta. 

.Intervista a Giulio Carlo Argan 
«È stato giusto negare piazza San Marco 
alla Mostra del cinema di Venezia» 

« Bravo Ronchey, 
vai avanti così » 

Piazza 
San Marco 
a Venezia; 
in alto, 
Giulio Carlo 
Argan 

tm ROMA. Dopo due mesi di si
lenzio durante i quali ha studiato 
da ministro, Alberto Ronchey ha 
preso una decisione che ha fatto 
discutere: ha negato l'autorizzazio
ne ad utilizzare piazza San Marco 
come scenario della consegna dei 
Leoni d'oro per il cinema. Una 
scelta coraggiosa che ha creato pe
rò subito due partiti. Coloro che ri
tengono possibile e utile usare i be
ni culturali per grandi manifesta
zioni, e coloro che sono preoccu- , 
pali per i danni che potrebbero su
bire i monumenti. Tra i più presti
giosi rappresentanti del primo 
gruppo c'è l'architetto Paolo Porte-
ghesi. presidente della Biennale. 
Giulio cario Argan, invece, si è di
chiarato da subito «assolutamente 
d'accordo» con Ronchey. 

Argan, per quale ragione non ha 
esitato un attimo a schierarsi 
dalla parte del ministro, proprio 
lei che più volte aveva criticato 
l'operato del precedenti titolari 
del Beni culturali? 

Il mio giudizio è del tutto positivo. 
Ronchey ha dimostrato di cono
scere perfettamente quale è il com
pito di un ministro dei beni cultura
li. Il suo primo dovere - e mi sem
bra ne sia completamente coscien
te - è, infatti, di sostenere il parere 
dei tecnici, degli specialisti, magari 
ascoltandone più d'uno. Dì fronte 
al consiglio del sovrintendente di 
Venezia che ha suggerito di non 
consentire l'uso della piazza, Ron
chey si è giovato anche della con
sulenza di un secondo tecnico, un 
architteto, che ha esaminalo la 
questione e ha dato un'identica ri
sposta. A questo punto il dicastero 
non poteva che difendere nel mo
do più rigoroso e severo due giudi
zi tanto autorevoli. 

Ma cosi facendo non si riducono 
a veri e propri musei, piazze e 
monumenti particolarmente bel
li, adatti ad ospitare certe mani
festazioni artistiche? 

Non nego che le opere d'arte, quali 
piazza San Marco, possano avere 
una (unzione attuale ed essere tea
tro di iniziative culturali. Non sono 
contrarlo allo spostamento di un 
quadi Tiziano perchè partecipi ad 
una mostra d'arte, ma troverei 
scorretto se ci si servisse dello stes
so quadro di Tiziano per una espo

ni ministro Ronchey? Lo promuovo a pieni voti»; così Giulio 
Carlo Argan dà il suo pieno appoggio alla decisione di non 
consentire l'uso di piazza San Marco per la cerimonia di con
segna dei Leoni d'oro. «Se studiosi seri e preparati lo suggeri
scono, è bene prestargli orecchio». Il più illustre fra gli storici 
dell'arte italiani giudica sin qui «molto positivo» il lavoro del di
castero dei Beni culturali e auspica un'analoga severità anche 
su altre scelte; solo così si salva il patrimonio artistico. 
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'sìzlbne di Thoda o'dl cinema. La ' 
consegna dei Leoni d'oro non ha 
nessun rapporto culturale con 
piazza San Marco. Non mi pare 
quindi che facendola svolgere al
trove sì Impoverisca la funzione di 
quel monumento, la si circoscrive 
ad attività più consone. Inoltre, 
non aggiunge né toglie niente alla 
premiazione finale della mostra ci
nematografica di Venezia, il fatto 
che si svolga nei Giardini della 
Biennale o in piazza San Marco. 

Quali danni può subire un monu
mento dalla presenza di molta 
gente? 

Deve essere chiaro che i beni cultu
rali sono deperibili. Sono tesori 
enonni che si deteriorano con 
grande facilità. In piazza San Mar
co ci sono splendidi colonnati so
pra i quali la gente può tentare di 
salire per vedere meglio. Per non 
parlare della spocizia... Basti ricor
dare che cosa successe sempre a 
Venezia, quando ci fu il concerto 
dei Pink Floyd. Era ridotta una pat
tumiera e tutti quanti giustamente 
protestammo. 

Ragionando cosi si arriva però al 
numero chiuso? 

Credo che piazza San Marco sia un 
bene pubblico e quindi godibile da 
tulli. Ma, attenzione, dovrà pur esi
stere un rapporto Ira lo spazio e la 
quantitadi persone che contiene, 
Altrimenti si finisce con il visitare 
un'opera d'arte per puri scopi con
sumistici, senza poterla vedere be
ne, senza capirla. Quindi, è certa
mente una buona politica per Ve
nezia, quella che tende a non in
crementare l'arrivo di frotte di turi
sti. Venezia ha bisogno di molte 
cose, ma certo non di una moltipli
cazione del turismo, di quello- mi 

pare- ce n'è più che a sufficienza. '" 
Spera che in futuro vengano pre
se decisioni analoghe anche per 
altee città? 

Mi auguro che il ministro manten
ga la stessa severità che ha lodevol
mente avuto per la concessione di 
piazza San Marco. 

Ronchey, oltre a questa decisio
ne clamorosa, ha annunciato (n 
questi giorni anche altre Iniziati
ve alle quali sta lavorando. Pen
so, in particolare, ai modo in cui 
vuole impostare II rapporto con I 
privati, Il ministro dice che im
prenditori e finanzieri investono 
nel recupero di opere d'arte solo 
se c'è un grande ritorno d'Imma
gine, e annuncia che cercherà di 
convogliare questi interventi an
che su monumenti meno presti
giosi, ma di grande importanza 
storico-artistica... 

Sono d'accordo anche su questo 
punto. E giusto costruire dei rap
porti che siano di aiuto da parte dei 
privati alla vita e alla funzione cul
turale dei monumenti. E non il 
contrario. Faccio un esempio che 
più volte ho ripetuto: il restauro 
della Cappella Brancacci a Firenze 
ò certamente bellissimo ed è un 
piacere straordinario poterlo am
mirare, ma quegli affreschi non 
erano particolarmente ammalati, 
erano solo sporchi. Non era neces
sario un intervenyo urgente. Se 
penso a quanti dipinti- magari me
no belli- perdiamo perchè non sia
mo in grado di intervenire, non 
posso non provare qualche ram
marico. 

Ronchey ha annunciato anche di 
lavorare ad un disegno di legge 
che consenta un uso più raziona

le dei custodi. Cosi facendo si 
potrebbe-a suo parere- tenere 
aperti 1 musei più a lungo, con 
orari che favoriscano le visite. 
D'accordo anche su questo? 

Su questo punto ho delle perplessi
tà. In quanto storico dell'arte, mi 
preoccupo del fatto che l'esposi
zione delle opere è una forma di 
consumo, se è eccessiva può pro
vocare danni. La luce, l'umidità, la 
non asetticità assolda deiliati del
le persone sono tutti possibili rischi 
pcrdipinti e sculture. Per questo ho 
sempre sostenuto che bisognereb
be limitare, piuttoslo che incre
mentare, l'assedio di turbe di turisti 
che non sono minimamente inte
ressate al valore storico - artistico 
di un'opera, ma che sono traspor
tate nei musei dalle agenzie di 
viaggi per puri scopi consumistici. 

Oltre a questo, ci sono altri con
sigli da dare al ministro? 

No, in questo momento no, perchè 
il problema gravissimo che si apri
rà nel 1993 con la libera circolazio
ne delle opere d'arte in Europa, è 
stato affrontato correttamente da 
Ronchey: ha creato un organismo 
che sta lavorando con efficienza 
ed energia. A me sembra, questo il 
rischio principale dell'oggi, e quin
di apprez/.o che finalmente ci si 
stia muovendo nella giusta direzio
ne. Purtroppo siamo terribilmente 
in ritardo, ma qualche cosa riusci
remo a fare. Se non altro chi tra
sgredisce l'obbligo di conservazio
ne del patrimonio artìstico si senti
rà minacciato e non sarà certo del
l'impunità 

Subito dopo la nomina di Ron
chey, lei gli ha inviato una lettera 
piena di suggerimenti. Avete 
avuto occasione di discuterne 

Si, ho avuto un incontro con il mi
nistro e quella conversazione ha 
trovato orecchie attente. Quei con
sigli sono stati ascoltati e alcuni già 
messi in pratica, 

Allora, Analmente, Argan pro
muove un titolare del dicastero 
del Beni culturali? 

Si, per me Ronchey è da promuo
vere con buoni voti. Sin qui ha pre
so decisioni che condivido com
pletamente. Mi auguro che conti
nui cosi. 

In Italia ci sono due nazioni: 
per fame una sola bisogna 

snidare la ricchezza sommersa 

MASSIMO PACI 

M 
ano a mano che le 
leggi-delega, richieste 
da Amato, prendono 
forma, appare più 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ chiaro il senso com-
^ ™ plessivo della «mano
vra». Come è stalo osservalo da mol
ti, il governo sembra combattere solo 
alcune cause del disavanzo (la spe
sa sociale, il costo del lavoro), men
tre lascia fuori della sua azione altre 
cause, forse più gravi, come l'evasio
ne liscale o la spesa per gli interessi 
sui titoli del debito pubblico. Il gover
no, cioè, non sembra consapevole 
dell'esistenza di un «nocciolo duro» 
della crisi italiana (che si ridette di
rettamente sui conti pubblici), costi
tuito dall'intreccio tra più fenomeni: 
le vaste dimensioni dell'economia 
«sommersa» e illegale, che caratteriz
za il nostro paese; la Ionissima eva
sione ed elusione fiscale (pan ogni 
anno all'ammontare del disavanzo 
stesso); il conseguente basso livello 
relativo delle entrate, certamente più 
basso di quello dei nostri partner eu
ropei; il «dirottamento» - infine - di 
questa ricchezza sommersa vaso 
consumi «inflazionan» o verso impie
ghi legati più alla speculazione h-
nanziaria che all'investimento pro
duttivo e la connessa abnorme 
espansione del mercato dei titoli di 
Stato, con la crescita della spesa per 
interessi passivi che ne deriva. Su 
questa spesa per interessi occorre in
sistere: è questa la componente più 
dinamica della spesa pubblica, che 
appare assolutamente fuori control
lo: nel 1991 lo Stato ha pagato inte
ressi sul debito pari a 146mila miliar
di, che corrispondono al 10,3% del 
Pii e al 91% del disavanzo (e le cose 
sono di certo peggiorate nel 1992) 
Quale strategia ha in mente il gover
no per far fronte a questa fonte strut
turale e crescente del disavanzo? Il 
silenzio del governo a questo propo
sito è, a dir poco, imbarazzante. 

La speranza di Amato è che trami
te le privatizzazioni e gli smobilizzi 
del patrimonio dello Stato, si riesca 
prima o poi a reperire le risorse fi
nanziarie necessarie per ricomprare 
i titoli del debito pubblico, togliendo
li gradualmente dal mercato. Ma chi 
sosterrà l'impegno finanziano delle 
«privatizzazioni»? Certo non ci si può 
affidare esclusivamente ad investitori 
stranieri (ammesso che se ne trovi
no). Le idee in proposito, a livello 
governativo, sembrano ancora con
fuse. L'unica ipotesi in circolazione è 
quella di utilizzare allo scopo gli ac
cantonamenti per le liquidazioni (il 
Tfr) dei lavoratori dipendenti privati. 
Sarebbero i lavoratori insomma che 
si farebbero carico (ancora una vol
ta!) del problema, accettando di dar 
vita con il Tfr a dei «fondi-pensione», 
che - oltre a darvita a forme di previ
denza integrativa - diventerebbero 
importanti investitori istituzionali in 
grado di assorbire gran parte degli 
smobilizzi del patnmonio pubblico. 

Certo, attualmente il Tfr non è va
lorizzato sul piano finanziario (il suo 
rendimento, tenendo conto dell'in
flazione, è praticamente uguale a ze
ro). Sicché l'idea di «mettere in cir
colo» queste somme, per rendere 
possibili le privatizzazioni e «salvare 
la patria in pericolo» può anche esse
re accettata. Ma non bisogna credere 
che questa operazzione - di dimen
sioni finanziarie gigantesche - sia 
priva di problemi, Le aziende potran
no rinunciare a questa fonte di liqui
dità? Quale regime di agevolazioni fi
scali accompagnerà la previdenza 
integrativa cosi creata e con quali co
sti per l'erario? Non si creeranno spe
requazioni all'interno slesso del fron
te dei lavoratori dipendenti' Etc... 
Ma, nonostante questi problemi, è 
probabile che la «operazione Tfr» sa
rà accettata dai sindacati e dai lavo
ratori: essi sono infatti, come si sa, la 
componente sociale più «responsa
bile» del paese, sempre pronta a farsi 
carico dei momenti di emergenza 
nazionale. 

È chiaro tuttavia, che non si può 
pretendere di uscire dalla gravissima 
situazione attuale, contando solo 
sulla disponibilità di una componen
te sociale. Ai lavoratori si chiede di 
sopportare l'aumento dei contributi 
previdenziali e sanitari, di pagare le 
nuove lasse locali e regionali, di ac
cettare il taglio delle prestazioni sani
tarie e l'aumento dell'età di pensio

namento, di investire il loro Tfr in 
un'operazione che presenta qualche 
rischio.. Poco o nulla si fa, invece, 
sul piano concreto, per coinvolgere 
in questa operazione di risanamento 
i ceti medio-alti e i lavoratori autono
mi e professionali, che detengono la 
quota maggiore della ricchezza 
«sommersa». 

Oggi ci sono in Italia, come nell'In
ghilterra di Gladstone, «due nazioni». 
C'è una prima nazione costituita da 
«cittadini veri», da coloro cioè che ol
tre a reclamare i loro diritti, onorano 
anche i loro doveri, primo Ira tutti 
quello fiscale. Poi c'è una seconda 
nazione, quella dei «cittadini spuri», 
che usufruiscono delle prestazioni e 
dei servizi pubblici come gli altri, se 
non più degli altri (si pensi all'Uni
versità per i ligli) e che contnbuisco-
no in modo inadeguato, se non nul
lo, a lar quadrare i conti dello Stato. 
Sono questi i signori dei Bot, dei con
sumi inflazionari, della seconda casa 
abusiva, della pensione baby, del
l'invalidità fasulla... E questa secon
da nazione che Amato deve snidare 
e deve coinvolgere nell'opera di risa
namento finanziario dello Stato. E 
questo non soltanto per un elemen
tare senso di giustizia, ma anche per 
la riuscita stessa dell'operazione È 
nei meccanismi perversi dell'econo
mia sommersa ed illegale di cui que
sta seconda nazione si nutre, intatti, 
che si annidano i principali fattori dei 
dissesto finanziano dello Stato. Col
pendo soltanto i lavoratori dipen
denti, non si esce dalla crisi. Mai co
me oggi, equità ed efficienza dell'in
tervento pubblico sono state stretta
mente legate. 

I n questi ultimi giorni, iì 
presidente del Consiglio 
è sembrato mutare i suoi 
accenti: ha contrapposto 

^ ^ il senso di responsabilità 
^ ™ dei iavoraton al compor
tamento «sfacciato» di quei cittadini 
che evadono le tasse. Bene: che ope
ri conseguentemente. Che fine han
no fatto il progetto per disboscare le 
agevolazioni tributarie; l'aggiorna
mento dei coefficienti presuntivi per 
il 1992, il riordino dell'imposizione 
sulle attività finanziarie: il «reddito-
metro» o la «minimum tax»? Che 
Amato incalzi i suoi ministri (o, me
glio- li cambi, a partire da De Loren
zo e Goria). Essi «i muovono inlatti in 
un'ottica iniqua e inefficiente: au
mentare ancora i contributi sanitari 
sul reddito da lavoro, ad esempio, è 
un «monstrum» politico: la contribu
zione sanitaria deve essere eliminata 
e sostituita da un prelievo fiscale sul 
reddito generale, affidato all'Ente lo
cale, che dovrà snidare gli evasori. E 
che dire di Cristofon e del suo pro
getto di uniformazione dei regimi 
previdenziali, mandato «alle calende 
greche»: acceleri questo processo, 
Amato, e vedrà quanti grossi risparmi 
potrà ottenere per questa via, senza 
colpire sempre e soltanto i lavoratori 
dipendenti privati 

Se una riforma fiscale degna di 
questo nome non è possibile ne] bre
ve periodo, si aumenti pure la parte
cipazione finanziaria dei cittadini al 
costo dei servizi pubblici: ma, nel 
calcolare l'entità di questa partecipa
zione, si introduca una norma gene
rale che abbatte del 405u il reddito 
dei lavoratori dipendenti, lasciando 
intatto quello dichiarato dai lavorato
ri autonomi. Al limite, se proprio si 
deve tagliare la spesa sociale, si ridu
cano le prestazioni per quelle cate-
gone del lavoro autonomo, impren
ditoriale e professionale, che non ab
biano versato un livello decente di 
tasseedicontributi. 

Insomma, occorre che il governo 
mostri la volontà di riunificare -te due 
nazioni- in cui il paese e spaccalo ri
chiamando tutti alle proprie respon
sabilità di cittadini. Per ia sinistra, 
d'altra parte, non è più tempo di 
concezioni puramente rivendicazio-
niste della cittadinanza. Va abban
donato ogni malinteso «universali-
imo» dei diritti sociali, non fondato 
su una corrispondente assunzione di 
doveri. Su queste basi è possibile 
pensare oggi realisticamente ad un 
governo «di svolta», nel quale sieda
no anche i rappresentanti dei lavora
tori, di coloro cioè ai quali si chiede 
di sopportare una parte cosi gravosa 
àe\ costi del risanamento economico 
nazionale. 
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• • Disubbidienza civile? 
Contestare la tassa sulla casa 
rifiutandosi di nagarla?Non 
credo molto al sondaggio, 
secondo cui metà degli italia
ni sarebbe disposta a seguire 
l'invito di Bossi e di Miglio 
(impropriamente definito 
come «Il costituzionalista», 
parola che implica non solo 
conoscenza, ma qualche ri
spetto della legge fondamen
tale della Repubblica, secon
do la quale «tutti sono tenuti 
a concorrere alle spese pub
bliche in ragione della loro 
capacità contributiva») alla 
diserzione fiscale. Ma l'idea è 
suggestiva, perché la spesa 
pubblica è talmente spropo
sitata, irrazionale, iniqua e 
inquinata che in qualche 
modo occorre pur reagire. E 
se non si prospetta nulla di 
meglio,.. Bossi ha persino in
vocato, dopo aver riscoperto 
il Carroccio, un altro richia
mo storico: il rifiuto di fuma
re, attuato nel Risorgimento 
per non portar soldi alle cas
se degli oppressori. 

Ieri Francesco Bullo su La 
Stampa ha ricordato (omet
tendo però un particolare) 
un precedente più congruo e 
più vicino: la rivolta antifisca
le del 1986. Cominciò nel no
vembre a Torino con un cor
teo di trentamila persone 
esasperate contro le tasse, 
contro il governo, contro la 
dilatazione improduttiva del
la spesa pubblica; prosegui a 
Genova, poi si accesero fo
colai in altre città, Quasi im
provvisamente, però il movi
mento si spense. Aveva otte
nuto qualche successo? Era 
stato stroncato con la forza o 
minato con insidie e con fur
bizie? No. Era accaduto, mol
to semplicemente, che un 
solerte e intelligente giornali
sta era andato a curiosare 
nelle dichiarazioni dei redditi 
dei promotori, scoprendo 
che essi la rivolta antifiscale 
l'avevano già attuata, prima 
di proclamarla, evitando dì 
denunciare entrate piuttoslo 
cospicue e incappando, per 
questo, nei fulmini punitivi 

IERI E DOMANI 
GIOVANNI BERLINGUER 

Disobbedienza civile? 
Preferisco l'obbedienza 

della finanza. Scoprì, tutto 
sommato, la loro coerenza; 
ma questa dote fu poco ap
prezzata dai seguaci e meno 
ancora dall'opinione pubbli
ca che aveva mostrato fino 
ad allora molti segni di sim
patia. Tutto ebbe quindi rapi
da line. 

Qualcuno, forse ricordan
do questo particolare della 
vicenda (che è stato dimen
ticato, purtroppo, nell'artico
lo di Bullo), ha già anticipato 
il giudizio sulla proposta di 
Bossi: sarebbe, ha scritto, la 
rivolta di coloro che le tasse . 
non le hanno mai pagate. 
Non ci sono, al momento, 

fatti specifici riguardanti i 
redditi e le tasse pagate da 
Bossi, da Miglio, da altri fau
tori della disobbedienza fi
scale. Non voglio introdurre 
ingiustificali sospetti e spero 
che siano stati più onesti, o 
più cauti, o più furbi dei loro 
predecessori. 

Però, però prescindendo 
delle persone, mi pare che il 
giudizio possa essere conva
lidalo da due buone ragioni, 
che espongo pur essendo in
competente (e disponibile a 
cambiare opinione) sulla 
materia. Una 6 che gran par
te del gettito fiscale, pagato 
dai lavoratori dipendenti per 

sé e per gli altri, proviene da 
trattenute alla fonte. Non si 
può certo protestare chiu
dendo i rubinetti quando il 
prelievo dell'acqua avviene 
(in dalla sorgente. L'altra è 
che, salvo errore, in Ita'ia 
qualunque patrimonio (ter
re, case, azioni, titoli e cosi 
via) è tassalo ben poco ri
spetto a qualunque tipo di la
voro. Le aliquote sono sem
pre alte, anche per i profes
sionisti e i commercianti; la 
differenza non sta in questo, 
ma negli accertamenti. La 
tassa sulla casa, inoltre, corri
sponde più o meno al secon
do punto dell'articolo 53 del

la Costituzione (il primo 
punto l'ho citalo all'inizio): 
«Il sistema tributario è infor
mato a criteri di progressivi
tà». Ma allora, perché tanta 
indignazione proprio per la 
casa? È stata la goccia che ha 
fatto traboccare il vaso? È sta
ta la difesa di un bene co
struito dalla maggioranza de
gli italiani con grande sacrifi
cio? È stato il tormento di 
non sapere, dato lo sfascio 
del catasto e di altri uffici, 
quanto pagare? È stata l'indi
gnazione diffusa per i gover
nanti, i partiti. Il sistema poli
tico? Forse, un po' di tutto 
4u,_»to. Comunque, son brut
ti segni, anche perché è sicu
ro che altri pesanti tributi ver
ranno imposti: mi pare ormai 
inevitabile. Brutti segni non 
da esorcizzare, ma da capire. 

L'idea della disobbedien
za civile 6 suggestiva, può di
venire popolare, lo ne vorrei 
suggerire sommessamente 
un'altra, meno suggestiva e, 
al momento, più impopola
re: l'obbedienza civile. Ho 

l'impressione che la rivolu
zione più prolonda, in Italia 
comincerebbe il giorno in 
cui ogni italiano cominciasse 
a fare il proprio dovere. Non 
6 un sogno, perché molti già 
lo fanno; ma spesso sono 
premiati gli altri. Non è una 
predica, perché ò diventata 
una necessità nazionale di 
cui tutti, prima o poi. dovran
no prendere coscienza. For
se c'ò già qualche piccolo se
gnale di maggiore responsa
bilità, sia nella politica (pos
sibilità di accordi a sinistra), 
sia nell'amministrazione 
(misure più efficaci contro la 
mafia), sia nell'opinione 
pubblica (sostegno ai magi
strati che obbediscono alle 
leggi dello Stato). Il punto a 
cui siamo mi pare questo: ciò 
che si muove in senso positi
vo non è poco, ma il ritmo e 
l'ampiezza di tale movimen
to sono per ora sovrastati dal 
ritmo e dall'ampiezza del de
grado dell'Italia. Comunque, 
è già importante che si rico
minci a sperare. 



IL FATTO PAGINA 3 L'UNITÀ 

Impressionanti le previsioni del ministero del Tesoro: 
nel '92 il disavanzo a ] 65mila miliardi, nel '93 chissà... 
Vertice d'urgenza Amato-Ciampi-ministri finanziari 
mentre la Corte dei Conti denuncia rischi per la democrazia 

Con un piede già nel baratro 
Si prepara la superstangata: pensioni e sanità nel mirino 
Sarà una Finanziaria da guerra, che dovrà rastrellare 
lOOmila miliardi. Adesso è la sanità a finire nel miri
no: tra le ipotesi allo studio, il governo prevede an
che la fine dell'assistenza gratuita. Pagheremo tutto 
tranne i farmaci salvavita? Nuove voci di tasse sui 
Bot, subito smentite da Amato (che ieri ha convoca
to a consulto Ciampi). Il presidente della Corte dei 
conti: «Dalla crisi gravi rischi per la democrazia». 

RICCARDO LIQUORI 

M ROMA. Non siamo nem
meno più all'allarme rosso. 
Siamo sotto i bombardamenti. 
Ormai si ammette esplicita
mente che lo Stalo rischia la 
bancarotta finanziaria. La cosi 
della lira ha travolto i program
mi di risanamento elaborati 
nel luglio scorso dai ministri fi
nanziari di Amato, e adesso si 
cerca disperatamente di corre
re ai ripari. Le riunioni si acca
vallano, le voci si rincorrono. 
Alcune di esse sono franca
mente terrorizzanti. Per la se
conda giornata consecutiva, 
Ciuliano Amato ha presieduto 
a palazzo Chigi un summit con 
i titolari dei ministeri economi
ci, cui hanno preso parte an
che il governatore della Banca 
d'Italia Carlo Azeglio Ciampi, 
appena rientrato da Basilea e il 
vice direttore di via Nazionale 
Tommaso Padoa Schioppa, 
gran regista dell'operazione 
privatizzazioni. All'uscita, boc
che cucite. In compenso è arri
vato un comunicato con il 
quale sia Amato che i suoi mi

nistri smentivano l'ennesima 
voce di tassazione dei Bot. 

Al momento le certezze so
no poche, ma deprimenti. La 
prima ò che la manovra messa 
in campo quasi due mesi (a 
(patrimoniali su casa e depo
siti ecc.) e stata in gran parte 
vanificata dall'esplosione della 
crisi valutaria. I 30mila miliardi 
rastrellati da Goria, Barucci e 
Reviglio sono quasi tutti bru
ciati per colpa dell'impennata 
di Bot e Cct, che costringerà sia 
quest'anno che il prossimo il 
Tesoro a dissanguarsi per ono
rare gli impegni presi con i sot
toscrittori. E intanto il deficit 
galoppa incontrastato e alla fi
ne del '92 arriverà a 165mila 
miliardi, sfondando di 9mila 
miliardi il tetto programmato 
dal governo 

La seconda certezza e che 
la legge finanziaria che lo stes
so governo si appresta a varare 
sarà di portata inaudita. Alme
no lOOmila miliardi, ma non 6 
escluso che non possano esse-

Giuseppe Carbone, presidente della Corte dei conti; 
a sinistra Giuliano Amato e, accanto al titolo 
Andrea Monorchio ragioniere generale dello Stato 

re di più, molti di più. Almeno 
I30mila, secondo le voci rac
colte dall'agenzia Ansa, che 
prefigura un ulteriore taglio di 
50mila miliardi dal bilancio 
publico del 1993. 

Anche le ipotesi che sareb
bero allo studio dell'esecutivo 
non sono tali da far saltare dal
la gioia. La più inquietante ri

guarda la sanità: dal 1993 si 
pagheranno tutte le prestazio
ni, esclusi i farmaci compresi 
nella fascia salvavita. Allo stu
dio anche l'ipotesi di ripropor
re nel 1993 la contestatissima 
tassa del sei per mille (forse di 
più) sui depositi bancari. Ac
canto a queste proposte, an
che l'introduzione di una tassa 

sui «pronti contro termine», le 
operazioni attraverso le quali 
le banche si finanziano presso 
l'istituto centrale, e l'abolizio
ne dell'imposta sui capital 
gain, per ridare fiato alla Borsa. 

Proprio l'agonia di piazza 
Affari 6 una delle questioni che 
più preoccupano il governo. 
Un mercato dei titoli agoniz

zante non potrebbe accogliere 
il programma di privatizzazio
ni contenuto nel documento 
triennale di programmazione. 
Privatizzazioni che, sempre 
stando alle indiscrezioni rac
colte, prevederebbe l'imme
diata messa sul mercato di al
cuni pezzi grossi del patrimo
nio pubblico: il Credilo Italia
no, in primo luogo, ma anche 
la Sme (la finanziaria -alimen
tare» dell'lri) el'ltalgas. 

Quasi certo invece - emerso 
dall'incontro tra il governo e i 
rappresentanti delle Regioni -
il taglio secco nel prossimo an
no della spesa pubblica per i 
trasporti. 

Carbone: pericoli per la 
democrazia. L'allarme più in
quietante arriva dal presidente 
della Corte dei Conti, Giusep
pe Carbone, ascoltato ieri dal
le commissioni bilancio di Ca
mera e Senato riunite in seduta 
congiunta. La crisi finanziaria 
dello Stato, dice Carbone, non 
ci porta solo verso un futuro di 
maggiore povertà, ma può 
aprire la porta a tutte le avven
ture. Infatti, a mettere a rischio 
la democrazia italiana non è 
solo la malavita organizzata, 
ma anche il fallimento dei 
conti pubblici. Il dissesto delle 
casse statali pesa sull'econo
mia e sui cittadini, chiamati a 
pagare tasse sempre più alte 
per pagare i debiti senza avere 
in cambio servizi pubblici de
gni di questo nome. È da que
ste distorsioni sempre più forti 

che arrivano i pericoli maggio
ri per ie istituzioni: i «carri ar
mati» di Bossi potrebbero esse
re solo l'antipasto di una vera e 
propria rivolta fiscale. Senza 
contare, aggiunge Carbone, 
che il fallimento della finanza 
pubblica porterebbe come 
conseguenza immediata «il 
collasso dell'ordinamento che 
dovrebbe essere sorretto da 
questa linanza». Dunque, biso
gna agire. E subito. Mettere in 
conto misure che «incideranno 
dolorosamente su lavoratori, 
società e categorie sociali nel 
corso del '93» ma che appaio
no assolutamente necessarie 
per fronteggiare un 'emergenza 
«che procede in crescendo, in
calzante». Sinora Amato non si 
è mosso male, nota Carbone. 
Ma per ora il suo merito mag
giore è quello di avere sostitui
to il suo predecessore. An-
dreotti e i suoi ministri - 6 lo 
sfogo del presidente della Cor
te dei Conti - sono stati un vero 
disastro, ne hanno combinate 
di tutti i colon. La cilegina sulla 
torta è stata l'abbuffata di leggi 
e leggine pre elettorali, che se 
non sono valse a guadagnare 
nuovi voti, hanno però portato 
via oltre 20mila miliardi dai 
forzieri dell'erario. Il governo è 
chiamato adesso ad affrontare 
la situazione con «tempestività 
e incisività». L'unico limite alla 
sua azione è «quello di non 
spingere tanto la cura fino a 
collassare l'ammalato», per il 
resto ben vengano tutti i salassi 
possibili. 

Nuovo allarme del ragioniere generale dello Stato Monorchio e della Banca d'Italia. Anche il Pri incalza Amato 

«Tutte le previsioni del governo sono saltate» 
Sono saltate tutte le previsioni. La tempesta valuta
ria che ha investito la lira costringerà il governo a ri
vedere il piano di programmazione triennale, ad 
inasprire i provvedimenti su pensioni, sanità e finan
za locale nonché ad aumentare le tasse. È la ricetta 
consigliata ad Amato dal ragioniere generale dello 
Stato Monorchio e dal vicedirettore della Banca d'I
talia Fazio. Al governo nuove critiche anche dal Pri. 

• • ROMA. L'aggravarsi della 
crisi della lira e le contromisu
re messe in atto dalla Banca 
d'Italia -che ha spinto i tassi di 
interesse a livelli altissimi - co
steranno carissimo allo Stato, 
e costringeranno il governo a 
nvedere le sue previsioni. L'en
nesimo allarme sul rapido de
teriorarsi delle finanze pubbli
che e arrivato dal ragioniere 
generale dello Stato, Andrea 
Monorchio, che dalla sua posi
zione di "custode» del bilancio 
pubblico ha invitato i ministri 
economici a rimettere mano al 
documento triennale di pro
grammazione economica. Mo
norchio si è rifiutato di com
mentare la decisione presa ve

nerdì scorso dalle autorità mo
netarie di aumentare il tasso di 
sconto portandolo al 15%, ma 
ne ha presentato il conto. Que
st'anno il deficit è avviato a su
perare la soglia dei 150mila 
miliardi lissata nel luglio scor
so dal governo Amato. Nei pri
mi otto mesi dell'anno il fabbi
sogno del settore statale e sta
to di 91.500 miliardi. lOmila in 
più rispetto allo stesso periodo 
del '91. È vero che si attendono 
gli incassi delle patrimoniali su 
casa e depositi, ma 6 anche ve
ro che nel caso dell'imposta 
sulla casa si teme una evasio
ne di massa. Inoltre, proprio le 
tempeste monetarie degli ulti
mi mesi hanno «mangiato» 

gran parte della manovra 
straordinaria di luglio. E non e 
finita qui. Nel '93 il Tesoro do
vrà sborsare 198mila miliardi 
per pagare gli interessi su Bot e 
Cct, mentre in assenza di misu
re correttive il disavanzo stata
le potrebbe superare, e di pa
recchio, i 230mila miliardi, 
contro un obiettivo di !48mila 
miliardi. Da qui la necessità di 
una manovra economica di 
portata straordinaria, 90mila 
miliardi e oltre, che dovrebbe 
essere varata con la prossima 
legge finanziaria. Come trova
re una somma cosi imponen
te? «Non spetta a me avanzare 
proposte», ha detto Monor
chio. Tuttavia 0 chiaro che bi
sogna aggredire i grandi capi
toli di spesa come pensioni, 
sanità e pubblico impiego, 
senza perdere tempo dietro a 
proposte più o meno strava
ganti (si vogliono abolire le 
auto blu? ha chiesto Monor
chio. Benissimo, si risparmia
no 72 miliardi. «E possiamo 
ammazzare I conducenti, ri
sparmiando cosi qualcosa in 
più»). 

La soluzione sta nell'affon-
dare il bisturi a livelli neanche 
lontanamente immaginati in 

precedenza. Anche le leggi de
lega presentate dal governo 
poco più di un mese fa ap
paiono a questo punto inade
guate. Servono interventi 
shock: taglio delle prestazioni 
sanitarie, una «cura dimagran
te» per gli statali in grado - con 
il blocco del turn over - di far 
scendere il loro numero di al
meno 40mila unità l'anno, un 
blocco alle pensioni e, soprat
tutto, un forte inasprimento fi
scale, Più tasse, insomma: 
80mila miliardi in tre anni, per 
compensare sia la flessione 
delle entrate dovuta alla crisi 
economica che il venir meno 
delle tante una tantum degli ul
timi anni. 

Anche dal vice direttore del
la Banca d'Italia, Antonio Fa
zio, arriva un appello a rende
re «più stringenti» le leggi dele
ga, che cosi come sono non 
possono garantire nell'imme
diato grandi risparmi di spesa. 
Anche Fazio ha insistito sulla 
necessità di aumentare le en
trate fiscali attraverso la lotta 
all'evasione e soprattutto abo
lendo le numerose agevolazio
ni: «Non è impossibile un so
stanziale innalzamento della 
pressione fiscale da consegui

re attraverso un recupero di 
basi imponibili». Secondo il vi
cedirettore di Bankitalia ò an
che possibile un aumento ge
neralizzato delle imposte. 
«Eventuali inasprimenti di ali
quote però dovrebbero privile
giare obiettivi di minimo im
patto sui prezzi e di equità fi
scale. Per Fazio vanno in ogni 
caso esclusi aggravi generaliz
zati sulle attività finanziarie, 
già follemente tassate nel no
stro paese, a causa dei riflessi 
negativi che ciò avrebbe sul ri
sparmio, sui movimenti di ca
pitale e sull'attività degli inter
mediari finanziari». 

Dal Pri nuove bordate ad 
Amato: «Ho l'impressione - ha 
detto ieri il segretario La Malfa 
- che il governo non abbia la 
consapevolezza della portata 
della crisi economica e pro
duttiva del Paese e della tem
pesta valutaria che si sta ab
battendo sull'Italia». Per i re
pubblicani il rientro dal disa
vanzo è «troppo lento», mentre 
il Pri (promettendo in cambio 
un appoggio in Parlamento) 
chiede che il fabbisogno per il 
'93 venga fissato a 100 mila mi
liardi e a SO mila quello del 
'94. DR.L. 

Le misure fiscali finiranno sulle spalle degli enti locali. Lunedì voto finale al Senato 

Legge delega, arrivano le nuove imposte 
E Ilei farà la parte del leone 
Arrivano le nuove imposte previste dalla legge dele
ga. Il grosso delle misure fiscali finirà sulle spalle de
gli enti locali, i quali si vedranno decurtati dei trasfe
rimenti per un importo equivalente alle nuove en
trate. La parte del leone la farà l'Ici, la tassa comu
nale sugli immobili, che entrerà in vigore nel '93.1 
proprietri di case si rivarranno sull'inquilino nella 
misura del 50% dell'imposta. 

OIUSEPPEF.MENNEI.LA NEDOCANETTI 

• • ROMA. La parte del leone 
la farà l'Ici, la nuova imposta 
comunale sugli immobili. Ma il 
1993 sarà per i contribuenti un 
anno di aggravi fiscali i cui 
oneri di imposizione saranno 
scaricali sui Comuni, le provin
ce e le Regioni- addizionale Ir-
pel, sovratassa sui consumi 
domestici di gas ed energia 
elettrica, aumenti delle tasse 
automobilistiche. Dal canto lo
ro, gli enti locali e le autono
mie regionali subiranno un de-

curtamento dei trasferimenti 
statali pari al gettito delle im
poste e delle tasse che appli
cheranno. Ma proprio per 
quanto riguarda i Comuni la 
delega e stata modificata in 
modo positivo sulla base - co
me hanno sottolineato i sena
tori del Pds Vincenzo Visco e 
Carmine Garofalo - di un 
emendamento dell'Anci, dal 
Pds sottoscritto e integrato, che 
a sua volta era quasi integral
mente ispirato ad emenda

menti sempre del Pds. Fra le 
novità positive spicca il latto 
che nel 1993 le risorse trasferi
te ai Comuni saranno pari a 
quelle del 1992 e si avrà anche 
il recupero del taglio del 5 per 
cento operato a luglio con de
creto legge. Inoltre, l'Ici diven
ta un'imposta erariale in attesa 
di conoscerne i gettiti: ciò darà 
ai Comuni il tempo per orga
nizzarsi e ai contribuenti di ca
pire che l'aumento della pres
sione fiscale non e «colpa» del 
sindaco ed è stato stabilito con 
certezza che l'addizionale Ir-
pef a carico dei Comuni non e 
e non sarà obbligatoria. 

Secondo il governo il com
plesso della legge delega do
vrebbe alleviare il deficit pub
blico di 32mila miliardi di lire. 
Se davvero questa cifra si tra
durrà in realtà, la legge delega 
- hanno commentato Visco e 
Garofalo - 6 stata utilizzata dal 
governo «non per operare i ne
cessari risparmi di spesa ma 

per aumentare le entrate fiscali 
e contnbutive scaricandone la 
responsabilità sugli enti de
centrati». Cioè sulle spalle di 
chi ha avuto un rigido control
lo della finanza al contrario del 
settore statale. 

Ma ecco una sintesi delle 
nuove misure fiscali volute dal 
governo: lei. Entrerà in vigore 
nel 1993 e insisterà sui valori 
dei fabbricati, terreni agricoli, 
aree fabbricabili. Sarà pagata 
dal proprietario o dal titolare 
del diritto di usufrutto, uso o 
abitazione anche se non resi
denti in Italia. I proprietari che 
hanno concesso l'immobile in 
alfitto si rivarranno sull'inquili
no nella misura del 50 per cen
to dell'imposta versata. Il valo
re del fabbricato o del terreno 
agricolo è determinato sulla 
base dei nuovi estimi catastali. 
I quali, a loro volta, saranno 
periodicamente aggiornati per 
rispettare l'andamento dei 

mercati immobiliari. L'Ali
quota. I Comuni applicheran
no l'Ici «scegliendo» fra un'ali
quota minima del 4 per mille 
del valore dell'immobile e 
un'aliquota massima del 6 per 
mille. Potranno decidere di ap
plicare un'ulteriore uno per 
mille «per straordinarie esigen
ze di bilancio». Le Esenzioni. 
Queste riguardano le proprietà 
direttamente utilizzate dallo 
Stalo e dalle sue articolazioni 
anche locali; dalle associazio
ni culturali, assistenziali e sen
za lini di lucro; e inoltre i fab
bricali destinati al culto, di pro
pietà della Santa Sede e degli 
Stati esteri o quelli realizzati da 
imprese di costruzione e non 
ancora venduti. Le Riduzioni. 
La casa direttamente abitata 
dal proprietario avrà una ridu
zione dell'imposta del 20 per 
cento con un massimo di 
240mila lire e un minimo di 
I20mila lire. Vincenzo Visco 

ha segnalato un'autentica biz
zarria: si verificheranno casi in 
cui un inquilino pagherà più di 
un proprietario per una casa di 
identico valore. Un esempio: 
su un appartamento del valore 
di 100 milioni con aliquota lei 
del 4 per mille il proprietario 
che vi abita pagherà 280mi!a 
lire e detrarrà altre 120mila lire 
dall'lrpcf con un versamebnto 
effettivo totale di 160mila lire. 
Se un appartamento di analo
go valore e con analoga ali
quota è dato in affitto, il pro
prietario pagherà 200mila lire 
e altre 200mila lire le pagherà 
l'inquilino. Altre riduzioni del 
50 percento riguarano i fabbri
cati inagibili, gli insediamenti 
produttivi assoggettati all'I-
ciap, i terreni agricoli condotti 
da imprenditori a titolo princi
pale o coltivatori diretti (detra
zione minima 200m!la lire, 
massima 400m!la lire), Inoltre 
i terreni agricoli, i redditi dei 
fabbricati e I redditi dominicali 

delle aree fabbricabili sono 
eslcusi dal campo di applica
zione dellllor. Irpef. L'Ici non 
è deducibile ai fini Irpef e delle 
altre imposte erariali sui reddi
ti. Sarà invece possibile detrar
re 120mlla dall'Irpef per la pri
ma casa. Invim. L'imposta 
sull'incremento dei valori im
mobiliari e soppressa a partire 
dal 1993. Ma in realtà essa so
pravvivere per il prossimo de
cennio anche se si pagherà al 
valori finali del 1992. Luce e 
gas. Sui consumi domestici di 
energia elettrica e gas le Regio
ni imporranno una sovratassa 
del 6 per cento e le Province 
dell'uno per cento commisura
ta al prezzo delle erogazioni. 
Addizionale. I Comuni avran
no la facoltà di introdurre 
un'addizionale Irpef dell'I per 
cento nel 1993, del 2 per cento 
nel 1994, del 3 per cento nel 
1995, del 4 per cento a partire 
dal 1996. La misura deve esse
re correlata «alla politica degli 

Bot allo sbando 
dopo le voci 
su un'altra tassa 
Otto settembre per i titoli pubblici: spaventati dalle 
ricorrenti voci di una patrimoniale su Bot, Cct, Bpt 
gli operatori si sono lanciati in una ondata di vendi
te che ha bruscamente depresso le quotazioni dei ti
toli del Tesoro sul mercato interno e su quelli inter
nazionali. Brutte notizie anche dalla bilancia dei pa
gamenti: a fine anno il disavanzo raggiungerà il re
cord negativo di 30.000 miliardi, il 2% del Pil. 

GILDO CAMPESATO 

• • ROMA. Per i titoli pubblici 
la giornata di ieri è stata un ve
ro e proprio otto settembre, 
non solo per mera ricorrenza 
di calendario. Ancora una vol
ta la voce della speculazione si 
è abbattutta sulle obbligazioni 
statali approfittando della 
scarsa credibilità del debito 
pubblico e provocando una 
rinnovata corsa alle vendite, 
sul mercato intemo ma anche 
su quelli intemazionali. A pro
vocare questa ennesima onda
ta di ordini di cessione, che 
non promette certamente nul
la di buono di fronte alle pros
sime emissioni che il Tesoro 
ha in cantiere (15.000 miliardi 
tra meno di una settimana), ò 
stata la solita voce: il governo 
si sta apprestando a varare una 
patrimoniale sui titoli pubblici. 
Nel mirino -si assicurava negli 
ambienti finanziari - sarebbe
ro destinati a finire Bot, Cct, 
Btp. Insomma: tutta la massa 
dei titoli rappresentativi del de
bito pubblico sarebbe destina
ta ad essere colpi': Jalla nuo
va tagliola fiscale, nessuno 
escluso. Le voci in tal senso si 
sono accavallate per l'intera 
giornata, pur se in mezzo ad 
una certa confusione e con in
dicazioni differenziate sull'ef
fettivo contenuto della «mano
vra» messa in cantiere da Pa
lazzo Chigi. 

Sotto l'incalzare di queste 
preoccupazioni e di fronte al 
silenzio delle autorità governa
tive, normalmente pronte a 
rintuzzare certe «anticipazioni» 
quasi sempre interessate, il li
stino obbligazionario di Borsa 
si è prolungato fino alle 16,45 e 
qualche titolo, sia sul mercato 
ufficiale sia su quello telemati
co, ha chiuso persino sotto la 
soglia delle 90 lire come il Btp 
con scadenza settembre 1998 
e quello con scadenza gen
naio 2002. Nel tardo pomerig
gio, sul mercato londinese del 
Liffe, il Btp nazionale di riferi
mento quotava a 91,50 lire 
contro le 92,70 della mattinata 
dopo essere sceso sino a quo
ta 91,30. Sull'Mts il Btp maggio 
2002 ha chiuso a 90,2 contro le 
91,48 del giorno precedente 
mentre il Btp gennaio 2002 si e 

Il ministro del Bilancio 
Franco Revlgllo 

investimenti». Tasse automo
bilistiche. Questo tipo di tri
buto passa alle Regioni che 
potranno deciderne l'aumento 
dal 90 al 110 per cento dei va
lori in vigore l'anno preceden
te. 

Intanto il volo finale del Se
nato sul disegno di legge dele
ga ò stato fissato per lunedi en
tro le 22. Lo ha stabilito ieri la 
conferenza dei capi gruppo di 
Palazzo Madama, accogliendo 
la proposta del Pds e degli altri 
gruppi di opposizione. In una 
conferenza stampa, aperta dal 
presidente del gruppo, Giusep
pe Chiarante, il Pds ha ribadito 
la sua netta opposizione al 
provvedimento. «Il governo -
ha detto il senatore del Pds Ca-
vazzuti - sembra proprio Ber
toldo che non riusciva a trova
re l'albero a cui impiccarsi». 
«Da luglio - ha aggiunto - cer
ca a tentoni la strada del risa
namento, attraverso annunci 

fermato a 90,80 contro le 91,45 
di lunedì. Temendo di rimane
re scottati dalla nuova tassa 
annunciata tra le corbeillcs, 
molti operatori si sono disfatti 
dei titoli italiani a più lungo 
corso, già indeboliti dal rialzo 
dei tassi di questi giorni e mes
si decisamente sotto, pur in un 
quadro di scambi sostanzial
mente limitato, dalle voci del
l'introduzione della patrimo
niale sui Bot. Intanto, mentre il 
valore dei titoli pubblici scen
deva, la tensione sul fronte dei 
tassi e della liquidità ha mani
festato tutta la sua forza por
tando intorno al 21% il rendi
mento del pronti contro termi
ne, 

Gli operatori non nascondo
no timori che nuove cadute 
dei titoli pubblici possano veri
ficarsi anche nei prossimi gior
ni. «Non c'è più credibilità Pae
se», ha affermato un analista 
dello studio Albertini segna
lando la totale freddezza esi
stente all'estero verso gli inve
stimenti in Italia. «Dal fronte 
politico ed istituzionale non 6 
venuto alcun segnale di tran
quillità», hanno lamentato altri 
operatori. Ed infatti soltanto in 
tarda serata Palazzo Chigi ha 
fatto sentire la sua voce. Dal 
vertice dei ministri, riunito per 
l'analisi del documento di pro
grammazione economico e fi
nanziaria, è stata fatta uscire 
una nota in cui si afferma di 
aver appreso «con stupore che 
si parla di misure nei confronti 
dei titoli di Stato che sono frut
to di pura fantasia». Quanto ai 
debiti degli enti pubblici a par
tecipazione statale trasformati 
in spa, il governo afferma che 
•essi sono oggi ancora più sal
damente garantiti dallo Stato 
che delle società è azionista 
unico». Visti i comportamenti 
di queste ultime settimane e la 
confusione creatasi attorno al
la vicenda Efim è difficile che 
queste parole bastino a rassi
curare gli operatori stranieri. 

Ed intanto il vicedirettore 
della Banca d'Italia Fazio anti
cipa: a fine '92 la bilancia com
merciale segnerà un passivo di 
30.000 miliardi contro i 26.000 
del 1991: il 2% del Pil. 

di misure che vengono via ••'.a 
modificale, oltre che smentite 
dai fatti: prima il toccasana 
sembrava la legge-delega, poi 
gli emendamenti governativi 
alla stessa, ora la soluzione 
viene invece indicata nella 
prossima legge finanziaria». 
Ugo Sposetli, capogruppo Pds 
in commissione Bilancio, ha 
voluto precisare che tutta l'ini
ziativa del Pds £ stata volta a 
modificare il testo governativo 
non per aumentare la spesa, 
ma per introdurre norme im
prontate al risparmio, con 
un'azione costante tesa a ri
durre e qualificare la spesa, 
contro gli sprechi nella sanità e 
nel pubblico impiego, per qua
lificare i servizi, come è dimo
strato dalle modifiche strappa
te a proposito delle pensioni-
baby del prezzo dei farmaci 
che - malgrado la tenace resi
stenza del ministro De Lorenzo 
- dovranno restare invariato si
no a tutto i! 1993. 
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II presidente degli industriali, Abete chiede ad Amato 
di approfittare delle due settimane, uniche e irripetibili 
che ci separano dal referendum francese, per varare con un 
decreto la riduzione delle spese e maggiori privatizzazioni 

Confindustria passa all'attacco 
«D governo cali i tassi e tagli pensioni e sanità» 
La Confindustria all'attacco. Chiede al governo di va
rare, entro due settimane e per decreto, forti tagli su 
sanità e pensioni e azioni più incisive sulle privatizza
zioni. Ma non è tutto. Entro il primo ottobre si do
vranno calare i tassi di interesse. «Gli italiani spendo
no troppo», dicono gli industriali e invitano Amato ad 
approfittare di «questi 15 giorni di emergenza», per ri
sanare il deficit e ridare fiato alle imprese. 

ALESSANDRO QALIANI 

••ROMA. Parte la controffen
siva autunnale della Confindu
stria. Obiettivi: la manovra eco
nomica del governo, che va ri
vista con forti tagli alla spesa 
sanitaria e alle pensioni e con 
provvedimenti più incisivi sul 
fronte delle privatizzazioni, e 
la politica monetaria, che deve 
sfociare, entro breve, in una 
forte riduzione dei tassi di inte
resse e nell'emissione di un 
prestito in valuta estera da lan
ciare sui mercati intemaziona
li, del tipo di quello recente
mente messo in cantiere dal 
governo britannico. Niente 
svalutazione, quindi. Niente 
nuove tasse. Ma lacrime e san
gue sul fronte della spesa pub
blica, dello Stato sociale e del 
livello di vita degli italiani, con
siderato troppo alto. Tutto 
questo dovrà tradursi in un de
creto d'urgenza, che il governo 
dovrà varare entro due setti
mane, e comunque prima del
l'approvazione delle quattro 
leggi delega. Insomma, basta 
con le «manovre graduali», ser
ve una «cura drastica». In prati

ca Confindustria chiede ad 
Amato di approfittare di questi 
pochi giorni che ci separano 
dal referendum francese del 
20 settembre, per calare la scu
re del tagli. Costi quel che co
sti. Queste due settimane, in
fatti, vengono considerate irri
petibili, eccezionali: un clima 
di emergenza da sfruttare, da 
non lasciarsi scappar via. «Se 
governo e parlamento non uti
lizzeranno queste due settima
ne fondamentali - dice il presi
dente della Confindustria, Lui
gi Abete - se ne assumeranno 
tutta la responsabilità». Il calo 
dei consumi intemi alimenterà 
la spirale recessiva? La Confin
dustria non nega questa possi
bilità, ma la mette nel conto da 
pagare. L'importante è che la 
battaglia per la difesa della lira 
serva a migliorare realmente le 
condizioni del debito e della fi
nanza pubblica. E che si metta 
fine al rialzo dei tassi, che stan
no strozzando le imprese. 

Al seminario su «politica 
economica alla ripresa autun
nale», organizzazto a Roma 

dall'associazione degli indu
striali. Abete ascolta dalla pla
tea, seduto tra il presidente 
della Fiat, Gianni Agnelli e 
l'amministratore delegato del
la casa torinese, Cesare Romi
ti, le analisi impietose e pessi
mistiche degli esperti sul pal
co. 

Paolo Passanti, consigliere 
incaricato del centro studi 
Confindustria, dice secco: «E 
interesse di tutti capire e dire 
forte che il tenore di vita medio 
degli italiani è salito al di sopra 
delle risorse disponibili». Ma la 
sua è solo una premessa. Ste
fano Micossi, direttore del cen
tro studi Confindustria, fa una 
disamina molto cruda della 
manovra del governo. In sinte
si: non si riuscirà a contenere il 
fabbisogno '92 entro i 150mila 
miliardi previsti, si arriverà per
lomeno a teomila miliardi, no
nostante la pressione fiscale 
salirà dell'I 1%. Le leggi delega 
vengono considerate, specie 
in materia di pensioni e sanità, 
«poco credibili». Non solo: il 
deficit pubblico, potrebbe cre
scere ulteriormente, se i 7mila 
miliardi delle privatizzazioni 
del '92 non dovessero arrivare. 
Inoltre II fabbisogno tenden
ziale è stimato a 240mila mi
liardi e, nonostante la stangata 
da 90-1 OOmila miliardi, farà sa
lire il rapporto tra debito e pil 
al 103%, il che rende la mano
vra poco credibile agli occhi 
dei mercati intemazionali. Sul 
fronte delle imprese è il diret
tore generale della Confindu
stria a fornire un quadro a tinte 

(osche: «La deindustrializza
zione che sta colpendo il pae
se e anche conseguenza del li
vello elevato dei tassi, che im
pedisce investimenti nei nuovi 
settori produttivi e nella ricer
ca. Stiamo cosi perdendo 
competitività anche con paesi 
come Francia, Belgio, Spagna 
e Germania, che hanno livelli 
di costo del lavoro simili al no
stro. Bisogna dunque abbassa
re i tassi di interesse, ma anche 
i costi dei prodotti». 

Abete, nelle sue conclusio
ni, punta il dito contro il gover
no: «Il primo ottobre misurere
mo l'azione del governo, non 
tanto sulla legge finanziaria, 
quanto sul livello dei tassi di in
teresse, perchè quello attuale 
non è più sopportabile dal si
stema produttivo». Quanto alle 
azioni da svolgere esclude la 
svalutazione «che presenta al
cuni svantaggi, molto svantag
gi e qualche rischio». A spiega
re meglio la situazione ci pen
sa Cipolletta: «Ogni svalutazio
ne ha sempre avuto un residuo 
di aumento dei tassi, perche si 
introduce un rischio di cambio 
molto forte e per tranquillizza
re gli investitori si ricorre a tassi 
più alti. Ma con interessi cosi 
alti come quelli italiani attuali 
si accresce la deindustrializza
zione, il che porta ad incre
mentare gli aiuti pubblici alle 
imprese, ad una diminuzione 
delle imposte e quindi all'inne
sto di una spirale che porta al
la svalutazione. Ciò significa 
che non dobbiamo svalutare, 
né possiamo restare con tassi 
cosi elevati. In questi casi l'uni

ca alternativa possibile per ri
durre il disavanzo è quella di 
tagliare la spesa pubblica, sen
za alzare le tasse». Di qui la 
proposta di Abete di chiedere 
al governo un decreto urgente 
di «governabilità», una sorta di 
«operazione ponte», per antici
pare interventi sulla spesa 
pubblica. In particolare su 

pensioni e sanità. «Non è giu
sto - dice - che ci siano tanti 
esenti dal ticket sanitario, né 
pagare pensioni di anzianità 
con risorse prese dai redditi fu
turi dei cittadini». Sulle privatiz
zazioni Abete chiede una rapi
da privatizzazione, cioè «un'a
sta pubblica» sulle azioni del
l'Ina, l'istituto nazionale di as-

La Banca di Finlandia si sgancia dalle divise Cee e svaluta del 20% 

La lira scivola, dollaro sempre giù 
Scoppia la «sindrome finlandese» 
Tregua «armata» sui mercati dei cambi dove si gioca 
la partita monetaria dell'Europa unita. Il marco 
spinto dalla fuga della Finlandia dalle divise Cee, 
prima vittima del terremoto valutario a gettare la 
spugna. La lira scivola, il dollaro non arresta la ca
duta. I banchieri centrali ostentano sicurezza: «Sme 
sicuro, Italia protetta». 1 tedeschi diventano flessibili? 
Silenzio sugli obiettivi strategici della speculazione. 

ANTONIO POLUO SALIMBMU 

• • ROMA. Questa volta la ten
sione amva dal nord. La marca 
finlandese ha accelerato il pas
so verso la svalutazione e ha 
deciso di sganciarsi dalle mo
nete della Cee per deprezzarsi 
ufficialmente. Le ragioni stan
no tanto nella difficoltà a se
guire la corsa del marco tede
sco, quanto nella crisi della 
Csi: l'economia finlandese sta 
puntando alla recessione e da 
mesi il governo assiste passivo 
ad una spettacolare fuga di ca
pitali. La svalutazione prevista 
è del 20%, la seconda in meno 
di un anno (nel novembre '91 
la marca si deprezzò del 

12,3%). Di segno opposto la 
decisione svedese di rialzare 11 
tasso di sconto dal 16 al 24%: 
una risposta all'inflazione in
tema e una indicazione di vo
lontà per mantenere la corona 
al traino dello Sme. Per gli sve
desi restare nel carro dello 
Sme-marco è decisivo essendo 
la loro economia orientata al
l'esportazione per più della 
metà. Tutto questo dimostra 
quale sia la forza reale dei te
deschi. L'interesse italiano per 
le scosse del Nord sta nell'ef
fetto a catena sulla lira: ogni 
minima sollecitazione estema 
si trasforma in una frustata. Il 

marco tedesco ha trovato di 
che alimentarsi visto che le so
cietà finanziarie e le tesorerie 
di imprese che detenevano la 
valuta finlandese hanno prov
veduto a scaricarla in fretta. È 
un piccolo esempio di ciò che 
potrebbe succedere in caso di 
riallineamento concordato 
nello Sme. O di ciò che potreb
be succedere ad urne francesi 
aperte con la vittoria del no al 
trattato di Maastricht. A questo 
punto viene accreditata la tesi 
che è il marco ad aver ricomin
ciato a premere sul dollaro ( 
ha raggiunto 1,3950-55 contro 
1,4020-30), sulla sterlina e sul
la lira (ha chiuso al fixing C a 
764,29 contro 763,40 di lune
di) . Di chi è la colpa se il dolla
ro continua ad andare a picco? 
Non di Bush ma della Bunde
sbank. È un po' la storia del ca
ne che si morde la coda: mar
co e dollaro interagiscono di 
continuo ed essendo le politi
che monetarie di Usa e Germa
nia antitetiche quel che conta 
è solo il giudizio sulle mosse 
istituzionali a breve e sulle 
convenienze da realizzare sui 
mercati. La cosa certa è che né 

la Casa Bianca né la Federai 
Reserve hanno la minima in
tenzione di stoppare il corso 
del dollaro nonostante le pro
clamazioni contrarie. Non c'è 
nulla che possa al momento 
far capire se quanto sta avve
nendo nelllo Sme sia cosi sgra
dito oltre Atlantico. Letto in 
questa chiave l'attacco alla lira 
può acquistare un significato 
strategico: chi specula nel 
mercato del cambi si muove 
nella logica del brevissimo pe
riodo. Nel caso delle monete 
deboli dello Sme, però, il cal
colo non è poi cosi breve Lo 
ha amesso esplicitamente il di
rettore del Tesoro Mario Dra
ghi: «Fino a quando ci saranno 
discussioni di ratifica del tratta
to di Maastricht ci saranno on
date speculative. Dopo la 
Francia toccherà alla Germa
nia. Dobbiamo riallineare tutte 
le volte che si avrà una discus
sione sul trattato?». Se le ratifi
che dovessero andare in porto 
- e se le economie europee ce 
la faranno a sopportare i duri 
costi di un sistema a cambi se
mifissi nel mezzo della bufera 

valutaria - conviene a chi fa af
fari con i cambi più una mone
ta unica o monete diverse che 
rappresentanao economie e 
aspettative diverse creano un 
«mercato» naturalmente diso
mogeneo? 

Alta tensione, dunque, fino 
al 20 settembre e ben oltre. Ieri 
a sostenere il galleggiamento 
della lira è stata sufficiente una 
operazione «pronti contro ter
mine» con una immissione di 
liquidità di 6mila miliardi di li
re a tassi superiori al 20%. Che 
cosa succederà l'indomani è 
sempre difficile dire. Il mercato 
americano non ha spostato 
granché i termini della situa
zione accentuando soltanto la 
caduta del dollaro (a 1065 lire 
contro 1971). L'operazione si
curezza continua. Da Basilea 
Eric Hoffmeyer, banchiere 
centrale danese, dice che «lo 
Sme è In grado di proteggere 
l'Italia». La novità semmai sta 
nelle sfumature. Si dà molto 
credito all'ipotesi che sul mer
cato ci sarà una maggiore fles
sibilità nella gestione dei tassi. 
Ogni paese lo farà nel modo in 
cui riterrà opportuno, ma lo fa

rà. La cautela è dovuta alle dif
ficoltà in cui si trova la Bunde
sbank divisa nel suo direttorio 
tra i falchi che rappresentano i 
Lander e qualche colomba 
che comincia a rendersi cónto 
della necessità di una media
zione con gli interessi politici 
di Kohl e dei partners europei. 
Da una parte, il presidente 
Schlesinger conferma che non 
ci sono spazi per ribassi del 
tasso di sconto e che la Bunde
sbank non prende ordini né al
l'interno né dall'estero (Il verti
ce Cee o il G7). Dall'altra, fonti 
tedesche invitano a osservare 
le tattiche di mercato. Sul tavo
lo non c'è una manovra uffi
ciale di ritocco dei tassi ufficia
li che sono regolati dal diretti
vo della Bundesbank. Diverso 
è il caso di una manovra sul 
tassi di mercato che possono 
essere ribassati tramite opera
zioni monetarie decise da or
gani più ristretti. Già la scorsa 
settimana operazioni di rifi
nanziamento avevano raffred
dato il tasso Lombard attual
mente al 9,75%. Oggi Franco
forte potrebbe deciderne 

Gianni Agnelli, 
presidente 
della Fiat 

sicurazioni, e della Sme, il 
gruppo agroalimentare dell'Irì. 
E la messa in vendita dei beni 
immobili pubblici. Infine il pre
sidente della Confindustria 
chiede che, oltre a misure im
mediate sui tassi, il governo 
lanci sui mercati intemazionali 
l'emissione di un prestito in 
ecu, in alternativa ai bot. 

I! governatore 
della Banca d'Italia 
Carlo Azeglio Ciampi, 
In basso 
Luigi Abete, 
presidente 
della Confindustria 

un'altra e a quel punto si vedrà 
la reazione del mercato. Il pro
blema é che variazioni di lieve 
entità potrebbero non essere 
sufficiente a stroncare l'aspet
tativa svalutazionisla (della li
ra). E poi si sono aggiunte al
tre due variabili: la discussione 
sul bilancio e su nuove impo
ste aperta dal governo (po
trebbero inasprire l'inflazione) 
e la linea di credito dovuta a 
Bankitalia per difendere la lira. 
I marchi prestati per comprare 
lire o sterline possono infatti 
aumentare l'offerta di moneta 
tedesca con conseguente calo 
dei tassi di interesse. 

Una ricerca della Cisl ricostruisce la mappa regione per regione delle ore di cassa integrazione, e dei lavoratori in mobilità 

Imprese in ginocchio, ecco tutti i punti di crisi 
La mappa per regione di esuberi, cassa integrazio
ne, mobilità, è stata ricostruita dalla Cisl tramite le 
notizie raccolte prèsso le proprie unioni regionali. 
Piemonte, Lombardia e Campania le situazioni più 
gravi. La crisi occupazionale colpisce tutti i settori e 
un disastro rischia di abbattersi su tutto il nostro ap
parato industriale. Crollo di abbigliamento e calza
turiero: made in Itafy addio? 

PIBRO DI SIMA 

• • Che l'occupazione nel 
settore industriale fosse in ca
lo, e vertiginosamente, è cosa 
ampiamente nota. Che le pre
visioni per l'autunno che si av
vicina - anche per l'andamen- ' 
to del mercato monetario e le 
scelte di Bankitalia sui tassi -
siano nere, anzi nertssime, an
che questo è noto a tutti. Quin
di, dal punto di di vista dei dati 
aggregati sia pur aggiornati al 
31 luglio, non sono molte le 
novità di una recente ricerca 
della Cisl sull'andamento di 
cassa integrazione, liste di mo

bilità, prepensionamenti. Quel 
che c'è di più (quello che i nu
meri aggregati non riescono 
mai a dire fino in fondo) è il 
quadro veritiero della situazio
ne occupazionale regione per 
regione, l'elenco delle fabbri
che e dei posti di lavoro persi o 
a rischio azienda per azienda. 
E cosi meglio si riesce a com
prendere la portata della crisi 
industriale in corso, come essa 
rischia di compromettere in 
qualche caso II profilo civile di 
intere zone nelle quali il lavoro 
industriale e intimamente col

legato a abitudini, costume, 
senso comune. E dietro l'elen
co degli «esuberi» si possono 
intravvedere i lavoratori in car
ne e ossa, immaginare le loro 
storie, cosa possa significare 
per loro essere in cassa inte
grazione, o in mobilità (prati
camente, licenziati). 

Dalla ricerca della Cisl, poi, 
si comprende che è un'illusio
ne pensare che questo anda
mento negativo della occupa-' 
zione sia legato essenzialmen
te alla congiuntura sfavorevo
le, alla ripresa dell'economia 
intemazionale che tarda. In 
molte realtà, infatti, la crisi at
tuale viene a cumularsi con i 
costi occupazionali pagati alla 
ristrutturazione degli anni Ot
tanta. Ad esempio, la Toscana 
- dice la ricerca della Cisl - ha 
perduto negli ultimi dieci anni 
molte migliaia di posti di lavo
ro. In Liguria, dove nell'ultimo 
decennio nella sola siderurgia 
sono stati perduti 10 mila posti 
e in tutte le imprese a parteci
pazione statale 15 mila, conti

nua la crisi dell'industria di ba
se in provincia di Genova, 
mentre a La Spezia, tra Oto 
Mclara e cantieri navali con ri
spettivamente 800 e 600 lavo
ratori in Cigs, è il settore della 
produzione di armi al centro 
delle difficoltà occupazionali. 
Nell'area di Trieste, in cui nel 
corso di dieci anni è andato 
perduto il 33% dell'apparato 
industriale, continua la crisi 
delle Pp.Ss. e scoppia ormai 
quella della Monteshell. A que
sto si aggiunge la crisi verticale 
del made in Itafy. Dall'Emilia, 
che resta la regione meno col
pita, al Veneto, alla Puglia, ab
bigliamento e calzaturiero, 
che erano stati i fiori all'oc
chiello delle esportazioni ita
liane degli anni Ottanta, sono 
ambedue in grande difficoltà, 
con ricadute occupazionali 
non facilmente quantificabili. 
Soprattutto nel Mezzogiorno 
(si pensi per tutti al distretto di 
Barletta per le calzature) gran 
parte dell'occupazione è costi
tuito dal lavoro nero. A tutto 

ciò vanno aggiunte quelle si
tuazioni aziendali - poche in 
verità - che sono state messe 
in crisi direttamente dall'aper
tura di nuovi impianti al sud. 
La ricerca Cisl segnala 30 li
cenziamenti alla Pierrel Far
maceutica di Ivrea «nella logi
ca del potenziamento dello 
stabilimento di Capua», i pro
blemi della G. Rigamonti, in
dotto auto, di Asti (1.200 di
pendenti, 230 In Cigs, 200 pre
pensionamenti previsti) la cui 
crisi sarebbe «strettamente con 
l'insediamento del nuovo sta
bilimento di Melfi». Si tratta di 
piccoli episodi ma che segna
lano il nascere di nuove e deli
catissime contraddizioni. 

Ma vediamo ora che cosa, 
secondo la Cisl, sta succeden
do almeno nelle principali re
gioni. 

Piemonte. Nella regione 
sono in crisi diverse aziende 
meccaniche, chimiche, tessili. 
E gli effetti si fanno sentire: i la
voratori in mobilità per l'intero 
settore dell'industria nella re

gione sono 8.968, di cui soltan
to 317 sono stati rioccupati, 
mentre la cassa integrazione è 
passata, nel periodo gennaio-
maggio '92. a 27.687.138 ore, 
contro le 19.924.415 dello stes
so periodo dello scorso anno, 
con un incremento del 38,47% 
e circa 25 mila lavoratori. Tra i 
lavoratori più colpiti quelli del
la Fiat, con la chiusura di Chi-
vasso, della Pinlnfarina (su 
1.700 dipendenti, richiesta di 
mobilità per 400) e la Olivetti. 
Ma l'elenco delle imprése pie
montesi che riducono gli occu
pati è lunghissimo. 

Lombardia. Dei 22.783 la
voratori degli stabilimenti presi 
in considerazione dalla ricer
ca, ben 11.241 sono conside
rati in esubero e 3.751 ricorre
ranno ai prepensionamenti. 
Grave è la crisi nel settore side
rurgico dove la Falck ha stipu
lato accordi per ridurre l'occu
pazione di 850 unità e la Dal-
minc ha annunciato una dimi
nuzione di 300 dipendenti del
la Tubi di Arcore. Inoltre il set

tore auto e dei veicoli 
industriali ha registrato que
st'anno l'annunciata chiusura 
dello stabilimento Autobian
chi di Desio, mentre «incertissi
ma» è la situazione della Mase-
rati. 

Campania. I settori più col
piti sono quello tessile, con cir
ca 2000 posti di lavoro a ri
schio, quello chimico con 
1800 posti, in gran parte in Cig 
o in lista di mobilità e quello 
metalmeccanico, in cui c'è il 
lischio di perdere oltre 1500 
posti di lavoro. In particolare 
difficoltà, inoltre, l'area di 
Avellino, colpita dalla crisi del 
settore della concia, che inte
ressa 6000 lavoratori. 

Puglia. È interessata da una 
crisi industriale nei settori mec
canico, chimico, edilizio, abbi
gliamento, anche se nell'ulti
mo anno le ore di cassa inte
grazione sono diminuite del 
22,45 per cento. Nel 1991 si è 
avuta una perdita di 20 mila 
posti di lavoro, e nei primi tre 
mesi del '92, di altri 8000. 

Agnelli ai politici: 
agite subito, 
qui è un disastro 
• • ROMA 11 presidente del
la Fiat Cianni Agnelli scende 
le scale del palazzone della 
Confindustria alì'Eur. insie
me col suo amministratore 
delegato, Cesare Romiti. 
Zoppica, ha paura di scivo
lare, l'Avvocato. India un 
passettino dietro l'altro nel-
l'alfrontare i gradini, con le 
sue scarpe alte, che sbuca
no dai calzoni, dell'abito 
gessato. E appena terminalo 
il dibattito sulla «politica 
economica alla ripresa au
tunnale», dove la Confindu
stria ha lanciato la sua sfida 
al governo. Chiede tagli con
sistenti su pensioni e sanità, 
maggiori privatizzazioni e 
un calo immediato dei tassi 
di interesse. «Sono d'accor
do con Abete», commenta 
Agnelli, al termine del di
scorso del presidente degli 
industriali e si affretta verso 
l'uscita. Non vuole dire altro, 
ma le scale ostacolano la 
sua fuga. Allora, abbozza 
sorrisi impacciati, ai cronisti 

che lo inseguono e di cui 
non riesce a disfarsi. Romiti 
si guarda intorno allarmato. 
Prima di infilarsi in macchi
na Agnelli ci ripensa e deci
de di parlare. «Se non utiliz
ziamo un periodo di non 
svalutazione per fare qual
che cosa - dice - è un disa
stro». 1 microfoni e i registra
tori sfiorano pericolosamen
te gli incisivi dell'Avvocato. 
«Attenti che vi fate male!» gri
da qualcuno. Un cronista 
chiede ad Agnelli: ha un 
messagio per la classe politi
ca? L'avvocato risponde: 
«Un messaggio? SI: agite. In 
questo penodo in cui non si 
svaluta, e che speriamo sia 
lungo, bisogna cercare di fa
re qualcosa. Perchè se non 
si fa niente è inutile...». Non 
termina la frase ma si capi
sce che quell'«inutile» è rife
rito alla battaglia per difen
dere la lira. Intanto è arrivata 
la sua Tipo turbo. L'Avvoca
lo sale e sfreccia via. 

OMC. 

«Una moneta nuova 
solo per il Nord» 
È il sogno di Bossi 
La Lega di Bossi si è messa a battere moneta. Un se
natore del Carroccio ne ha portati alcuni esemplari 
a Roma: monete da 1 e da 5 «leghe» a suo dire circo
lerebbero nella Padania, comunemente accettate in 
pagamento nei negozi. Secca la replica del Poligra
fico dello Stato, che ha bollato come «illegale» l'ini
ziativa, aggiungendo che i soldi di Bossi hanno «lo 
stesso valore delle caramelle date come resto». 

DARIO VENEOONI 

• • MILANO. Se la Slovenia ha 
coniato i talleri per sostituire i 
dinari, perchè la Padania non 
può avere le sue «leghe»? Nel 
mondo che si frantuma nei na
zionalismi e ancor più nei re
gionalismi e che nei dio dena
ro ha l'unico totem, niente me
glio di una nuova moneta per 
marcare una abiura, un distac
co, e insieme una rinascita.il 
professor Miglio è andato nel 
week end al summit ìmprcndi-
torial-finanziario di Cernobbio 
a reclamare a gran voce l'av
vento della catastrofe econo
mica, che aprirebbe gli occhi 
agli italiani sul fallimento delle 
classi e dei partiti dominanti, 
spianando la strada all'avven
to di un nuovo ordine leghista. 
E neppure tre giorni dopo ecco 
il Carroccio aprire il fronte 
contro la moneta nazionale. 

Il senatore Luigi Roveda se 
la prende in un'interrogazione 
con le versioni mini delle 50 e 
delle 100 lire. I bambini soffo
cano ingoiandole, strilla il se
natore, per non parlare poi dei 
vecchi che si confondono 
quando sono dal giornalaio. 
Ritirate le monetine, dice Ro
veda, o almeno stampategli su 
«a tutto campo» l'indicazione 
del valore. 

Il senatore bresciano Fran
cesco Tabladini, collega di Ro
veda, va molto più in là. Tcnc-
tevele le vostre lirette, dice 
trionfante in Senato. Noi ab
biamo le nostre leghe. Per ora 
ne sono stati coniati due tipi 
soltanto, ma altri seguiranno. 
Le monete da 1 lega e da 5 le
ghe sono ben più grandi delle 
monetine della zecca di stato, 
in acciaio brunito non rischia
no di confondersi con i gettoni 
della macchinetta del caffè. E 
portano, manco a dirlo, «a tut
to campo» l'indicazione del va
lore. Sull'altra facciata ecco Al
berto Da Giussano con la scrit
ta «Repubblica del Nord - Lom
bardia libera». 

Essendo appena giunte su! 
mercato, non sì conosce per 

ora la quotazione delle leghe 
rispetto al dollaro. Né si sa «• 
la speculazione intemazionale 
si accanisca anche su questa 
moneta come fa con la lira na
zionale. Con discreta faccia to
sta il senatore, che con ogni 
evidenza quei gettoni se li è 
fatti da sé. asserisce che «su da 
noi» le leghe hanno corso cor
rente, e sono comunemente 
accettate come mezzo di pa
gamento dai giornalai, in qual
che negozio e addirittura nei 
supermercati. 

Ci sembra di vederla la cas
siera dei Supermercati Brian
zoli mentre accetta le monete 
da 5 leghe in cambio del riso e 
delle costolettc di maiale (la 
pasta no, perchè è tcrrona). 
Quanto costa un bel paio di sti
vali? Sette leghe, <ja va sans di
re. E un sommergibile? Di più, 
molto di più, ovvio: almeno 
ventimila leghe. E chissà come 
è contento a fine giornata il 
Berlusconi, che i Supermercati 
Brianzoli ha comprato in bloc
co con i vecchi padroni incor
porati, mentre conta 11 frutto 
dell'incasso: una lega, due le
ghe, un milione di leghe. 

Quelli del Poligrafico dello 
stato, che son soliti stampare i 
soldi degli italiani, un po' se la 
son presa per l'iniziativa ever
siva degli uomini di Bossi. «Un 
atto illegale», hanno detto, n-
cordando che la legge banca
ria del '2S attribuisce solo alla 
Banca d'Italia il diritto di batte
re moneta in Italia. Ma forse 
esagerano nell'amplificare il 
valore di una temeraria inizia
tiva pubblicitaria. 

A parer nostro l'amministra
zione dello stato potrebbe da
re prova di comprensione e di 
tolleranza. Al senatore Tabla
dini, a fine mese, che il Senato 
consegni un bel sacchetto del
le sue leghe, a mo' di stipen
dio. «Su da lui», nel profondo 
della Padania, quei gettoni 
non sono forse «comunemente 
accettati come soldi nei negozi 
e nei supermercati»? 

r 
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L'arcivescovo di Milano presenta Tundicesima Pastorale 
«Un pugno nello stomaco», dice, per richiamare la società 
perché vigili sui partiti e sui dirigenti pubblici 
«evitando - aggiunge - un clima di corrida e di vendetta» 

E gli onesti non stiano a guardare 
Appello del cardinal Martini contro la corruzione e il degrado 
«E' un pugno nello stomaco»: così l'arcivescovo di 
Milano, cardinale Carlo Maria Martini, ha definito la 
sua ultima Lettera pastorale intitolata «Sto alla por
ta». Un pugno nello stomaco per richiamare una 
«società che si è corrotta» a trovare in sé, nel senso 
di responsabilità dei suoi membri, nell'impegno de
gli ucmini di buona volontà la forza per rinnovarsi, 
senza aspettare inerte qualche improbabile Messia. 

ENNIO ELKNA 

• • MILANO «Sto alla porta» è 
il titolo che il cardinale Martini 
ha scelto per la sua undicesi
ma «Lettera pastorale» perchè, 
spiega, essa costituisce la pre
messa dell'invocazione «Si
gnore, vieni». Sulla copertina 
c'è. ha detto l'arcivescovo nel
la conferenza stampa di pre
sentazione del documento, l'i
cona che simboleggia il senso 
della «Lettera»: Gesù davanti 
allajporta di una città, la «Cele
ste Gerusalemme». Ma la città 
nella quale il cristiano aspetta 
il grande ritomo è tutt'altro che 
celeste: non è solo Milano, ca
pitale di Tangentopoli; è una 
«società che si è corrotta», che 
ha prodotto degrado, affari
smo, clientelismo, che deve 
trovare in se stessa la forza per 
uscire dal tunnel, che per farlo 
deve chiamare a raccolta tutti 
gli uomini di buona volontà. E 
per farlo è necessario, intanto, 
fuggire all'angoscia del tempo 
che preme inesorabile verso la 
meta obbligata della nostra 
esistenza, dare un senso alla 
vita, «vegliare» come afferma 
con insistenza il documento. 
Vegliare, vigilare perchè veglia 
•una società civile che coglie 
prontamente i segni del pro
prio degrado, che si erge con

tro la corruzione dilagante, 
che contrasta la disaffezione 
nei confronti del bene comu
ne, che non si rassegna alla 
deriva delle sue istituzioni pub
bliche e alla casualità dei suoi 
ritmi vitali che poi significano 
sempre il trionfo dei reprobi e 
dei furbi». 

Nella «Lettera» appare chia
ra la preoccupazione dell'arci
vescovo di Milano per le condi
zioni in cui è precipitato il Pae
se. «C'è da chiedersi», scrive in
fatti, «in che modo un abituale 
disinteresse per il bene comu
ne scoraggi i cittadini e i re
sponsabili della vita pubblica. 
Ci si può pure domandare co
me sia possibile sottrarsi alla 
deriva dell'interesse egoistico 
e della faziosità - che induco
no a disgregazione nel tessuto 
politico e sociale - quando la 
formazione del consenso è si
stematicamente perseguita at
traverso la vischiosità di legami 
clientelari o pressioni di carat
tere corporativo.» 

Occore quindi vegliare, vigi
lare, bisogna che ciascuno si 
metta in discussione. E fra gli 
•ambiti di vigilanza» ci sono in
nanzitutto i partiti. «Penso agli 

onesti, trasparenti e specchiati 
nella loro vita e, tuttavia, disan
corati dalla realtà. Penso a 
un'altra categoria di onesti che 
pur non commettendo nulla di 
illecito non si domandano mai 
come può mantenersi il loro 
partito o la corrente. Infine va
do con la mente agli onesti 
che voltano la testa dall'altra 
parte quando accade qualco
sa, quasi la vicenda della ge
stione pratica della politica 
non li riguardasse. E che dire 
poi di chi ha i numeri per farsi 
avanti e partecipare, eppure si 
defila per paura di" sporcarsi 
le mani" nhutando responsa
bilità politiche?». E' questo del 
nfuggire dall'impegno, del ri
trarsi di fronte alle responsabi

lità, specie in un momento di 
grave crisi, un tema ricorrente 
negli interventi di Martini che 
già la primavera scorsa di fron
te all'esplodere dello scandalo 
delle tangenti aveva messo in 
guardia i cattolici e non solo 
loro contro il pericolo del qua
lunquismo e del disimpegno, 
chiamando a raccolta gli uo
mini di buona volontà. 

Ma occorre vigilare anche 
nei confronti della burocrazia 
e dei dirigenti pubblici perchè 
«non è morale regalare interi 
settori all'inefficienza»; nel vigi
lare sono coinvolti anche i me
dia. «Come ho detto nel "Lem
bo del mantello"», ha ribadito 
ieri il cardinale, «non è tempo 

di toccate e fuga. Quando 
scoppiano i "casi giudiziari" è 
facile calcare la mano e toni», 
ma quando i grandi riflettori si 
sono spenti «sarebbe necessa
rio tenere accesa la piccola lu
cerna della coscienza critica». 
E vigilare coinvolge in prima 
persona anche la Chiesa, deve 
«farsi prassi quotidiana della 
parrocchie, dei gruppi del mo
vimenti. E' una tensione che 
non può in alcun modo subire 
allentamenti o scendere a 
compromessi.» 

Ma scende forse a compro
messi Martini quando invita ad 
evitare «un clima da guerra 
santa tra onesti e disonesti», ad 
«uscire dal clima di corrida e di 
vendetta»? Non è certamente 

A Pesaro il ministro dei Lavori pubblici lancia un sospetto sul sisteìtìà delle opere statali 
Il responsabile de alla giustizia presenta una legge: «Sconti di pena ai politici pentiti» .'.' " 

Merloni: «Appalti solo per le mazzette» 
Tangentopoli arriva a Pesaro. E porta due nuove leggi. 
La prima è del ministro dei Lavori pubblici, Merloni, e 
«introduce meccanismi anti-deviazioni» negli appalti 
pubblici. La seconda, che nessun altro de s'azzarda a 
condividere, è del responsabile giustizia di piazza del 
Gesù, Binetti, e prevede sconti di pena ai «politici pen
titi». Bodrato: «Tutti i partiti hanno scheletri nell'arma
dio. Ma c'è chi pensa che l'ondata passerà...». 

OAL NOSTRO INVIATO 
FABRIZIO RONDOLINO 

• • PESARO «Talvolta le ope
re pubbliche vengono decise e 
progettate con la finalità di da
re spazio alla corruzione: e 
questo a prescindere dalla loro 
utilità o priorità. Questo signifi
ca che si sommano disonestà, 
inefficienza, disordine». A par
lare in termini cosi espliciti è il 
ministro dei Lavori pubblici in 
persona, Francesco Merloni. 
Che di (atto, con queste paro
le, getta un'ombra di pesante 
sospetto non soltanto su un 
ganglio vitale dell'economia 
italiana, ma anche su chi l'ha 
preceduto al ministero di Porta 

Pia. L'occasione è un dibattito, 
significativamente intitolato «Il 
costo necessario della demo
crazia», andato in scena alla 
Festa dell'amicizia di Pesaro. 
In Italia, spiega Merloni, le «sta
zioni appaltantanti», cioè quei 
soggetti pubblici che hanno II 
potere di indire appalti, sono 
diecimila, contro le 200 della 
Francia. Un record assoluto. E 
un focolaio di corruzione per
manentemente in funzione. 
Per Merloni, il rimedio è una 
legge-quadro sugli appalti che 
il ministro s'impegna a presen
tare entro l'anno, probabil

mente a novembre. Spiega 
Merloni: «Per reprimere la cor
ruzione la via giudiziaria è im
portante, ma limitata, perché 
interviene a cose fatte. Servono 
invece - sottolinea - meccani
smi che ostacolino le deviazio
ni prima ancora che possano 
nascere». Insomma, in materia 
dì corruzione si deve far tesoro 
del vecchio adagio per il quale 
lo spirito può esser forte, ma la 
carne è debole: e dunque, al di 
là dei «sani principi» che pos
sono animare i singoli, servo
no «condizionamenti automa
tici». 

Tangentopoli, insomma, è 
arrivata a Pesaro: e proprio nel 
giorno in cui le prime pagine 
dei giornali riportano con 
grande evidenza le notizie sul
la «retata» di politici calabresi. 
Cosi, la discussione, un po' cri
ptica, pasticciata, trasversale 
sul «rinnovamento» della De 
trova, o dovrebbe trovare, un 
aggancio concreto, un appi
glio. De Mita, sabato scorso, 
aveva invitato a cercare una 
«risposta politica», e non solo 

giudiziaria o moralistica, a 
Tangentopoli (i cui effetti, qui 
alla Festa, sono visibilissimi: 
strutture dimezzate rispetto al
l'anno scorso, carenza di 
«sponsor», drastica riduzione 
di auto blu, autisti, buoni-pasto 
e benefils vari). L'impostazio
ne demitiana è stata ripresa ie
ri da Guido Bodrato. Ma l'uo
mo inviato da piazza del Gesù 
a commissariare la De milane
se aggiunge, non sai se rasse
gnato o minaccioso, che «tutti i 
partiti hanno sulla schiena ar
madi pieni di scheletri. E sono 
in difficoltà, restano Immobili 
nel timore di essere schiaccia
ti...». La «crisi morale», avverte 
Bodrato ridimensionando un 
luogo comune dilagato sulla 
scia dell'inchiesta di Di Pietro, 
investe tanto la politica quanto 
la cosiddetta «società civile», 
che tende Invece a scaricare 
ogni responsabilità sui politici. 
È qui una delle cause del fatto 
che proprio oggi la «questione 
morale» sia esploca con tanta 
drammaticità e seguito di opi
nione pubblica. Ma esistono 

altri molivi, e Bodrato ne elen
ca due: la «saturazione del rap
porto affari-politica», non più 
riconducibile a casi individua
li, e il «terremoto» del 5 aprile. 
•Rinnovamento», allora: «cultu
rale, di regole, di uomini», dice 
Bodrato. Che chiede «scelte 
emblematiche» capaci di rida
re credibilità alla De. Non è an
cora la richiesta di dimissioni 
del gruppo dirigente di piazza 
del Gesù, ma pococi manca. 

La De si ritrova stretta fra 
un'opinione pubblica sempre 
meno disposta a concedere 
credito alle parole dei politici, 
e un mondo cattolico inquieto 
e angosciato: «I partiti - diceva 
ieri mattina monsignor Char-
rier - sono cattivi maestri. Se 
qui a discutere di tangenti, an
ziché cinque o sei parlamenta
ri, ne avessimo avuti cento o 
duecento, le cose sarebbero 
diverse». Chissà come com
menterebbe, il vescovo di 
Alessandria, la proposta di leg
ge che Enzo Binetti sta metten
do a punto, e che ieri ha illu
strato. La proposta prevede ri-

cosl perchè sono noti i ripetuti 
interventi dell'arcivescovo di 
Milano, ben prima che scop
piasse Tangentopoli, contro la 
corruzione, contro il degrado 
della vita pubblica e della poli
tica. Già sei anni fa, infatti, in 
un discorso in Sant'Ambrogio 
denunciava i mercanteggia
menti nati «nelle stanze oscure 
dei partiti», e del resto quando 
già da parte socialista si leva
vano critiche contro i magistra
ti milanesi per l'inchiesta «Ma
ni pulite», Martini disse che 
«occorre auspicare che si fac
cia luce su tutti i comporta
menti illegali, sostenendo co
loro che si impegnano nella 
lotta contro la corruzione». La 
Lettera pastorale più che un 
documento contro le tangenti 
è un invito alla responsabilità 
per uscire dalla perversa spira
le delle tangenti, precisato in 
questo passo: «Oggi si prospet
ta una grande sfida da cui di

pendono le sorti prossime ven
ture del nostro Paese. E' neces
sario creare una cultura della 
vigilanza, capace di contrasta
re la cultura della protesta, del 
mugugno, dell'impotenza, del
la disillusione, della depressio
ne, della rivalsa, dell'autocon-
solazione, della chiusura in se 
stessi a doppia mandata... Ora 
è il momento della responsa
bilità». Una cultura, si può ag
giungere, della riscossa civile e 
del rinnovamento. 

Il documento di Martini è 
slato positivamente giudicato 
dal Pri perchè lontano «dalle 
indebite ingerenze, dagli im
propri sconfinamenti di cui so
no nutriti decenni di polemica 
tra laici e cattolici». «Più che 
giusta» è stata definita la repri
menda del cardinale dal capo
gruppo dei deputati de Gerar
do Bianco che l'ha definita «un 
richiamo di alto senso cristia
no». 

Francesco 
Merloni; 
qui sopra, 
Il Cardinale 
Martini; 
in alto a destra, 
Il Cardinale 
Biffi 

duzioni di pena ai politici cor
rotti che collaborano con la 
giustizia. Insomma, dopo il ter
rorista, sta nascendo la figura 
del politico pentito: entrambi, 
forse, «compagni che sbaglia
no». Binetti s'è affannato a pre
cisare che la proposta è «per
sonale»: e tuttavia l'ex magi
strato è pur sempre il respon
sabile giustizia della De. «Una 
proposta cosi non è neppur 
concepibile... Ma come si fa?», 
mormora incredulo Sergio 
Mattarella, Per lui, vale ancora 
il settimo comandamento. 
Contro Binetti, ieri, si sono 
schierati tutti i de presenti a Pe
saro: Cabras, Tina Anselmi, 
Andreatta, Gargani, Galloni. 
Chi per convinzione, chi per 
opportunità: e Binetti s'è trova
to solo, 

Nicola Mancino, con più di
plomazia e maggior efficacia, 
osserva che «far prevalere spie
gazioni tutte inteme ai partiti è 
un errore». Insomma, non è 
aria. Al contrario, per il mini
stro dell'Interno «va archiviata 
quella sorta di holdingche rac

coglie le tangenti e le distribui
sce secondo 1 rapporti di forza 
tra i partiti». Insomma, «chi 
consuma un reato deve scon
tare una pena». E sbaglia, dice 
Mancino rivolto questa volta al 
Psi, «chi pensa che colpevole 
sia chi scopre il delitto, e non 
chi lo commette». Ma il mini
stro, in ciò coerente con l'im
postazione scelta dalla De. 
non si unisce al coro di chi ac
cusa indistintamente i partiti: 
«È un errore giuridico - spiega 
- ritenere che ci sia una re
sponsabilità collettiva quando 
chi ha rubato non l'ha fatto per 
sé, ma per il proprio partito». 
Corrotti in galera, dunque, e 
partiti da salvare (e da rifor
mare) . «La De - sottolinea Bo
drato - sta pagando un prezzo 
altissimo alla corruzione: la fu
ga dalla politica. Ma temo che 
questo momento di straordi
naria difficolta non venga colto 
come occasione di reale rin
novamento, ma come un'on
data che prima o poi passerà, 
lasciando le cose come stan
no...». 

L'arcivescovo Biffi 
avverte: «Reta sì 
ma anche giustizia» 
La Chiesa alla conquista dell'Emilia Romagna. Da 
qui al Duemila una campagna di evangelizzazione 
per combattere i «mali del marxismo e quelli del ca
pitalismo». I nemici principali sono l'edonismo e la 
cultura radicaleggiante e liberal borghese. Il cardi
nale Biffi non ci crede. Morale cristiana e tangenti: 
«La Chiesa è per la misericordia, ma anche per la 
giustizia». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
RAFFAELE CAPITANI 

• i BOLOGNA EI' Emilia «ros
sa» diventa terra di conquista 
per la Chiesa. Fallito il comuni
smo, il cardinale Giacomo Bif
fi, arcivescovo di Bologna, 
chiama i cattolici a scendere in 
campo per riempire il vuoto di 
valori e contrastare l'omologa
zione ai miti consumistici ed 
edonistici del capitalismo. Una 
sfida i cui contenuti sono rac
colti in una nota pastorale di 
cento pagine; un vero e pro
prio «manifesto» che disegna 
l'azione della Chiesa in Emilia 
Romagna per avviare una nuo
va evangelizzazione. 

E' il punto d'arrivo di una 
campagna culminata anche in 
esasperazioni polemiche. «Bo
logna ? Una città sazia e dispe
rata», aveva sentenziato Biffi. 
Una regione -dalla ' quale 
•emergono stigmate di Malat
tie e di morte», aveva rincarato. 
il Papa riferendosi all'alto tass# 
di denatalità, all'invecchia-
menmto della popolazione, al
l'elevato numero di aborti, di
vorzi e suicidi. 

Ma il cardinale ieri è sem
brato voler smussare: >II giudi
zio non riguardava tanto Bolo
gna, ma il mondo occidentale 
e moderno». Tuttavia per Biffi 
l'Emilia Romagna è stata «una 
curiosa cerniera tra l'est collet
tivistico e l'occidente capitali
stico», che ha sommato i mali 
dei due sistemi portando a 
profondi guasti spirituali. Non 
solo i bolognesi^ ma tutti gli ita
liani che si sono lasciati incan
tare dalla «grande menzogna» 
(il comunismo, ndr) sia dalla 
«lusinga del godimento sfrena
to» (l'edonismo e il consumi
smo, ndr), secondo Biffi han
no bisogno «non di parole ca
rezzevoli, ma di verità», che so
lo la Chiesa può dare. 

Crollato il comunismo Biffi 
non canta vittoria; di fronte agli 
sconfitti si leva il cappello e al
lo stesso tempo li mette in 
guardia dai pericoli del disim
pegno, del vuoto di valori e 
dalle sirene del capitalismo. 
«Gli ex comunisti meritano ri
spetto perchè molti ci avevano 
creduto e avevano sacrificato 
qualcosa. La perdita di un'i
deologia, seppur di contenuti 
criticabili, può portare ad una 

forma di nichilismo. Passare 
dall'impegno su valori sbaglia
ti ed arrivare ad essere senza 
ideali non credo sia un pro
gresso». Quello dell'identità 
per Biffi non è solo un proble
ma dei marxisti, ma anche di 
altri, di tutta la cultura illumi-
sta. Il nemico dichiarato è la 
cultura radicaleggiante e libe
ral borghese, 

Al recente meeting di Co
munione e Liberazione si è de
nunciata la minaccia di un 
complotto trasversale (che 
coinvolegerebbe settori della 
Chiesa stessa, massoneria, for
ze liberal borghesi, lobbies fi
nanziare ed economiche), il 
cui obiettivo finale sarebbe 
quello di emarginare dalla sce
na politica italiana i cattolici, 

j Biffi hadettQid|fTipn credere al-
.l•fésistetèì» cH questo "pericolò. 

La minaccia che'lcme è invece 
quella «di ridurre il cristianesi
mo a def valori troppo mondo? 
ni». «La Chiesa non ha mai avu
to cosi successo, ma non è mai 
stata cosi in pericolo perchè ri
schia di essere ridotta ad un 
fatto com mere iale». 

Biffi ha cercato di sottrarsi 
alle domande dei giornalisti su 

• Tangentopoli. Si è limitato a 
dire che la morale cattolica è 
per «il bene, la pietà, la miseri
cordia, ma anche la giustizia». 
Poi ha aggiunto che «non basta 
che il denaro sia speso bene, 
ma bisogna che sia anche gua
dagnato bene». Ha evitato di 
esprimere giudizi sulla situa
zione attuale, ma ha detto che 
i cattolici anche in futuro do
vranno essere «protagonisti in 
un campo cosi infido come la 
politica». 

La nuova missione evange
lizzatrice della Chiesa emilia
na è rivolta al popolo che face
va riferimento all'ideologia 
marxista, ma non solo. Biffi 
vuole evangelizzare anche 
ebrei e mussulmani. Ha 
espresso il suo timore per una 
islamizzatone dell'Europa e 
ha esortato i cristiani a risve
gliarsi. «I mussulmani vanno 
aiutati a trovare cibo, casa e la
voro, ma in ogni caso noi dob
biamo cercare di convertirli al 
cristianesimo senza paura di 
essere accusati di proseliti
smo». 

Napolitano parte dalla lettera-testamento del deputato psi suicida per annunciare un dibattito sulla questione morale. „ 

Si commemora Moroni, la Camera è semideserta 
Un dibattito in Parlamento sulla questione morale 
da cui possano uscire gli impegni di risanamento e 
di riforma da perseguire. Cosi Giorgio Napolitano, 
ricordando alla Camera davanti a un'aula quasi 
vuota il deputato Sergio Moroni tragicamente scom
parso, ha anche in qualche modo tracciato la via da 
seguire, come nella sua lettera-testamento ha chie
sto Moroni, per affrontare uniti la questione morale. 

MARCELLA CIARNELLI 

• • ROMA. Un posto vuoto. 
Non sarà mai più occupato dal 
deputato cui era stato assegna
to all'inizio della legislatura. 
L'onorevole Sergio Moroni 
non si siederà più II, nell'emici
clo di Montecitorio, a sinistra 
della presidenza. Lui ha scelto 
di abbandonare quel posto e 
l'intera sua vita, pubblica e pri
vata, con la scelta estrema del 
suicidio. Ieri, alla Camera, in 
apertura della seduta pomeri
diana, il presidente Giorgio 
Napolitano ha voluto ricordare 

il parlamentare scomparso in 
cosi tragiche circostanze. Lo 
ha fatto davanti a un'aula qua
si deserta, vuota allo stesso 
modo di tante altre volte, 
quando pure erano in discus
sione leggi importanti per il 
paese. Ma questa volta quegli 
scranni vuoti facevano più Im
pressione messi a confronto 
con quello, vuoto per sempre, 
del deputato che si è tolto la vi
ta vittima anche di quella poli
tica non rappresentala. Una 
ventina di socialisti tra cui Mar- Sergio Moroni 

telli, La Ganga, Andò, Labriola, 
Del Bue, Conte, pochi espo
nenti degli altri partiti, pratica
mente assente la De. 

In piedi, il volto assorto, l'e
mozione celata dal gioco di lu
ci e di ombre creato dal sole 
che filtrava dalla vetrata poli
croma, Martelli e gli altri han
no ascoltato le parole di Gior
gio Napolitano che non si è li
mitato al ricordo del parla
mentare scomparso che aveva 
scelto proprio lui, il presidente 
della Camera, come destinata
rio della sua lettera-testamento 
politico. Napolitano ha invitato 
i rappresentati di tutti I partiti a 
giungere in tempi brevi a un 
accordo per un dibattito in 
Parlamento sulla questione 
mora'e da cui possa uscire «il 
quadro d'insieme degli impe
gni di risanamento e di riforma 
da perseguire». «Sono rimasto 
profondamente colpito dal 
messaggio dell'onorevole Ser
gio Moroni - ha detto il presi
dente- e ho ritenuto di doverlo 
rendere pubblico senza indu
gi. Non a caso il collega Moro

ni si è rivolto al presidente del
la Camera come destinatario e 
come tramite delle sue estre
me "brevi considerazioni", co
me lui stesso le ha definite. Egli 
ha creduto di dover in questo 
modo sollecitare una riflessio
ne comune, non di parte, su 
problemi tormentosamente 
vissuti. E in effetti noi dobbia
mo, come istituzione, misurar
ci con quei problemi, collocati 
oggettivamente nel contesto 
della crisi politica e morale 
che il paese sta attraversando. 
Dobbiamo farlo - abbiamo già 
cominciato a farlo - mediante 
iniziative appropriate ed effi
caci, volte a rimuovere le cau
se di una crisi cosi grave af
frontandone concretamente 
tutti gli aspetti essenziali e con
venire, nello stesso tempo, sul
le modalità di un dibattito ge
nerale sulla questione morale. 
Faremo cosi - io penso - la no
stra parte anche come destina
tari dell'ultimo messaggio del 
collega Sergio Moroni». 

I deputati, una sessantina o 
poco più, si sono seduti ai loro 

posti quando Napolitano ha 
terminato il suo discorso. Poi 
via via hanno lasciato l'aula 
nonostante all'ordine del gior
no ci fossero le interrogazioni 
sull'aereo italiano abbattuto in 
Bosnia. La politica, evidente
mente, continua a esercitare 
un forte richiamo fuori della 
sua sede istituzionale. Giusy La 
Ganga passeggia un po' per il 
Transatlantico, Silvano Labrio
la si abbandona a qualche 
considerazione seduto su un 
divano. «Sono rimasto stupito 
dall'assenza di deputati alla 
commemorazione. Troppi 
vuoti, troppi. Ha ragione, co
munque, Napolitano a chiede
re un rapido dibattilo sulla 
questione morale e, quindi, GU 
un punto fondamentale di es
sa che è il finanziamento dei 
partiti. Noi socialisti abbiamo 
pronto un progetto di legge su 
questo, ne discuteremo pro
prio tra poche ore in una riu
nione del gruppo. Mi sembra 
che su questo punto ci sia una 
convergenza di opinioni an
che con il Pds». Un piccolo 

passo verso l'unità a sinistra? 
•E possibile, ogni passaggio 
può rivelarsi positivo». 

Poco più in là, mentre i po
chi «inquilini» del Palazzo pre
senti continuano nel loro ine
sorabile passeggio, c'è Maria 
Eletta Martini Non è più depu
tata ma, forte della sua espe
rienza, apprezza le iniziative 
per una discussione approfon
dita sulla questione morale 
che spazzi via il campo e ren
da respirabile l'aria della politi
ca: «C è un problema di dege1 

nerazione generale. C'è biso
gno di strumenti e proposte 
per contrastarla. Quando si dà 
la colpa al sistema si sceglie la 
via dell'autoassoluzione che 
non serve a nessuno. La politi
ca deve imparare di nuovo a 
dare risposte». 

In chiusura di giornata, a 
Napolitano è stata recapitata 
una lettera di Claudio Signorile 
in cui l'esponente socialista 
chiede «una sessione speciale 
del Parlamento sulla riforma 
dei partiti e del sistema politi
co», 

Nessun contrasto su Zaffra 

Il procuratore capo smentisce 
divisioni sulla scarcerazione 

• I MILANO. «Nessun contrasto 
tra i pubblici ministeri sul caso Zaf-
fra». Il procuratore capo di Milano 
Francesco Saverlo Borre-ll ha 
smentito che ci siano divergenze 
tra i pm Piercamillo Davigo e Anto
nio C. Pietro sul ricorso contro la 
scarcerazione dell'esponente so
cialista Loris Za (fra, disposta dal 
giudice delle indagini preliminari 
Italo Ghitti. Ieri sono state proto
collate in Comune le dimissioni da 
consigliere di Zaffra, capogruppo 
del Psi. Al posto di Zaffra subentre
rà Guido Agnina, che e già stato 
consigliere e assessore ri Ila Cultu
ra. Sulle dimissioni di Zaffra sono 
intervenuti ieri alcuni esponenti 
dell'opposizione Giovanni Co
lombo (La Rete) ha chiesto «-he I! 
sindaco Gianpiero Borghlni «verifi
chi se ha ancora la maggioranza». 
Il verde-arcobaleno Basilio Rizzo 
vuole sapere se il sindaco era al 
corrente del possibile coinvolgi
mento di Zaffra nell'«affare tangen
ti- prima che fosse arrestato. 

Ieri II pm Antonio Di Pietro ha in

terrogato in carcere l'amministra
tore delegato della «Cementir» 
(gruppo Caltagirone) Paolo Rinuc 

' di. che ha negato di aver pagalo 
una tangente di 700 milioni per la 
metropolitana. Il tribunale ha ri
messo in liberta Y ex senatore pa
vese del Pei Armelino Milani, agli 
arresti domiciliari a Roma Compa
rirà il 16 settembre davanti ai giudi-

' ci con i dirigenti Cogefar-Fiat Enzo 
Papi, Vittorio Del Monte e Luigi 
Grando, in rf .azione a una tangen
te di 560 milioni che la società 
avrebbe pagato per costruire un 
nuovo reparto del policlinico di 
Pavia. Milani ha sempre respinto 
ogni addebito. Nel pomeriggio il 
pm Di Pietro ha interrogato nel car
cere di Varese l'ex senatore de Au
gusto Rczzonico, a suo tempo ar* 
restato dai magistrati milanesi e in 
questo momento detenuto nel
l'ambito dell'inchiesta varesina 
sulle tangenti A Rezzonlco sono 
slati sequestrati depositi bancin 
perclrca 6 miliardi. 
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«Devo partire per Roma... sta esplodendo un vulcano» 
Conversazione via cavo tra due degli esponenti de inquisiti 
nella quale si ammette l'esistenza del sistema delle tangenti 
Ma è vera rintromissione dell'ex responsabile degli Interni? 

«Mi ha telefonato Scotti, ci scoprono 
L'ex sindaco Battaglia parla di «avvertimento» del ministro 
«Ho avuto una chiamata urgente di Scotti...». Sullo 
scandalo di Reggio forse verrà ascoltato l'ex mini
stro degli Interni. In una telefonata tra l'ex sindaco 
Battaglia ed il segretario provinciale della De De 
Tommasi, Battaglia, capo della corrrente Scotti in 
città, sostiene di aver ricevuto la telefonata. Un av
vertimento perché Licandro, il sindaco pentito, sta 
parlando e non soltanto di mazzette delle fioriere... 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

ALDO VARANO 

i B REGGIO CALABRIA. Si apre 
un vulcano. Devo partire per 
Roma, ho avuto una chiamata 
urgente di Scotti.. La cosa è 
brutta... dice che Licandro 
avrebbe detto..,.. Il panico e la 
paura tra i potenti della citta 
divampano qualche minuto 
dopo le ottto del 27 luglio del 
1992. Sono esattamente le 
8,09 quando Pietro Battaglia 
alza la cornetta del telefono 
per chiamare Mano De Tom
masi. segretario provinciale 
della De di Reggio Calabria, 
avvocato famoso in città, ca
po dei legali del comune di 
Reggio, indagato per associa
zione a delinquere ma mai di
messosi dalla carica di nume
ro uno della DC. E' una telefo
nata drammatica, quella del
l'ex sindaco dei moti di Reg
gio. Lancia un allarme che 
non ha precedenti. Sta per 
saltare il tappo del sistema 

delle tangenti in città, lo stes
so che probabilmente da anni 
aggiusta e sfascia alleanze, 
protezioni, complicità, tradi
menti, improvvisi passaggi di 
fronte da una corrente all'altra 
dei partiti del potere. Battaglia 
parla in fretta: forse questa 
volta scoprono tutto il sistema 
delle tangenti. -Si apre un vul
cano...», ripete angosciato 
Battaglia. «Un vulcano ci sa
rà...», continua ormai in preda 
al panico. 

E passalo soltanto un mese 
da quando Pietro Battaglia si 
sentiva sicuro e potente per 
avei pilotato un bel pezzo del
la De reggina tra le fila del mi
nistro degli interni. quell'Enzo 
Scotti che furoreggia sui gior
nali perchè ha finalmente co
minciato ad assestare colpi al
le cosche della mafia ed a 
sciogliere interi consigli co
munali perchè inquinati dai 

L'ex sindaco di Reggio Calabria Pietro Battaglia 

clan e dal malaffare. È stato 
proprio Battaglia, pochi giorni 
prima delle ultime elezioni a 
sponsorizzare il viaggio eletto
rale di Scotti in Calabria ed a 
Reggio, a far trovare al mini
stro una sala superaffollatissi-
ma dove c'erano tutti, nessu
no escluso, i notabili ora finiti 
in manette. Sempre lo stesso 

rituale: parla Battaglia e, poi, 
conclude Scotti. 

Scrive il giudice nel manda
lo di cattura commentando la 
telefonata di Battaglia a Mario 
De Tommasi: «In quella sede 
(nella telefonata, ndr) il Bat
taglia ammette l'esistenza di 
un sistema di tangenti al quale 
egli stesso - unitamente ad al

tri - vi partecipava ed esprime 
viva preoccupazione per il 
"pentimento" del Licandro, 
appreso poco prima da Tele-
video, rappresentando conte
stualmente al suo interlocuto
re (Mano De Tommasi, ndr) 
la urgente necessità di un in
contro con l'on. Scotti». 

Ma se quello di Battaglia 

non è un millantato credito 
per impressionare e vantarsi 
con il segretario della De, è 
ancor più inquietante lo svol
gimento del dramma che si 
sta consumando addosso ad 
un intero ceto politico. Se
guiamo la prosa dell'ordinan
za di custodia cautelare del 
Gip di Reggio: «Testualmente 
Battaglia in quella telefonata 
dichiara: "...devo partire per 
Roma, ho avuto una chiamata 
urgente di Scotti...la cosa è 
brutta...Oggi su Televideo c'è 
una brutta cosa...Dice che Li
candro avrebbe detto, confes
sato al giudice tutto il sistema 
delle tangenti della citta di 
Reggio Calabria, quindi non è 
che si sia limitata la cosa alle 
fioriere, quindi qua si apre un 
vulcano...un vulcano ci sarà, 
se no non si spiegava che gli 
dava (il giudice a Licandro) 
gli arresti domiciliari..."». 

Insomma, Scotti, preoccu
pato dello scandalo che si sta 
per abbattere sui suoi uomini 
di Reggio li avverte che Lican
dro sta vuotando il sacco. È 
vera quella telefonata? E chi 
ha informato il ministro sui 
dettagli delle rivelazioni che 
Licandro, ormai travolto da 
una crisi di coscienza che lo 
spinge a liberarsi di lutto, sta 
facendo? 

I carabinieri, con un suc

cessivo rapporto che avrebbe
ro già consegnato alla magi
stratura, pare abbiano con
trollato minuziosamente tutti i 
lanci di Televideo del 27 lu
glio. Si parla di Licandro e si 
spiega che l'ex sindaco de
mocristiano ha deciso di col
laborare con la giustizia sullo 
scandalo delle fioriere (per il 
quale lo scorso 17 luglio è fini
ta in galera tutta la giunta co
munale di Reggio) ma non 
esiste accenno al fatto che il 
sindaco abbia deciso di svela
re il sistema-tangenti. Come 
ha fatto Battaglia a sapere 
quel che Licandro, ormai sot
to stretta protezione assieme 
alla propria famiglia, sta di
cendo? Licandro ha iniziato a 
confessare la notte del 25 lu
glio, ancora quindi nessuno, 
la mattina del 27, può sapere 
quel che ha deciso di raccon
tare. Se non è stato Scolti a 
svelare il contenuto dei segre
tissimi verbali a Battaglia, co
me ha fatto l'ex sindaco dei 
moti a conoscerli? 

Comunque stiano le cose, 
proprio quella telefonata as
sieme ad altro è destinata ad 
incastrare i notabili coinvolti 
in questa vicenda ed a dare 
credibilità «estrinseca ed in
trinseca» alle dichiarazionbi di 
Licandro. Per il giudice è «in 
senso sostanziale come una 
confessione». 

Da Londra l'esponente democristiano smentisce «mai fatto cenno a vicende giudiziarie, a luglio ero al dicastero degli Esteri» 

L'ex ministro ne£a: «Denuncerò chi mi calunnia» 
«Non ho mai detto quelle cose a Battaglia. Non sa
pevo nulla sul sistema-tangenti di Reggio Calabria. 
Non sapevo che l'ex sindaco Licandro stesse par
lando. Sono calunnie. Porterò in tribunale chiunque 
abbia abusato del mio nome». L'onorevole Vincen
zo Scotti, ex ministro dell'Interno, in vacanza a Lon
dra nega di avere «informato» Battaglia sulla voragi
ne giudiziaria che stava per colpire la De reggina. 

GIAMPAOLO TUCCI 

H ROMA. L'onorevole Scotti 
trascorre le sue vacanze in In
ghilterra, ed è 11. a Londra, che 
lo raggiungiamo telefonica
mente per rivolgergli una do
manda brutale: davvero lei ha 
•avvertito» Pietro Battaglia della 
voragine giudiziaria che si sta
va aprendo sotto i piedi della 
De reggina? La risposta arriva 

dopo dieci, lunghissimi, se
condi: «lo? lo avrei fatto che 
cosa? Chi lo dice? Chi? Chi lo 
dice pagherà, lo perseguirò, lo 
denuncerò per calunnia. Chi 
lo dice?» 

Onorevole Scotti, a dirlo è lo 
Steno Pietro Battaglia, no
tabile della De calabrese, 
già due volte sindaco di Reg

gio. Il 27 luglio, parlando a 
.,. telefono, con Mario De Tom

masi, segretario provinciale 
democristiano: «Si apre un 
vulcano, devo partire per 
Roma, ho avuto una chiama
ta urgente di Scotti.., la cosa 
è brutta.-., dice che licandro 
avrebbe detto Quella te
lefonata è stata Intercettata 
dagli Inquirenti, tutto a ver
bale, Insomma. 

lo posso aver parlato con Bat
taglia altre volte e di altre cose. 
Ma non ho mai fatto il minimo 
cenno a vicende giudiziarie. 
Del resto, come avrei potuto 
sapere che Licandro stava 
confessando? 

Bè, lei è stato ministro del
l'Interno per molto tempo. 

SI. ma a luglio ero ministro de
gli Esteri, e stavo dando le di
missioni dalla carica. 

Onorevole, un ex ministro 
dell'Interno non dovrebbe 
avere molte difficoltà a sa
pere che l'ex sindaco di Reg
gio licandro sta vuotando 11 
sacco sul sistema delle tan
genti. 

E invece no. Io, da ministro 
dell'Interno, non mi sono mai 
occupato di vicende del gene
re. Non ho mai voluto interferi
re con l'autorità giudiziaria. 
Non interferire mai: questo è 
stato il mio sacrosanto princi
pio, E l'ho rispettato, fino in 
fondo. Chi dice il contrario è 
un calunniatore. 

Lei, la mattina del 27 luglio, 
oppure la sera del 26, ha 
parlato con Battaglia? 

lo in quei giorni ero preso da 
altri problemi. La situazione 
politica, a Roma, era tutt'altro 

che tranquilla. Figuriamoci. 
Poi, nei giorni seguenti, sono 
partito per Londra. No. no, in 
quell'intercettazione telefoni
ca ci sono solo menzogne. È 
millantato credito. 

Ma che interesse avrebbe 
avuto Battaglia a «millantare 
credito»? Che Interesse 
avrebbe avuto a vantare, 
presso il segretario provin
ciale della De, un rapporto 
confidenziale, di amicizia 
conici? 

Non lo so. So soltanto che io, 
se lui ha detto quelle cose, lo 
querelerò. Perchè ha mentito. 

Onorevole, mi scusi, ma Bat
taglia, In quella telefonata, 
ha detto cose che poi si sono 
rivelate vere, licandro ha 
parlato sul serio, U vulcano 
c'è davvero, Il tappo sul si

stema delle tangenti è salta-
' to. Da chi le ha sapute, Bat

taglia, queste cose? Nessu
no, allora, pare fosse al cor
rente del fatto che licandro 
aveva deciso di svelare I re
troscena del sistema-tan
genti. 

Avrà fatto una supposizione. 
Io. della vicenda reggina, ho 
saputo soltanto ieri. 

Pietro Battaglia è suo com
pagno di corrente. Durante 
le ultime elezioni, ha orga
nizzato il suo viaggio e le 
sue riunioni politiche a Reg
gio. 

No, li ha organizzati Loiero. 
Battaglia mio amico? È soltan
to uno che appartiene alla mia 
stessa corrente. 

Onorevole, perchè, quando 
era ministro, dell'Interno, 

non ha sciolto U consiglio 
•'• comunale di Reggio come le 

chiedevano le opposizioni? 
lo ho dato tutte le disposizioni 
al prefetto. Non c'erano, allo
ra, gli elementi per sciogliere il 
consiglio comunale. 

Lei ha più volte detto, quan
do era ministro dell'Interno, 
che sciogliere un consiglio 
comunale «Infiltrato» era 
difficile: per le resistenze in
terne alla De. Qualcuno, nel
la De, le ha impedito di com
missariare il Comune di 
Reggio Calabria? 

No. Su Reggio non ho subito 
alcuna pressione. Ripeto: non 
c'erano le condizioni. Ripeto: 
non sapevo nulla di Licandro. 
Ripeto: non ho avvertito Batta
glia. Se ha detto quelle cose, lo 
porterò in tribunale. 

Gli arresti decretano la fine di un regime. Il giudice: «Meglio nessuno che questi politici» 

A Reggio Calabria il giorno dopo 
L'8 settembre della classe dirigente 
Reggio è una città decapitata senza più classe diri
gente. «Ma politici come questi è meglio non averli», 
dice Roberto Pennisi, il magistrato della Tangento
poli dello Stretto. Si rubava dalle fioriere ai miliardi 
per il centro direzionale, con il consenso della 
'ndrangheta. «Bisogna capire chi è il mediatore, il 
Salvo Lima di Reggio, che ha imposto alle cosche la 
fine della guerra di mafia», dice il giudice Macrl. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

ENRICO FIERRO 

• i REGGIO CALABRIA Per 
Reggio Calabria è l'8 settem
bre: la fine del regime. La città 
è stata decapitata: una inchie
sta giudiziaria ha scoperto che 
anche qui, nella punta estrema 
del Sud continentale, politici, 
affaristi, mediatori dei miliardi 
pubblici distribuiti da Roma, fi
nanche giornalisti, avevano 
costruito la loro Tangentopoli. 
E con il consenso delta 'ndran
gheta dei De Stefano, dei Libri, 
dei Tesano, degli Imerti, dei 
Condello, dei Serraino. 1 po
lenti cartelli cnminali che com
prano navi intere di cocaina 
dai «fratelli» dei clan di Medel-
lin Reggio non ha più testa, 
non ha più teste. Quelle degli 
uomini che occupavano i «pa
lazzi» della politica sono state 
tagliate da un Robespierre in 
toga, Roberto Pennisi. il sosti
tuto procuratore che conduce 
l'inchiesta mani pulite nella 
città dello Stretto Quarant'an-
p' compiuti ieri, ma «festeggia
ti • nel suo ufficio in compagnia 

del capitano Mario Paschetta. 
suo inseparabile braccio de
stro. Una lunga espenenza in 
Sicilia, a Trapani e Siracusa, e 
soprattutto il ricordo di una 
giornata indimenticabile: il se
questro dell'Achille Lauro, do
ve sali da solo a fare da media
tore con i terroristi, Pennisi ha 
un certezza: «Andremo avanti». 
E la città non ha più un gover
no. Tutta la sua classe dirigen
te è immersa lino al collo nello 
scandalo: tre ex sindaci (i de 
Pietro Battaglia e Luigi Aliquò, 
e un socialista, Giovanni Pala
mara), e poi ex deputati, ex 
consiglieri regionali, ex asses
sori, sottopancia e portaborse 
che hanno preso parte al gran
de scialo. 

Dottor Pennisi, si rende con
to che la sua inchiesta decapi
ta la classe politica reggina? 
«Se la classe politica deve esse
re questa, allora è meglio non 
averla», risponde categonco. 
Intanto la giunta provinciale è 
sotto inchiesta per associazio

ne a delinquere, il comune è 
commissariato da due prefetti 
che fino al giorno prima aveva
no lavorato per l'Alto commls-
sanato antimafia. 

Perché gli uomini del sacco 
di Reggio hanno rubalo su tut
to. Sulle fioriere distribuite agli 
angoli della città nel disperato 
tentativo di abbellirla, sui 130 
miliardi del centro direzionale, 
sui 600 del decreto per Reggio. 
Qualcuno ricorreva addirittura 
agli affetti familiari per giustifi
care la necessità della mazzet
ta: «Mia figlia s! deve maritare, 
mi servono più soldi di quelli 
che mi volete dare», implora 
Franco Marra ex segretario re
gionale della Cisl, uno dei ven
tiquattro mazzeltisti finiti nella 
rete dei giudici. «Si sono man
giati la città», dice Enzo Macrl, 
sostituto procuratore generale, 
un magistrato dal volto triste, 
che scandisce parole di fuoco 
con una vocino flebile, quasi 
volesse nascondere l'ango
scia. Se la mangiavano a grossi 
bocconi, mentre Intorno tutto 
cadeva a pezzi. Il castello ara
gonese, a pochi metri dal pa
lazzo di giustizia, è solo un am
masso di rovine, colpa di una 
improvvisata ditta di restauri 
che lavorò con motoscavatrici 
e martelli pneumatici Cade a 
pezzi il Palazzo di giustizia, do
ve puoi entrare senza che nes
suno (poliziotto o carabinie
re) ti chieda qualcosa. Basta 
solo nspettare le regole impo
ste da un cartello attaccato al
l'ingresso: «Si avvisa che su di

sposizione delle autorità non è 
consentito l'ingresso alle per
sone armate». Qui, lavorano i 
magistrati della Tangentopoli 
reggina. 

Per arrivare alla stanza del 
sostituto Roberto Pennisi biso
gna farsi largo tra tubi inno
centi e operai, il magistrato e 
nel suo ufficio, sulla scrivania 
una Smith and Wesson croma
ta sempre a portata di mano, a 
proteggergli la vita. Mentre 
parla con i giornalisti «rolla» 
cartine con profumato tabac
co Park Lane. «L'inchiesta è so
lo all'inizio - ammette - forse 
altri sviluppi ci saranno quan
do avremo concluso gli inter
rogatori. Dateci tempo». Quin
di altn arresti, altri avvisi di ga
ranzia, forse nuove richieste di 
autorizzazione a procedere e 
questa volta per i grandi boss 
della politica calabrese che 
siedono in parlamento? Il Di 
Pietro di Reggio allarga il sorri
so sotto i baffi sale e pepe: 
«Non credo, penso che siamo 
al risultato finale per quanto ri
guarda le persone coinvolte in 
questo scandalo». Insomma, 
Niccolò, Battaglia, De Camillis, 
Palamara, Quadrone e gli altri, 
sono gli unici autori della gran
de «dazione ambientale» reggi
na? «Lei è ottimista, altro che 
dazione ambientale, qui siamo 
di fronte ad una dazione uni
versale». Abbronzato, camicia 
celeste rigorosamente chiusa 
da una cravatta regimental, Il 
dottor Pennisi enuncia la sua 

regola di ferro: «Falcone diceva 
che il futuro dei grandi proces
si si basa sui fatti, solo su quel
li. Ecco, noi ci atteniamo a 
questo principio». 

A Reggio «un fatto» è la 
'ndrangheta, qui neppure i po
litici possono fare affari senza 
il placet delle cosche. «È l'a
spetto più interessante dell'in
chiesta», commenta Enzo Ma
crl. «Bisogna capire il ruolo 
svolto dai boss più potenti e 
soprattutto leggere dietro la 
pax mafiosa che ha messo fine 
alla lunga guerra tra cosche ri
vale». Una mattanza durata 
cinque anni e che ha lascialo 
nelle strade della città più di 
200 morti. Poi la pace, imposta 
da qualcuno, quando qui sta
vano per iniziare i grandi affari, 
«forse - aggiunge Macrl - da 
un mediatore importante, una 
sorta di Salvo Lima calabrese». 
Ma qualcosa si è rotto, forse 
per sempre, nel perfetto mec
canismo del comitato d'affari 
la notte del 25 luglio. Una not
te di tormento per Agatino Li
candro, Titti per gli amici, fun
zionario di banca con la feb
bre della politica. Sindaco per 
due anni, il suo sogno di arri
vare in Parlamento a 38 anni 
viene interrotto dallo scandalo 
delle fioriere d'oro. Stretto da
gli inquirenti, Titti Licandro 
confessa, parla del sacco di 
Reggio. Racconta di Giuseppe 
Niccolò, l'uomo del potentissi
mo Riccardo Misasi, che chie
deva tangenti a lodigiani; dì 

Il giudice Roberto Pennisi 

Giorgio De Camillis, l'ex capo 
cantiere che aveva scalato i 
vertici di Bonifica, indicato co
me uno dei grandi corruttori in 
questa vicenda: delle mazefte 
di Mario Quattrone, l'ex segre
tario della De calabrese che 
nell'86 fece scalpore denun
ciando «il superpatito degli af
fari»; e di Antonio Latella, Il 
giornalista che fustigava il po
tere cittadino, ora accusato di 
estorsione e di concussione. 
Ora Titti Licandro è un super-
pentito, vive barricato e parla, 
racconta la Reggio del comita
to d'affari, «è un uomo che ha 
ritrovato il coraggio di guardar
si allo specchio», dice il giudi
ce Pennisi Per questo magi

strato l'ex sindaco giovane va 
protetto come una reliquia: 
•Può dirci ancora tante cose». 
Titti Licandro, dicono i pochi 
amici rimastigli, non vivrà più a 
Reggio: ha paura. Città diffici
le. Reggio, anche per chi am
ministra la giustizia. Ad Enzo 
Macrl solo da pochi giorni 
hanno concesso la scorta e 
una «blindata». Pochi giorni fa 
il carro attrezzi del comune gli 
ha portalo via la macchina: 
•Era parcheggiata sotto la casa 
di un magistrato», la sua. Ro
berto Pennisi, l'uomo che si 
ostina a voler ridare dignità al
lo Stato in questo lembo di Ca
labria, viaggia senza scorta e 
senza macchina blindata. 

Dairinchiesta emerge un giro 
di tangenti a tutti i livelli 
Prima i partiti e le correnti 
infine le persone «influenti» 

Le mazzette 
dal sindaco 
al sottosegretario 

DAI NOSTRI INVIATI 

• • REGGIO CALABRIA. È nella 
stanza di Giorgio De Camillis 
che inizia la storia delle maz
zette reggine emerse dalla pri
ma tranche delle confessioni 
di Licandro. Ed è lo stesso De 
Camillis che, sorriso sulle lab
bra, porge a Licandro ed a Giu
seppe Nicolò, ex segretario re
gionale della De e uomo di fi
ducia di don Riccardo Misasi, 
la somma di 300 milioni in 
contanti. Soldi dati al sindaco, 
cui spetta il compito di sfama
re gli appetiti famelici della cit
tadina affanstica che occupa 
partiti di governo e comune 
della città. Presente Nicolò, 
perchè ha la fiducia dei boiar
di di Stato che investono in Ca
labria miliardi a decfne. 

Ma come dividere la maz
zetta? Franco Quattrone, a sen
tir Licandro, vuole che si fac
ciano le cose perbene. Viene 
convocata «un'apposita riunio
ne presso l'abitazione del Ni
colò, per stabilire il riparto del
le spettanti a tutti coloro che 
avevano titolo a partecipare a 
tale erogazione». 

Ma il compito del povero 
sindaco non è facile. «Si pensi 
per esempio al Marra (De, 
ndr) che lamentava l'esiguità 
del percepito - senve il magi
strato - asserendo di dover 
provvedere all'acquisto di una 
casa per la figlia; si pensi al 
Poeta (ex segretario provincia
le della De, ndr) che accettò 
l'importo a lui versato dopo es
sersi adirato per la ritenuta sua 
pochezza, un'elargizione in
sultante». Ancor più stupefa
cente è la vicenda di Battaglia, 
uno del padri nobili della De 
reggina da oltre trent'anni. Gii 
tocca una quota da trenta mi
lioni. Ma Battaglia è collegato a 
Luigi Merduri (consigliere re
gionale) ed allora «chiese ed 
ottenne di non far sapere qua
le fosse l'effettivo importo a lui 
erogato». Insomma, un imbro
glio, quasi un inceppo nel cor
retto svolgimento delle sparti
zioni. 

Scnve comunque il magi
strato: «Venne comunque rigo-
losamente rispettato il criterio 
della distribuzione dapprima 
per partilo, poi per corrente o 
gruppo di coalizione o perso
nalità singola di rilievo». Chi 
garantiva la giunta Licandro, 
doveva avere contropartite, co
me si era fatto da sempre. Ag
giunge l'ex sindaco che, per 

esempio, gli esborsi diventava
no più gravosi sotto campagna 
elettorale perchè venivano 
erogati i contributi per le spese 
della campagna elettorale di 
Leone Manti (De) e Bruno Na
poli (De). Napoli aveva esco
gitalo un sistema per non la
sciar tracce: faceva firmare as
segni ad un suo amico presi
dente di una squadra di calcio 
che, poi, gli venivano, sempre 
a dar retta a Licandro, girati. 

E gli alleati7 «Agli uomini del 
Psi fu il Nicolò a versare l'im
porto loro spettante di lire 100 
milioni da tale affare, rimetten
do in un unica soluzione a 
Giovanni Palamara che poi ne 
curò la materiale distribuzione 
ai suoi compagni di partito Ba
gnato, La Face e Borrello». Ma 
il Psi è tante correnti' Licandro 
dice perciò che fu costretto a 
versare altri 40 milioni a Vin
cenzo Logoteta, vicesindaco 
della città, in galera perchè in
dagato per associazione a de
linquere di stampo mafioso. 

Ai repubblicani spettava 
una quota-mazzetta da 20 mi
lioni. Licandro dice che Fran
cesco Nucara, ex sotlosegreta-
no di stato e componente della 
direzionone nazionale del Pri, 
vicinissimo a Giorgio La Malfa, 
aveva un sacco da fare: avverti 
che avrebbe inviato per la bi
sogna il segretario provinciale 
del Pri che ritirò i quattrini. 

In più a Licandro erano stati 
versati anche altri 200 milioni 
per tenere buoni tutti quelli 
che potevano danneggiare le 
operazioni. Mario Battaglini, 
per esempio, presidente de! 
Coreco, sente odor di mazzet
ta ed avverte che bloccherà 
tutti gli alti del comune, para
lizzerà l'amministrazione fino 
a farla entrare in crisi: agguan
terà soldi, dice Licandro, an
che lui ed in quantità tale da 
poter accontentare anche il 
funzionano del suo ufficio. Ac
canto, c'è la storia di Antonio 
La Telia, dirige un combattivo 
gionale di provincia, spazia da 
una battaglia di moralizzazio
ne all'altra: il sindaco gli dà 
venti milioni ogni due mesi per 
farlo star buono ed anche per
chè La Telia ha un sacco di 
amici a Roma. Son solo fram
menti, piccoli lapilli del vulca
no di tangentopoli di cui Batta
glia parla con il segretario del
la De. UE.F.eAV. 

E il vescovo accusa 
«Politici idolatri 
schiavi del denaro» 
H i REGGIO CALABRIA. Ap
plausi al lavoro della magi
stratura calabrese, critiche ai 
partiti, preoccupazione per 
la democrazia. Queste le 
reazioni alla maxiretata di 
Reggio Calabria, che ha 
coinvolto politici ed impren
ditori. «Quello che è succes
so a Reggio Calabria 6 un 
terremoto - ha detto monsi
gnor Giuseppe Agostino, vi
cepresidente della Confe
renza Episcopale italiana, 
arcivescovo di Crotone e 
presidente della Conferenza 
calabra - ed i sismografi lo 
avevano annunciato da tem
po. C'è la necessità di cam
biare gli uomini prima anco
ra che le impostazioni e le li
nee ispiratrici della politica». 
Per l'arcivescovo «i politici 
sono vittime di una sorta di 
crisi di idee, idolatrano il de
naro, mancano di prospetti
ve, di modelli futuri». 

Diego Novelli, capogrup
po alla Camera della Rete, 
sottolinea invece la respon
sabilità dei partiti politici 
coinvolti: «Si sapeva del gra
ve inquinamento della vita 
politica calabrese e si sape
va delle gravi compromissio
ni di alcuni dei personaggi 
politici coinvolti nelle maxi
retate di Reggio». Ieri la se
greteria nazionale del Pri, 

con un comunicato, ha «ri
badito la piena fiducia dei 
repubblicani nell'opera del
la magistratura», ha sospeso 
dal partito Giovanni Rizzica 
ed ha accolto la richiesta di 
sospensione dal partito e da 
tutti gli incarichi «avanzata 
dall'onorevole Francesco 
Nucara, ai fini di non essere 
d'intralcio all'immagine e al
le iniziative del Pri». 

Raffaele Valensise, del
l'ufficio politico dell'Msi-Dn, 
ha osservato che «le notizie 
di stampa che riferiscono le 
confessioni e le accuse del
l'ex sindaco di Reggio Cala
bria rivelano I' ampiezza dei 
coinvolgimenti, locali e na
zionali, nello scandalo che 
ha colpito la classe politica 
di maggioranza di quella cit
tà». 

Per la segreteria provin
ciale della Uil «è necessario 
ed indispensabile ritrovare 
la strada per ripristinare la 
legalità democratica». Il pre
sidente regionale delle Adi 
calabresi, Carmelo Moscato, 
invita a chiudere definitiva
mente con un sistema illega
le di potere: «I recenti avve
nimenti giudiziari di Reggio 
Calabria mostrano l'intrec
cio perverso fra affari e poli
tica». 
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Il segretario socialista ieri ha voluto rassicurare Amato: 
«Non si fa cadere il governo per comodità di qualche clan » 
Il Guardasigilli e Formica sabato parlano nella città ligure 
Dalla periferia accuse al leader, nel partito inizia la conta 

Craxi in difesa: non voglio la crisi 
Nel Psi cresce la protesta. Da Genova nuova sfida di Martelli? 
«Non si possono aprire crisi di governo per le como
dità, di questo o quel partito, questo o quel clan...». 
Ora Craxi teme che le polemiche dentro il Psi travol
gano il governo Amato. Ma lo scontro nel Garofano 
sale di tono. Sabato a Genova iniziativa con Martelli 
e Formica. In periferia cresce la protesta e c'è chi 
chiede le dimissioni di Craxi. Il leader del Psi convo
ca a Roma i segretari regionali. 

STIPANO DI MICHILE 

tm ROMA. Bettino Craxi si 
guarda intomo, scruta oltre la 
pattuglia di giornalisti che lo 
tallonano, poi sentenzia: «Non 
si possono aprire crisi di gover
no per le comodità di questo o 
quel partito, questo o quel 
clan...-. Con chi ce l'ha, il se
gretario socialista? Chi minac
cia la poltrona di Giuliano 
Amato? Forse nessuno, se non 
il Psi stesso. Perchè la bufera, 
avviata con gli ormai famosi 
corsivi deWAuanti!, è pericolo

samente arrivata alle porte di 
Palazzo Chigi. «Questo o quel 
partito, questo o quel clan...»-
chissà a chi pensa, il corruc
ciato Bettino. Lui giura: «La no
stra maggiore preoccupazione 
in questo momento è di assi
curare il più forte sostegno al
l'azione del governo...». In real
tà, è stato lo stesso Amato a 
cacciare la testa nella ghigliot
tina delle polemiche socialiste: 
una prima volta quando se n'è 
andato a via del Corso per par

tecipare alla riunione dove si 
preparava l'attacco al giudice 
DI Pietro; una secondo volta 
con l'intervento di tre giorni fa, 
quando si è messo a lodare il 
Craxi del discorso sulle tan
genti, prendendo clamorosa
mente le distanze da Claudio 
Martelli, compango di partito 
ma soprattutto suo ministro 
della Giustizia. 

Ma se Bettino promette di 
trasformarsi in Minosse alle 
porte del governo, non per 
questo la polemica si placa. E 
non basta la sua intenzione 
per evitare che Amato venga 
travolto dalle divisioni sociali
ste. Pericolo cosi consistente 
che un altro ministro del Garo
fano, Carlo Ripa di Meana, che 
nei giorni scorsi si era schiera
to con i magistrati e contro 
Craxi, oggi avverte: «Per nessu
na ragione ritengo utile trasfe
rire il dibattito ideale e politico 
che si sta svolgendo nel Psi al

l'interno del governo». 
È tutto un borbottio, un po

lemizzare, un parlare, un ri
spondersi, un prendere posi
zione, dentro il Psi. E gli occhi 
di tutti - ortodossi craxiani, 
dissidenti di ogni specie - so
no puntati su Claudio Martelli. 
È stata proprio l'intervista del 
ministro a Panorama ad aprire 
un nuovo fronte polemico nel 
partito, ed ora sono tutti in at
tesa di conoscere le prossime 
mosse dell'ex delfino di Betti
no. Un'attesa che durerà fino a 
sabato prossimo, probabil
mente, quando Martelli parle
rà a Genova, ad una conferen
za organizzata dai socialisti 
delle cooperative e del sinda
cato (dove sono presenti alcu
ni dei critici più duri di Craxi), 
il cui titolo è stato scelto dallo 
stesso ministro: «Cent'anni di 
futuro». E con lui, nel teatro 
della Corte Lambruschini, ci 
sarà anche Rino Formica, quo

tidianamente polemico con il 
capo di via del Corso. Ma non 
è tutto. L'assemblea dei sinda
calisti socialisti prevista a Mila
no, con la partecipazione di 
Martelli, e organizzata da Otta
viano Del Turco, si farà a Ro
ma, sempre sotto gli occhi del 
Guardasigilli. E tutto l'insieme 
ha l'aria di un movimento che 
punt," all'organizzazione di 
una vera e propria area di con
testazione per l'ormai trabal
lante monarchia craxiana. 

Anche Ieri è continuata la 
«conta» tra amici del segretario 
e avversari neomartelliani, co
me ormai accade da giorni. 
Bettino è riuscito ad allineare 
al suo fianco un sottosegreta
rio, Claudio Lenoci; un presi
dente dell'assemblea dei so
cialisti ternani, Giampaolo Fa
tale; un segretario regionale, 
quello dell'Emilia, Gabriele 
Gherardi. E c'è anche, nel 
mezzo, un perplesso Lelio La-

Intervista a PIERRE CARNITI 

«La stagione craxiana è finita 
Il partito ha bisogno di nuovi dirigenti» 
«Sono problemi che condivido, espressi con un lin
guaggio rispettoso». Pierre Camiti giudica salutare 
l'ormai famosa intervista di Martelli e considera 
«inaccettabile» identificare l'unità interna a un parti
to con l'unanimità e l'appiattimento. «Craxi ha svol
to un ruolo fondamentale -dice ancora l'ex segreta
rio della Cisl - ma non esistono uomini per tutte le 
stagioni. Ora tutti i partiti si devono rinnovare». 

FRAKCA CHIAROMONTE 

M ROMA. «L'intervista di 
Martelli ha posto problemi seri 
e li ha posti con un linguaggio 
molto rispettoso ed equilibra
to». Pierre Camiti non si unisce 
al coro di quanti hanno criti
cato l'iniziativa del ministro 
della Giustizia. Né ritiene ne
cessario scendere in campo in 
difesa di Craxi. Il deputato eu
ropeo non dimentica il «ruolo 
fondamentale svolto dal se
gretario socialista per il suo 
partito e anche per il nostro 
paese», ma sottolinea che 
«quella fase si è chiusa» e che 
«non esistono uomini per tutte 
le stagioni». 

Camiti, lei considera II lin
guaggio di Martelli rispetto
so. Eppure l'Intervista del 
Guardasigilli è «tata giudi
cata da più parti Inopportu
na. 

È stata giudicata inopportuna 
da parte di coloro che hanno 
un'idea singolare dell'unità in
tema a un partito, confonden
dola con l'uniformità, con 
l'appiattimento, con il rifiuto 
dell» discussione. Certo, l'ini
ziativa di Martelli è stata usata 
per tare un censimento dei cri
tici di Craxi e dei devoti del 
conformismo Interno al Psi. 
Ma questo non può impedire 

un dibattito di merito sui pro
blemi. Di fronte alla delicatez
za della fase di passaggio, 
densa di rischi, che stiamo at
traversando, questo modo di 
guardare alle cose, più preoc
cupato delle sempre possibili 
strumentalizzazioni che del 

, merito delle questioni solleva
te, mi pare l'espressione di 
una tendenza francamente 
inaccettabile. 

Molti temono che la discus
sione si riduca a un referen
dum su Craxi. Secondo lei, 
Craxi è un ostacolo sul cam
mino dell'unità della sini
stra? 

Credo che i problemi posti da 
Martelli - la questione morale, 
il rinnovamento dei partiti, la 
necessità di aggregare le forze 
di una sinistra democratica -
non possano essere ridotti a 
un referendum sul segretario 
del Psi. Da questo punto di vi
sta, posizioni come quella 
espressa da Massimo D'Alema 
non aiutano né il dibattilo in
temo al Psi, né la discussione 
nella sinistra. Detto questo, 
penso che Craxi abbia rappre

sentato una posizione politica 
importante sia per il Psi - che 
per suo merito ha riacquistato 
fiducia in se stesso e capacità 
di incidere politicamente - sia 
per II paese. Questo è accadu
to per una fase anche lunga 
della nostra storia. Ma quella 
stagione è finita e non esisto
no uomini per tutte le stagioni. 
Dunque, senza nulla togliere 
ai meriti di Bettino Craxi, cre
do che nel Psi - come, peral
tro, in tutti i partiti - vi sia biso
gno di un ricambio dei gruppi 
dirigenti. Persino Churchill, da 
tutti ritenuto decisivo per vin
cere la guerra, subito dopo la 
fine del conflitto, fu giudicato 
dagli inglesi inadatto a gestire 
la pace. 

In Italia è stata vinta una 
guerra? 

Beh. non mi esprimerei in 
questi termini. È certo, però, 
che il grande mutamento in
ternazionale causato dalla fi
ne del comunismo come mo
vimento politico organizzato 
ha cambiato le prospettive 
della storia. E non mi riferisco 
solo ai problemi inediti che si 

sono affacciati in Europa: la si
tuazione del Balcani, della Ce
coslovacchia, i conflitti nell'ex 
Unione Sovietica, l'emergere 
di nazionalismi e di tendenze 
neonazista. Per quanto riguar
da il nostro paese, infatti, la fi
ne del sistema bipolare ha tol
to ragioni a un sistema istitu
zionale farraginoso tenuto in 
piedi - appunto - solo dall'e
sistenza di quella divisione. 

E dalla presenza, In Italia, 
di un forte partito comuni
sta. 

Certo. E voglio dire, a questo 
proposito, che uno dei meriti 
della politica craxiana è con
sistito nell'aver favorito il pro
cesso di rinnovamento di quel 
partito. Ma ripeto, quella fase 
si è chiusa, anche se questa 
consapevolezza non mi pare 
diffusa all'interno dei partiti, 
che mi sembrano, al contra
rio, più impegnati ad autocon-
servarsi, che a prendere in 
mano la necessità di cambia
re. 

Che cosa rimprovera al par
titi? 

gorio. «Un mese fa, in occasio
ne dell'ultima Direzione del 
Psi, l'85% dei parlamentari so
cialisti sottoscrisse un docu
mento che riconfermava chia
ramente la linea politica del
l'unità socialista e prospettava 
soluzioni istituzionali che ve
devano il partito nettamente 
contrario ad ipotesi uninomi
nali», tuona il sottosegretario. 
Fatale inneggia a Craxi, Ghe

rardi se la prende con il segre
tario della federazione di Bolo
gna che l'altro giorno si era 
schierato a fianco di Martelli. 
«Non credo che le radici del 
nucleo del 76 siano state reci
se, il distacco fra di noi non è 
Inevitabile», implora Lagorio. 

Ma nella periferia del parti
to, dal Nord al Sud, tira aria di 
rivolta contro Craxi. Lettere, 
comunicati, dichiarazioni, pre-

L'assenza di uno scatto, di ge
sti che tacciano capire che si 
vuole affrontare davvero la 
gravità della situazione. Io 
non credo che la riforma della 
politica possa avvenire esclu
sivamente per via giudiziaria, 
ma se l'inchiesta di Milano ha 
un merito, esso sta nell'aver 
reso evidente ai cittadini il si

gnificalo del consociativismo, 
di un sistema, cioè, incentrato 
sul potere democristiano, che 
non ha fatto alcuna distinzio
ne fra maggioranza e opposi
zione, coinvolgendo tutte le 
forze politiche in un lavoro 
volto al mantenimento del si
stema stesso. Del resto, fino a 
quando non si porrà mano al 

Il segretario del Psi Bettino Craxi 

se di posizione si ammucchia
no sulle scrivanie ad un ritmo 
inimmaginabile solo un mese 
fa. «Martelli ha aperto uno 
squarcio di speranza e di pro
spettiva per tutti i socialisti che 
vogliono continuare a far poli
tica», fa sapere il segretario cit
tadino bolognese, Serafino 
D'Onofrio. Sul piede di guerra 
il Psi della prima circoscrizione 
di Roma, quella del centro sto
rico, che chiede un congresso 
straordinario per «cambiare li
nea politica e leadership del 
partito a tutti i livelli, anche 
quello nazionale». I corsivi del-
XAuantHÌ Dannosi «per la già 
provata immagine del partito», 
Piove un «unanime consenso» 
su Martelli anche da Ancona. 
Durante una riunione con An
gelo Tiraboschi, presidente 
della commissione Bilancio 
della Camera, e con i segretari 
regionale, provinciale e cittadi
no, è stata chiesta «una profon
da azione di pulizia che metta 

finalmente al riparo il nostro 
partito dagli avventurieri della 
politica che hanno offuscato 
l'immagine dei socialisti». Da 
Pria a Mare scrive la segretaria, 
Carmela Lauria: «Al problema 
Craxi deve subentrare la solu
zione Martelli. E bene farebbe 
Craxi a ratificare, con le sue di
missioni, l'avvio di una nuova 
stagione politica». E il segreta
rio del Veneto. Angelo Cresco, 
accusa: «Craxi è stato un gran
de dirigente del Psi, ma da un 
anno e mezzo porta avanti 
scelte che rendono perdente 
un'area riformista». 

Una vera e propria solleva
zione, che Craxi osserva 
preoccupato. Per venerdì pros
simo ha convocalo a via del 
Corso tutti i segretari regionali 
del Garofano. Probabilmente 
un ultimo tentativo per rove
sciare un movimento di prote
sta che si avvicina paurosa
mente alla porta del suo uffi
cio. 

male dei mali dell'Italia, che 
consiste nell'assenza di ricam
bio delle classi dirigenti, sarà 
difficile riformare i partiti e le 
istituzioni. 

Sta dicendo che anche l'uni
tà della sinistra è impossibi
le senza riforma elettorale? 

L'unità della sinistra è un cam
mino lungo. La sinistra è in cri
si in tutta Europa. Da noi lo è 
di più, perché la nostra storia 
è, più che da altre parti, una 
storia di divisioni, di lacerazio
ni. Dunque, si tratta di lavorare 
sui programmi, sui contenuti, 
sul progetto e gli incontri per 
l'Intemazionale socialista - ri
spetto ai quali credo che si 
debba accettare senz'altro la 
richiesta del Pds di fame parte 
- rappresentano un'ottima oc
casione: non a caso, sulle ri
chieste di adesione che ven
gano da una forza politica di 
un paese, l'Intemazionale 
considera praticamente vin
colante il parere dei partiti di 
quel paese già membri. 

Quindi Id pensa che, prima 
di tutto, si debbano unire le 
forze della sinistra tradizio
nale. 

L'aggregazione - non mi inte
ressa in quale forma - di una 
sinistra democratica deve 
coinvolgere anche forze politi
che, movimenti, associazioni 
che non fanno parte del nu
cleo storico. Anche perché, al
trimenti, non ci sarebbero i 
numeri per andare al governo. 

Tuttavia, la lacerazione è ma
turata all'interno della sinistra 
storica e quindi è da II che oc-
core partire per ricomporla. 

Torniamo alla riforma elet
torale. 

SI, credo che sia un prius. Per 
esempio, non credo che in 
questa legislatura sia pensabi
le un governo senza la De. Sa
rebbe come dire che l'Italia 
può fare a meno del governo. 
Per questo, mi auguro che si 
dia la possibilità di un allarga
mento della maggioranza che 
metta il governo in grado di at-
frontare la grave situazione 
economica e di avviare la ri-

. forma elettorale. Se questo 
non sarà possibile, mi auguro 
che perlomeno si formi in Par
lamento un'ampia maggio
ranza che consenta di varare 
le nforme. Amato o non Ama
to, è la situazione del paese a 
richiedere un governo forte. 

Amato, ne! frattempo, al è 
schierato con Craxi sulla 
questione morale. 

Il suo non ù stato un interven
to particolarmente utile. Natu
ralmente, ha espresso un'opi
nione, che, come tale, va ri
spettata. Credo, però, che, sul
la questione morale, si debba 
fare tutti un salto culturale per 
uscire dal machiavellismo ita
liano secondo il quale il fine 
giustifica i mezzi. Non credo 
che esistano fini buoni che 
possano essere perseguiti con 
mezzi illeciti. 

Dibattito alla Festa dell'Unità con Petruccioli, Rutelli, Bogi e Salvadori 

Formica: «Stiamo vivendo il nostro '89 
La questione morale è all'ordine del giorno» 
Finalmente anche nel Psi è scoppiato l'89. Lo dice 
soddisfatto Rino Formica. «La questione morale è al
l'ordine del giorno», un cambio al vertice «l'hanno sol
levato i giornali». L'ex ministro da Reggio Emilia auspi
ca una revisione della politica socialista, mentre una 
«divisione sulle persone» farebbe prevalere «elementi 
di carattere tribale». Polemica con D'Alema. Confron
to con Petruccioli, Bogi, Rutelli e Salvadori. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
MARCO SAPPINO 

• 1 REGGIO EMILIA. «Cessa il 
nostro centralismo democrati
co. C'è un '89 anche nel Psi...». 
Rino Formica dal microfono 
dà un'altra scossa al suo parti
to e trasmette un fremito al 
pubblico della festa deH'i/m'/d 
Claudio Petruccioli, Giorgio 
Bogi, Francesco Rutelli e Mas
simo Salvadori, con lui sul pro
scenio della tenda centrale, 
vorrebbero forse intuire dalle 
battute dell'ex ministro cosa 
bolle in pentola a Via del Cor
so dopo che Martelli ha rotto 
gli indugi. «Quello che succede 
nel Psi è visibile, quello che 
succederà è da vedere», schiva 
sornione. Ma non deluderà le 
attese. Prima di affacciarsi in 
sala non ha aggirato telecame
re e reglstraton, cui ha affidato 
diplomazia e giudizi taglienti. 
E il bersaglio, spesso palese, a 
volte nascosto, è il compagno 
Bettino, la politica che ha im
presso negli ultimi tempi al Ga
rofano. Domanda: viene prima 

la questione morale o la que
stione del segretario? «La pri
ma è all'ordine del giorno, la 
seconda è stata posta dai gior
nali». D'Alema sprona Craxi a 
farsi da parte... «Errore di gala
teo, errore politico. Lo commi
se il Psi con Berlinguer... I nipo
tini della Terza Intemazionale 
sono ovunque». Punture dì 
spillo e colpi diretti. Ci dica, 
Formica, il tormento socialista 
avrà presto ripercussioni sul 
governo Amato? Da Roma Cra
xi ha fatto appena partire via 
telescriventi un grido d'allar
me, che ha tutta l'aria dell'en
nesimo diversivo per tempo
reggiare, contro l'Ipotesi «Irre
sponsabile» di una crisi. Formi
ca forse lo sa, forse no, più 
probabilmente s'aspettava una 
mossa simile, e la disinnesca 
lesto lesto. Ripercussioni su 
Palazzo Chigi? «Al momento 
non credo. La discussione che 
s'è aperta nel Psi non mi pare 
riguardi compiti e impegni del

l'attualità. Perché se uno s'im
magina che la delegazione mi
nisteriale di un partito dev'es
sere un coretto, questo non ri
guarda la stabilità di un gover
no». Dà cosi una mano a Mar
telli e si distingue dalle 
richieste di Signorile. Non In
voca congressi a tambur bat
tente, Formica. Qui ricorre al
l'ironia. Nessuno nel Psi dice di 
voler più un congresso «osan
nante e unanimistico», Bene. 
Ma allora bisogna tener contp, 
cosi la chiama, di una circo
stanza: «Un partito come il no
stro, da un lungo periodo sci
volato verso soluzioni unanl-
mlstiche, non ha le regole che 
portino a valutare 11 peso delle 
diverse posizioni polìtiche». In
somma, sarebbe un po' come 
quando a Botteghe Oscure si 
abbandonò il centralismo de
mocratico, sorride. E a propo
sito dei cugini, «l'Intemaziona
le socialista deve considerare 
matura l'adesione del Pds e in
vitare I tre partiti italiani a lavo
rare a un programma comune. 
Sarebbe veramente assurdo 
che un Paese fosse rappresen
tato da forze con obiettivi e 
comportamenti divaricanti». 

Dall'assalto dei cronisti al di
lemmi posti agli ospiti dal di
rettore di Tg5 Enrico Mentana. 
La rigenerazione morale della 
Repubblica, la riforma eletto
rale, il fatidico programma che 
ha turba e affascina le notti 
della sinistra italiana, gira e ri
gira, devono bussare a Via del 

Corso. Claudio Petruccioli tira 
in ballo «scelte politiche, non 
questioni personali». D'Alema 
non ha bisogno di interpreti, 
chiarirà direttamente il proprio 
pensiero. Certo, «Craxi ha gui
dato il suo partito anche nel
l'ultima competizione elettore-, 
le come l'alfiere della continui
tà con un sistema di potere in 
crisi. Una svolta politica deve 
ancora affermarsi nel Psi». Pe
sa, non solo sul Psi, «il fattore 
M: il fattore morale». Per il dlri-
gente della Quercia «non è ar-

Itrario vedere In Craxi 11 punto 
di coagulo di posizioni che 
vanno rimosse». Ma, chissà, 
«potrebbe esser lui stesso a ri
muoverli». Vedremo, dice Pe
truccioli. 

Il teocterverde s'agita nel po
sto accanto. E raccoglie due o 
tre scrosci d'applausi. Voglia
mo davvero imboccare un'al
ternativa riformatrice di gover
no? Allora, sibila Francesco 
Rutelli, si sappia che «Craxi è 
un ostacolo pesantissimo».! Dif
ficile dimenticare che «ha ap
pena cercato, per suoi patti di 
potere, di rifilarci un Forlani 
per sette anni al Quirinale». O 
che il cuore del sistema sco
perchiato a Milano è legato a 
filo stretto a lui e al suo entou
rage: 

Formica, pochi minuti pri
ma, ha lamentato «non solo gli 
atteggiamenti delittuosi di sin
goli, ma una distorta concezio
ne dei rapporti tra vita econo
mica e vita politica». Si tratta di 

«un sistema perverso che non 
regge più, offende le ragioni 
morali e l'equilibrio stesso del
la vita democratica». Colpire le 
responsabilità non basta. Non 
può bastare alla sinistra per
ché non basta al Paese. Martel
li rilancia l'Immagine di una 
•sinistra democratica». Formi
ca nega che questa strada, 
questa suggestione, contrasti 
con la «costruzione di uno 
schieramento più solido delle 
forze di comune ispirazione 
socialista». Anzi, sono sponde 
«complementari». Giorgio Boni 
sta al gioco: il braccio destro di 
La Malfa dichiara l'interesse 
del Pri a dialogare «con questi 
Interlocutori». Ma il program
ma deve tener assieme risana
mento finanziario e tutela so
ciale. E senza dividersi non si 
scrive un buon programma, 
avverte Bogi. Bene. Però, repli
ca lo storico Massimo Salvado
ri, se la sinistra è chiamata a far 
i conti con le sue disillusioni, 
esiste anche una «gerarchia di 
responsabilità» dello sfascio. 

La De, l'avranno accantona
ta? Formica ricattura l'atmosfe
ra: «Lo dice De Mita che se non 
cambia va in frantumi». Ma ri
volge altrove la presa: «Il grave 
errore commesso dal Psi è non 
aver colto II significato dell'89. 
Peggio, non aver capito il signi
ficato della ratifica popolare 
dell'89 segnata dal voto del S 
aprile». A Craxi fischieranno le 
orecchie. Rino Formica, membro della segreteria del Psi 

Il segretario socialista: 
«Pds neirintemazionale? 
Non pongo ostacoli 
ma voglio un chiarimento» 
• • ROMA. «Noi abbiamo 
sempre incoraggiato la marcia 
di avvicinamento prima del Pei 
poi del Pds all'Intemazionale 
socialista. E, di fronte a una 
domanda di adesione all'orga
nizzazione mondiale dei parti
ti socialisti, socialdemocratici 
e laburisti, la nostra posizione 
non può che essere costruttiva 
e quindi non diretta a ostaco
lare, ma a chiarire». Cosi Betti
no Craxi al termine del primo 
incontro bilaterale tra la dele
gazione del Psi e quella del 
Psdi, svoltasi ieri nella sede del 
gruppo socialista alla Camera 
sulla domanda di adesione del 
Pds all'Intemazionale sociali
sta. 

Un Craxi, dunque, che non 
ha ancora sciolto tutte le riser
ve, ma che, come rileva il se
gretario del Psdi, Carlo Vizzlni, 
si mostra «sereno e senza pre
giudiziali». «Non credo - ag
giunge Vizzini - che sarà duro 
con il Pds. Anche il Psi è impe
gnato, come noi, sulla prospet
tiva di avere tre partiti italiani 
nell'Internazionale socialista». 
Insomma, Vizzini ritiene vicino 
l'ingresso del Pds nell'Intema
zionale. «Ma - avverte - ci vuo
le l'impegno di tutti e tre gli in
terlocutori». 

Quello di ieri era il primo dei 
tre incontri fissati. Oggi sarà la 
volta del Pds che si punirà alle 
15 con il Psdi e alle 17 con il 
Psi. Delle delegazioni, fanno 
parte i tre segretari e Achille 
Occhetto sarà accompagnato 

da Piero Fassino, Luigi Cola-
Janni, Fulvia Bandoli e Claudio 
Petruccioli. 

Il responsabile della politica 
intemazionale della Quercia, 
Piero Fassino, ieri ha fatto il 
punto sugli incontri avuti in 
questi mesi con tutti i partili 
europei dell'Internazionale. 
«Non abbiamo riscontrato pa
reri negativi», ha detto, aggiun
gendo poi che «naturalmente, 
consideriamo molto importan
ti gli incontri di domani» (oggi, 
ndr). Fassino ha ricordato che 
il Psdi ha espresso più volte il 
suo accordo, mentre da parte 
socialista «non c'è mai stata 
una posizione esplicita». Il diri
gente pidiessino ha sottolinea
to anche che «l'adesione all'In
ternazionale socialista è scritta 
nell'atto costitutivo del Pds» 
«Auspichiamo il parere favore
vole di Craxi - dice ancora 
Fassino - perché «appartenere 
a una stessa organizzazione 
intemazionale può favorire la 
ricerca di convergenze politi
che e programmatiche». In
somma - ha concluso - anche 
se «nessuno è cosi sciocco da 
pensare che questi incontri 
possano risolvere i problemi 
della sinistra», essi potrebbero 
favorire «il processo di chiarifi
cazione in corso con la sinistra 
di governo». Alla riunione di 
Berlino - ha poi reso noto Fas
sino - parteciperà anche, in 
qualità di invitato «istituziona
le», il presidente della Camera, 
Giorgio Napolitano. 
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Oggi si votano i vertici della commissione Sulla elezione diretta del sindaco 
Barbera e Capria designati vicepresidenti ancora polemica dopo la decisione della De 
Ingrao: «Quest'intesa non è consociativismo Mattarella e Bodrato per il doppio voto 
ma corretta dialettica parlamentare » Critici anche repubblicani e liberali 

Salpa la bicamerale per le riforme 
Convergenza su De Mita presidente. Lo appoggia anche il Pri 
Si insedia oggi la Commissione bicamerale per le ri
forme. Scontata l'elezione alla presidenza di De Mi
ta, che può contare su oltre due terzi dei voti. Per le 
due vicepresidenze sono stati designati Augusto 
Barbera del Pds e Nicola Capria del Psi. Intanto con
tinuano le polemiche sull'elezione diretta del sinda
co. L'ipotesi del voto unico (sindaco e maggioran
za) divide la De e solleva critiche nel Pri e nel Pli. 

FABIO INWINKL 

•a l ROMA. L'appuntamento è 
alle 12 di oggi alla Sala della 
Lupa di Montecitorio. Uno sce
nario solenne, a conferma del 
ruolo che si vuol assegnare, In 
questa undicesima legislatura 
repubblicana, alla commissio
ne bicamerale per le riforme 
istituzionali, chiamata a ridise
gnare I connotati e i meccani
smi di uno Stato In profonda 
crisi di rappresentatività e di ef
ficienza. Toccherà al commis
sario anziano aprire 1 lavori 
della seduta di insediamento: 
Giulio Andreottl o, in sua as
senza, Nilde lotti (i due soli co
stituenti tra 1 sessanta parla
mentari, trenta senatori e tren

ta deputati, chiamati a far par
te del nuovo organismo). SI 
procederà subito all'elezione 
del presidente, del due vice
presidenti e del due segretari. 
Alla presidenza sarà eletto, 
con un'ampia maggioranza, 
Ciriaco De Mita. Sul leader de 
dovrebbero convergere I con
sensi del gruppi della maggio
ranza di governo, del Pds, del 
Pri e probabilmente dei verdi 
(In tutto, 43 voti su 60). Il favo
re dei repubblicani è stato 
espresso dal segretario La Mal
fa («Mi auguro che De Mita 
mandi avanti tutto II dossier 
sulle riforme»), mentre Adolfo 
Battaglia, esponente della mi-

Comune di Torino 
Traballa la giunta Cattaneo 
Pds e Psi in campo 
per una nuova maggioranza 

piwtaiORQio Birri 
• • TORINO. Potrebbe avere I 
giorni contati la giunta guidata 
dalla repubblicana Oiovanna , 
Cattaneo e il traballante as
semblaggio di forze (penta
partito più verdi-verdi, pensio- ' 
nati, socialdemocratici dissi
denti) che la sorregge. Le atte
se di una «svolta» che si con
densavano da tempo attorno a 
Palazzo civico hanno comin
ciato a prendere consistenza. 
Mentre 11 Pds rendeva note una 
lettera a De. Psi. Pri, Pli. Psdi, 
Rifondazione comunista, Ver
di, Rete e Antlproibizlonistl e 
dieci pagine di «appunti pro
grammatici» per dare vita a 
•una coalizione diversa basata 
sul più ampio concorso di for
ze consiliari», dalla sede del 
Partito socialista partiva l'invito 
ai gruppi della maggioranza e 
ai dirigenti della Quercia a 
mettersi attorno a un tavolo 
•per discutere Insieme la possi
bilità di una nuova maggioran
za». 

Le due iniziative muovono 
entrambe dalla constatazione 
che occorre un governo citta
dino più stabile, più forte dal 
punto di vista politico e delle 
capacità amministrative. Ma il 
Pds, per bocca del segretario 
Sergio Chlamparino e del ca
pogruppo Domenico Carpani-
ni, ha tenuto a chiarire subito 
un punto: «Non siamo in alcun 
modo Interessati a logiche di 
cooptazione nella gestione e 
nella difesa degli assetti esi-

Al Quirinale 
Incontro 
traScalfaro 
e Occhietto 
• • ROMA. Incontro tra il pre
sidente della Repubblica 
Oscar Scalfaro e il segretario 
del Pds ieri nella tarda mattina
ta al Quirinale. A quanto si è 
appreso il capo dello Stato e il 
leader dell'opposizione hanno 
affrontato un po' tutti i temi 
della drammatica attualità po
litica: dall'emergenza finanzia
ria e valutaria, alla ratifica e al 
giudizio sul trattato di Maastri
cht, alla situazione dell'ordine 
pubblico. È stato Scalfaro a in
vitare Occhelto, confermando 
l'attenzione già in, altre occa
sioni manifestata per le posi
zioni del principale partito di 
opposizione nei momenti di 
più acuta difficoltà politica. 
Non sono circolate indiscre
zioni sui contenuti del collo
quio. Occhetto - a quanto 
sembra - ha tra l'altro nespo-
sto la posizione su Maastricht 
già illustrata nel discorso di sa
bato a Milano.incontrando 
l'apprezzamento del capo del
lo Stato. 

stenti». 1 democratici di sinistra 
chiedono invece agli altri parti
ti di chiarire se sono disposti a 
•costruire insieme una fase di 
rinnovamento», partendo non 
dalle formule ma dai contenu
ti. E al centro del programma, 
che «non è un prendere o la
sciare», Il Pds mette le Iniziative 
contro i rischi di deindustrializ
zazione e di declino economi
co, la difesa dei posti di lavoro, 
la questione morale, le politi
che sociali e la salvaguardia 
dell'ambiente. 

A chiarire le intenzioni del 
Psi è il segretano Franco Tiga-
ni: «li nostro passo avvia la ri
flessione sulle condizioni del
l'attuale maggioranza e sulle 
prospettive della città. Bisogna 
smuovere i partiti, in particola
re la De dove la discussione 
continua a non produrre risul
tati». E se gli altri partiti non ac
cettassero il confronto? «Sareb
be come dire - risponde 11 diri
gente del garofano - che vo
gliono condannare la città allo 
stallo». 

L'atteggiamento delia De 
verrà deciso a giorni. Si dice 
dubbioso il capogruppo Gio
vanni Porcellana di Forze nuo
ve: «Occorre senza dubbio un 
impulso nuovo, ma non sono 
del tutto convinto che debba 
realizzarsi attraverso l'alleanza 
col Pds». Per l'ingresso in giun
ta degli uomini della Quercia 
sarebbe Invece la corrente an-
dreottiana dell'on. Bonsignore. 

Festa Bologna 
Pochi incassi 
Prolungata 
per 6 giorni 
Wm BOLOGNA Gli organizza
tori della Festa dell' Unità di 
Bologna hanno deciso di pro
lungare di sei giorni la manife
stazione perché gli introiti so
no al di sotto delie previsioni. 
Lo ha reso noto l'ufficio stam
pa del Pds bolognese, preci
sando che la Festa, che doveva 
concludersi il 14 settembre, si 
chiuderà invece, con l'accordo 
del responsabili degli stand, 
domenica 20. In un comunica
to si spiega che l'incasso dei 
primi 11 giorni è risultato di 
due mlliardre 750 milioni, cioè 
350 milioni in meno rispetto al 
periodo corrispondente della 
Festa provinciale del 1990. .La 
Festa ha registrato una forte 
partecipazione ma questo non 
ha inciso sull'andamento degli 
incassi che non è in linea con 
le nostre aspettative e con le 
esigenze di autofinanziamento 
del partito. Ciò e dovuto sia al
le difficoltà economiche che 
attraversa il paese sia a un di
verso stile nei consumi alimen
tari con una loro diminuzio
ne». 

noranza Interna, ha espresso 
riserve a seguito della posizio
ne assunta dallo scudocrocla-
to sull'elezione diretta del sin
daco. Franco Bassanlni, della 
segreteria del Pds, precisa che 
la candidatura di De Mita non 
è stata «oggetto di alcun mer
canteggiamento» tra II suo par
tito e la De. E Ingrao - che pro
prio Ieri ha criticato il Pds per II 
proliferare di giunte con la De 
- afferma tuttavia che l'appog
gio a De Mita «non e entra 
niente con 11 consociativismo, 
appartiene alla corretta dialet
tica parlamentare». 

Alla vicepresldenza della 
commissione saranno eletti 
Augusto Barbera del Pds, uno 
del protagonisti del movimen
to referendario e 11 socialista 
Nicola Capria, ex ministro per 
la protezione civile. Per l'Inca
rico di segretari si fanno I nomi 
di Ersilia Salvato di Rifondazio
ne comunista e di Gianfranco 
Miglio della Lega Nord (che 
potrebbe pero rifiutare la no
mina). Alle 16.30 11 neoeletto 
ufficio di presidenza Incontre
rà a Palazzo Madama I presi
denti del Senato Spadolini e 

della Camera Napolitano. 
Era stato Oscar Luigi Scalfa

ro, nel suo discorso dilnsedia-
mento del 28 maggio scorso, a 
sollecitare II Parlamento a dar 
vita ad una commissione che 
affrontasse 11 nodo delle rifor
me. Un organismo che, a diffe
renza della commissione Boz
zi nell'83, dovrà essere dotato, 
con apposita legge costituzio
nale, di poteri referenti per le 
proposte definitive. Proposte 
che potranno riguardare le 
norme sul Parlamento, la Presi
denza della Repubblica, il go
verno, la magistratura, gli enti 
locali e le leggi elettorali. La 
mozione Istitutiva approvata 
dalla Camera a luglio, a diffe
renza di quella votata negli 
stessi giorni al Senato, consen
te alla Bicamerale di occuparsi 
anche dell'art. 138 della Costi
tuzione, che disciplina le pro
cedure di revisione costituzio
nale. 

Ieri, intanto, è ripreso al co
mitato ristretto della commis
sione Affari costituzionali di 
Montecitorio l'esame delle 
proposte per l'elezione diretta 
del sindaco. La decisione as- Cirlaco De Mita 

sunta dalla direzione democri
stiana a favore dell'unico voto 
per il sindaco e la sua maggio
ranza - soluzione sollecitata 
da Pds e Psi - è servita a sbloc
care l'impasse In cui era finito 
l'iter della riforma. Dichiara
zioni rassicuranti vengono dal 
presidente della commissione, 
Il de Adriano Claffl, e dal sotto
segretario all'Interno, il sociali
sta Claudio Lenoci. Per Bassa-
nini si registra un successo del 
movimento referendario: il 
doppio voto per eleggere sin
daco e consiglieri comunali ri
durrebbe Infatti 11 primo a «es
sere paralizzato dalla maggio
ranza consiliare che abbia 
eventualmente un diverso 
orientamento o di dover scen
dere a patti su assessorati e de
libera per ottenere 11 consenso 
dell'assemblea», li socialista 
Silvano Labriola valuta con 
soddisfazione la decisione del
la De «tanto più perchè correg
ge Il primo punto di vista del 
parlamentari di quel partito, 
punto di vista più attento alle 
Idee di Segni e del suoi amici 
che alle tradizioni di Luigi Stur-
zo e del partito popolare». 

Ma nelle file democristiane 
permangono i dissensi. Il vice-
segretano Sergio Mattarella, 
che non ha partecipato lunedi 
sera al lavori della direzione a 
piazza del Gesù, insiste sulla li
nea del doppio voto. A suo di
re, Il documento della direzio
ne lascia aperto un ventaglio 
di possibilità: «Non ha assunto 
una posizione ingessata sul vo
to unico». Analogo il ragiona
mento di Guido Bodrato, se
condo il quale le forze politi
che favorevoli al voto unico 
•sembrano dominate da una 
preoccupazione di stabilità 
che rischia di divemtare una 
pericolosissima concessione 
all'Immobilismo». Voci critiche 
anche nel Pri e nel Pli. La Malfa 
sostiene che «I partiti della 
maggioranza temono di per
dere Il potere che hanno eser
citato cosi come l'inchiesta di 
Milano e tante altre Inchieste 
stanno mettendo in luce». Ad 
avviso del vicesegretario libe
rale Egidio Sterpa il sistema 
prefigurato «finirà da una parte 
col ledere II principio della 
rappresentatività perchè crea 
condizioni di favore per l parti
ti maggiori». 

Nuovi amministratori e questione morale, altrimenti meglio l'opposizione 

D Pds si dà 5 regole per entrare nelle giunte 
Caso Trentin, dura critica di Ingrao 
Il Pds entrerà in governi locali solo in presenza di 
chiare svolte morali e programmatiche. Il Coordina
mento della Quercia, insieme ai segretari regionali, 
ha indicato 5 punti dirimenti. «No» all'ipotesi di 
giunte con la De e il Pshn Veneto e in Lombardia. 
Ingrao^deauncia il pericolo dijwove spinte censo- < 
dative» e giudica negativa, «anche per gli sbagli del 
Pds», la conclusione della vicenda Cgil. 

ALBIRTOLUSS 
M ROMA. I! Pds, di fronte ad 
una crisi devastante della poli
tica, è pronto ad assumersi re
sponsabilità di governo anche 
a livello locale, ma solo a con
dizione che ciò contribuisca 
ad una svolta e ad un cambia
mento effettivi, e comprensibili 
dai cittadini. Altrimenti il com
portamento più responsabile è 
quello dell'opposizione. Que
sto l'orientamento assunto dal 
Coordinamento politico della 
Quercia - riunito ieri con i se
gretari regionali - dì fronte al 
moltiplicarsi delle situazioni 
locali In cui cresce il «corteg
giamento» degli altri partiti ver
so il Pds, perchè partecipi a 
giunte regionali e comunali. 
Sotto esame, in particolar mo
do, i casi aperti In Puglia, In 
Veneto e in Lombardia, dove 
la possibilità di governi com
prendenti il Pds potrebbe ma
turare già nelle prossime setti
mane. Il vertice della Quercia 
ha stabilito unitariamente una 
sorta di «legge quadro» - come 

l'ha definita Franco Bassanlni, 
responsabile degli enti locali 
per la segreteria - con 5 punti 
dirimenti per valutare l'oppor
tunità di un ingresso al gover
no. 

Il primo punto riguarda «l'in
disponibilità a semplici allar
gamenti del quadripartito, o a 
governi comunque basati sulla 
centralità della De». La «fine 
del vecchio sistema», Insom
ma, deve essere «dichiarata e 
visibile». Il secondo è incentra
to sulta questione morale: pre
vede l'assunzione integrale del 
•codice di comportamento» 
stabilito dal Pds, 1 adozione di 
nuove regole per le nomine e 
gli appalti, I impossibilità a 
trattare con partiti che non as
sumano su questi terreni com
portamenti chiarissimi. (In 
Lombardia, per esempio, non 
sono ancora dimissionari gli 
undici consiglieri de e psi in
quisiti dalla magistratura). In 
terzo luogo il Pds spinge per 
un «forte raccordo a sinistra» e 

Pietro Ingrao 

con le nuove forze della socie
tà civile a cui si guarda per la 
costruzione di un'alternativa. 
Ciò comporta anche - e que
sto è il quarto punto - «uomini 
nuovi» e la fine di ogni pratica 
lottizzatone: un «azzeramento 
e un rinnovamento» del perso
nale dì governo. Infine - ma si 
tratta di un punto politicamen
te assai rilevante - il Pds chie

de una esplicita presa di posi
zione dei governi locali contro 
Il centralismo finora praticato 
dagli esecutivi nazionali, pre
sente in modo allarmante an
che nella linea economica e fi
nanziaria del governo Amato; -.. 

Davide'Visanl. coordfnatore 
della segreteria, ha detto Ieri 
che questi orientamenti non 
eliminano certo il potere statu
tario degli organismi locali di 
decidere sulle giunte. Ma ha 
anche informato sulla valuta
zione negativa emersa ieri sul
le ipotesi che riguardano II Ve
neto e la Lombardia, squassa
te dagli scandali. Diverso inve
ce il caso della Puglia, dove la 
giunta centrista è andata in cri
si per l'iniziativa unitaria della 
sinistra (ma dove la De per ora 
resiste alia richiesta di cambia
re il presidente). Resta poi il 
giudizio negativo sull'espe
rienza siciliana, e Bassanini ha 
ribadito le critiche alla legge 
sull'elezione diretta del sinda
co approvata In quella regio
ne. 

Ha rincarato la dose Pietro 
Ingrao, che incontrando i gior
nalisti ha parlato dì una «nuova 
spinta consociativa, che si fon
da sulla nozione di emergen
za», e che rischia di svuotare le 
stesse «radici della Quercia», 
essendo la rottura col «conso
ciativismo» uno del tratti fon
damentali della svolta. «Non 
riesco nemmeno a pensare -
ha osservato II leader dell'area 
del comunisti democrtici - co
me noi possiamo andare al go

verno In due regioni come la 
Lombardia e 11 Veneto, che co
stituiscono l'epicentro del più 
grande terremoto scandalisti
co degli ultimi trent'anni». E In
grao ha anche ricordato come 
su 34comunlcorrphTdi 40 mi
la'abitami1 in cuTil Pds è al go
verno, In 20 sia in giunta con la 
De. Il rischio è «lasciare in om
bra cos'è la De a livello nazio
nale, dare un salvagente alla 
De e a Craxi». Per Ingrao, 
preoccupato dell'affermarsi di 
una «cultura politica» In cui si 
svaluta il ruolo dell'opposizio
ne ( «chi la fa o è un fallito o è 
in lista di attesa...»), anche 
l'accordo sindacale del 31 lu
glio rientra in questo errore 
«consociativo», e l'esito del di
rettivo Cgil del 3 settembre è 
un nuovo fatto negativo che il 
Pds «sbagliando, ha favorito». 
La presa posizione del leader 
della sinistra corrisponde ad 
una puntualizzazione decisa 
dall'intera area comunista, che 
ieri sera ha reso pubblico un 
documento piuttosto duro sul
la vicenda della Cgil. Vi si parla 
di «preoccupazione e allarme» 
per la scelta del sindacato di 
•negare» una consultazione 
«vincolante» del lavoratori sul
l'accordo. E si giudicano «asso
lutamente contraddittorie le 
posizioni che dal partito sono 
emerse durante lo svolgimento 
del direttivo Cgil, e che hanno 
operato una smentita nella 
pratica delle decisioni assunte 
pubblicamente dalla segrete
ria». 

Alla Festa show politico di Vendittì 
• B REGGIO EMILIA. Alla Festa 
de L'Unità. E dove, sennò? 
«Perchè qui c'è la gente giusta. 
Ne ha passate tante ma questa 
gente - e mi ci metto in mezzo 
pure io - ha ancora tanta vo
glia di cambiare. Ha entusia
smo. E riesce a trasformare un 
posto - perchè non dirselo? -
bruttino come quest'aeroporto 
di Reggio Emilia, in un bel po
sto». Da tre mesi in giro per l'I
talia, col suo nuovo tour, Anto
nello Venditti è approdato ieri 
sera all'happening nazionale 
della Quercia. Come tanti can
tautori, anche lui sostiene di 
volere concerti diversi, dove «il 
pubblico sia protagonista». E la 
tappa emiliana di Venduti è 
stata proprio atipica. Per due 
ore abbondanti, prima dello 
spettacolo all'Arena, Venditti 
s è lasciato coinvolgere in una 
vera e propria assemblea. Con 
mille, mille e cinquecento per
sone. 

S'è lasciato coinvolgere, ap
punto perchè questo «è il po
sto giusto», qui c'è «la gente 
giusta». Con un linguaggio po
polare, colorito, a volte anche 
più che colorito, il cantautore 
romano ha parlato davvero di 
tutto. Seguendo un solo «filo»: 
quello delle domande del pub
blico. Che piano piano ha con
quistato stabilmente il micro-

Prima del concerto, si «concede» ad 
un'assemblea. Perché quella con An
tonello Venditti, ieri al Festival dell'U
nità, è stata più un'assemblea che 
un'intervista pubblica. Con interventi, 
scambi di opinione, battute, interru
zioni, polemiche. E polemico è stato 
anche Venditti. A cui non è piaciuto il 

maxi-accordo sindacale di luglio e 
che ha ancora molti dubbi sul cambio 
del nome dal Pei al Pds: «Ma mi sento 
uno di voi». Comunque, il cantautore 
romano è molto realista: e se la pren
de anche con chi, aprioristicamente, 
esclude le possibilità di un governo 
unitario delle sinistre. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

fono «aperto» ed ha emargina
to il gruppetto di giornalisti -
«esperti» - che era stato incari
cato di fare un'intervista pub
blica. A tutti, Venditti ha dato 
risposte lunghissime. Interca
late da una frase: «...noi comu
nisti, noi del Pds, noi sini
stra...». 

È da questo angolo di visua
le, è da quest'ottica, si diceva, 
che il cantautore legge -la poli
tica». Anche gli ultimissimi fatti 
della politica. Cosi ad una stra
nissima domanda (strana in 
questa situazione e con questo 
interlocutore) : «il tuo giudizio 
sul maxi-accordo sindacale di 
luglio?», Venditti rivela una ina
spettata verve polemica. «Se a 
me non piace una cosa non la 
firmo. E come me, penso, tutte 

STEFANO BOCCONsTTTI 

le persone di buon senso. Ma 
dico di più: che non si firma 
una cosa e il giorno dopo ci si 
mette a piangere. Magari, per 
strappare una rielezione». È 
forse la risposta che l'improvvi
sato intervistatore cercava, 
perchè il ragazzo batte le ma
ni. Un po' polemico, Venditti, 
lo è anche sul passaggio dal 
Pei al Pds. In due occasioni, 
l'artista se ne esce cosi: «Cam
biare il nome? I comunisti ita
liani non avevano, né hanno, 
nulla di cui vergognarsi... E' ve
ro il Pei perdeva voti. Ma che 
c'entra il nome, il simbolo? 
Perchè non si è pensalo che i 
voti si perdevano a causa di un 
programma non convincen
te?». Detto questo, però, l'arti
sta, quasi a compensare, se la 
prende anche con un certo 

«settarismo», diffuso a sinistra. 
«C'è chi dice: mai al governo 
col Psi. Non solo con questo 
Psi, ma in generale: non biso
gna mai andare al governo coi 
socialisti. Non mi piacciono 
questi discorsi: io voglio cam
biare l'Italia. E, realisticamen
te, voglio che la sinistra, unita, 
prenda in mano le redini del 
paese». 

Venditti sembra divertirsi In 
questo ruolo inusuale. Tant'è 
che interrompe un ragazzo 
che gli chiedeva qualcosa sulla 
sua musica, e dice: «Musica, 
musica. È solo una grande Illu
sione, un grande rito... conti
nuiamo a parlare di politica». 
Stavolta, Venditti non riceve 
molti applausi. Visto che il ra
gazzo che è stato interrotto, 

ma anche tantissime domande 
raccolte al centralino di «Italia 
Radio» (che ha mandato in di
retta l'incontro-assemblea) in
sistevano proprio sul rapporto 
fra musica e politica. Non se
paravano le due cose: «Come 
si può fare politica, opposizio
ne con la musica?». E ancora: 
«Gli intellettuali, gli artisti, i 
cantanti: non ti sembra che ab
biano taciuto per troppo tem
po?». 

A qualcuna di queste do
mande, Venditti risponderà. 
Ad altre no. E farà anche pole-' 
mica con qualche suo collega: 
«C'è chi pensa che "impegno" 
sia solo cantare dei problemi 
sociali. Non è cosi...». Il dibatti
to continuerebbe ancora a 
lungo, ma bisogna sospender
lo perchè in «cartellone» c'è 
l'incontro con Formica. Prima 
della fine però un giornalista 
riesce a riconquistare II micro
fono e fa una domanda (che 
interessa molto ai giornali visto 
che il tema ha tenuto banco 
per l'estate): il suo rapporto 
con la religione cattolica. E 
Venditti spiega che un'espres
sione come «catto-comunista» 
non gli dà fastidio. La può usa
re come dispregiativo solo chi 
(il Psi, lo dice apertamente) 
che non ha più un sistema di 
valori. Applausi. 

IL PROGRAMMA DELLA FESTA 

OGGI 
TENDA CENTRALE DIBATTITI 
21.00 Una nuova I 4 M di partito «Dal rivoluzionarlo di professione al

l'opinion leeder?» 
Partecipano Giovanni Berlinguer, Gloria Butto Direzione na
zionale Pds, Anlonello Falomi, secretano regionale Pds Lazio: 
Massimo Ghini, attore; Enrico Mendunl, consigliere Ammini
strazione Rai. 
Conduce' Gianna Schelotto, psicologa 
Presiede: William Colli. Direzione federale Pds Reggio Emilia 

CASA DEL POPOLO - SALA DIBATTITI 
Incontro nazionale Pds «La «Inlatra • la ragioni della eoopera-
zlorw: competizione economica, etica dagli affari, democrazia 
neH'Impraea» 

16.30 Seminarlo Relazioni: Laura Pennacchi, direttrice Cespo; Vitto
rio Rleser. Università Modena; Lorenzo Sacconi, Università 
Bocconi di Milano 

19.30 Conclusioni di Giulio Quercini, Direzione nazionale Pds. 
Presiede e coordina: Adelmo Bonviclnl, Direzione Pds Reggio 
Emilia. 

21.00 Tavola rotonda.Intervengono: Silvano Adriani, Direzione Pds; 
Giuseppe Caaadlo, segr. gen Cgil Emilia Romagna: Francesco 
Forte, responsabile economico Pai, Giancarlo Pagqulni, presi
dente nazionale Lega cooperativa; Giulio Quercini, responsabi
le naz. Pds problemi cooperativi 
Coordina: Azio Sezzl, ricercatore, CI Pds Reggio Emilia. 

SALOTTO RINASCITA 
18.00 Preaentazlone del libro «Una fame da morire» di Qlanna Sene-

lotto, paleotoga 
Sarà presente l'autrice Partecipa. Sandra Piccinini, Direzione 
provinciale Pdt di Reggio Emilia 

21.00 Ivan Novelli preaenta II libro «Clima: Il rapporto Greenpeace 
aul riscaldamento della terra». 

TENDA LA PIAZZA 
21.00 Qlooo eulle Differenze «Nord-Sud» Promosso dalla Coop.ve 

Soci dell'Uniti 
Preaentl: con Sluay Blady e Patrizio Roversl notalo Blbo Cec
chini. 

TEATRO NORD 
21.30 Carmel In concerto 
BALLO USCIO-Mazurka 
21.00 Orchestra Mike e Lory 
SUONAMERICA 
23.00 Ivano Borgazzl Trio (Guest Rhonda Moore) 

Ivano Borgazzl, piandone; Marco Marzola, contrabbasso; Giu
lio Caplozzo, batterla; Rhonda Moore, voce. 

FREEDOM - RITMI DAL MONDO 
Sinistra giovanile - Mondoradlo 
21.00 Sud America Tribù Talrona dalla Colombia In concerto 
NOTTURNO ITALIANO - Catte concorto 
21.30 Marco Dieci 
SPAZIO RAGAZZI 
21.00 Giochi d'altri tempi 

Costruiti da Ragazz-Arcl. 
PIAZZA EUROPA 
21 30 It.lblj.lone di Judo del Centro studi ludo di Reggio O.T. Ermanno 

Toni f Dan 
SPORT 
20.30 Preeao palestra di Oavasaa Torneo Intereglonale basket ama

tori 
Organizza: Lega baaket Ulap 

Il biglietto serie R1B7S della sottoscrizione Interna a premi della Festa 
nazionale dell'Unità ha vinto II premio settimanale consistente In buo
ni spesa per un totale di L. 500 000 

DOMANI 
TENDA DIBATTITI CENTRALE 
11.00 Una nuova Idea di partito. «Possono I partiti Impedire la disso

luzione dello Stato democratico?» 
Partecipano. Gerardo Bianco, presidente gruppo de Camera 
del deputati; Mauro Del Bue, parlamentare, Direzione Pai; 
Oscar Mamml, parlamentare, Direzione Pri; Gianfranco Pa
squino, docente universitario, politologo; Davide Visanl, parla
mentare, coordinatore della Segreteria nazionale Pds. 
Conduce: MarlollnaSattanlno, giornalista Tg3. 
Presiede: Paolo Cattablanl del comitato federale di Reggio Emi
lia. 

21.00 Tango-Cuore: sette anni di satira a Montecchlo 
Intervengono: Mario Bernabel, curatore del libro; lller Cavator-
tl, sindaco di Montecchlo; Michele Serra, direttore di «Cuore-; 
Sergio Stoino, exdlrettore di «Tango» 

CAS A DEL POPOLO • SALA DIBATTITI 
21.00 Medio Oriente: la paca necessaria, la pace possibile 

Partecipano: Marta Daiaù, direttrice Cespi; Monika Pollak, re
sponsabile internazionale del Mapam; Abu Mazen, del Comita
to esecutivo Olp; Zahlra Kamal, della delegazione palestinese 
alla Conferenza di pace; Henri Slegman, direttore dell'Amerl-
can Jewlsh Congress. 
Presiede Ugo Ferrari, sindaco di Cavrlago (Roggio Emilia) 

SALOTTO RINASCITA 
21.00 DI chi * questa «cuoia? La rilorma della scuola elementare « la 

sua attuazione a Reggio Emilia 
Partecipano: Gianni Glardìello. Mce nazionale; Simonetta Pel
legrini, segreteria nazionale Cgil-Scuola; Maurizio Centellini, 
segreteria territoriale Cgil-Scuola; Sandra Piccinini, aasaaaore 
acuoia Comune di Reggio Emilia; Nadia Maslnl, parlamentare 
Pds. 

TENDA LA PIAZZA 
21.00 Gioco eulle differenze «Giovani-Vecchi» Promosso dalla 

Coop.va Soci de «l'Unità» 
Presenti Siusy Blady e Patrizio Roversi, notalo Blbo Cecchini. 

NOTTURNO ITALIANO - Calè concerto 
21.00 MMnlghtCaf* 
SPAZIO RAGAZZI 
21.30 La nonna racconta 

Favole raccontate da Gigliola Sarzi 
TEATRO NORD 
21.30 KeWara • Katlne Genero Dance Company In. «Tamburi di Ca-

landa» e «Vanksdl» 
ARENA SPETTACOLI 
BALLO USCIO-Mazurka 
21.00 Orchestrai Cadetti 
SUONAMERICA 
23.00 The Imaglnary Troubleo-Soul music 
FREEDOM - RITMI DAL MONDO 
Sinistra giovanile - Mondoradlo 
21.00 Sud America 

Tribù Talromadalla Colombia In concerto. 
PIAZZA EUROPA 
21.30 Esibizione ditterete 

A cura della Palestra di Karaté della provincia. Dimostrazione 
didattica autodifesa e spettacolo con tecniche di livello superio
re 

Reggio Emilia 
Minucci e «L'ultima sfida» 
Signorile, Novelli e Bodrato 
discutono del libro 
• a l REGGIO EMILIA. «La sini
stra italiana soffre di una insuf
ficienza cuUurale, incapace di 
una analisi scientifica di quan
to accade in Italia e nel Mon
do». Adalberto Minucci, diri
gente del Pds che si riconosce 
nell'area dei comunisti demo
cratici, è convinto che la crisi 
del Pei negli ultimi anni non sia 
dovuta tanto alla «morte del 
comunismo», quanto alla diffi
coltà a cogliere le trasforma
zioni sociali. «Siamo rimasti 
spiazzati dal cambiamento del 
modo di produzione capitali
stico che alla alla rigidità del 
modello fordista, ha sostituito 
la ricerca di nuove forme di 
grande flessibilità. Noi invece 
abbiamo ancora una conce
zione organicistica della classe 
operaia. E il passaggio dal Pei 
al Pds non ha risolto questo 
problema, semmai lo ha ag
gravato». 

Minucci ha riproposto que
ste sue riflessioni durante un 
dibattito alla Festa de IVnitOdt 
Reggio Emilia, in occasiono 
dela presentazione del suo li

bro «L'Ultima sfida», presenti 
Diego Novelli della Rete, Clau
dio Signorile del Psi e Guido 
Bodrato della De. La discussio
ne è stata occasione per un rie
same della vicenda politica 
dell'ultimo quarto di secolo in 
Italia. Al centro, naturalmente, 
gli anni cruciali del decennio 
settanta. Signorile ha polemiz
zato sulla scelta del Pei che nel 
momento di sua massima 
espansione elettorale «non ha 
saputo cogliere la volontà di 
alternativa e scelse il compro
messo storico». Ma Guido Bo
drato ha negato che «la solida
rietà nazionale sia stata un ac
cordo fra Pei e De per scaval
care le altre forze politiche». 
Secondo Novelli, la sconfitta 
della sinistra «e pnma dì tutto 
culturale», perchè non ha sa
puto rappresentare una alter
nativa «al modello dell'arrivi
smo e del rampantismo della 
destra». Bisogna dunque che la 
sinistra «riscopra la politica co
me creatività, rigore e impe
gno, mettendoci al centro i va
lori dell'uomo» D W.D. 

http://It.lblj.lone
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L'allarme sulla situazione Folena (Pds): «Per quanto 
lanciato ali Festa dell'Unità tempo riusciremo a far sì 
dal parlamentare della Rete che la rabbia non degeneri? » 
«La gente è ormai allo stremo » Un nuovo Cln contro la mafia 

Dalla Chiesa: «In Sicilia 
sì parla di lotta annata» 
Nella lotta alla mafia bisogna mettere da parte eti
chette, bandiere ed egoismi di partito. L'obiettivo 
è quello di dare vita ad un vero e proprio Comita
to di liberazione nazionale dalla mafia. Su questo 
si sono trovati d'accordo alla Festa nazionale de 
l'Unità Folena del Pds, Bianco del Pri e Nando 
Dalla Chiesa della Rete, presenti anche il giudice 
Di Lello e Zingaretti della Sinistra giovanile. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
WALTER DONDI 

«•REGGIO EMILIA. «Chi ci 

§ovema deve sapere che in 
icilia si parla apertamente 

di lotta armata». Nando Dalla 
Chiesa lancia un allarme sul
la possibile degenerazione 
della situazione democratica 
nell'isola. Ricorda come già 
ai funerali degli agenti della 
scorta di Borsellino il clima 
fosse tesissimo. Un clima che 
Pietro Folena paragona ai 
•Vespri siciliani», aggiungen
do preoccupato: «Per quanto 
tempo riusciremo a fare in 
modo che la ribellione della 
gente resti sul terreno demo
cratico»? 

Più cauto Enzo Bianco, per 
il quale «non ci sono le con
dizioni» per lo scatenarsi di 
una lotta armata, anche se 
teme «una forte crescita della 
criminalità mafiosa». Dalla 
Chiesa precisa poi che «non 
c'è una associazione che 
prepara la lotta armata, ma è 
la gente normale, il tassista 
come la casalinga che ne 
parla come di una cosa pos
sibile». E allora bisogna im
pegnarsi tutti, a cominciare 

dal governo, «perchè questo 
sbocco sia evitato». 

Ci sono migliaia di perso
ne ad ascoltare il parlamen
tare della Rete che discute 
con Pietro Folena del Pds, 
Enzo Bianco del Pri, il giudi
ce Giuseppe di Lello e Nicola 
Zingaretti della Sinistra gio
vanile (sollecitati dalle do
mande di Saverio Lodato de 
l'Unità), dell'emergenza ma
fia e della proposta di dare 
vita ad un nuovo Cln, una rie
dizione del Comitato di libe
razione nazionale in funzio
ne antimafia. Una scelta di 
unità, di nuova resistenza, la 
stessa di cui ha parlato il pre
sidente Scalfaro. 

Il quadro tracciato da Di 
Lello, un magistrato che è 
stato al fianco di Falcone e 
Borsellino nel famoso pool 
antimafia poi smantellato, è 
drammatico. Denuncia la 
•mancanza di una volontà 
politica nel perseguire i gran
di latitanti», mentre la Dia, la 
cosiddetta Fbi italiana, «è un 
grande bluff» perchè ha po
chi uomini e uffici vuoti, in 

Percosse al figlio 
dì sei mesi 
Genitori arrestati 
••NAPOLI. Per placare il 
pianto del figlioletto di appe
na sei mesi, i genitori lo avreb
bero percosso violentemente, 
lino a procurargli ematomi su 
tutto il corpo e la frattura di un 
braccio. Ora il piccolo Luigi è 
ricoverato all'ospedale pedia
trico «Santobono»: guarirà en
tro trenta giorni, è scritto sul 
referto medico. Il padre, Vin
cenzo Manzi, 30 anni, disoc
cupato, e sua madre, Anto
nietta Del Giudice, di 28, sono 
stati arrestati con l'accusa di 
maltrattamenti continuati e le
sioni aggravate. L'altro figlio 
della coppia, Domenico di 2 
anni, è stato trovato dai poli
ziotti dell'ufficio minori della 
Questura di Napoli con nume
rosi ecchimosi su tutto il cor
po. 

Marito e moglie negano di 
aver picchiato i due bambini: 
«Non abbiamo fatto niente di 
male ai piccoli, forse sono ca
duti dalla culla». Ma gli investl-
flatori non gli hanno creduto, 
n attesa delle decisioni che 

nei prossimi giorni prende
ranno i giudici del tribunale 
per i minori, Domenico (do
po essere stato sottoposto a 
visita medica) è stato affidato 
ai servizi sociali del Comune. 
Mentre i genitori sono stati pri
vati della patria potestà. 

L'ennesimo episodio di vio
lenza sui minori si è consuma
to ieri mattina in un piccolo 
appartamentino di Bagnoli, a 
due passi dall'ltalsider, alla 
periferia nord di Napoli, dove 
da quattro anni, da quando si 
sono sposati, vivono i coniugi 
Manzi. Vincenzo, qualifica di 
meccanico, da oltre un anno 
è disoccupato: si arrangia a 
fare ogni tipo di lavoro per ti
rare avanti la famiglia mentre 
sua moglie Antonietta, saltua
riamente, fa la domestica a 
ore. I loro due figli Domenico, 
di due anni e Luigi di sei mesi, 
spesso vivono con i genitori 
della donna che si sono visti 
assegnare un appartamentino 
nel quartiere di Ponticelli: era 
dal terremoto dell'80 che 
aspettavano. 

un'epoca nella quale la ma
fia «muove grandi capitali 
con i fax», è diventata «mafia 
finanziaria». 

Ecco perchè di fronte alla 
grande sfida criminale «è ne
cessario mettere da parte eti
chette e bandiere per vincere 
la guerra alla Mafia» dice Fo
lena. Ed è questo il terreno 
sul quale indirizzare «la di
sperazione e la rabbia di mi
gliaia di giovani» dice Zinga
retti. La proposta del Cln è 
condivisa anche da Nando 
Dalla Chiesa che mette in 
guardia: «non può essere 
scambiato per l'alternativa di 
sinistra». No, dice, si tratta di 
«ostruire un punto di riferi
mento per tutte le forze im
pegnate nella lotta alla ma
fia, che agisca come un vero 
e proprio governo, dentro e 
fuori le istituzioni, per impe
dire che vengano assegnati 
posti di responsabilità a per
sone che non danno garan
zie di impegno antimafia, 
che stanno dall'altra parte». 

Ed Enzo Bianco è d'accor
do sulla necessità di «mettere 
da parte egoismi di partito. 
Su altre cose possiamo an
che dividerci ma nella lotta 
alla mafia ci deve essere il 
massimo di unità». Bianco si 
dice disponibile a lasciare il 
proprio seggio in Parlamento 
per candidarsi a sindaco di 
Catania alle prossime ammi
nistrative. «A condizione - di
ce - di non trovarmi sindaco 
con un consiglio comunale 
con una maggioranza De e 
Psi», i partiti cioè che fecero 

fallire il precedente esperi
mento di giunta trasparente. 
Bianco vuole «una lista del 
Cln, nella quale ci siano Pds, 
Pri, Rete, ma anche gli im
prenditori e i commercianti 
antiracket, i giovani delle 
parrocchie». 

Pietro Folena insiste su 
questa linea dell'unità, sull'e
sigenza d: costruire «un mini
mo comune denominatore» 
che è la lotta per liberarsi 
dallo stato mafioso». Ed è 
molto duro con chi pensa, 
anche nel Pds, che sia me
glio «il realismo politico» del
le alleanze alla battaglia in 
campo aperto, senza com
promessi con il potere mafio
so. E accusa apertamente De 
e Psdi di avere (atto eleggere 
«con i voti di Giuseppe Mado-
nia, due deputati nazionali, 
Maira (de) e Occhipinti 
(psdi). Contrario all'ingres
so del Pds nella giunta regio
nale, l'ex segretario regiona
le siciliano afferma che è ne
cessario «superare tutte le 
ambiguità». In nome della 
•grande politica non ci si può 
alleare con il diavolo». Con 
Belzebù ci ha provato Craxi, 
aggiunge Folena, «e ora sta 
facendo la fine che merita». 
Chiama in causa Martelli so
stenendo che «il Guardasigilli 
ha in mano tutti gli elementi 
per intraprendere misure di
sciplinari nei confronti di 
Corrado Carnevale», !!• quale 
non è altri che «il garante del
la mafia della magistratura e 
come tale va messo sotto 
processo». 

Nando Dalla Chiesa 

Protesta 
in barca 
contro i boss 
all'Asinara 

QIUSSPPBCENTORE 

• • CAGLIARI. Da una barca, rigorosamente 
al di fuori della fascia di sicurezza, di un mi
glio marino, il sindaco di Porto Torres, Giaco
mo Rum, parla con un megafono ai passeg
geri di decine di barche che hanno accolto 
Tinvito dell'amministrazione comunale, sal
pando ieri mattina in direzione dell'isola. Lo 
sbarco sull'Asinara, minacciato dagiorni, non 
c'è stato. Le imponenti misure di polizia, cen
tinaia di uomini delle forze dell'ordine in ma
re e a terra, e le immancabili denuncie per 
chi avesse deciso di sbarcare, hanno fatto 
calmare gli animi. Ma uno sbarco sull'isola, 
sia pur limitato, c'è stato, e ha visto protago
nista lo stesso sindaco di Porto Torres, che, 
nominato improvvisamente «consulente spe
ciale» del gruppo misto della Camera, ha po
tuto in questa veste accompagnare il deputa
to sassarese del partilo sardo d'azione Gian
carlo Acciaro, che ha visitato una sezione del 
carcere, parlando con la direzione. 

L'assenso, sia pure in questa forma, alla vi
sita del sindaco, e forse un gesto diplomatico 
da parte del ministero di Grazia e Giustizia 
che dovrebbe riparare la frattura consumata 
con la Regione il 1° settembre scorso. Quella 
mattina la direzione del carcere impedì alla 
competente commissione del Consiglio re
gionale, la visita pur consentita dalla legge, 
alla sezione di Fornelli, dove attualmente so

no ospitati 140 esponenti della mafia e della 
'ndrangheta e dove potrebbe essere inviato 
Giuseppe Madonia, secondo quanto ha di
chiarato qualche giorno fa all'Unità il mini
stro degli interni Mancino: «1 detenuti eccel
lenti si trovano in isole eccellenti». L'arrivo di 
Madonia, se confermato, farebbe salire ancor 
di più la tensione dentro e fuori dal carcere. 
Sino a qualche mese fa, pur tra contrasti, l'i
sola era destinata a diventare un parco natu
rale, secondo la legge nazionale e regionale 
sui parchi. Comune di Porto Torres, Regione 
e ministero, stavano cercando le giuste nor
me per sancire il passaggio delle competen
ze. Ma dopo le stragi di Palermo il giro di vite 
attuato contro i mafiosi, l'Asinara è tornata ad 
essere uno dei fulcri della politica carceraria 
del governo. Il supercarcere semidistrutto du
rante la rivolta dei brigatisti negli anni Ottan
ta, sarà completamente ricostruito e amplia
to. I lavori sono già avviati. Sull'isola sono 
sbarcati centinaia di agenti di custodia e poli
ziotti, che assicurano il controllo della rinata 
«cajenna». L'Ucciardone, al confronto, è un 
albergo di lusso. Per rendere ancora più im
penetrabile l'accesso all'isola arriverà anche 
l'esercito, che dovrebbe vigilare sul perimetro 
estemo del carcere. Il parco marino, dicono 
al ministero, è stalo un sogno, scacciato dal
l'emergenza mafia. Ma le popolazioni locali 
non ci stanno. 

A giudizio Vincenzo Campanella, accusato d'aver assassinato anche Maurizio, cugino della bimba 

«Santina Renda è stata seviziata e uccisa» 
Ormai i giudici non hanno più dubbi 
Vincenzo Campanella, 18 anni, il presunto assassino di 
Santina Renda e di Maurizio Renda è stato rinviato a giu
dizio dal Gip del tribunale di minorenni per i due omici
di. Si conclude cosi il lungo giallo della scomparsa della 
bimba del Cep e del massacro del suo cuginetto. Non è 
escluso, però, che possano esserci ulteriori colpi di sce
na: rimane da chiarire il ruolo di Giorgio Cortona, 46 an
ni, accusato di complicità nel secondo omicidio. 

RUOQBROFARKAS 

tm PALERMO. Il mistero è du
rato due anni. Oggi per i giudi
ci dell'inchiesta è stato svelato. 
Il colpevole ha un nome: Vin
cenzo Campanella, ragazzo da 
poco maggiorenne, non per
fettamente sano di mente. Un 
giallo complicato, Irrisolvibile 
che ha coinvolto tutta l'Italia. 
Manifesti con le foto della bim
ba scomparsa appesi nei bar, 
nelle tabaccherie, nei cinema, 
a Palermo come a Parma, a 
Roma come a Milano. Falsi al
larmi. Trasferte improvvise di 
giudici e parenti in Spagna, in 

Jugoslavia. Tutti cercavano 
Santina Renda, sei anni, la 
bimba del Cep, un quartiere 
povero di Palermo, uscita da 
casa il pomeriggio del 23 mar
zo 1990 e mai più tornata. 

Sequestrata dagli zingari, 
venduta dai parenti, rapita da 
una banda intemazionale di 
trafficanti di organi: tante Ipo
tesi poche certezze. Nessuno 
aveva pensato a guardare in 
casa propria, al Cep, nella 
piazza di rottamai, di ragazzini 
che smontano motori vecchi e 
che vivono per strada tutto il 

giorno, di bambini che diven
tano uomini appena hanno la 
forza di sollevare sulle spalle 
una cassetta di frutta o appena 
imparano a contare i soldi che 
incassano vendendo accendi
ni o sale negli angoli delle vie 
del centro. E cosi quando, ap
pena due mesi dopo la scom
parsa della bimba, Vincenzo 
Campanella, 16 anni, "u sci
munito", parente di Santina, 
portato dalla polizia davanti al 

' giudice, confessa e dice: • So
no stato lo, l'ho uccisa per sba
glio l'ho buttata in un casso
netto dell'immondizia, adesso 
sarà sepolta a Bellolampo nel
la discarica», nessuno gli cre
de. O meglio gli credono solo 
gli agenti della squadra mobile 
che danno il via alle ruspe per 
scavare e cercare il corpo sotto 
migliaia di tonnellate di rifiuti. 
Ma Santina non si trova. Il ra
gazzo accusato esce dall'istitu
to dove era stato rinchiuso per 
un paio di settimane. "E' un 
povero mltomane, uno sce
mo», avevano detto gli slessi fa

miliari della bimba scomparsa 
che per due anni hanno conti
nuato a cercare - secondo i ca
rabinieri facevano finta di cer
care - la bambina. E l'hanno 
sostenuto per due anni fino al 
5 marzo scorso quando dalla 
piazza del Cep scompare Mau
rizio Renda, 5 anni, cugino di 
Santina. Questa volta nessun 
mistero. Nel giro di poche ore 
il corpo del bambino sporco di 
sangue, massacrato a colpi di 
pietra, viene trovato nel giardi
no di una villetta a due chilo
metri da casa, ai piedi della 
"montagnola maledetta" dove, 
il 16 marzo di quattro anni fa, 
venne scoperto in fin di vita, le
gato e bastonato come un ca
ne, un altro bimbo Antonino 
Saviano, 8 anni. Poco prima 
del ritrovamento del cadavere 
"lo scimunito" aveva confessa
to, in una stanza della questu
ra, indicando ai poliziotti dove 
aveva gettato Maurizio dopo 
averlo ucciso. 

Vincenzo Campanella, che 
oggi ha quasi diciannove anni, 

qualche giorno fa è stato rin
viato a giudizio dal Gip del tri
bunale dei minorenni, France
sco Frisella Velia, per l'omici
dio di Santina e di Maurizio 
Renda. Per i giudici dell'inchie
sta è questo ragazzo un pò toc
co il colpevole dei due orrendi 
delitti, Potrebbe esserci però 
un altro colpo di scena in que
sta triste storia della Palermo 
emarginata. Vincenzo ha ac
cusato un complice. Ha detto 
che Maurizio l'ha ucciso insie
me a Giorgio Cortona, 46 anni, 
oste e venditore ambulante del 
Cep che ha sempre negato tut
to. E' rimasto in carcere alcuni 
mesi Cortona. Poi il tribunale 
della Libertà ha ordinato la 
scarcerazione. Ma è ancora so
spettalo. Il pubblico ministero 
potrebbe chiedere anche il 
suo rinvio a giudizio. E allora si 
riaprirebbe un nuovo capitolo 
del giallo di Antonino, Santina 
e Maurizio, tutti e tre bimbi del 
Cep, tutti e tre rapiti, torturati o 
uccisi sempre nel mese di mar
zo. 

Milano 
Avviso 
di garanzia 
per Patrucco 

Quasi quattro miliardi stanziati dalla Regione Lombar
dia e della Cee per corsi di formazione professionale, 
mai effettuati, alla «Ercole Marelli», società elettromec
canica. Una vicenda, su cui indaga la procura di Monza, 
che ha fatto una vittima eccellente: Carlo Patrucco - fi
no al giugno scorso vice presidente della Confindustria 
ed ex presidente dei giovani industriali, primo dei non 
eletti nelle liste liberali alle ultime elezioni politiche - ha 
ricevuto uno dei sci avvisi di g.-.ranzia. L'accusa, per tut
ti, è truffa e malversazione, cioè avrebbero dirottato i 
fondi destinati alla formazione. Patrucco è coinvolto 
nell'inchiesta perché nel periodo contestato, 1985-89, è 
stato presidente dell'«Unione manifatture», proprietaria 
della «Giem» (Grappo industriale Ercole Marelli). I corsi 
di qualificazione, secondo i magistrati, c'erano, ma era
no sovraddimensionati. Un sistema che avrebbe con
sentito alla «Ercole Marelli» di incassare oltre 3 miliardi e 
700 milioni fra il 1987 e il 1990. Altri avvisi di garanzia ri
guardano Giuseppe Pisante, presidente del gruppo «Ac
qua», leader europeo nello settore delle smaltimento di 
rifiuti, e Alberto Zoni, all'epoca amministratore delega
to della «Cei», società controllata dal gruppo «Acqua» e 
dalla «Techint» della famiglia Rocca. 

Sanremo 
I naziskin 
profanano 
le tombe 

Tombe oltraggiate nel ci
mitero dell'Armea, a San
remo. Svastiche sui mar
mi, scritte in nero inneg
gianti ai campi di stermi
nio, i naziskin sono entrati 

.^^^mmm^mm^^mmmt^m^ in azione anche nella città 
dei fiori. Si sono introdotti 

nel cimitero dell'Armea e sono andati alla ricerca di 
tombe di ebrei. Hanno sbagliato «obiettivo»: confonden
do il campo ebraico con quello cattolico. Hanno im
brattato dieci tombe con svastiche, vi hanno scritto so
pra slogan farneticanti: «Torniamo a metterli nei forni, 
«cento di loro per dieci di noi». 

SCOpeitO Un -cimitero della mafia» 

a Gela 6 s,ato s c°p? r t o 'eri m^-
. t- na dalla polizia in contra-

C l m l t e r O da «Piano Mendola», una 
d e l l a m a f i a z o n a impervia e incolta a 

sei chilometri da Gela: so-
_ _ _ _ _ _ _ _ _ no stati trovati un teschio e 

altre ossa umane apparte
nenti ad almeno due persone. La procura distrettuale 
antimafia che dirige l'inchiesta, ha disposto accerta
menti medico-legali di laboratorio. «I resti - ha detto il 
questore Vittorio Vasques -potrebbero appartenere ad 
alcuni giovani gelesi scomparsi all' inizio di quest'anno, 
probabili vittime della lupara bianca». 
Caserta 
Sequestrati 
alla camorra 
12 miliardi 

Beni immobili e mobili per 
un valore di oltre dodici 
miliardi di lire sono stati 
sequestrati ieri dai carabi
nieri a undici affiliati a 
clan camorristici del ca-

- ^ _ _ _ _ _ _ _ ^ _ sertano. 11 provvedimento 
è stato disposto in attua

zione del decreto antimafia Scotti-Martelli che colpisce 
gli esponenti della criminalità organizzata possessori di 
beni per un valore sproporzionato rispetto ai redditi di
chiarati. Alla loro individuazione i carabinieri del grap
po di Caserta sono giunti dopo aver verificato la posizio
ne di una ventina di pregiudicati dell'agro aversano, 
della zona di Sessa Aurunca e di Pignataro Maggiore. Le 
undici persone nei cui confronti è stata applicata la 
nuova normativa sono elementi di spicco dei clan Nu
voletta, a Pignataro Maggiore, del clan Iovine-Schiavo-
ne, il cosiddetto clan dei casalesi, dei «Muzzoni» di Ses
sa Aurunca, capeggiati da Mario Esposito, del gruppo 
che fa capo a Mario di Paolo e del clan Perreca-Delli 
Paoli di Capodrisc-Marcianise. 

Cattura 
tartaruga 
Diciotto milioni 
di multa 

Un turista milanese che il 
14 agosto scorso era stato 
sorpreso a Costa Rei, loca
lità turistica della Sarde
gna meridionale, con una 
tartaruga appartenente al-

^ ^ _ « — _ ^ _ _ _ _ — _ _ la specie protetta «Caretta-
caretta», dovrà pagare 18 

milioni di lire di multa per aver violato la legge sulla cac
cia e il calendario venatorio della Regione Sardegna. Il 
14 agosto, i carabinieri, avvertiti da alcuni bagnanti che 
avevano assistito al «furto», si recarono nella villetta del 
turista: la tartaruga era stata sottoposta a un bagno bol
lente e poi uccisa a colpi di bastone. Sequestrarono il 
guscio della tartaruga e contestarono all'uomo la viola
zione delle norme che regolano la caccia. Ieri, è stato 
reso noto l'ammontare della contravvenzione. 

GIUSEPPE VITTORI 

Il provvedimento, definitivo, dovrebbe essere pronto già per la fine di settembre 

Traffico, arriva il decreto antinquiname 
Rina di Meana: «Subito la carbon tax» 
Inquinamento da traffico, si volta pagina. A promet
terlo è il ministro per l'Ambiente, Carlo Ripa di Mea
na, che annuncia per la fine del mese un nuovo de
creto, questa volta definitivo, che delineerà la strate
gia antismog dei prossimi anni. Pessimista sulla pos
sibilità che la Cee si metta d'accordo sulla «carbon 
tax», il ministro propone l'inserimento di elementi di 
«fiscalità ambientale» nella manovra economica. 

PIITftO STRAMBA-BADIALM 

• • ROMA. Targhe alterne, 
blocchi parziali o totali del traf
fico, chiusura totale dei centri 
storici: puntuali, insieme alla 
ripresa autunnale, si appresta
no a tornare anche gli allarmi 
Inquinamento (mai completa
mente scomparsi, per la verità, 
perfino nel deserto cittadino 
d'agosto) e I relativi provvedi
menti antitraffico. Con una no
vità, però: già dalla fine di set
tembre - annuncia il ministro 
per l'Ambiente, Carlo Ripa di 
Meana, che sta mettendo in 

piedi una task force permanen
te che avrà il compito di elabo
rare e aggiornare la politica 
ambientale italiana - potrebbe 
entrare in vigore un nuovo de
creto antismog, che dovrebbe 
delincare in modo definitivo, 
al di là dell'emergenza, una 
strategia per combattere a li
vello nazionale l'Inquinamen
to da traffico. 

Molto di più, insomma, del
l'ordinanza Rulfolo-Conte che 
per alcuni mesi è stata in vigo
re nelle undici principali città 

italiane, anche se non si esclu
de, in casi estremi, il ricorso a 
ordinanze d'emergenza, an
che se - dice II ministro - «non 
vorrei utilizzare strumenti cosi 
estremi». Di più, per ora, non 
dice. Qualcosa però lascia ca
pire: «Stiamo lavorando su una 
prima bozza, ma prima di 
emanare il decreto - annuncia 
- voglio che abbia il consenso 
dei ministeri dei Trasporti e 
delle Aree urbane e del sindaci 
delle città che dovranno lavo
rare con questi strumenti. Inol
tre voglio anche coinvolgere in 
modo diretto l'industria petro
lifera, cosi che non dica di es
sere Impreparata, l'industria 
dell'auto, l'Enel che sta speri
mentando vetture elettriche e 
le organizzazioni rappresenta
tive degli utenti». 

Un decreto, quindi, che 
coinvolgendo governo, indu
strie e automobilisti dovrebbe 
prevedere una serie di misure 
non solo Immediate, ma an
che di medio-lungo periodo, 

come la reintroduzione - già 
cominciata a Bologna e previ
sta in altre città - di filobus e 
tram, una diversa organizza
zione, con interventi anche 
strutturali, della mobilità urba
na, l'impiego di benzine a bas
so contenuto di benzene e aro
matici (non più del 2.5 e del 
35* rispettivamente) e di ga
solio a basso tenore di zolfo 
(tra l'I e il 2%), ma anche lo 
sviluppo della ricerca in dire
zione sia dell'auto elettrica sia 
di motori a benzina che consu
mino meno sia di carburanti 
sempre meno inquinanti. 

Un programma alquanto 
ambizioso, che dovrà però fare 
necessariamente i conti con le 
traballanti condizioni della fi
nanza pubblica, che già han
no penalizzato proprio le poli
tiche ambientali. Per Ripa di 
Meana - intervenuto ieri a un 
confronto organizzato dal Wwf 
con il direttore dell'agenzia fe
derale per l'ambiente degli 
Usa, William Reilly, sulle pro

spettive dopo la conferenza di 
Rio - una via, oltre al taglio del 
finanziamenti per lo smalti
mento dei rifiuti (da privatiz
zare) e per l'acqua (per la 
quale chiede l'intervento delle 
Regioni più ricche e minaccia 
la nomina di commissari ad 
acta in caso di ritardi nel risa
namento della rete idrica), è 
l'Introduzione della «carbon 
tax», la tassa sul consumo di 
combustibili fossili duramente 
osteggiata dagli Usa e non più 
sostenuta attivamente, a diffe
renza di qualche mese fa, dalla 
Cee. Dovrebbe essere proprio 
l'Italia - secondo II ministro - a 
farsene promotrice, inserendo 
magari già nella prossima ma
novra economica degli ele
menti di «fiscalità ambientale», 
mentre andrà rivisto in tempi 
strettissimi il Piano energetico 
nazionale, che cosi com'è at
tualmente concepito non con
sentirebbe all'Italia di mante
nere gli impegni di riduzione 
delle emissioni di anidride car
bonica entro il 2000. 

Se il pescatore è bene ambientale 
••GENOVA. Chi l'avrebbe 
mal detto che - nell'Italia del 
mattone, della speculazione e 
dei «cummenda piglia tutto» -
un pugno di pescatori, dopo 
dieci anni di cause, ricorsi e 
carte bollate, avrebbe vinto il 
titanico braccio di ferro ingag
giato con una potente e ricca 
immobiliare, decisa a buttarli 
fuori dal loro borgo? È succes
so, invece, e a cantare vittoria 
sono le poche decine di abi
tanti dì San Fruttuoso di Camo-
fjli, che - con tutti i crismi della 
egalità e con il più autorevole 
dei timbri romani - sono stati 
addirittura dichiarati bene am
bientale, parte integrante del 
borgo marinaro più celebre e 
suggestivo della Liguria. È suc
cesso, cioè, che il Governo ha 
approvato - lodevolmente e a 
tempo di record - un disegno 
di legge varato dal consiglio re
gionale della Liguria il 31 lu
glio scorso per il recupero am
bientale di San Fruttuoso di 
Camogll nell'ambito del Parco 
di Portofino. E succede che il 
decreto in questione, ritornato 
in questi giorni da Roma con 
l'ok, aboia dei contenuti 
straordinariamente innovativi: 
il previsto progetto di recupero 
ambientale non si limita infatti 
agli elementi strettamente mo-

San Fruttuoso di Camogli, il più e celebre e suggesti
vo borgo marinaro della Liguria, non si tocca: il 
Consiglio dei ministri ha approvato il disegno di leg
ge regionale che ne prevede la riserva e il recupero 
ambientale all'interno del Parco di Portofino. E non 
si toccano nemmeno i suoi abitanti, da dieci anni 
minacciati di sfratto dall'immobiliare milanese «Pie
tre strette»: la popolazione è da tutelare. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
ROSSELLA MICHIENZI 

numeriteli e naturalistici, ma si 
estende formalmente alla po
polazione residente, ricono
scendo alla componente uma
na e sociale un ruolo storica
mente essenziale nella corret
ta salvaguardia del borgo mil
lenario. In pratica le case che 
affiancano nella minuscola ca
la il chiostro l'abbazia e la 
chiesa duecentesca dei Doria, 
passano sotto la tutela dell'En
te Parco di Portofino, che si è 
già attivato per avviare la stesu
ra del piano di recupero con la 
collaborazione della Soprin
tendenza, dell'Università, del 
Comune di Camogli. Il primo 
salutare effetto di questa misu
ra è il blocco immediato degli ' 
sfratti e degli interventi specu

lativi che da dieci anni incom
bevano sul borgo; gran parte 
delle case sono infatti di pro
prietà della società milanese 
«Pietre strette», che dal 1982 sta 
cercando di far sloggiare le 13 
famiglie affittuarie (che rap
presentano più della metà de
gli abitanti di San Fruttuoso). 
Le prime intimazioni di sfratto 
vennero a suo tempo bloccate 
dall'allora pretore di Recco 
Biagio Saggese, convinto del
l'illegittimità costituzionale del 
principio secondo cui il diritto 
di proprietà prevale in ogni ca
so sul diritto all'abitazione; «la 
morte di San Fruttuoso - scris
se il magistrato nella sua ordi
nanza - potrà evitarsi soltanto 
garantendo a coloro che vi 

perpetuano le tradizioni e i co
stumi, il diritto della conserva
zione della casa mediante la 
stabilità della locazione». Ora. 
a bloccare le raffiche di sfratti 
che hanno continuato ad ab
battersi sul borgo sino ad un 
mese fa, c'è il nuovo decreto, 
che assegna all'Ente Parco -
con modalità da stabilire - il 
compito di rilevare la proprietà 
delle case, per poi procedere 
al recupero dall attuale degra
do edilizio. Un'operazione che 
si preannuncia delicata e com
plessa, ma che può contare su 
un nume tutelare particolar
mente agguerrito: a darsi mol
to da fare per il varo della leg
ge è stato il Fai (Fondo per 
I ambiente italiano), che a San 
Fruttuoso ha acquistato e re
staurato lo splendido gioiello 
dell'abbazia dei Doria. E, nel
l'ambito del Fai, a prendersi 
personalmente a cuore la sorte 
delle case del borgo e stata la 
contessa Giulia Maria Crespi, 
scesa apertamente in campo 
alcuni mesi fa con una intervi
sta al Seco/o XIX che, riepilo
gando la vicenda, aveva lan
ciata un fervido allarme sul fu
turo dell'inestimabile patrirr.o-
nio architettonico e naturalisti
co di San Fruttuoso. 
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DIETRO LE SBARRE, SENZA PIÙ NEMICO/5 
Intervista alla donna considerata dai magistrati uno dei quattro carcerieri di Aldo Moro. Gli anni Settanta e il passato nel Partito comunista 

«Volevo il bene della gente, ma ho esagerato», afferma. In carcere, nel 1981, ha sposato l'irriducibile Prospero Gallinari 

«La società ci dia un'altra possibilità» 
La storia di Laura Braghetti, brigatista all'ergastolo 

detterei 

Anna Laura Braghetti, 38 anni, ex Br della colon
na romana. Condannata all'ergastolo, le è rima
sta appiccicata la definizione di «carceriera di Mo
ro». A Rebibbia da 12 anni «assieme a Claudia, 
Francesca, Barbara, Cecilia» spera di vedere aprir
si uno spazio nella società che «ci riaccetti come 
persone, che ci dia un'altra possibilità. Poter tor
nare a nominare la libertà. 

LETIZIA PAOLOZZI 

• • ROMA. Voleva il bene 
degli altri e per ottenerlo ha 
perso ogni misura; voleva es
sere solidale con chi nasce 
svantaggiato e ha abusato 
degli strumenti a sua disposi
zione; voleva migliorare la vi
ta altrui e l'ha peggiorata. I 
discorsi in negativo, le teorie 
omnicomprensive le si sono 
rivoltati contro. Ha scoperto, 
tardi, che «la società poteva 
fare a meno volentieri di me». 

Si potrebbe riassumere in 
questo modo, con cinque ri
ghe secche, la vicenda di An
na Laura Braghetti, definita 
(nonostante che al processo 
non l'abbia mai ammesso) 
«carceriera di Moro», «custo
de della Prigione del popo
lo». Morbosità della cronaca 
giudiziaria che si contenta di 
definizioni. Il marchio rima
ne, appiccicato addosso, 
magari senza riscontri, giusto 
per colorire. D'altronde, non 
spetta solo agli operatori del
l'informazione fare parola, 
operare un ripensamento su 
quel sistema dalle opposizio
ni cristallizzate, a caccia di 
dicotomie e di assoluti, che 
coinvolse molti e molte di 
una generazione, non fa pa
rola. Non opera un ripensa
mento. Il punto e che quel si
stema culturale ha lambito 
tanti e tante: le giunture della 
memoria, i punti di svolta, 
quelli di non ritomo tengono 
insieme, per mezzo di un ist
mo sottilissimo, il conteste e 
chi a quel contesto partecipò 
respirando l'aria del tempo; 
ritraendosene in tempo. 

Anna Laura Braghetti, 
dunque. Trentotto anni, un 
faccino rotondo, la voce bas
sa da ragazza timida, assen- ' 
nata, proviene da famiglia 
romana e in questa città ha 
vissuto, fino al momento del
l'arresto, dodici anni fa, «con 
grande amore. CI sono cre
sciuta bene, perché amo le 
sue strade, la pietra dei mo
numenti». Una giovinezza fe
lice senza «carenze di ordine 
economico». Vacanze lun
ghe sul litorale laziale, tra i 
pini. Camminava sulla sab
bia ferrosa assieme al padre, 
al fratello, poiché la sua fa
miglia ha pagato in fretta il 
conto della vita. La madre 
muore quando la figlia ha 
cinque anni; con il fratello 
vengono cresciuti «in grande 
autonomia» dal padre, im
piegato al Ministero della Di
fesa, tessera sindacale e voto 
per il Partito comunista. 

Comunista diventa anche 
Laura, verso il 72, per tre an

ni, dopo un tuffo in Lotta 
Continua. «Volevo trovare la 
maniera di continuare a 
esprimere la mia militanza» 
nell'ondata di risacca, nel ci
clo di protesta seguito al Ses
santotto. L'esperienza dura 
poco; il rimedio alle ingiusti
zie non abita nelle sezioni 
del Pel. «Pensavo che il mon
do non potesse essere in 
equilibrio senza che il bene 
fosse distribuito per tutti». 
L'equa distribuzione della 
ricchezza è un concetto va
go; probabilmente, la violen
za sembra dargli gambe per 
camminare. 

Volere il bene degli altri. 
Esistono criteri, bordi, confini 
nei quali incanalare questo 
desiderio smisurato? «A un 
certo punto credo di aver 
perso la misura, con una sor
ta di abuso degli strumenti a 
disposizione; sopratutto, del
le vite che attorno a quel de
siderio si sono consumate». 
Le differenze, allora, erano 
viste semplicemente e radi
calmente come luoghi di pri
vilegio; ingiustizie da com
battere, da cancellare con 
l'estremismo di chi pretende 
tutto e subito. 

La cosa sembrava facile, 
sopratutto a chi si conferma
va, si rassicurava con «quel 
Noi che ti faceva giustificare 
di fronte a te stesso». In un 
crescendo, qualche tempo 
dopo il 74, si passò da Noi 
decidiamo a Noi giudichia
mo a Noi condanniamo. 
«Nella lotta armata il Noi era 
molto forte, partecipato; do
veva abbracciare il mondo. 
Si collaborava affinché il pro
getto arrivasse a buon fine, a 
una società comunista. La 
decisione politica, il Noi, of
friva in anticipo e senza ri
morsi la legittimazione. 

All'abuso seguirà il dolore. 
E la volontà di tornare a pro
nunciare il pronome Io. «Par
tire da me, fare i conti con la 
mia storia». Quel dolore, pe
rò, viene dopo, in seguito, 
quando, nel carcere si sco
prono moti di amicizia, reti di 
solidarietà primaria nei con
fronti di esistenze disperate, 
quelle delle tossicodipen
denti o delle sieropositive. 
Esiste una strada, non violen
ta, per criticare la società, per 
non accettarla cosi com'è, 
dal momento che fabbrica 
esclusi, emarginati. Non è la
stricata di distruzione, anni
chilimento, morte; questa 
strada. 

Ma a quel momento, negli 

Via Fani. 9 maggio 1978, 
la mattina del ritrovamento, 
in una Reanult 4 rossa, 
del corpo senza vita 
di Aldo Moro. 
Sotto Laura Braghetti 

U ... nella lotta armata 
il Noi era molto forte 
partecipato, doveva 
abbracciare il mondo 
Si collaborava affinché 
il progetto arrivasse 
a buon fine. La decisione 
politica offriva senza rimorsi 
la legittimazione... • • Vifc 

anni Settanta, il distacco inte
riore era impensabile. Arriva 
tardi, la scoperta; troppo tar
di per chi non ha saputo 
«usare la mediazione politica 
preferendogli la rottura rivo
luzionaria, di una rivoluzione 
basata sulla forza e non sulle 
idee. Questo abbaglio è la 
tragedia che mi accompa
gna». 

Eppure, Laura avrebbe po
tuto ascoltare chi diceva, 
perché sicuramente, glielo 
dicevano: Stai sbagliando 
tutto. «No. Non avrei ascolta
to nessuno. Avrei applicato il 
solito, lapidario metro di giu
dizio; quelli che non prendo
no su di sé la scelta delle tra
sformazioni, non hanno il 
coraggio di mettersi dalla 
parte giusta». 

Coraggio, viltà: parole 
grosse che confondono le re
sponsabilità individuali die
tro quelle collettive e che na
scondono le responsabilità 
collettive dietro le interpreta

zioni soggettive. O soggettivi
stiche? «Nelle Br non veniva 
preso in considerazione che 
uno avesse responsabilità 
maggiori, l'altro minori; che 
ci fossero due pesi e due mi
sure. Ognuno di noi si mette
va a disposizione; in quel 
momento specifico si tratta
va di me; poteva trattarsi di 
qualcun altro». 

Intercambiabilità poco 
equa, probabilmente iniqua; 
le fratture con il passato che 
pure i detenuti politici, Laura 
tra loro, hanno accentuato, 
sono rimaste un fatto perso
nale. In Tribunale quella in
tercambiabilità non viene 
presa in considerazione. Un 
colpevole bisogna pur trovar
lo mentre tra detenuti politi
ci, dissociati, irriducibili, an
che pentiti, ognuno possiede 
una storia e sono «mille le 
storie, una in conflitto con 
l'altra, una diversa dall'altra». 

In carcere di tempo ce n'è 
da vendere. E' il tempo della 

riflessione sulla propria bio
grafìa politica, sulla prospet
tiva ristretta a vittoria/sconfit
ta, sul trauma terribile per cui 
il potere viene rappresentato 
come intollerabile ingiustizia 
e chi possiede il potere come 
nemico da battere. «Un mo
do di non contrapporsi, di of
frire disponibilità si poteva 
sperimentare. Invece, per me 
ha vinto la volontà di distrug
gere le idee altrui; cosi, è me
glio che siamo stati sconfitti». 

«Mi domandavo come po
tevo essere felice. Tutti dove
vano avere la possibilità di 
essere felici. Secondo lo ste
reotipo comunista, ognuno 
concorre alla felicità comu
ne». Cioè? «Avere un lavoro, 
una casa». E se uno ha la ca
sa a Cinecittà e l'altro a piaz
za di Spagna; se uno lavora 
in fonderia e l'altro a Piazza 
degli Affari? «Volevo che nes
suno dormisse più nelle ba
racche». Ecco la visione di 
una macchina capitalistica 

dickensiana e irriformabile e 
la necessità di bloccare quel
la macchina. Era una ipotesi 
povera della felicità, della 
giustizia, di una società di
versa? Quella ipotesi cosi ge
nerica nonché generalissi-
ma, però, non la coltivava so
lo Laura Braghetti. Si aggira
va per l'Italia una generazio
ne con quella fissazione; non 
cinque, dieci cento utopisti 
sanguinari, ma migliaia di 
persone, uomini e donne. 

Poi, magari, la ragazza che 
voleva il bene altrui, ha in
contrato un ragazzo che le 
ha mostrato un progetto per 
gli umiliati e gli offesi. Avrà 
fatto confusione quella ra
gazza; avrà amato chi le pro
poneva quel progetto ovvero 
avrà accettato il progetto di 
chi amava. «Non è cosi. Per 
me l'amore e nato prima di 
scegliere la clandestinità. 
Cercavo il bene collettivo in
sieme a quegli uomini che 
dividevano le mie stesse 

aspirazioni, Loro agivano in 
un contesto; io li incontravo 
perché era il mio contesto. 
Trovavo un elemento di con
divisione sopratutto con chi 
aveva deciso di rompere le 
regole». 

Neil' '81 Laura Braghetti 
sposa in carcere Prospero 
Gallinari che era stato grave
mente ferito. «Desideravo ve
derlo; il matrimonio rappre
sentava l'unica possibilità. In 
seguito, l'amore è finito». Co
munque, nessuna rivalità 
con gli uomini; in termini psi
coanalitici, invidia poenis. 
«Per carattere, ho sempre 
provato comprensione e non 
antagonismo. Mi fido del
l'uomo con cui sto ma credo 
anche alla sincerità di chi mi 
sta accanto». 

Intanto, la lotta armata si 
veniva sgretolando; all'inter
no del carcere cresceva la 
dissociazione, negli Speciali 
c'era chi impazziva. «Di 
quanta devastazione io sono 
stata la causa, come agente 
attivo?» Quando viene arre
stata, nell'Ottanta, a piazza 
Sforza Cesarini, assieme a 
Ricciardi e Zanetti, Laura 
pensa: «Probabilmente, non 
rivedrò più questo mondo 
che non si 6 accorto del mio 
passaggio, tranne chi ne ha 
sofferto». 

La ragazza senza madre, 
che si sentiva grande, in gra
do di affrontare ogni cosa, 
che giurava di non aver biso
gno di nulla, convinta di sa
persela cavare sempre e co
munque, è uscita da Rebib
bia per quattro giorni a Ferra
gosto. Quattro giorni agli ar
resti domiciliari dopo 12 an
ni. Il fenomeno della lotta 
armata ò stato affrontato dal
la «giustizia giudizi-ria» pun
tando su alcuni nomi: Cur
do, Balzerani, Moretti, Galli-
nari, responsabili di tutto, i 
più cattivi tra i cattivi. Non 
conta niente se uno ha distri
buito il volantino Br, l'altro ha 
comprato la casa, la «prigio
ne del popolo», l'altro ancora 
ha fatto da prestanome. «Bi
sogna assumersi in blocco le 
responsabilità, giacché quel
le morali valgono quanto 
quelle materiali. E poi non è 
giusto far fare la strada in sa
lita a chi viene indicato come 
più responsabile. Non è bello 
lasciare qualcuno dietro, da 
solo».. • 

Cosi si cercano dei colpe
voli senza capire che le ra
gioni di quella colpa non so
no riducibili ai gesti di un in
dividuo; c'è una storia dietro 
le spalle, che pesa sulle spal
le di molti. «La conclusione 
di un pensiero e di una vicen
da che si sono consumate 
dopo cento anni». Quando 
una società produce un'e
sperienza-limite, quella della 
lotta armata, occorre indaga
re, non per smania di giustifi
cazioni, come sia stato possi
bile che nella società italiana 
tanti'e tante abbiano pensato 
di togliere la vita, giocando 
con la propria vita? 

Tina Anselmi commenta l'allarme di Mancino: «Avevamo ragione». La criminalità negli anni '90 come il terrorismo negli anni 70? 

«Mafia e P2, la nuova strategia della tensione» 
Mafia e massoneria. Il legame esiste. Ieri è interve
nuta anche Tina Anselmi: «L'allarme lanciato era 
giustificato» ed il ministro Mancino ha precisato che 
la sua denuncia sul pericolo di attentati è basata su 
precisi segnali.ll senatore del Pds Brutti, però, invita 
a guardare «oltre» la P2. «Vorrei sapere - ha detto in . 
aula - cosa fanno adesso Pazienza, Ortolani e Elvio 
Sciubba, il massone che viaggia cosi tanto all'est». 

QIANNICIPfllANI 

§ • ROMA. «Seguo con atten
zione quanto il governo fa co
noscere su Gelli. Quanto di
chiarato dal ministro dell'Inter
no è una conferma che l'allar
me lancialo nei mesi scorsi era 
giustificato». Questo il com
mento di Tina Anselmi il gior
no dopo il dibattito in Senato 
sull'intreccio mafia-massone
ria. Un intreccio che esiste e 
che, probabilmente, sta svol
gendo un ruolo ben preciso 
nella nuova strategia destabi

lizzante che minaccia la de
mocrazia. Fino a pochi mesi 
(a. nonostante le vicende Sin-
dona, Calvi e le Indagini del 
904, chi metteva in relazione 
questi due soggetti veniva bol
lato come «complottomania-
co». La mafia veniva spiegata 
solamente in chiave siciliana. 
Adesso 1 fatti stanno dimo
strando che per capire e con
trastare il nuovo attacco stragi
sta, occorrono nuovi strumenti -
interpretativi. Naturalmente Udo Gelli 

non esiste un «burattinaio» che 
gestisce un «complotto univer
sale», ma è altrettanto chiaro 
che esiste una convergenza di 
interessi tra mafia e altri sog
getti, come settori della masso
neria filo-americana e mondo 
della finanza arricchiata con il 
riciclaggio. 

Il ministro dell'interno Man
cino che, sulla base di precise 
segnalazioni arrivate alle forze 
di polizia, ha lanciato un nuo
vo allarme attentati, aveva di 
fatto confermato che esiste un 
problema di presenza piduista 
che viene seguito con attenzio
ne. Sugli affari di Licio Gelli, 
come dimostrano rapporti del
la Criminalpol e intercettazioni 
telefoniche, deve essere fatta 
ancora chiarezza. Ma è anche 
vero che se si vogliono capire 
quali siano realmente le nuove 
attività dei settori antidemocra
tici della massoneria, occorre 
guardare «oltre» la P2. Su que
sto punto specifico è interve
nuto il senatore del Pds Massi

mo Brutti. Infatti è noto che si è 
scoperta solamente una parte 
degli aderenti alla P2, cioè la li
sta incompleta ritrovata a Ca-
stiglion fibocchi, ed è noto an
che che della cosiddetta «pira
mide superiore», ossia delle 
persone ben più potenti di Li
cio Gelli non si sa nulla. E allo
ra è necessario cercare di capi
re chi siano questi altri piduisti 
mai scoperti e quali siano le lo
ro attività. Come è necessario 
scoprire quali fossero i -supe
riori» del venerabile. Questo 
per poter capire che cosa, in 
termini di affari, stanno adesso 
facendo i massoni che non 
vennero «bruciati». 

Parlando in aula sui rapporti 
tra mafia e massoneria, Brutti 
ha sostenuto che sarebbe inte
ressante sapere, ad esempio, 
quali siano le attuali attività di 
Francesco Pazienza, Umberto 
Ortolani, piduisti, e Elvio 
Sciubba, alto grado massone 
appartenente al rito scozzese 
antico e accettato, che aveva 

un ruolo onorifico nella loggia 
«Colosseum» di Roma, ad alto 
tasso americano, che è stata 
sospesa dal Grande Oriente. 
«Sciubba - ha detto Brutti - ha 
fatto moltissimi viaggi a est». 
Nessuna accusa. Solo richiesta 
di Informazioni. Del resto nello 
scorso gennaio, molto prima 
dell'ondata stragista in Italia e 
dell'esplosione del fenomeno 
xenofobo in Germania, sul 
Frankfurter Allgemeigne, sul 
settimanale francese Expresse 
suU'Unilù si parlò in maniera 
dettagliata delle attività della 
cosiddetta massoneria «nera» 
nell'est europeo. «La massone
ria nera di rito scozzese antico 
e accettato - fu scritto - parti
colarmente forte come presen
za negli Stati Uniti, ha anche 
numerosi referenti in Italia. 
Uomini che perseguono un di
segno politico non molto di
verso da quello della strategia 
piduista espresso nel 'Piano di 
rinascita democratica' di Licio 
Celli. E sono proprio questi uo

mini che in questo periodo 
vanno avanti e indietro dai 
paesi dell'Est alla ricerca di 
nuovi spazi e nuovi referenti 
politico-economici». 

Non solo. Con molto antici
po rispetto all'assassinio di 
Salvo Lima e delle stragi di Ca
paci e via D'Amelio fu denun
ciata «la nuova strategia della 
tensione nei piani della mas
soneria nera» L'Unità scrisse: 
•La criminalità organizzata sa
rà Il terrorismo degli anni '90». 
Uno degli obiettivi, era scritto, 
era dimostrare che «lo Stato 
democratico non ce la fa a di
fendere i cittadini». Proprio 
quello che l'altro giorno ha 
detto il ministro Mancino, lan
ciando il nuovo allarme atten
tati. Molti elementi, negli ultimi 
anni, sono emersi sul ruolo 
della P2 durante il caso Moro. 
Adesso si sta cercando di capi
re «in diretta» in che maniera si 
è realizzato il «patto» mafia-
massoneria. 

il razzismo 
è figlio anche 
delle crisi 
economiche 

• • Cara Unita. 
scrivo questa lettera dopo 

aver letto alcuni articoli pub
blicati dai giornali italiani su 
temi sociali. 

Ho ripreso il titolo dell'ar
ticolo di Arrigo Levi apparso 
in prima pagina sul Corriere 
della Sera alcuni giorni la 
«Siamo tutti tedeschi» per
ché lo trovo significativo e 
perché farò particolare rife
rimento ad esso. 

Approvo pienamente il 
principio e I importanza di 
scrivere tali articoli, condivi
do alcune idee citate; ma ci 
sono punti, che potrei accet
tare, poco giustificati e molti 
altri in cui diverge piena
mente la mia opinione. 

Come giustamente si leg
ge il razzismo e la discrimi
nazione non sono un feno
meno solamente tedesco 
ma europeo...; io aggiunge
rei che è mondiale per non 
dimenticare ciò che avviene 
negli Stati Uniti e in diversi 
punti del pianeta. Questo 
sentimento violento e pre
sente nella testa di centinaia 
di milioni di persone indi
pendentemente dalla loro 
nazionalità, luogo di nasci
ta, colore della pelle e con
dizione sociale. 

Oltre alle bande di teppi
sti, razzisti sono i molti che 
senza fare violenza fisica di
rettamente, limitandosi tut-
t'al più a quella verbale, 
pensano che questa risposta 
violenta sia la migliore (o 
forse l'unica concepita) per 
risolvere delle crisi. Più diffu
samente il razzismo è soste
nuto da chi crede in questo 
sistema discriminante 

l̂ a frase più toccante che 
ho letto, riportata nell'artico
lo sopra citato, è quella di 
un tale pessimista che oltre 
a considerare la naturalità 
delle cose non vede via di 
uscita, dicendo che l'essere 
umano, anzi lui dice la mas
sa, non cancellerà mai i suoi 
istinti bestiali. 

L'essere umano non e un 
animale che si muove con 
istinti ma è un soggetto in
tenzionale che è in grado di 
fare le sue scelte in un am
biente storico e sociale, di 
accettare o rifiutare determi
nate ideologie o punti di vi
sta secondo le proprie espe
rienze e necessità immedia
te eluture. 

L'essere umano lotta con
tro le condizioni naturali di 
dolore fisico e sofferenza 
mentale e in questo «sforzo» 
non è sicuramente il pnmo 
ma le proprie esperienze si 
sommano con le precedenti 
e permettono di trasformare 
il mondo. 

Con questo differisco dal 
concetto che le lezioni del 
passato sono sempre di
menticate e che ogni gene
razione ripete gli stessi erro
ri: è un modo pessimistico e 
poco obiettivo di vedere il 
mondo, lo credo invece che 
le condizioni delle persone 
siano molto cambiate rispet
to a sessanta anni la e se an
che permangono certi atteg
giamenti si può notare vice
versa il nascere di un nuovo 
stile di vita e di una nuova 
sensibilità. 

Chi ha potuto pensare 
che crollando il «socialismo 
reale» potessero finire gli 
odi, le guerre, le discrimina
zioni si sbagliava fortemen
te. Ma chi ha potuto pensare 
questo non si è mai accorto 
della realtA che lo circonda
va criminalità, mafia, com
petizione spietata, indivi
dualismo esasperato, solitu
dine, disoccupazione, auto
lesionismo (droghe e al
cool), razzismo, ecc.. Co
me poteva sorgere una 
civiltà democratica libera e 
umana quando l'Occidente 
solfriva e ancor più soffre di 
questi mali? 

Dalle rovine del comuni
smo sono riaffiorati nazio
nalismi, violenze, brutalità e 
nell'Occidente non sono 
mai scomparsi, quindi con
divido che «l'uomo nuovo» 
non è nato neanche nelle 
regioni democratiche cri
stiane. 

Avanziamo nella regiona
lizzazione dei mercati, nella 
comunità di beni e di insie
mi umani, ma non dimenti
chiamo che nel nostro siste
ma le istituzioni e le leggi di 
mercato sono condiziona
menti intemazionali fatti da 
chi ha potere per salvaguar
dare i propri interessi a svan
taggio di altri. 

Il trattato di Maastricht im
pone delle condizioni re
strittive a cui alcuni paesi 
europei non possono atte
nersi e soprattutto non ten
gono in considerazione gli 
insiemi umani, i lavoratori 
che stanno subendo e subi
ranno violenze economi
che. 

Non sono queste istituzio
ni comunitarie che risolvo
no o «mettono baniere» alla 
discriminazione, anzi esse 
tendono a separare econo
micamente e socialmente 
una minoranza sempre più 
ricca e una maggioranza 
sempre più povera che ri
vendicherà necessità L'Eu
ropa non può chiudersi in sé 
e non accettare uomini che 
arrivano dai paesi più poveri 
i quali hanno i nostri stessi 
diritti di vivere 

Attualmennte i paesi eco
nomicamente avanzati han
no le potenzialità di risolve
re le situazioni di sottosvi
luppo in tutto il mondo 
creando strutture autonome 
ed evitando di sfruttare que
ste aree per rifornirsi di ma
terie prime o di merce di 
consumo- distribuendo me
glio i profitti, migliorando 
cosi il benessere mondiale, 
si eviterebbero le notevoli 
migrazioni nel mondo indu
strializzato. Questo discorso 
può sembrare abbastanza 
utopistico ma ciò che è rea
le è la mondializzazione 
crescente. 

Popoli, società, usi e co
stumi, credenze, religioni e 
mercati entrano sempre più 
in relazione e in comunica
zione. Si può notare oggi, 
più di allora, che certe situa
zioni finiscono per influen
zarne altre, in diverse zone 
del pianeta anche se si tro
vano a grandi distanze. 

Massimo Beretta 
Busserò 

Impariamo 
dagli errori 
del passato 

M Caro direttore, 
quello che avviene in Ger

mania sul razzismo e l'anti-
semitismp. tra l'indifferenza 
di molta gente, riapre in me 
una fenta mai rimarginata, 
malgrado siano passati tanti 
anni. 

Nel '932 rimasi sei giorni 
,i Berillio in attesa del visto 
per l'Unione Sovietica. La 
crisi economica mondiale 
del 1929-1933 aveva colpito . 
fortemente anche la Gonna 
nia. Triste e desolante quel
lo che si vedeva attraversan
do la Germania: fabbriche 
chiuse e ciminiere spente; la 
capitale attraversata da ma
nifestazioni filonaziste, pa
ramilitari e revansciste, con 
slogan e Canti contro le de
mocrazie di Francia e d'In
ghilterra, fra dué~ali di popo
lo, che in parte applaudiva
no o rimanevano indifferen
ti. Nei giorni che passai a 
Berlino fui ospite di due 
compagni tedeschi, marito e 
moglie entrambi disoccupa
ti, attivisti del Soccorso Ros
so. Con le poche parole che 
sapevo di tedesco e aiutata 
da un vocabolario, espressi 
ai nostri ospiti la mia grande 
preoccupazione su quello 
che avveniva per le vie di 
Berlino. 1 due compagni, 
con un mezzo sorriso, rispo
sero che per i disoccupati 
non c'era da preoccuparsi 
perché con il sussidio di di
soccupazione i lavoratori 
guadagnavano quasi quan
to ricevevano lavorando. In 
quanto poi al pericolo fasci
sta, era comprensibile per i 
paesi arretrati industrial
mente come l'Italia, ma non 
avrebbe potuto passare in 
Germania! Non ne fui con
vinta. Purtroppo, la stessa 
opinione mi venne espressa 
da un gruppo di studenti te
deschi alla Scuola leninista 
di Mosca e questa volta con 
un traduttore. 

Invece, l'ascesa fascista fu 
fulminea. Alla distanza di 
circa un anno Hitler andò al 
potere. Nel 1929 chiese la 
nazionalità tedesca e creò il 
partito nazionalsocialista, 
due anni dopo ottenne 6 mi
lioni di voti e nel 1932 ne eb
be 13 milioni e nel gennaio 
del 1933, con l'aiuto di Hin-
demburg, andò al potere. 

• Vennero uccisi milioni di 
comunisti, socialisti, poi 
vennero gli ebrei e lutti colo
ro che chiedevano un po' di 
libertà. Nel 1934. in una riu
nione di studenti del settore 
italiano e quello tedesco, 

Presieduta da Togliatti e da 
iek (.segretario del Pel) per 

i tedeschi, riconobbero il lo
ro errore di aver sottovaluta
to il pencolo nazista, ma 
purtroppo era giù tardi e 
questo errore dei comunisti 
e di tutte le lorze democrati
che è costato tante sofferen
ze e tanto sangue 

Oggi la situazione si pre
senta in modo differente, 
ma la catena e la stessa. L'I
talia, il popolo italiano, le 
forze democratiche del no
stro paese devono dare tutto 
il loro appoggio a tutti colo
ro che lottano contro la bar
barie del razzismo e dell'an
tisemitismo. Domani sareb
be troppo tardi. La storia 
c'insegna! 

Dina Erminl Roasto 



A Quedlinburg si è ripetuto il copione 
di Rostock: la polizia bloccata dalla folla 
che tifava per una cinquantina di skinheads 
La polizia teme aggressioni a catena 

Ad Amburgo genitori non mandano i figli 
a scuola perché di fronte all'edificio 
dovrebbero essere installati container 
per ospitare nuovi «Asylanten» 

Anche in Sassonia l'assalto diventa show 
Applausi per i teppisti che «puniscono» gli immigrati 
I neonazisti all'assalto del rifugio per stranieri e i cit
tadini «normali» che li incitano e applaudono: lo 
scenario di Rostock si è ripetuto a Quedlinburg, cit
tadina della Sassonia-Anhalt, mentre la tattica di dar 
fuoco agli asili con tutti gli Asylanten si diffonde e 
preoccupa sempre di più la polizia. Ormai sono 
presi di mira anche gli appartamenti dove gli stra
nieri vivono fianco a fianco con i tedeschi. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PAOLO SOLDINI 

• E BERLINO Quedlinburg, 
trentamila abitanti, una «picco
la Rostock». Anche la cittadina 
della Sassonia-Anhalt, nota fi
nora per lo stile caratteristico 
delle sue case e uno del più 
bei castelli della Germania, en
tra nella storia di questa triste 
stagione tedesca. Come nel 
quartiere di Lichtenhagen, las
sù sul Baltico, l'assalto al loca
le asilo per i rifugiati politici è 
diventato uno spettacolo, una 
specie di rito popolare, con la 
gente del posto ad incitare a 
gran voce e applaudire i «co
raggiosi» che avevano deciso 
di «passare all'azione» contro 
gli odiati Asylanten. Una cin
quantina di teppisti, che l'altra 
notte hanno bersagliato l'edifi
cio che ospita i profughi a col
pi dì pietra e con le solite mo
lotov e che la polizia avrebbe 
facilmente messo in fuga se 
non ci fosse stata la folla dei 
«tifosi» a larda barriera. 

Meno grave, certamente, ma 
altrettanto indicativo del clima 
che si sta creando, è quello 
che e successo ieri mattina In 

un quartiere di Amburgo, dove 
i genitori di una scuola ele
mentare per la seconda volta 
in dieci giorni non hanno in
viato i figli a lezione per prote
stare contro la programmata 
installazione di un campo di 
container per i profughi davan
ti all'istituto. Lo «sciopero» è 
stato motivato dal presidente 
del consiglio dei genitori con 
l'«argomcnto» che sarebbe dif
ficile spiegare a dei bambini 
tra i sei e i dieci anni perche 
delle persone siano costrette a 
vivere chiuse nei container. 
Non abbiamo nulla conerò gli 
Asylanten, ha spiegato il rap
presentante delle famiglie dei 
160 alunni (dei quali solo 22 
ieri mattina si sono presentati a 
scuola), ma, per favore, non 
mandateli qui. 

La protesta dei genitori della 
scuola «am Walde» di Ambur
go ha avuto qualche risonan
za. Quasi più di quello che era 
accaduto poche ore prima a 
Quedlinburg che invece è pas
sato quasi inosservato in un 
paese che ormai sembra abi-

Lo straniero, un buon affare 
• • Chissà cosa penseranno i neonazisti te
deschi dei risultati a cui e giunto l'Istituto per 
le ricerche economiche della Renania-Wcst-
falia (Rwi) di Essen, uno dei più autorevoli 
del Paese: l'immigrazione in Germania è un 
buon affare, sia per le casse dello Stato sia 
per l'economia tedesca. Nel periodo 1988-
1991, scrive il Rwi in uno studio diffuso ieri, 
sono arrivati in Germania 3,6 milioni di perso
ne (una media di 900 mila all'anno) Ira 
oriundi tedeschi provenienti dall'Est europeo, 
tedeschi dell'ex Rdt, stranieri in cerca di lavo
ro o di asilo. Del milione e 700 mila persone 
in età lavorativa, 1,3 milioni hanno trovato 
un'occupazione. Nel 1991, sottolinea il Rwi, 
gli immigrati hanno portato nelle casse dello 
Stato fra tasse e contributi sociali, complessi
vamente 30 miliardi di marchi a fronte di 16 

miliardi di marchi di spese sostenute dai bi
lanci pubblici (governo centrale, lender e co
muni) per l'accoglienza e l'integrazione degli 
immigrati. Il saldo per il 1991 è quindi in atti
vo per 14 miliardi di marchi ( oltre 10 mila e 
682 miliardi di lire). Nel quadriennio 88-91, 
prosegue ancora l'Istituto di ricerca, il prodot
to nazionale lordo tedesco-occidentale è cre
sciuto in media del 3,8 per cento all'anno. 
Senza il contributo degli immigrati, questo rit
mo di crescita sarebbe stato del 2,5 percento. 
Grazie ai nuovi arrivati il reddito nazionale è 
salito nel quadriennio del 5,5 percento. 
Chissà cosa penseranno di queste «fredde» ed 
eloquenti cifre quei tedeschi che vedono nei 
lavoratori stranieri solo delle «fastidiose san
guisughe». 

tuarsi a convivere con la bar
barie e si direbbe che stia fa
cendo lo sforzo di autoconvin-
cersi che «il peggio è passato», 
dopo le notti infuocate di Ro
stock e la scia di violenze che 
ne è seguita. Il peggio, invece, 
potrebbe ancora arrivare. La 
tecnica dei neonazisti di in
cendiare i rifugi degli stranieri 
con tutto il loro «contenuto 
umano» sta dilagando e trova 
emuli non solo fra gli ski
nheads delle città dell'est, ma 
anche, e sempre più spesso, 
tra le bande di giovani e giova

nissimi che si formano sponta
nee e passano imprevedibil
mente «all'azione» un po'dap-
pertutto. Dar fuoco agli Asylan
ten sta diventando una specie 
di disperato sport popolare. Se 
non si trova il modo dì rompe
re la spirale, la tragedia è già 
programmata. Lo si 6 visto lu
nedi sera a Halle, dove la «cac
cia aiio straniero» ha varcato 
l'ennesima e pericolosissima 
soglia nell'escalation della vio
lenza. Le vittime designate non 
erano profughi appena arriva
ti, ma vietnamiti che risiedono 

e lavorano in Germania da an
ni, arrivati nella ex Rdt con uno 
di quei dubbi «contratti dell'a
micizia» con cui il regime co
munista si procurava nei paesi 
•fratelli» manodopera a buon 
mercato. E soprattutto abitava
no in palazzi «normali», insie
me con «normali" famiglie te
desche. Questo non è valso a 
proteggerli, però. E neppure la 
precauzione che avevano pre
so, dopo ripetuti tentativi di ag
gressioni, quale dare, se ne
cessario, l'allarme. 

Le immagini di devastazio-

Da tutta Europa appuntamento alla stazione di Waterloo, mobilitata Scotland Yard 

Raduno a Londra con concerto nazi-rock 
Così gli skins celebrano l'ondata xenofoba 
Migliaia di nazi-fascisti attesi a Londra per festeg
giare l'ondata di razzismo con un concerto nazi-
rock. Suonerà il gruppo Skrewdriuer con decora
zioni di teschi e svastiche. Il nome della sala rima
ne segreto, l'appuntamento è davanti alla stazio
ne di Waterloo. Scotland Yard mobilitata per 
mantenere l'ordine ed impedire scontri con una 
contro-manifestazione indetta dagli antifascisti. 

ALFIO BERNABBI 

••LONDRA. Scotland Yard è 
mobilitata per tenere sotto 
controllo migliaia di nazi-fasci
sti inglesi ed europei che stan
no convergendo verso la capi
tale per un concerto nazi-rock 
indetto per «celebrare» la mon
tata del razzismo e apparente
mente i recenti attacchi in Ger
mania. 

Il concerto è stato organiz
zato dal gruppo neonazista in
glese Blood and Honour (San
gue e onore )̂ che pubblica l!o-
monima rivista di «cultura na
zionalista» e produce vari arti
coli di propaganda nazista fra 
cui svastiche di metallo e T-
shirt con la scritta «Hitler was 

right» (Hitler aveva ragione). 
Fra i simpatizzanti di Blood 
and Honour ci sono anche de
gli italiani. Infatti l'estrema de
stra italiana nella capitale da 
qualche tempo appare più atti
va del solito con scritte sui mu
ri del centro che inneggiano 
all'Msl. Al concerto e prevista 
la partecipazione del gruppo 
nazi-rock Skrewdriuer («Kac-
ciavite»). 

Scotland Yard ha messo a 
punto un'operazione di vigi
lanza dopo che sui muri di 
molte città sono apparsi mani
festi abusivi per annunciare il 
concerto nazi-rock. Una nota 
sul manifesto invita i parteci

panti a darsi appuntamento 
questo sabato davanti alla sta
zione di Waterloo. Qualcuno 
passerà poi la voce con il no
me della sala che per ora rima
ne segreta. La polizia si è mo
bilitata anche per impedire 
scontri con gruppi anti-nazisti 
che hanno indetto una manife
stazione davanti alla stazione 
per bloccare il concerto. Scon
tri fra naziskin o nazi-fascisti e 
membri di gruppi antifascisti 
come la Anti-Fascist League 
sono diventati abbastanza fre
quenti, 

La decisione dei nazi-fascisti 
inglesi di usare II rock per pro
pagandare Il loro messaggio ri
sale all'inizio degli anni Ottan
ta quando con una doppia 
manovra si impadronirono pa
radossalmente di un tipo di 
musica originato dai neri d'A
merica e rubarono il look della 
testa rasata agli skin working 
class inglesi degli anni 60-70. Il 
nazi-rock cominciò a dare i 
primi risultati «apprezzabili nel 
1987 col gruppo Skerwdriuer 
creato dal cantante lan Stuart, 
decorato con teschio sdendato 
tatuato sul braccio e la scritta, 

sempre tatuata, «White Power» 
(potere bianco). Fra i titoli 
delle canzoni di Stuart, ex 
membro del National Front 
(Fronte nazionale) fino alla 
spaccatura di questo partito 
avvenuta nel 1986, ci sono 
Negger. negger (Negraccio, ne-
graccio) e Prisoner ol Peace, 
Rudolph Hess (Prigioniero del
la pace, Rudolph Hess). Le 
sue apparizioni sul palcosceni
co sono accolte col saluto na
zista e grida di «Sieg Heilsl». Re
centemente ha dichiarato. «La 
musica è un mezzo potente 
per propagandare il messag
gio nazista e non basta più agi
re a livello nazionale, dobbia
mo influire sul resto dell'Euro
pa». Un messaggio simile è ve
nuto dall'ex leader del Natio
nal front, Patrick Harrington 
che nel marzo dello scorso an
no, influenzato dalla presenza 
a Londra di ex esponenti del 
gruppo italiano di Terza posi
zione fra cui Roberto Fiore, 
mai estradato in Italia nono
stante le pressioni dei laburisti, 
ha lanciato un nuovo recluta
mento di estrema destra chia-. 
mato appunto Third way (Ter

za via) .Scotland Yard ha detto 
che non ha intenzione di vieta
re il concerto. Alcuni manife
stazioni organizzate dal nazi
fascisti sono state vietate, ma 
solo perche si sono presentate 
come deliberatamente provo
catorie avendo scelto di mar
ciare in zone con alta percen
tuale di neri, ebrei e immigrati. 
Un motivo per cui i naziskin 
hanno deciso di tenere segreto 
il luogo del concerto e anche 
dovuto al fatto che in Gran Bre
tagna esiste una legge che vie
ta l'uso di linguaggio razzista. 
Gruppi rock come Skrewdiuer 
(ce ne sono altri fra cui No Re
morse, Bruta! Attack e Sudden 
Impact) temono che le liriche 
delle canzoni possano essere 
ascoltate da estranei e portare 
a denunce. 

In Gran Bretagna si calcola 
che I nazi-fascisti militanti sia
no alcune decine di migliaia. 
k>lo nella capitale la media 
degli incidenti definiti «razziali» 
e di 6 al giorno. Sono stati ri
portati casi di interi caseggiati 
nei quartieri più poveri dove gli 
abitanti di colore vivono prati
camente In stato d'assedio. 

ne che si son viste ieri di uno 
degli appartamenti colpiti non 
lasciano dubbi sull'intenzione 
di uccidere di chi ha compiuto 
l'assalto: se le famiglie che lo 
abitavano, con sei bambini, 
non avessero avuto la possibi
lità di fuggire in tempo, sareb
be stata una fine orribile. E for
se non solo per loro, perché 
anche una coppia di tedeschi 
che occupava l'appartamento 
accanto se l'è vista brutta ed 6 
finita intossicata in ospedale. 1 
criminali che avevano appic
cato il fuoco, oltretutto, hanno 
cercato anche di impedirla, la 
fuga. 

Il bilancio, dieci feriti tra cui 
due bambini e una donna 
ustionata in modo grave, è sta
to tutto sommato contenuto. 
Ma l'allarme e grande. La poli
zia teme il diffondersi di que
sto tipo di attentati, contro il 
quale non c'è misura preventi

va che tenga: gli agenti posso
no proteggere i rifugi e gli asili, 
ma non possono certo vigilare 
su migliaia di abitazioni priva
te e solo a Berlino vivono oltre 
300 mila stranieri...Oltretutto la 
tattica dell'incendia-c-fuggl 
rende vani, in molti casi, anche 
i presidi dei rifugi e degli asili. 
Anche l'altra notte, nonostante 
la presenza della polizia, at
tentati incendiari sono stali 
compiuti a Hagenow e Boizen-
burg, nel Meclemburgo, e ad 
Anklam nella Pomerania ante
riore. 

1 democristiani intanto, di 
fronte all'ondata di violenza, si 
limitano a ripetere che bisogna 
modificare in senso restrittivo 
la legge sul diritto d'asilo. Il 
gruppo parlamentare Cdu-Csu 
ha deciso di avviare da ottobre 
prossimo le procedure per le 
modifiche della norma costitu
zionale. 

Bambini del campo di Rostock rifugiati nella caserma di Hiniichshagen 

Vienna lancia l'Sos profughi 
«Non riusciamo più ad accoglierli» 

• • VIENNA. Vienna non è Rostock, il porto baltico dell'ex 
Rdt da cui è scoppiata la scintilla razziale dilagata in tutta la 
germania, ma i profughi sono troppi e la città è al limite delle 
sue forze: è questa l'opinione del sindaco socialdemocratico 
di Vienna, Helmut Zilk. In una conferenza stampa assieme al 
vice sindaco hans Mayr e al presidente della polizia Guenther 
Bocgl, Zilk ha detto che Vienna ospita fra i 12 e i 14 mila pro
fughi dalla Bosnia, molti dei quali, finora sistemati presso fa
miglie, devono essere ora alloggiati in accampamenti messi a 
disposizione dal Comune. Sarebbe sbagliato affermare, ha 
detto, che «la barca è piena ma la nostra capacita di acco
glienza umana e morale è ampiamente esaurita». Il fatto che 
a Vienna non siano avvenuti fatti «alla Rostock» dipende dalla 
mentalità della gente e dalla efficienza della polizia. «Una Ro
stock -ha proseguito- con una polizia che sta a guardare da 
noi non ci sarà». Quale responsabile della città, Zilk ha detto 
di avere comunque il dovere di richiamare l'attenzione sulla 
drammaticità della situazione. 

Il presidente della Repubblica Oscar Luigi Scatterò 

Scalfaro a Madrid 
«Quest'Europa 
è malata dentro» 
Da Madrid, dove si trova da ieri in visita ufficiale, il 
presidente Scalfaro lancia, per la prima volta, l'allar
me: obiettivo l'Europa, il prossimo referendum fran
cese su Maastricht e le difficolti economiche del
l'Est. «L'Europa - dice Scalfaro - ha una grande crisi 
dell'animo e dello spirito», ci sono troppi egoismi e 
il Vecchio Continente «fa la muffa». Oggi l'incontro 
con re Juan Carlos. 

' DAL NOSTRO INVIATO 
VITTORIO BACONE 

• I MADRID. La crisi italiana e 
gli egoismi che ostacolano 
l'avvento dell'unità europea, 
mentre il vecchio Continente 
«fa la muffa»- sono le preoccu
pazioni che Oscar Luigi Scalfa
ro ieri sera ha nlanciato da Ma
drid, rompendo la prassi del si
lenzio che s'è imposta come 
nuovo stile al Quirinale. Il pae
se di re Juan Carlos ospita la 
prima visita all'estero del capo 
dello Stato. E da questa tribuna 
Scalfaro ha detto il suo allarme 
ma anche la sua iiducia, inci
tando gli italiani a «diffidare 
dei pessimismi, dietro i quaii 
molte volte ho trovato persone 
che con quella scusa si sciac
quavano le mani». 

L'Italia: parlando con i gior
nalisti davanti all'hotel Rite. 
dove soggiornerà a Madrid'fi
no a domani, Scalfaro l'ha de
scritta come .un paese else ha 
«degli stati di sofferenza», ma 
anche un popolo «con grandi 
risorse e capacita», Perciò, af
ferma, «il delitto maggiore sa
rebbe il pessimismo». «Ottimi
smo - ha aggiunto - non vuol 
dire passeggiare sulle nubi, ma 
prendere atto con coraggio 
della realtà, rimboccarsi le ma
niche e darsi da fare». Dietro 
chi pensa che la partita e già 
persa, Scali jro sospetta che in 
realtà si nascondano dei Pon
zio Pilato, «lo diffido del pessi
mismo - ha detto ieri -, è an
tiumano, perchè fra l'altro 
l'uomo e fatto per vincere le 
avversità e superare le difficol
tà. Guai ad abbandonarsi e a 
non reagire». 

A questo primo appello e le
gata inestricabilmente la 
preoccupazione per i destini 
dell'Europa: per le difficoltà 
comunitarie, ma anche per la 
deriva del vecchio impero del
l'Est. «L'Europa», dice Scalfaro, 
«ha una grande crisi dell'ani
mo, dello spirito». Ma quel che 
ha in mente non è un dato 
strettamente culturale. Il capo 
dello Stato condanna gli «egoi
smi» con parole nelle quali si 
può riconoscere un accenno 
trasparente alla politica mone

taria tedesca. «L'Europi - ha 
aggiunto infatti - non è una se
rie di accordi. È il sentire la vo
lontà di far parte di una comu
nità. E invece da una parte o 
da un'altra, su! iema della mo
neta o su altn temi, prevalgo
no, in modo che sarà anche le
gittimo, non discuto posizioni 
di singoli che nsclr.ino di di
ventare egoistiche». 

Particolarismi e chiusure in 
di lesa dei singoli sti'ti, dice in 
sostanza il presidenie della Re
pubblica, rischiano di pregiu
dicare qualsiasi fuljro per il 
vecchio continente. "La Comu
nità - insiste - è un latto asso
lutamente vitale. O l'Europa 
sarà comunitaria o non sarà 
nulla. In questo momento l'Eu
ropa fa la muffa da varie parti». 
• In quest'ultima frase c'è tut

ta l'angoscia per la disgrega
zione incontrollata di ciò che 
resta del grande impero' al dna 
del muro di berline «Tutta 
l'Europa dell'Est è Europa - ha 
aggiunto infatti Scalfaro - E 
chi affronta questo tema che è 
politico e umano, cioè il dis
solvimento del più grande im
pero che c'è stato - anche se 
terribilmente inumano - in Eu
ropa? Se la vecchia Europa si 
chiude in sé non è solo vec
chia, è superata». Ma il proble
ma dell'est si affronterà soltan
to - ha concluso il capo dello 
Stato - «se la vecchia Europa 
sente la forza comunitaria. E la 
forza comunitaria si sente 
quando si ha il coraggio di pa
gare qualcosa per la comunità. 
Se si ritiene che la Comunità 
sia un luogo dal quale si trag
gono vantaggi, e se non si trag
gono vantaggi non vale la pe
na, allora di comunitario non 
c'è nulla». Qui c'è più che una 
declamazione, c'è un impe
gno che Scalfaro sembra assu
mere, quando dice che nella 
storia «della volontà e dello 
spirito europeo» gli italiani so
no «primissimi», «dal docu
mento di ventotene a De Ga-
speri», con una «chiarezza as
soluta». Una ispirazione che -
questa è la sua esortazione -
non va «tradita». 

La missione del ministro degli Esteri registra nuovi spiragli di dialogo tra le fazioni in lotta 
Accordo per l'apertura di due ospedali. «Ma la soluzione della guerra civile è lontana» •••.-, 

Colombo promette nuovi aiuti alla Somalia 
«Gli sforzi per avvicinare le due parti hanno bisogno 
di maturare, ma qualche nuovo spiraglio di dialogo 
si è finalmente aperto»: cosi il ministro degli Esteri 
italiano Emilio Colombo ha sintetizzato la sua mis
sione di tre giorni in Somalia. Raggiunto un accordo 
con le fazioni in lotta per l'apertura nelle due Moga
discio di centri ospedalieri accessibili, sotto la ga
ranzia dell'Italia, agli abitanti delle due zone. 

• 1 MOGADISCIO. Una missio
ne difficile quella che ha visto 
impegnato in questi tre giorni 
In Somalia il ministro degli 
Esteri italiano Emilio Colombo. 
Dagli incontri avuti con i lea
der delle fazioni in lotta Co
lombo ha ricavato una visione 
«preoccupata» delle prospetti
ve di pacificazione della So
malia del dopo Siad Barre: 
•Tutti I gruppi in lotta manife
stano la volontà di giungere ad 
una riappacificazione - ha af

fermato nella conferenza 
stampa conclusiva il ministro 
degli Esteri italiano - ma nes
suno ha una idea chiara su co
sa debba essere la riappacifi
cazione». Tuttavia, pur tra mil
le difficolta, qualcosa si è mos
so sul fronte dell'«emergenza 
Somalia», sia per quel che con
cerne Il dialogo tra le fazioni In 
lotta che per la distribuzione 
degli aiuti. Il capo della diplo
mazia Italiana, che ha avuto 
un colloquio di tre ore ieri con 

il generale Aidid a Barderà, 
nell'Alto Giura, ha affermato di 
aver «trovato la consapevolez
za della necessità di avviare un 
dialogo politico tra i protagoni
sti della guerra civile». Più 
esplicito, l'inviato speciale del
le Nazioni Unite, l'algerino 
Mohamed Sahnoun: «I collo
qui di Colombo hanno messo 
in moto per la prima volta dal
la cacciata di Siad Barre - ha 
rilevato l'inviato di Boutros 
Ghall - II processo di dialogo 
intemo». Il primo spiraglio di 
luce, per quanto tenue, nella 
tragedia somala si è aperto al 
termine di una giornata nella 
quale Colombo si è reso conto 
di persona, nell'ospedale di 
Barderà della «spaventosa gra
vità» della vita, se cosi può es
sere ancora definita, per milio
ni di somali. E proprio sul pia
no umanitario Colombo ha ot
tenuto il primo risultato con
creto: l'accordo del presidente 
Mahdi e del generale Adid per 
l'apertura nelle due Mogadi

scio, quella nord e quella sud, 
di centri ospedalieri accessibi
li, sotto garanzia dell'Italia, agii 
abitanti delle due zone. Quan
to agli aiuti che non si possono 
assolutamente rinviare, Co
lombo ha annunciato altre tre 
iniziative da realizzare nelle 
due parti in cui è divisa Moga
discio: uno studio per la realiz
zazione di centrali elettriche 
con le relative reti di distribu
zione ed una massiccia opera 
di disinfestazione e di elimina
zione del rifiuti che riempiono 
da mesi le vie della città al fine 
di ridurre 1 pericoli di epide
mie. D'altro canto l'attuale sta
to di anarchia in cui versa Mo
gadiscio non lascia prevedere 
un ritomo sollecito alle condi
zioni di normalità Indispensa
bili all'Inizio dei lavori. «Gli 
sforzi per avvicinare le due 
parti hanno bisogno di tempo 
per maturare»: questo giudizio 
finale ben sintetizza luci e om
bre della missione somala del 
ministro degli Esteri italiano: 

apertura di alcuni spiragli di 
dialogo, alcuni impegni con
creti In campo umanitario ma 
per il resto la crisi somala per
mane in tutta la sua gravità. E, 
soprattutto, è ben lontana dal
l'essere risolta. Nei giorni della 
sua missione Colombo 6 stato 
investito in pieno dalla polemi
ca su un presunto traffico di ri
fiuti tossici In cui sarebbero 
coinvolte società italiane. A te
stimoniare del clima non pro
prio amichevole verso l'Italia 
suscitato da questo «sporco 
traffico» vi è l'incidente capita
to al ministro all'aeroporto pri
ma di imbarcarsi per Roma: 
Ahemed Fidow, pilota dell'or
mai defunta compagnia aerea 
somala, ha apostrofato Colom
bo con queste parole: «Parlano 
di aiuti sanitari e intanto scari
cano rifiuti tossici nelle nostre 
acque». Il ministro gli ha rispo
sto promettendo di approfon
dire la questione. Staremo a 
vedere. Un fanciullo etiopico del centro di raccolta di Baidoa in Somalia 

Russia-Lituania 

L'armata di Boris Eltsin 
se ne andrà il 31 agosto '93 
Siglato a Mosca raccordo 
• • MOSCA. Dopo una trattativa complessa, Lituania e Russia 
hanno spazzato via l'ostacolo che impediva un amichevole rap
porto tra le due repubbliche ex sovietiche, decidendo che l'ex 
Armata Rossa abbandonerà definitivamente il territorio della re
pubblica baltica entro il 31 agosto 1993. Il ministro russo della di
fesa, Pavel Graciov, ed il suo omologo di Vilnius, Audrjus Budkja-
vicis, hanno sottoscritto nel pomeriggio di ieri a Mosca un accor
do - che dovrà essere perfezionato entro un mese - sul «calenda
rio» del totale ritiro di tutti i soldati russi stanziati in Lituania entro 
la fine di agosto dell'anno prossimo. Il presidente lituano Vitau-
tas Landsbergis, in una conferenza stampa, ha precisato che a 
Mosca il 2 ottobre ci sarà un nuovo incontro lituano-russo nel 
quale dovrebbero essere approntati nel dettaglio i documenti re
lativi al ritiro delle truppe russe e forse firmato un accordo inter
statale complessivo fra i due paesi. Landsbergis aveva incontrato 
ieri il presidente russo Boris Eltsin e ci si aspettava che in questa 
occasione fosse firmalo anche l'accordo interstatale. Tuttavia le 
parti minimizzano la mancata firma. 

Il sei .settembre dello scorso anno il Consiglio di stato del-
l'Urss, dopo il fallito golpe, riconobbe l'indipendenza dei tre pae
si baltici (Lituania, Lettonia e Estonia). Tra la Russia, erede del-
l'Urss, e la Lituania indipendente, si apri però subito un nuovo 
problema: il paese baltico esigeva l'immediato ritiro dal suo ter
ritorio dell' ex armata rossa. Eltsin, riconoscendo in linea di prin 
cìpio questa esigenza, chiedeva tempo per sistemare «logistica
mente» in «patna» i soldati che tornavano. Ieri l'accordo fra Gra
ciov e Budkjavicius ha posto fine al contenzioso. 
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Intervista a Duhamel L'autorevole politologo si dice 
convinto che il sì vincerà 

«I francesi hanno scoperto che il no guadagnava terreno e hanno reagito» 
Gli ultimi sondaggi danno i favorevoli tra il 50,5 e il 52 per cento 

«È come se votasse Finterà Europa» 
Far parlare i cittadini era politicamente indispensabile 
Tra il 50,5 e il 52 percento ai si: è il risultato degli ul
timi sondaggi apparsi in Francia in vista del 20 set
tembre. Il primo ministro Pierre Bérégovoy ostenta 
prudenza: a suo avviso la partita si chiuderà sul filo 
di lana. Analoga prudenza manifestano gli impren
ditori, favorevoli a Maastricht in misura non superio
re al 53 per cento. Intervista al politologo Olivier 
Duhamel, convinto della vittoria del sì. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILLI 

• • PARIGI La Francia (o per 
meglio dire il suo presidente) 
è l'unico dei grandi paesi 
membri della Comunità euro
pea che ha deciso di alfidare la 
ratilica del trattato di Maastri
cht direttamente agli elettori. 
L'opportunità o meno di indire 
un referendum 6 oggetto di di
battito accanito, quasi quanto 
quello eh» verte sui contenuti 
del trattato. Simone Veil. da 
sempre fervente europeista, ha 
delinito l'iniziativa di Mitter
rand «un rischio inutile», men
tre Philippe Seguin, capofila 
dei >no», si è dichiarato convin
to della sua giustezza. Giusto 
per dare un'idea di quanto, an
che su questo punto, Maastri
cht abbia imbrogliato le carte 
dei tradizionali schieramenti. 
Di vizi e virtù referendane e 
delle conseguenze politiche 
del voto del 20 settembre ab
biamo parlato con Olivier 
Duhamel, professore di diritto 
pubblico e fertile saggista, da 
tempo nella ristretta cerchia 
dei più autorevoli politologi di 
Francia. 

Profewor Duhamel, perchè 
un referendum? Non fareb
be tu ia tanto più facile la 
•trada parlamentare? 

Il referendum è tanto giuridica

mente inutile quanto politica
mente indispensabile. Giundi-
camente inutile poiché la rati
fica per via parlamentare era 
possibile e anche acquisita. 
Politicamente indispensabile 
per diverse ragioni. La prima è 
che l'oggetto della consulta
zione nguarda l'Europa, quel
l'Europa che si accusa di esse
re lontana, astratta, tecnocrati
ca. Quale miglior modo di av
vicinarla i cittadini, se non 
quello di dar loro il potere di 
decidere? 

Ma quota considerazione 
potrebbe applicarsi a tutti I 
paesi membri della Comuni
tà. 

Certo, vale per tutti. E infatti in 
una visione teorica, ideale del 
processo di ratifica di Maastri
cht si sarebbe dovuto indire un 
referendum su scala continen
tale, da tenersi dappertutto 
nello stesso giorno. Sarebbe 
stato un modo degno e giusto 
di colmare il deficit democrati
co comunitario. Ma se si scen
de dai cieli teorici e si fanno i 
conti con la politica concreta 
ci si accorge che in Gran Breta
gna, per esempio, se si fosse 
fatto un referendum i no l'a
vrebbero vinto, come è acca

duto in Danimarca Ogni pae
se ha i suoi problemi e compie 
le sue scelte. È molto interes
sante notare però con quanta 
attenzione all'estero si segua il 
referendum francese, quasi 
fosse il sostituto di un mancato 
referendum europeo. La do-
manda.democratica è profon
da, ampia. 

Perche In Francia è diventa
to politicamente indispensa-
bUe? 

La prima ragione l'ho detta, 
anche se non è necessaria
mente solo francese. La secon
da è che esiste in Francia un 
nazionalismo torte, che si 
espnme in questo processo 
pubblico che si la a Maastricht, 
b un nazionalismo trasversale 
ed eterno Per la maggior parte 
i suoi portavoce sono bona

partisti, vale a dire populisti, 
antihberali. Ebbene, il referen
dum li mette al muro, li stringe 
in un angolo. Maastricht diven
terà la decisione dei francesi, 
non si potrà più contestare la 
sua legittimità politica. La terza 
ragione della necessità di un 
referendum sta nel rigetto di 
cui è oggetto la classe politica 
e nello stato d'usura profonda 
in cui versa il potere socialista 
Voglio dire che una decisione 
in sede parlamentare sarebbe 
stata percepita come l'imposi
zione di un'elite, il colpo di co
da di un regime agonizzante. 
L'approvazione in parlamento 
sarebbe stata contestala molto 
duramente, i demagoghi 
avrebbero avuto via libera. 

Ma con il referendum non si 
corre il rischio di rinchiude
re il tema europeo dentro i 

confini delle qucreUesBO 
nazionali, e quindi di distor
cerlo e sminuirlo? 

Non c'è dubbio che la Francia 
è il paese in cui questo rischio 
è più presente che altrove, tan
to acuto è il discredito della 
classe politica Ma è accaduto 
il miracolo proprio qui si è evi
tato di contaminare l'Europa 
con la piccola politica, poiché 
il si vincerà. 

Quand'c che le è nata questa 
certezza? 

Le dirò che ho dubitato verso 
la fine di agosto, quando i son
daggi hanno rivelalo la forza 
impressionante e inattesa del 
no Ma è stato allora che i fran
cesi hanno scoperto il rischio 
che vincesse il no, e hanno 
reaRito di conseguenza. 

Potenza del sondaggi? 

Critiche anche dagli altri partiti ai meccanismi monetari e al deficit di democrazia 

Processo del Pds al trattato di Maastricht 
«Lo voteremo, ma poi vogliamo cambiarlo» 
Il Pds chiede «una profonda revisione del trattato 
di Maastricht» e promuoverà a questo scopo un 
coordinamento europeo. Ma anche gli altri partiti 
accentuano le critiche alla progettata nuova Co
munità. Limiti di democrazia e eccessiva dipen
denza dal monetarismo tedesco sono sotto accu
sa. La ratifica verrà però ugualmente approvata. 
La sfida è per il dopo-Maastricht. 

EDOARDO QARDUMI 

• a ROMA. Sta nascendo un 
partito anti-Maastricht? Negli 
ultimi giorni da più parti piovo
no cntiche sul trattato. A destra 
e a sinistra, e per la verità an
che al centro, si scopre che 
non sarà certo la panacea di 
tutti i mali nazionali. Le diffi
coltà che incontra in Francia la 
campagna per il si nel referen
dum e la pesantissima crisi fi
nanziaria degli ultimi giorni 

hanno finito con il lacerare an
che in Italia quel velo di euro
peismo di facciata che ha sem
pre avvolto l'intero schiera
mento politico. Si è forse aper
to un dibattito un po' più serio 
e concreto, dopo anni di reto
rica. E tuttavia niente lascia 
prevedere che si possa forma
re un fronte di opposizione an
che solo vagamente paragona
bile a quello che si è costituito 

a Parigi. Incerto è se il via libe
ra al trattato arriverà con la 
massima velocità, come vor
rebbe il governo, o se la di
scussione sarà più lunga e ap
profondita, come preferiscono 
le forze di opposizione. Ma 
che verrà per ora non c'è ra
gione di dubitare. 

Più che un traguardo, Maa
stricht viene ormai visto come 
una tappa, inevitabile ma or
mai evidentemente solo di 
transizione. Nel giro di pochis
simo tempo limiti e errori sono 
saltati agli occhi di tutti. Ad 
aprire qualcosa che appare 
una vera e propria vertenza 
per arrivare ad un loro rapido 
superamento è in particolare 
la principale forza di opposi
zione. Dopo il discorso di Oc-
chetto, sabato a Milano, nel 
quale veniva avanzata la pro
posta di rivedere il meccani
smo di unione monetaria con
siderato troppo dipendente 

dalle concezioni del più rigido 
monetarismo tedesco, ieri il 
coordinamento politico del 
Pds ha ufficialmente parlato 
della necessità di andare «a 
una profonda revisione delle 
coordinate di Maastricht». L'i
dea è quella di costituire una 
sorta di coordinamento euro
peo che si impegni a valutare e 
proporre modifiche. Dopo 
l'approvazione, ha precisato 
Piero Fassino, nel corso della 
fase applicativa che dovrebbe 
durare sette anni. Del lavoro 
da impostare per arrivare a so
stanziali correzioni Occhetto 
ha parlato anche con il presi
dente della Repubblica Scalfa-
ro, che ha incontrato nel po
meriggio di ieri. 

Se il Pds alza la voce, gli altri 
partiti non tacciono, anche se 
si limitano per ora a sussurra
re, Nel dibattito generale alla 
commissione esteri del Sena
to, che si è concluso ieri matti

na, il coro delle critiche si è fat
to corposo. Ai pidiessim l^ama 
e Migone, che hanno rispetti
vamente parlato di •profondi 
squilibri tra competenze eco
nomico finanziarie della Co
munità e debolezze nel con
trollo democratico» e di «un 
trattato già obsoleto, ultimo al
to di una fase storica sconvolta 
dagli avvenimenti degli ultimi 
tre anni», hanno fatto da con
trocanto giudizi altrettanto se
veri da parte di rappresentanti 
della maggioranza. Il democri
stiano Oraziani ha riconosciu
to che esiste il problema di una 
Germania «che vuole arrivare 
con il marco là dove Hitler vo
leva arrivare con i carri armati». 
E il senatore De Matteo, sem
pre de, ha detto che «Il deficit 
di democrazia nelle istituzioni 
comunitarie è il principale ele
mento di ambiguità del tratta
to» perchè «non è possibile lo 
sviluppo dell'unione se il pro-

Certo Questa stona ha dimo
stralo che il sondaggio è ormai 
uno strumento essenziale del
la vita democratica È l'elettore 
che parla all'elettore, è una 
sorta di pre-voto. Si può dire 
che i sondaggi abbiano salvato 
la baracca Non è affatto esclu
so che senza di essi i francesi 
avrebbero premiato il no: per 
protestare contro la patente a 
punti, o contro la disoccupa
zione, o un sacco di altre ra
gioni domestiche E il 21 set
tembre avrebbero appreso di 
aver bocciato Maastricht senza 
volerlo. Grazie ai sondaggi i di
rigenti del si hanno cominciato 
a trattare quelli del no in modo 
più rispettoso, senza prenderli 
per analfabeti fastidiosi. Han
no svolto opera pedagogica e 
d'informazione, di cui si vedo
no i risultali 

SI parla molto del 20 settem
bre come chiave di volta di 
una ricomposizione - si è 
detto anche decomposizio
ne - del quadro politico 
francese... 

Se il no vincesse il presidente 
ne sarebbe delegittimato, gen
te come Delors, Kocard, Chirac 
e Giscard subirebbe una radi
cale sconfessione, i neogollisti 
esploderebbero drammatica
mente in due tronconi. Ma sic
come credo alla vittona del si 
preferisco prefigurare un altro 
scenario. L'impatto sarà debo
le il si, in un certo modo, è un 
non-avvenimento, una non
catastrofe. Francois Mitterrand 
non resterà asfissialo dal voto, 
ma non dispone in ogni caso 
di molto ossigeno L'opposi
zione di destra ricostruirà la 
sua unità, il no rientrerà nei 
ranghi La politica riprenderà i 

suoi diritti, la scadenza princi
pale saranno le elezioni politi
che di marzo, Il si insomma 
verrà dimenticato, riassorbito 
nello spazio politico naziona
le. 

Possibile che non resti trac
cia delle spaccature di que
ste settimane? 

È vero, si tratta di fratture pro
fonde. Ma si manifesteranno 
nel medio termine, hanno bi
sogno di maturare. È certo per 
esempio che i centristi siano 
più in sintonia con Delors e 
Rocard che con Seguin e Pa
squa, su un tema essenziale 
come la politica europea. 11 ve
ro problema è se quest'irruzio
ne dell'Europa sarà qualcosa 
di durevole o resterà una pa
rentesi. Nel primo caso si potrà 
parlare di ricomposizione del 
quadro politico, perchè tutti 
dovranno continuare a farvi ri
ferimento e a compiere scelte 
coerenti. 

La diretta tv con Mitterrand 
è stata un grande momento 
di diffusione pedagogica e 
politica dei temi europei. 
Non Indica che qualcosa sta 
cambiando? 

Quella trasmissione rischia di 
essere un'eccezione. Il sistema 
dei media francesi resta infatti 
profondamente nazionale, an
zi parigino. È difficile sviluppa
re un dibattito regionale, infra-
nazionale, oppure intemazio
nale. I media fanno da scher
mo. Ci vorrebbe una fortissima 
pressione dei responsabili po
litici e della collettività perchè 
il dibattito sull'Europa venga 
definitivamente incorporato 
nell'informazione francese. 
Anche per questo è bene che il 
si vinca. 

Luciano 
Lama 
e in alto 
un passante 
a Parigi 
mentre ascolta 
il discorso 
perii 
«sia 
Maastricht» 
dell'ex 
presidente 
Valéry 
Giscard 
d'Estalng 

getto politico segna il passo». 
Il riconoscimento del carat

tere tutt'altro che perfetto della 
Comunità delineata a Maastri
cht non comporta però, stan
do almeno al dibattito parla
mentare, alcuna intenzione di 
creare intralci alla ratifica. A 
parte Rifondazione comunista, 
tutti i gruppi del Senato hanno 
confermato il loro voto a favo
re I partiti di governo vorreb

bero arrivare a un voto prima 
del 20, giorno del referendum 
francese. L'opposizione non la 
obiezioni, al solo patto che il 
dibattito non venga forzato da 
elementi giudicati estranei (la 
contestuale approvazione del
le leggi sulla spesa pubblica). 
Tacito accordo tra tutti, in ogni 
caso, è che si cominci subito 
dopo a impegnarsi seriamente 
per le modifiche necessarie. 

Gruppo Pds - Informazioni parlamentari 

I senatori del gruppo del Pds sono tenuti ad essere presenti. 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA, alle sedule di oggi, mercoledì 
e settembre e successivo. 

Le deputate e i deputati del Gruppo Pds sono tenuti ad esse
re SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute di oggi merco
ledì e domani giovedì 10 settembre 

L'Assemblea del Gruppo Pds della Camera 6 oonvocata per 
venerdì 11 settembre alle ore 9 30 
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CAP Prov, 

CHE TEMPO FA 

a m COPERTO PIOGGIA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la situazione meteo
rologica sulla nostra penisola è sempre 
caratterizzata dalla presenza di un'area 
di alta pressione atmosferica. Una pertur
bazione che agisce sull'Europa centrale e 
interessano marginalmente la fascia alpi
na e le regioni dell'Italia settentrionale. 
Un corridoio di moderate basse pressioni 
in formazione dal Mediterraneo occiden
tale verso il Golfo Ligure provoca condi
zioni di variabil ità sulla Sardegna e sulla 
fascia tirrenica. 
TEMPO PREVISTO: sulla fascia alpina 
sulle località prealpine e sulle regioni del
l'Italia settentrionale sul Golfo Ligure sul
la fascia tirrenica centrale e sulla Sarde
gna condizioni di tempo variabile caratte
rizzate da alternanza di annuvolamentie 
schiarite. Sulle altre regioni Italiane tem
po buono con prevalenza di cielo sereno o 
scarsamente nuvoloso. 
VENTI: deboli provenienti dai quadranti 
meridionali. 
MARI: generalmente calmi 
DOMANI: sulle regioni settentrionali sulla 
fascia tirrenica condizioni di variabilità 
con alternanza di annuvolamenti e schia
rite. Sulle altre regioni Italiane prevalen
za di cielo sereno o scarsamente nuvolo
so. 

T E M P E R A T U R E I N ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

11 
13 
16 
14 
13 
11 
13 
18 
15 
11 
12 

26 
27 
24 
25 
27 
24 
23 
24 
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28 
26 

12 26C 
16 
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26 
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Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxellos 
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18 
13 
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16 
12 
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17 
25 
15 
np 
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Napoli 
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15 
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15 
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23 
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27 
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28 
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30 
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30 
30 
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30 
27 
31 
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Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
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Varsavia 
Vienna 

e 
14 
12 
np 

8 
8 
7 

12 

18 
33 
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15 
12 
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Ore 

Ore 

Ore 
Ore 

Ore 

Ore 
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910 
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11.10 

Ore 11 30 

Ore 1145 

Ore 12 30 

Ore 15.30 

Ore 1610 

Ore 17 10 

Ore 17 30 

Ore 17 45 

Ore 1815 

Ore 1930 

ItaliaRadio 
Programmi 

Rassegna stampa. 
La crisi Italiana la vedo cosi. Con l'on 
Giorgio La Malfa 
La crisi Italiana la vedo cosi. Con II san. Lu
ciano Lsma 
XUX Mostra del Cinema di Venezia. Servi
zi, commenti e curiosità In diretta da Vene
zia. 
Calabria: tutu dentro. Con Pino Sonoro. 
Tangentopoli: l'Inchiesta va avanti. Con 
Giancarlo Rossi 
Malie: attacco alla cupola. Intervista all'on 
Giuseppe Ayala 
Inquilini: un tormento senza line. Filo diret
to Per intervenire telefonare al 
06/6791412-6795539 
Statali: privilegi addio? Con II sen. Gino 
Giugni 
«Ridiamo morale al paese». Diretta dalla 
Festa dell'Unità 
Governi locali: le regole del gioco. Le opi
nioni di Pietro Ingrao e Franco Basssninl 
Consumsndo. Manuale di autodifesa del 
cittadino 
Germania: ombre e nebbia. Con Heinz 
Tlmmermann e Giuseppe Tsmburrano 
La questione morale la vedo cosi. Filo di
retto con Giuliano Ferrara Per Intervenire 
06/6796539-6791412 
Saranno Radiosi. La vostra musica In vetri
na ad I R 
XLIX Mostra del cinema di Venezia. Servi
zi, commenti e curiosità In diretta da Vene
zia. 
«La canzone popolare». Intervista s Ivsno 
Fossati. 
«Ridiamo morale at paese». Diretta dalla 
Festa dell'Unità 
SoU O u l Attualità dal mondo dello spatta-
colo 
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Attaccato un convoglio delle Nazioni Unite 
che riforniva i militari in missione di pace 
Incerta la responsabilità dell'agguato 
vicino all'aeroporto della capitale bosniaca 

Il ministro della Difesa Andò conferma 
alla Camera l'interruzione dei voli umanitari 
Colombo possibilista: «Ma colpite i terroristi» 
Boutros Ghali favorevole alle scorte armate 

Fuoco sui caschi blu. Uccisi 2 francesi 
L'Italia chiede sicurezza: «Mai più voli a rischio su Sarajevo» 
Fuoco su un'autocolonna Onu di aiuti umanitari: 
due caschi blu francesi sono morti. E la tensione già 
altissima dopo l'abbattimento dell'aereo italiano sa
le alle stelle. Andò conferma in Parlamento la mar
cia indietro dell'Italia. «Serve un'escalation di attività 
militari per rendere sicure le missioni di pace». Ghali 
favorevole alla protezione aerea degli aiuti: «Ma oc
corre una nuova risoluzione «Onu». 

ROSSELLA RIPUTI

MI ROMA. Ancora fuoco con
tro convogli dell'Onu ieri po
meriggio un convoglio di 35-40 
automezzi è stato investito per 
diversi minuti da raffiche di mi
tra nei pressi dell'areoporto di 
Sarajevo e due caschi blu fran
cesi hanno perso la vita. Anco
ra non è chiaro a chi deve es-

. sere addebitata la reponsabìli-
tà dell'attacco di ieri sera. Il co-
voglio preso di mira parte setti
manalmente da Pancevo, vici
no Belgrado, con rifornimenti 

' di viveri e altri generi destinati 
ai caschi blu distaccati a Sara
jevo. La rotta per Sarajevo per 
l'Italia resta off limits. Dopo la 
tragedia costata la vita ai quat
tro piloti italiani in missione di 
pace verso la capitale bosnia
ca, il governo Amato ha con
fermato la sospensione dei voli 
umanitari fino alla messa a 
punto di un piano di sicurezza -
del ponte aereo sulla Bosnia 
Erzegovina Ricostruendo le fa
si delraid contro il G-222 in vo
lo sotto bandiera Onu, abbat
tuto molto probabilmente da 
un lanciamissile Stinger, Sam 7 
o Sam 14, il ministro della Dife
sa Salvo Andò non ha usato 
mezzi termini: «Vi è un proble
ma generale da risolvere - ha 
detto in Senato rispondendo 
alle interrogazioni dei gruppi 
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parlamentari - e cioè il limite 
del rischio che si è disposti a 
correre per assistere quelle 
martoriate popolazioni». L'Ita
lia non si tira Indietro, ha volu
to sottolineare il ministro della 
Difesa, ma non intende dare il 
via libera a nuove missioni 
umanitarie prima di aver ac
certato le responsabilità del 
blitz militare contro i quattro 
piloti italiani e di aver ricevuto 
garanzie sulla sicurezza delle 
missioni di pace. «I rischi non 
possono essere annullati - ha 
ammesso Andò - ma possono 
essere ridotti». L'obiettivo non 
è semplice, il gineprai-io della 
guerra civile jugoslava sembra 
destinato a scompaginare 
puntualmente ogni piano di 
intervento. «Occorrerebbe un 
dispiegamento di mezzi di 
enorme portata in grado di 
rendere più sicuri i corridoi uti
lizzati dalle missioni umanita
rie - ha spiegato il ministro -mi
sure che richiedono una rile
vantissima escalation militare». 

Più possibilità il ministro de
gli esteri Emilio Colombo. In 
una lettera a Boutros Ghali e al 
primo ministro britannico 
John Major ha annunciato che 
l'Italia è disposta a riprendere 
le missioni nonostante «l'atto 

criminale» costato la vita a 
quattro suoi soldati, ma sottoli
nea la necessità di scoprire e 
processare i reposponsabili e 
garantire la sicurezza degli ae
rei. Per Colombo una delle pri
me disposizioni da adottare in 
applicazione degli accordi di 
Londra è quella di garantire 
l'efficace protezione degli ae
rei «applicando la risoluzione 
770 con la quale l'Onu ha di
sposto l'impiego di tutti i mezi 
necessari per mantenere la si
curezza. 

La querelle sulla sicurezza 
del ponte aereo umanitario 
verso la capitale bosniaca non 
sembra destinata ad esaurirsi 
In pochi giorni. L'Onu ha fretta 
di riaprire il flusso di viveri e 
medicinali per fronteggiare l'e

mergenza di Sarajevo e cerca 
la strada per scavalcare i nuovi 
ostacoli. Il segretario generale 
Boutors-Boutros Ghali ieri ha 
fatto sapere di essere favorevo
le alla protezione aerea delle 
missioni umanitarie. «Sono 
d'accordo, occorre che quaste 
operazione abbia luogo sotto 
il controllo delle Nazioni Uni
te». Solo una nuova risoluzione 
del Consiglio di sicurezza, ha 
voluto sottolineare il capo del 
Palazzo di vetro, potrà dare il 
via libera al nuovo piano di in
tervento in attesa del quale gli 
aiuti continueranno ad affluire 
via terra. Anche Parigi farà la 
sua parte per accelerare l'au
torizzazione della «scorta» ae-
readegli aiuti umanitari: all'u
scita dei colloqui parigini con Boutros-Boutros Ghali 

Ghali, il ministro degli Esteri 
francese Dumas ha annuncia
to che la Francia discuterà con 
gli altri membri del Consiglio 
di sicurezza dell'eventuale ac
compagnamento aereo degli 
aiuti. La distruzione dell'aereo 
italiano, ha aggiunto il capo 
della diplomazia francese, «ha 
dimostrato la necessità di esa
minare il problema con serie
tà». 

Oggi i due co-presidenti del
la Conferenza intemazionale 
sull'ex Jugoslavia lasceranno 
Ginevra per raggiungere la 
vecchia federazione iugoslava 
ed iniziare un nuovo tour di
plomatico per strappare l'im
pegno alla sicurezza dei voli 
umanitari e il rispetto degli ac
cordi siglati a Londra. 

L'aeroporto di Saraievo ien 
non è rimasto completamente 
bloccato: secondo la radio del
la capitale un aereo britannico 
è atterrato nel primo pomerig
gio. La gente di Sarajevo spera 
nella ripresa immediata del 
flusso di viveri e medicinali, le 
scorte sono ormai agli sgoccio
li, basteranno al massimo fino 
a domani. I soccorsi via terra 
riescono a coprire solo un ter
zo del fabbisogno dei 380 mila 
abitanti, Per Saraievo è iniziato 
un tragico conto alla rovescia. 
Il rumore delle armi per ora 
sembra allontanare una rapida 
riapertura del ponte aereo: an
che ieri l'aeroporto della capi
tale bosniaca è stato attaccato 
e due caschi blu dell'Onu sono 
rimasti feriti. 

«Irresponsabili 
Missioni senza rete» 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 
ANTONELLA SBRANI 

• i PISA. «In quello scenario operati
vo e con quel tipo di aerei, quella mis
sione non andava fatta». A 24 ore dai 
funerali di Stato dei 4 aviatori del G-
222 abbattuto nel cielo di Sarajevo il 

Generale Ugo Tonini, ex comandante 
ella 46* aereobrigata di Pisa, spara a 

zero sui vertici dell'areonuatica. «Ho 
già detto che quella era una missione 
ad alto rischio - ha detto ieri il genera
le che dal 1983 al 1987 è stato al co
mando della brigata di Pisa e che è ar
rivato al grado di capo di stato mag
giore della seconda sezione aerea - lo 
nconlermo e spiego perché». Per To
nini ci sarebbero due ordini di motivi. 

Il primo è che «il G-222 è un mezzo 
inerme, non ha nessuna capacità di 
difesa - spiega il generale - non ha 
strumentazioni ali altezza dei tempi. 
Non poteva assolvere quel tipo di mis
sione se non con una altissima per
centuale dì rischio». 11 secondo motivo 
è la conoscenza del rischio in quello 
che Tonini chiama «scenario operati
vo». «Tutti mandano esperti delle forze 
armate a verificare le situazioni in cui 
si devono effettuare le missioni - spie
ga Tonini - anche noi l'abbiamo fatto. 
E quindi eravamo pienamente co
scienti del rischio che quella missione 
comportava. Come lo era la Norvegia, 

ad esempio, che proprio per quel ge
nere di nschi ha deciso di rinunciare». 
Quindi i vertici militari sapevano. «Sa
pevano - afferma il generale e hanno 
taciuto ai reponsabili politici i nschi 
della missione. Se avessero detto tut
to, le decisioni politiche sarebbero 
stale diverse». Per Tonini ci sono re
sponsabilità pesanti e sono tutte degli 
alti vertici militari. Quei vertici militari 
•che non hanno ancoro dato una ver
sione ufficiale dell'accaduto - attacca 
il generale - che non hanno avuto 
neppure un pò di sensibilità per la tra
gedia delle famiglie di quei 4 aviatori; 
che hanno trattalo quelle quattro vitti
me come dei numeri da aggiungere 
all'elenco dei morti per incidenti di 
volo. Ma è una tragedia di guerra, non 
un incidente di volo. E non si va in 
guerra senza armi e senza difese». Alle 
accuse di Tonini sulla mancanza di 
strumentazioni adeguate, sul rischio 
altissimo della missione risponde a di
stanza il generale Luciano Battisti, co
mandante dell'ufficio sicurezza volo, 

presidente del team d'inchiesta sulla 
tragedia del G-222. «La questione in 
gioco non è quella delle attrezzature 
che i G-222 non hanno e altri veivoli si, 
- afferma Battisti - ma quella dei corri
doi di volo. Fino ad ora sono state ef
fettuate 800 missioni ed i voli si sono 
svolti in maniera regolare e tranquilla. 
Nessuno sapeva che esìtessero minac
ce di questo tipo. Chi sostiene cose di
verse dice sciochezze o fa speculazio
ni». Sulla non adeguatezza dei corri
doi di volo sembrano essere tutti d'ac
cordo. Ma allora queste missioni pos
sono riprendere o no? «Non spetta a 
me dirlo - afferma Battisti - domani 
(oggi per chi legge n.d.r.) ci sarà una 
nunione a Ginevra». Agli antipodi la ri
sposta di Tonini: «Quelle missioni non 
devono riprendere. Ci hanno detto 
che c'erano le assicurazioni dei bo
sniaci, dei serbi e dei croati. Ma la 
realtà è che abbiamo mandato delle 
colombe in mezzo a bande che agi
scono allo sbaraglio». 

' '-'iVJ' fV -

Sudafrica, il leader dell'Ano commemora le vittime della strage nel Ciskei 

I neri dei bantustan sono o no sudafricani? 
Questo contrappone de Klerk e Mandela 

Un'immagine 
di lunedi 
scorse 
da! Sudafrica 
i membri 
dcll'Anc 
si disperdono 
sotto i colpi 
della polizia, 
e a destra 
Nelson 
Mandela 
mentre depone 
un mazzo di 
fiori 
sul luogo 
dell'eccidio 
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Trenta milioni 
per il cow boy 
pubblicitario 
della Levi's 

È stato venduto a Parigi per 30 milioni di lire circa un 
rarissimo «cow-boy pubblicitario» della Levi's. È alto 
tre metri e mezzo e indossa un vero jeans modello 501 
lungo circa due metri. È stato venduto dalla casa d'a
sta parigina Drouot, che ha organizzato, per la prima 
volta al mondo, una vendita di pezzi storici della fa
mosa società produttrice di jeans. Il cow-boy - il pez
zo più prezioso dell'asta - è in compensato e ha il viso 
dell'attore americano Gene Autry, camicia rossa e 
cappello da Far west. Secondo gli esperti ne esistono 
solo tre al mondo. Alla stessa asta, un paio di jeans 
modello 501 degli anni quaranta è stato venduto a 
due milioni di lire circa, mentre era stimato a circa 
mezzo milione di lire. La maggior parte degli altri pez
zi è stata però venduta a prezzi inferiori alle stime. 

Brasile 
Rispolverata 
una vecchia legge 
contro Collor 

Una procedura «accelera
ta» di impeachment, sul 
filo della costituzionalità, 
potrebbe allontanare nel 
giro di 15 giorni dalle leve 
del potere di Brasilia il 

• « — « « • » — • — — • • - presidente brasiliano Fer
nando Collor de Mello, al centro di un grave scandalo 
di corruzione. Il presidente della Camera, Ibsen Pi-
nheiro, ha fatto capire di avere nella manica l'asso ca
pace di tagliare le ali alla riscossa di Collor: sarebbe 
una vecchia legge sull'impeachment, che consente di 
arrivare alla sospensione del presidente in sole due 
settimane. Contro Collor sono già state indette a San 
Paolo due grandi manifestazioni popolari, per !'l 1 e il 
18 di questo mese. 

Israele 
Squilibrato spara 
sulla folla 
Uccise 4 donne 

Un israeliano di circa 25 
anni, in preda a crisi ner
vosa, armato di fucile au
tomatico e pistola ha 
aperto il fuoco sulla gente 
in una strada di Gerusa-

. — — _ — • • « • — • — i lemme: quattro donne 
sono morte e un'altra è rimasta ferita. La radio della 
polizia ha precisato che l'episodio, avvenuto sulla via 
Kiryat Hayovel, nel settore occidentale della città, non 
sembra abbia relazione con le frequenti violenze tra 
arabi e israliani. L'uomo si è poi rifugiato sul tetto di 
un palazzo e da II ha sparato contro gli agenti di poli
zia accorsi sul luogo. Alcuni poliziotti, hanno poi ten
tato di persuadere il folle ad arrendersi. 

«Sex» di Madonna 
lanciato anche 
in Gran Bretagna 
Ma solo per adulti 

Il libro erotico di Madon
na verrà venduto in Gran 
Bretagna, ma solo agli 
adulti. L'annuncio è stato 
dato ieri dall'editore War
ner Books. In «Sex» - que-

«««•»»»»»»»»»»•«••»»»»»««•»»»»»»»••«-.»— sto il titolo del volume -
la pop star racconta le sue fantasie erotiche e compa
re in foto che evocano immagini di amori saffici e sa-
do-masochistici. Il libro, che e stato rifH^tq d^lljedito-; 
re giapponese che ha giudicato le foto troppo esplici
te, uscirà in contemporanea negli Stati Uniti, in Fran
cia, in Germania ed in Gran Bretagna. Qui però sarà 
messo in vendita in busta chiusa e con l'avvertimento 
•per soli adult ». L'uscita del libro, esordio letterario di 
Madonna, coinciderà con la distribuzione del suo 
nuovo album intitolato «Erotica». 

Sono a Baghdad 
in arresto 
i tre svedesi 
scomparsi giovedì 

I tre tecnici svedesi scom
parsi giovedì scorso men
tre si trovavano alla fron
tiera tra Kuwait e Iraq «so
no stati portati a Bagh
dad, dove sono in buona 

••»>>>>««>>»»>««««>>>• salute». Lo ha riferito una 
fonte diplomatica occidentale a Kuwait City riferendo 
quanto è stato annunciato ieri al governo svedese dal
l'incaricato d'affari iracheno a Stoccolma, Abdul Raz
zale Salih. Secondo la fonte, le autorità di Baghdad 
stanno esaminando rapidamente il caso. Sono queste 
le prime notizie da parte irachena sulla sorte dei tre 
tecnici della compagnia di telecomunicazioni «Erics
son», Leif Westberg, di 42 anni, Christer Stromgren, di 
43, e Stefan Wihlborg, di 32.1 tre uomini dovevano in
stallare tre stazioni telefoniche satellitari nel campo 
petrolifero di Sabriya, quando - evidentemente senza 
rendersene conto - hanno varcato il confine e sono 
stati arrestati dai militari iracheni che pattugliano la 
zona. 

VIRGINIA LORI 

11 massacro di Bisho pesa come un macigno sul negoziato fra 
il governo bianco di Frederik de Klerk e il principale interlocu
tore nero, l'African national congress. Lo ha detto Nelson 
Mandela, andato a deporre una corona di fiori sul luogo dove 
la polizia del Ciskei ha sparato uccidendo 28 persone: «Quel
le fucilate costituiscono un ostacolo serio alla ripresa dei ne
goziati. Una attività politica Ubera - ha aggiunto il leader del
l'Arie - anche nei bantustan, è per noi una condizione impor
tante per tornare al tavolo negoziale». Molto più intransigente 
l'atteggiamento di altri dirigenti dell'Arie come il comunista 
Chris Hani che prevede «la vendetta» e si pronuncia per la rot
tura di ogni contatto con il governo. Hani respinge anche il 
compromesso prospettato dall'arcivescovo Desmond Tutu dì 
un referendum fra la popolazione del Ciskei. In tutto il Suda
frica si sono svolte ieri manifestazioni per chiedere lo sman
tellamento del sistema dei bantustan e le dimissioni dei loro 
dirigenti. Negli striscioni erano elencati i nomi dei capi delle 
homeland di cui si chiede l'allontanamento, fra gli altri Buthe-
lezi (a capo dello Kwazulu). La prossima iniziativa di lotta 
dell'Arie si rivolgerà contro il QwaQwa, oggi e domani, bantu
stan al centro del Sudafrica dotato di uno statuto di autono
mia. 

MARCELLA EMILIANI 

• i Tcbv. questa accozzaglia 
di consonanti, impronuncia
bili e cacofonica, sta pesando 
in maniera cruciale sul futuro 
dei negoziati tra bianchi e neri 
in Sudafrica, un futuro possi
bilmente all'insegna del tra
monto dell'apartheid. Tcbv si
gnifica in gergo politologico: 
Tanskei, Ciskel, Bophuthats-
wana, Venda, alias 1 quattro 
bantustan «indipendenti» del 
Sudafrica. Ricordiamo che i 
bantustan sono le riserve con 

cui l'apartheid ha costretto i 
neri a vivere; sono dieci in tut
to, disseminati a macchia di 
leopardo nell'immenso terri
torio sudafricano; In ognuno 
vive un'etnia differente; sei go
dono di una forma di autogo
verno diremo autonoma e 
quattro - i suddetti Tcbv - go
dono invece di una diremo 
«indipendenza». Indipenden
za riconosciuta solo - fino ad 
oggi - dal governo sudafrica
no. 

E questo è il problema. Nel 
momento in cui - decretata la 
fine della segregazione razzia
le - bianchi e neri stanno fati
cosamente tentando di dise
gnare un avvenire «democrati
co» per il paese, si ritrovano su 
due sponde fatalmente di
stanti e conflittuali proprio nel 
concepire e Intendere l'indi
pendenza di circa cinque mi
lioni di neri. In altre parole per 
il governo ancora tutto bianco 
di Frederik de Klerk gli abitan
ti di Transkei, Ciskei, Bophu-
thatswana e Venda sono citta
dini di Stati indipendenti, 
«stranieri», dunque non suda-
sfricani. Al pari dei neri che vi-
vononel bantustan non indi
pendenti e nei ghetti, per il go
verno de Klerk han diritto di 
sedere al tavolo del negoziati 
sul futuro del paese (si chiami 
- questo tavolo dei negoziati -
Codesa ovvero Conferenza 
per il Sudafrica democratico o 
Conferenza sul regionalismo 
e federalismo), ma pur sem
pre come entità distinte dalla 
massa dei neri «sudafricani»; 
per il Congresso nazionale 
africano (Anc) di Nelson 
Mandela, invece, anche i cit
tadini del quattro bantustan 
indipendenti Ql Tcbv) sono 
cittadini sudafricani e dunque 
non devono essere rappre
sentati al tavolo dei negoziati 
da partiti diversi da quelli che 

militano per l'intera maggio
ranza nera del Sudafrica. 
L'Anc non riconosce l'indi
pendenza «concessa» a Trans
kei, Ciskei, Bophuthatswana e 
Venda dal passato regime di 
apartheid e si oppone a che i 
neri siano considerati ancor 
oggi secondo una logica che li 
suddivide in etnie e li obbliga 
a vivere in territori ta loro di
versi e separati. 

Questo spiega perché ieri 
l'altro l'Anc si sia mobilitata 
contro la decisione del gene
rale Oupa Gqozo - capo di 
Stato del Ciskei - di far parte
cipare il piccolo bantustan in
dipendente come entità «se
parata» alla Conferenza sul re
gionalismo e federalismo vo
luta da de Klerk per riawiare il 
dialogo bianchi-neri sul futuro 
del paese, all'Indomani della 
sospensione dei negoziati di 
inizio estate. É successa l'en
nesima strage, con la polizia 
di Ciskei - coadiuvata da 
quella sudafricana - a sparare 
sulla propria gente. Perché? 

Perché il potere ha le sue 
logiche, si potrebbe risponde
re. Il generale Oupa Gqozo, 
salito al potere con un golpe 
ovviamente militare nel 1990, 
ironia della sorte, era conside
rato allora, un progressista, un 
simpatizzante dell'Anc. E con 
lui furono considerati progres
sisti e filo-Anc i golpisti che in 

quel fatidico 1990 liquidarono 
la classe dirigente «compro
messa» con Pretoria anche in 
Venda. Solo il Bophuthatswa
na non ha mai fatto mistero 
del suo amore sviscerato per il 
regime bianco che ancora go
verna il Sudafrica. Come è 
possibile allora che il progres
sista Gqozo faccia sparare sul
la propria gente in piazza, gui
data addirittura dal segretario 
dell'Anc, Cyril Ramaphosa? 
La Namibia insegna. 

In Namibia, ex colonia del 
Sudafrica, era stata applicata 
una politica della segregazio
ne etnica e razziale simile 
(anche se più timida) a quel
la della madrepatria sudafri
cana. Al momento delle pri
me «libere elezioni», nell'89, 
sotto il patrocinio dell'Onu, ci 
si aspettava una valanga di 
consensi per il movimento di 
liberazione storico - la Swapo 
- e invece... La Swapo ha gua
dagnato si la maggioranza, 
ma tutti i partiti frutto della se
gregazione etnica voluta dal
l'apartheid non sono stati 
sommersi, sopraffatti, anzi. La 
«maggioranza nera», in altre 
parole, in Sudafrica, come in 
Namibia, deve fare i conto 
con decenni di apartheid. E le 
strutture di potere create dal
l'apartheid, molti neri (Buthe-
lezi docet) forse non le vo
gliono perdere. 

I sospiri di Diana sfornano i somali 
• 1 Qualche malelingua può 
aver avuto da ridire sulla prin
cipessa triste, acqua troppo 
cheta per essere vera, spette
golando di amanti sotto il letto 
e di avventure amorose ad 
ogni pie' sospinto. Nessuno ha 
mai negato però il volto carita
tevole di Diana, madonna usa
ta e tradita, sempre presente a 
consolare bimbi malati e an
ziani abbandonati, nel buon 
nome della corona d'Inghilter
ra. Ma che questa dedizione 
alla beneficenza professionale 
potesse trovare inattese risorse 
origliando nell'intimità telefo
nica della principessa era diffì
cile da Immaginare, sia nel 
partito del prò che in quello 
dei detrattori di lady D. Eppure 
è cosi. 

La presunta chiacchierata 
telefonica tra la principessa e 
un amico, carpita da un pen
sionato e vietata in Inghilterra, 
ha trovato ascoltatori a paga
mento nella ricca Svizzera. Un 
business? Macché. Le 10.705 
persone che nell'ultimo fine 
settimana hanno ascoltato la 
registrazione delle affettuose 
schermaglie di lady «strizzoli-
na» e James Gilbey oltre a sbir-

Diecimilasettecentocinque telefonate in un fine setti
mana. Tutte per ascoltare la tenera conversazione tra 
lady D «strizzolina» ed un signore identificato in James 
Gilbey. Gli scandali di corte fanno furore anche in Sviz
zera, dove la registrazione viene riproposta a paga
mento dalla Telenetwork. Ma a fin di bene: le somme 
versate dagli ascoltatori saranno trasformate miracolo
samente in aiuti umanitari per la Somalia. 

dare dal buco della serratura 
hanno contribuito a finanziare 
la spedizione di aiuti in Soma
lia, come informava ieri il quo
tidiano di Losanna LeMatin. 

La società Telenetwork, che 
ha proposto sia in inglese che 
in francese la conversazione 
tra una lady stanca e irritata 
con marito e famiglia, trasfor
merà le somme versate dagli 
ascoltaton In roba buona da 
mangiare e medicinali per aiu
tare i somali allo stremo: un 
miracolo che ha precedenti 
solo nelle nozze dì Canaa, do
ve - ad onor del vero - le mate
rie prime di partenza erano as
sai più affini di quanto non sia
no le chiacchiere di Diana con 

i sacchi di farina. 
Ben diversamente It cose 

erano andate in Inghilterra, 
dove il ciarliero Sun - il primo 
a lanciare sul mercato le coc
cole telefoniche in odor di ca
sa reale - prima che l'ascolto 
della telefonata «rubata» venis
se vietato aveva golosamente 
incassato i proventi del pette
golezzo telematico, venduti ad 
un pubblico assetato di verità. 
E giacché la verità ha un prez
zo, il quotidiano londinese 
aveva fissato il suo alla modica 
cifra di 1000 lire per ogni minu
to di ascolto, incassando fino 
all'ultimo spicciolo e lascian
do a Lady D il campo delle ini
ziative benefiche ben sgom

bro. 
Un affare a tutte maiuscole. 

Tanto più che quel nastro regi
strato, il Sun lo ha avuto per 
poche lire: era stato pattuito 
un compenso di cinquantami
la sterline-circa 110 milioni di 
lire - per Cyril Reenan, il pen
sionato radioamatore che ave
va involontariamente carpito 
la telefonata dello scandalo, 
ma finora il quotidiano ha 
sborsato solo 1000 Merline, 
una sciocchezza. Si capisce il 
tardivo pentimento di Cyril, 
che viste le chiacchiere, gli af
fari altrui e il proprio portafo
glio magro come prima, ora 
sparge lacrime sul suo tradi
mento. Perché Cynl è monar
chico e aver cosparso di fango 
lady D, per di più gratis, non è 
cosa da lasciarlo indifferente. 

«Mi dispiace - ha detto il 
pensionato, in un rigurgito di 
affetto per la corona -. E stato 
il peggiore errore della mia vi
ta». Con il senno di poi, avreb
be preferito consegnare il na
stro nelle mani del'a bionda 
principessa. Privando i giornali 
di un ghiotto argomento offer
to in saldi di fine stagione e i 
somali di un piatto di minestra. 
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• BONIFICHE SIELE. Ultimo alto 
del difficile aumento di capitale delle 
Bonifiche Side, società controllata da 
Auletta Armenise al centro della re
cente vicenda per il controllo della 
Banca Nazionale dell'Agricoltura. In 
Borsa, da oggi fino al 15 settembre, 
verranno offerti i diritti inoptati. A Piaz
za Affari verranno offerte 9.507.864 di
ritti per la sottoscrizione di 1.188.483 
azioni ordinarie pan al 42,78* del to
tale. A queste si aggiungono 63.664 di-
ntti per la sotloscnzione di 7985 azioni 
di risparmio parzialmente convertibili 
pan all' 1,88% del totale e 450.480 dintti 
per la sottoscrizione di 56.310 azioni di 
risparmio non convertibili pari al 
7 . m del totale. 
• SECCO. Aumento di capitale in vi
sta per la Industrie Secco: il consiglio 
della società ha deciso di proporre ai 
soci di aumentare il capitale da 37,74 
a 57,87 miliardi. Proposto anche un 
prestito obbligazionario convertibile 
da30,19miliardi. 

• GARBOU-REP. Prosegue la rior
ganizzazione del gruppo Intecna1 per 
il prossimo 16 settembre 6 stata convo
cata l'assemblea straordinaria della 
Garboli-Rep con all'ordine del giorno 
due proposte di fusione. La pnma pre
vede l'incorporazione nella Garboli-
Rep della Im.Co, Impresa centrale di 
costruzioni. La seconda invece l'incor
porazione, sempre nella Garboli-Rep, 
della Italedil. 
• FS SPA. Il capo di gabinetto del 
ministro dei trasporti Giancarlo Tesim, 
Alfonso Rossi Brigante, indicato da al
cuni come possibile candidato alla 
presidenza delle nuove Ferrovie spa, 
ha diffuso ieri una nota per smentire 
qualsiasi ipotesi in questo senso: la no
tizia >è assolutamente pnva di fonda
mento» ed in ogni caso Rossi Brigante 
•non potrebbe accettare tale incarico 
in quanto, essendo magistrato della 
Corte dei Conti, non può ricoprire cari
che di amministratore di società a ca
pitale pubblico o privato». 

È arrivato un rimbalzino 
che lascia aperte le ferite 
• • MILANO È arrivato il rim
balzo, ma tutto sommato ap
pare alquanto modesto e 
non certo tale da coprire le 
sensibili perdite subite dai ti
toli guida soprattutto nella 
seduta nera di lunedi. 

Le Fiat ad esempio sconta
no probabilmente le nuove 
allarmanti notizie sui dati 
delle vendite di auto in ago
sto e mettono a segno un risi
cato rimbalzino dello 0,67% a 
3585 lire (14 lire in più) un 
prezzo che è andato perduto 
nell'immediato dopolistino 
dove le Fiat sono scese a 
3570 lire, una lira meno ri
spetto al minimo dell'anno. 

Anche sul Seaq londinese i 

titoli Fiat poco dopo le 13 ac
cusavano perdite a differen
za di tutti gli altri. Rimbalzo 
modesto anche per Medio
banca, con un +0,34%, più 
consistente il recupero di Ge
nerali e Montedison con au
menti rispettivi dell'1,71 e 
dell'1,57%. In buon recupero 
le Gemina con oltre il 4%. 

C'è poi il dato negativo 
delle Olivetti in controten
denza che hanno chiuso con 
un ribasso del 2%, mentre le 
Cir sul telematico erano in 
buon progresso chiudendo 
con un recupero del 2,26%. 
Sul telematico buoni risultati 
hanno avuto anche Comit e 
Italcementi. Il Mib è oscillato 
fin verso metà seduta attorno 

all'1,2%, per terminare con 
un recupero dell'1,27% a 
quota 716. 

Il modesto rimbalzo dopo 
le forti flessioni dei giorni 
scorsi è dovuto a parziali ri
coperture: con ogni probabi
lità i ribassisti, sull'onda degli 
attuali tassi di interesse, Inso
stenibili per il sistema prò-
duttivo, si aspettano altri ce 
dimenti del mercato e quindi 
cercano di ritardare le rico
perture. 

Sembra comunque che il 
governo intenda intervenire 
con misure di sostegno del 
mercato, abolendo intanto la 
imposta sui cosidetti -capital 
gains». OR.G. 

CAMBI 

DOLLARO 

MARCO 

FRANCO FRANCESE 

FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELGA 

STERLINA 

YEN 

FRANCO SVIZZERO 

PESETA 

CORONA DANESE 

LIRA IRLANDESE 

ORACMA 

ESCUDO PORTOGHESE 

ECU 

00LLAR0 CANADESE 

SCELLINO AUSTRIACO 

CORONA NORVEGESE 

MARCO FINLANDESE 

1065.830 

764,145 

224.775 

677.»» 

37.D46 

2132.050 

I.W7 

«6,150 

11.7» 

187,990 

2024,950 

6.1» 

8,732 

1547,620 

696,200 
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241,660 

DOLLARO AUSTRALIANO 781.1» 

1071.985 

763.420 

224.530 

677.120 

37,015 

2137,675 

8,676 

858,900 

11,754 

197,560 

2021,000 

6,148 

8,742 

1547,(70 

994.125 

108.493 

193.125 
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Titolo 

BCAAGRMAN 

BRIANTEA 

SIRACUSA 

POPCOMIND 

POP CREMA 

POP BRESCIA 

POP EMILIA 

POP INTRA 

LECCO RAGGR 

POP LODI 

LUINOVARES 

POP MILANO 

POP NOVARA 

POP SONDRIO 

POPCREMONA 

PR LOMBARDA 

PROV NAPOLI 

BROGGIIZAR 

CALZ VARESE 

CIBIEMMEPL 

chlus 

87500 

7000 

13390 

15250 

38500 
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7780 

8000 

10820 

16920 

4850 

10700 

60300 

6100 

2280 

4510 

1490 

205 

120 

MERCATO RISTRETTO 

prec 

87000 

7010 

13500 

15350 

38700 

6000 

89000 

7900 

8070 

10500 

15920 

46&0 

10840 

60000 

6100 

2280 

4560 

1500 

200 

120 

Var % 

-0 46 

•0 14 

-0 81 

-0 85 

•0 52 

0 0 0 

-0 34 

-152 

-1.15 

1 14 

000 

OOO 

058 

050 

0 0 0 

-ose 
-1 10 

-0 67 

2 5 0 

0 0 0 

CON A CO ROM 

CR AQRAR BS 

CR BEROAMAS 

CROMAGNOLO 

VALTELLIN 

CREDITWEST 

FERROVIE NO 

FINANCE 

FINANCE PR 

FRETTE 

IFISPRIV 

INVEUROP 

ITAL INCEND 

NAPOLETANA 

NED ED 

NEDEDIFRI 

SIFIR PRIV 

8OQNANC0 

WBMIFB93 

ZEROWATT 

107 

5400 

12700 

133O0 

11000 

5800 

5490 

33000 

20550 

7101 

530 

980 

134900 

4600 

1849 

1540 

1830 

340 

100 

5190 

108 

5500 

12800 

13200 

11000 

5750 

5490 

35050 

20550 

6940 

515 

9/9 

134900 

4410 

1200 

1535 

1830 

340 

100 

5190 

094 

-1 82 

•0 78 

0 76 

000 

-2 81 

000 

-5 85 

0 0 0 

2 32 

2 91 

0 10 

000 

204 

1200 

033 

0 0 0 

000 

000 

000 

MERCATO AZIONARIO TITOLI DI STATO FONDI D'INVESTIMENTO 
ALIMENTARIAPRICO*! 
FERRARESI 

ZIGNAGO 

19500 

4125 

12 72 

-1 01 

ASSICURATIVI 
ABEILLE 

ASSITALIA 

AUSONIA 

FATA ASS 

GENERALI AS 

LA FONO ASS 

PREVIDENTE 

LATINA OR 

LATINA R NC 

LLOYO ADRIA 

LLOYO R NC 

MILANO O 

MILANO R P 
SAI 

SAI RI 

SUBALPASS 

TORO ASS OR 

TORO ASS PR 

TORO RI PO 

UNIPOL 

UNIPOL PR 
VITTORIA AS 

79050 

5025 

408 

12150 

23600 

6500 

6200 

3851 

1800 

8780 

6300 

7690 

2700 

9680 

3688 

7310 
15661 

5960 

5704 

8220 

3440 

4700 

0 0 4 

0 60 

3 6 4 

0 4 1 

1 7 1 

3 1 7 

2.63 

2 15 

1 12 

ose 
0 00 

•0 39 

1 8 9 

-1 33 

2 32 

0 69 

1 35 

3 42 

166 

0 0 0 

1 16 
-107 

•ANCARII 
B C A A Q R M I 

BCA LEGNANO 

BCA DI ROMA 

8 FIDEURAM 

BCAMERCANT 

8 N A P R 

BNA R NC 

BNA 

B POP BEROA 

B C 0 A M B R V E 

B A M B R V ^ R , , , , 

B CHIAVARI 

LARIANO 

BSARDEGNR 

BNL RI PO 

CREDITO FON 

CREDIT 

CREO IT R P 

CREDIT COMM 

CR LOMBARDO 

INTERBANPR 

MEOIOBANCA 

S PAOLO TO 

7630 

3900 

1695 

750 

5000 

1210 

699 

3919 

13600 

3100 

1710 

2350 

3530 

12000 

9350 

3025 

1220 

649 

2020 

2055 

22100 

esso 
10020 

0 00 

-0 51 

-0 99 

3 45 

3 0 9 

1000 

1.30 

1.79 

0 0 0 

4 20 

1.79 

4.44 

0 8 8 

5 73 

-106 

0.00 

4 27 

-0 35 

3 59 

3 79 

2.79 

0 3 4 

-010 

CARTAMI EDITORIALI 
BURQO 

BUHGOPR 

8 U R G 0 R I 

FABBRI PRIV 

EDLAREPUB 

L'ESPRESSO 

MONDADORI E 

MONOEORNC 

POLIGRAFICI 

3480 

5060 

5200 

2025 

2630 

3995 

7300 

1750 

5360 

3 8 8 

-4 63 

-5 45 

2 02 

1 15 

1 7 8 

0 0 0 

2 3 4 

0.66 

CmomCIRAMICHI 
CEM AUGUSTA 

C E M B A R R N C 

CE BARLETTA 

MERONERNC 

CEM MERONE 

CE SARDEGNA 
CEM SICILIA 

CEMENTIR 

UNICEM 

UNICEMRP 

2710 

3600 

5850 

1880 

3550 

4090 
4213 

1202 

5630 

3450 

188 

-2 56 

0 0 0 

1.08 

0.00 

-0 24 

140 

1 4 3 

0 27 

-143 

CHIMICMI IDROCARBURI 
ALCATEL 

ALCATE R NC 

AUSCHEM 

AUSCHEM R N 

BOERO 

CAFFARO 

CAFFARO R P 

CALP 

ENICHEM 

ENICHEMAUG 

FAB MI CONO 

FIDENZA VET 

MARANGONI 

MONTEFIBRE 

2945 

1951 

1400 

960 

5050 

341 

550 

2940 

1290 

998 

1950 

1200 

2580 

671,5 

-0 17 

-0 96 
-0 71 

-1.54 

0 0 0 

1 49 
11 34 

0 6 8 

-3 80 

-0 60 

0.00 

3 0 0 

1 78 

0 2 2 

CANTONI ITC-93 CO 7% 

CENTR08-aAaM«ee.5% 

CE NTROB-SAP 9(6,75% 

CENTROB-SAFR969,76% 

CENTROB-VALT9410* 

CIOA-86/»5eV9% 

CIR-66/92C09S 

COTONOLC-VE94C07S 

EOISON-88/93CV7H 

EURMET-LMI94CV10S 

EUROMOBIL-80CV10% 

FERFIN-86/93EXCV7S 

a iM-eewExcves 

IMI-86/9330PCOINO 

93.5 

89.65 

60.5 

102.5 

99.9 

106.9 

91.5 

»6.7 

92.9 

94.5 

90 

99 

103 

90,7 

«7.5 

«2.6 

105.9 

95,5 

97,5 

»7 

97.3 

95.7 

MONTEFIBRI 

PERLIER 

P1ERREL 

P1ERREL RI 
RECOROATI 

RECORD R NC 

SAFFA 

SAFFA RI NC 
SAFFA RI PO 

SAIAG 

SAIAG RI PO 

SNIABPO 

SNIARINC 

SNIARIPO 

SNIA FIBRE 

SNIATECNOP 
TEL CAVI RN 

TELECOCAVI 

VETRERIA IT 

495 

540 
1505 

450 

6920 

3310 

5100 

3980 
5000 

1160 

696 

700 

590 

723 

480 

1860 

4830 

7300 

2300 

-1 00 
0 0 0 

0 33 
7 14 

0 73 

-2 79 

3 03 

-0 25 
2 87 

-169 

4 51 
2 94 

2 61 

0 0 0 

5 49 

7 12 

3 87 

4 2 9 

-2 13 

COMMERCIO 
RINASCENTE 

RINASCENPR 

RINASC R NC 

STANDA 
STANOA RI P 

3865 
1952 

2600 

28500 

3900 

3 07 

1 04 

4 42 

4 01 
8 6 4 

C O M U N I C A Z I O N I 

ALITALIACA 

ALITALIAPH 

ALITAL R NC 

AUSILIARE 
AUTOSTR PRI 

AUTO T O M I 

COSTA CROC 

COSTA R NC 

ITALCABLE 

ITALCAFjpP , 
NAI NAV ITA 

SIRTI 

574 

523 
632 

9000 

756 
6900 

1490 

1095 

4098 

301S 

' 652 

7430 

2 32 

-0 19 

-1 25 

5 76 

2 8 6 

0 0 0 

1 71 

2 43 

2 19 

5 79 

0 15 

0 3 4 

ELETTROTECNICHE 

ANSALDO 

EDISON 

EDISON RI P 

ELSAGORD 

GEWISS 

SAES GETTER 

2020 

3445 

3300 

3500 

6230 

3310 

0 0 0 

-0 86 
4 73 

0 0 0 

-0 36 

0 0 0 

F I N A N Z I A R I ! 

ACO MARCIA 

A C O M A R C R I 

AVIR FINANZ 

BASTOGI SPA 
BONSIRPCV 

BON SIELE 

8 0 N SIELE R 

8RI0SCHI 

BUTON 

C M I S P A 

CAMFIN 

COFIOE R NC 

COFIDE SPA 

COMAU FINAN 

EDITORIALE 
ERICSSON 

EUROMOBIUA 

EUROMOBRI 

FERRTO-NOR 

FIOIS 
FIMPAR R NC 

FIMPARSPA 

F I A G R R N C 
FINAQROIND 

FIN POZZI 

FIN POZZI R 

FINARTASTE 

FINARTE PR 

FINARTE SPA 

FINARTE RI 
FINREX 

FINREXRNC 
F ISCAMBHR 

FISCAMBHOL 
FORNARA 

FORNARAPHI 

GA1C 
G A I C R P C V 

GEMINA 

GEMINAR PO 
GEROLIMICH 

GEROLIM R P 

QIM 

99,75 

75 

5610 

65,25 
6030 

17880 

3070 
210 

2570 

3250 

2530 

492 
1330 

944 

2170 

22090 

1900 
1095 

790 

2450 

282 
541 

5244 

6754 

1050 

430 

2990 
970 

2490 

620 
1000 

7S9 

1260 

2700 
390 

350 
1050 

1020 

785 

811 

460 

385 

2650 

-3 16 

-4 46 

3 69 

0 2 9 

0 0 0 

-1.79 

0 0 0 

-2 33 

0 0 0 

158 

0 00 
2 5 0 

-2 21 

7 27 

1 40 

0 87 

-4 90 

0 0 0 
0 0 0 

2 0 8 
2 17 

-0 73 
-0 08 

-1 40 

0 0 0 

0 0 0 

-0 33 
0 0 0 

0 0 0 

-0 16 
1 01 

•0 25 

0 0 0 

eoo 
•0 69 
-9 09 

0 0 6 

2 0 0 
4 67 

163 

-515 

-2 78 

-7 34 

CONVERTIBILI 
I M I - N P I Q N 9 3 W I N D 

I R I - A N S T R A S 9 5 C V ( % 

ITALOAS-90 /96CV10% 

M A Q N M A R . » 5 C V 6 % 

M E O K ) B R O M A - 0 4 E X W 7 % 

M E D I O B - B A R L 9 4 C V 6 V . 

M E D I 0 B - C ' R R I S C 0 7 % 

ME0 I0B-C IR RIS NC 7 % 

M E D I 0 8 - F T O S I 9 7 C V 7 % 

M E 0 I 0 B - I T A L C E M E X W 2 K 

ME0IOB- ITALO 96 C V 6 % 

M E 0 I 0 S - I T A L M 0 B C 0 7 % 

M 6 D Ì 0 B - M E T A N 93 CV7% 

M E 0 I 0 B - P I R 9 8 C V 9 . 5 S 

MEOIOB-SIC96CVEXW5V. 

109.3 

84.5 

100 

90 

141 

91,5 

69.2 

84 

90.4 

96.5 

101 

90.5 

90.1 

111,7 

98,5 

991 

95 

175 

90.1 

80 

«1 

SO 

91,6 

97.25 

89,9 

103,5 

91,5 

92 

G IMRI 
IFIPR 
IFILFRAZ 
IF ILAFRAZ 

INTERMOBIL 
ISEFISPA 

ISVIM 

ITALM08IL IA 
ITALM RI NC 

KERNEL R NC 

KERNEL ITAL 

MITTEL 
MONTEDISON 

MONTEO R NC 
MONTEORCV 

PARTRNC 

PARTEC SPA 
PIRELLI E C 

P I R E L E C R 
PREMAFIN 
RAGGIO SOLE 
RAG SOLE R 
RIVA FIN 

SANTAVALER 

SANTAVALRP 
SCHIAPPAREL 
SERFI 
SIFA 

SIFARISPP 

SISA 
SME 

SMI METALLI 
SMI RI PO 
S O P A F 

S O P A F R I 

SOGEFI 

STET 

STETRIPO 

TERME ACQLII 

ACQUI RI PO 

TRENNO 
TRIPCOVICH 
TRIPCOVRI 

UNIPAR 

UNIPARRNC 

1299 
7585 
3936 

1633 
1850 

795 

10500 

27900 
12000 

485 

31» 

965 
1033 

681 

1200 
704 

1072 

3325 

1000 
5000 

1370 
1000 
6550 

996 

660 
312 

4700 
1265 
1087 

780 
3414 

440 
460 

2210 
1390 

2100 

1475 

1322 

1970 
595 

2830 
5150 
1162 

211 

900 

2 28 
1 40 

1 18 
0 9 9 
0 0 0 

0.63 

0 0 0 

-0 18 
-2 12 

0 0 0 
-0 94 

0 21 
1 57 

3 81 

0 0 0 
0.00 

3 0 8 
0 76 

.0 99 
8 70 

-1 79 
0 0 0 
108 
7 31 

0 0 0 
0 97 

-0 84 

1 20 
0 6 5 

4.00 
4 0 9 

-5 98 

5 75 
0 0 0 

-071 

0 0 0 

0 6 6 

146 

3.58 
0 0 0 
1,07 

-0 77 

0 9 8 
2 93 

-4.78 

IMMOBILIARI EDILIZI! 
AEDES 

AEDESRI 

ATTIVIMMOB 
CALCESTRUZ 

CALTAGIRONE 

CALTAG R NC 
COGEFAR-IMP 
COGEF-IMP R 

DELFAVERO 
FINCASA44 

GABETTIHOL 
GIFIMSPA 

GIF IMRIPO 

GRASSETTO 
RISANAM R P 

RISANAMENTO 
SCI 
V1ANINI INO 

VIANINILAV 

15010 

5340 

1840 

6250 

1801 

910 
1420 
1135 
1223 

2650 

1135 

1845 

1530 

3813 

19900 
52600 

1325 

825 

1843 

0 07 

0 91 

5 75 

4 15 
1 18 

0 2 2 
5 1 1 

4.81 
0.82 
0.00 

1344 

0.00 

-0 65 

0 0 0 

-2.88 
0 0 0 

-1.85 
4 5 6 
1.26 

MECCANICI» 
AUTOMOBIUSTICHI 
ALENIAAER 

DANIELI E C 
DANIELI RI 

DATACONSYS ' 
FAEMASPA 
FI AH SPA 

FIAT 
FISIA 

FOCHI SPA 

FRANCO TOSI 
GUARDINI 

G I L A R D R P 

IND SECCO 
1 SECCO R N 

MAGNETI R P 
MAGNETI MAR 

MANDELLI 
MERLONI 
MERLONI R N 
NECCHI 

NECCHIRNC 
N PIGNONE 

OLIVETTI OR 

OLIVETTI PR 

OL IVETRPN 

PININFRPO 

1100 
7148 

3690 
1580 

3090 
6850 
3595 

900 
8150 

18000 
1920 

1505 

1250 
1320 
546 

551 

3590 

2200 
780 

1120 

1500 

2995 

I960 

1750 

1260 
5050 

-0 18 
0.96 
5.86 

1010 
0 0 0 
7 0 3 
0.67 

169 

0 74 

ooo 
0 52 

0 3 3 
2 0 4 

-2.22 
8 61 

5 35 

-1 64 

0 23 
4 0 0 

-068 

0 0 0 
-017 

-2 05 

-2.23 

3.28 
100 

ME0I08.SNIAFIBRE6S 

ME0IOB-SNIATECCV7V. 

MEDIOB<UNICEMCV7% 

MEDIOB-VETR95CV9.5% 

MONTEO-87/92AFF7% 

OPERE 8AV-87/93 :V8% 

PACCHETTI.90/95CO10S 

PIRELLI SPA.CV9.75% 

RINASCENTE-86CV9.5S 

SAFFA 67/97 CV 6.5% 

SERF|.SSCAT95CV9% 

S1FA-86/93CV«% 

SIP «e/M CO 7% 

SNIABPO-6S/93CO10S 

ZUCCHI-88/93CV9% 

93 

64.8 

88.5 

99.15 

94.9 

-
92,6 

93,3 

99,7 

109.3 

90,75 

109.9 

95,1 

97,4 

94.5 

98.9 

99 

99 

90.9 

01.5 

94 

113 

106 

9(,1 

97,3 

95 

109 

PININFARINA 
REJNA 

REJNARIPO 

RODRIQUEZ 

SAFILORISP 

SAFILOSPA 

SAIPEM 

S A I P E M R P 

SASIB 

SASIB PR 

SASIB RI NC 

TECNOSTSPA 

TEKNECOMP 

TEKNECOMRI 

VALEOSPA 

WESTINGHOUS 
WORTHINQTON 

5130 
8400 

31720 

5950 

9650 

6600 

1275 

842 

3700 

3880 

2540 

1623 

345 

382 

3892 

11960 

1460 

2 6 0 

-0 59 
0 0 0 

2 39 

0 0 0 

0.76 

2.00 

145 
-107 

0 0 0 

-0 39 

0 81 
-1.43 

3.24 

-0.23 

-2.40 
-1.33 

MINERARI! MBTALUIROICHI 
OALMINE 

FALCK 

FALCK RI PO 

MAFFÉ I SPA 

MAGONA 

374 

3261 
4000 

2100 

2810 

0 0 0 

0 9 6 
0 0 0 

0.00 

0 32 

TBSSIU 
BASSETTI 

CANTONI ITO 

CANTONI NC 

CENTENARI 

CUCIRINI 

ELIOLONA 
LINIF500 

L IN IFRP 

ROTONOI 

MARZOTTO NC 

MARZOTTORI 
OLCESE 

SIMINT 

SIMINTPRIV 

STEFANEL 
ZUCCHI 

ZUCCHIR NC 

5210 

2440 

1450 

241 

970 

2400 
375 

284 

420 

3000 

5325 

915 
2930 

1460 

2530 

6350 

4750 

-170 

-2 40 

0.00 

-0.41 

0.00 

0.00 
3.59 

-5 02 

0 0 0 

0.00 

0 28 

0 0 0 
0.00 

<?,«7 
6.30 

-016 

-2.06 

DIVERSI 
• E FERRARI 

D E F E R R R P 

BAYER 

CIGA 

C IGARINC 

CONACQTOR 

JOLLY HOTEL 

JOLLY H-RP 

PACCHETTI 

UNIONE MAN 

VOLKSWAGEN 

7310 

2101 

206000 

1154 

773 

12900 

6500 

16200 

326 

1603 

236000 

0.00 

0 1 9 

-0.44 

0 35 

0 2 6 

0.00 

-7.14 

0.00 
1.24 

•6 80 

0 0 0 

M E R C A T O T E L E M A T I C O 

ALLEANZA ASS 

ALLEANZA RNC 
COMIT RNC 
COMIT 

BCA TOSCANA 

BCO NAPOLI 

BCO NAPOLI RNC 

8ENETTON 

BREDAFIN. 
CART.SOT-BINDA 

CIRRISP 

CIR 

EUROPA MET-LMI 

FERFIN 

FERFINRNC 

FIAT PRIV 

FIATRISP 

FONDIARIA SPA 
G RUFFONI 

IMM. METANOPOLI 

ITALCEMENTI 

ITALCEM RISP 
ITALOAS 

MARZOTTO 

PARMALATFIN 

PIRELLI SPA 

PIRELLI RNC 

RAS 

RAS RISP 

RATTI SPA 

SIP 

SIP RISP 

SONDEL SPA 

SORINBIOM. 

10058 

8060 

2315 

2398 

2676 

2050 

1040 

10419 

186.4 

316,5 

1015 

989,6 

396,8 
1064 

698,4 

1959 

2324 

17920 
1206 

1629 

7814 

3643 
2640 

5674 

9236 

1087 

803,2 

13825 
7124 

2411 

1036 

1015 

1032 

2628 

-0,87 

0,40 

3,56 
4.31 

3.36 

-1.20 

3.48 

1.06 

3.27 

-3,80 

-2,78 
2,26 

-0,95 

1,82 
1.93 

1.40 

0.39 

2.79 
-0.33 

1.75 

2,75 

5,38 
2,09 

1,06 

1,19 

0,66 

1.28 

1,58 
2.37 

1,77 

0,97 

1.50 

-0,67 

6,46 

OBBLIGAZIONI 

Titolo 

AZFS 65/95 2A INO 

AZFS 65/00 3A INO 

IMI02/923R215K 

CREOOPDJ0-D356% 

CREDOPAUT0759S 

ENEL 64/93 3A 

ENEL 857951A 

ENEL 86/01 INO 

lori 

97.50 

97.00 

Ettlnlo 

99,25 

78.00 

113.60 

102.00 

101.35 

prac 

102.00 

99.00 

Esimio 

99.25 

76,20 

113,50 

104,70 

101,40 

Titolo srezzo var, % 

CCT ECU 30AG94 9,65% 101 

CCT ECU 84/92 10,5% ' 

CCT ECU 85/93 9% 

CCT ECU 85/93 9,6% 

CCT ECU 85/93 8,75% 

CCT ECU 85/93 9,75% 

CCT ECU 86/94 6,9% 

CCT ECU 86/94 8.75% 

CCT ECU 87/94 7.75% 

CCT ECU 88/93 8,5% 

CCT ECU 88/93 8,65% 

CCT ECU 88793 8,75% 

CCT ECU 89/94 9,9% 

CCT ECU 89/94 9,65% 

CCT ECU 89/9410,15% 

CCT ECU 89/959,9% 

CCT ECU 90/9512% 

CCT ECU 90/9511,15% 

CCT ECU 90/9511,55% 

CCTECU91/9811% 

CCT ECU 91/9610,6% 

CCT ECU 93 DC 8,75% 

CCT ECU 93 ST 8,75% 

CCT ECU NV9410,7% 

CCT ECU-90/9511,9% 

CCT-15MZ94IND 

CCT-17LG93CVIND 

CCT-18GN93CVIND 

CCT-18NV93CVIND 

CCT-18ST93CVIND 

CCT-19AG93CVIND 

CCT-19DC93CVIND 

CCT-20OT93CVIND 

CCT-AG93IND 

CCT-AG95IND 

CCT-AP93IND 

CCT-AP94IND 

CCT-AP95IND 

CCT-DC92 IND 

CCT-FB93 IND 

CCT-FB94IND 

CCT-F895IND 

CCT-GE93EM88IND 

CCT-GE94IND 

CCT-GE95IND 

CCT-GN93 IND 

CCT-GN95IND 

CCT-LG93IND 

98,95 

98,35 

98 

96 

98,9 

94,4 

96,6 

93,9 

94,5 

94,6 

95,4 

99,25 

100.8 

100,6 

104,8 

103,5 

104,5 

103,5 

100,3 

102,5 

95,6 

95,4 

98.15 

103,05 

98,15 

97,2 

96,75 

98,75 

97,75 

97,2 

97,15 

98 

98,7 

94.9 

98.5 

98,6 

92,35 

99,3 

98 

97.9 

95,6 

98,2 

97,2 

95 

98,45 

92,55 

98,7 

0.40 

-0.05 

-0.41 

-0.61 

-0.62 

0.00 

-0.63 

0.62 

-0.63 

1.18 

0.26 

-0.62 

-0.15 

-0.59 

-0.59 

0.00 

0.00 

2.96 

0.00 

-0.30 

-0.15 

-0.10 

-0.62 

-0.61 

0.59 

-1.01 

-1.12 

-1.07 

0.25 

-1.06 

-1.27 

-1.17 

-1.51 

-0.60 

-1.66 
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-0.72 

0.15 
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-0.21 
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-0.74 

-0.54 

-1.48 

0.00 

-0.84 

•0.38 

-0.53 

-0.75 

0.10 

-1.81 

-1.06 

-1.09 

-0.85 

-1.03 

-0.42 

-1.10 

-1.38 

-1.09 

-1.40 

-2.06 

-0.72 

-0.36 

-0.67 
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ADRIATIC AMERICAS FUND 
ADRIATIC EUROPE FUNO 
ADRIATIC FAR EAST FUND 
ADRIATIC GLOBAL FUND 
ARIETE 
ATLANTE 
BN MONDIALFONOO 
CAPITALGEST INT 
EPTAINTERNATIONAL 
EUROPA 2000 
FIDEURAM AZIONE 
FONDICRI INTERNAI 
GEPOWORLD 
GENERCOMIT NORDAMERIC 
GENERCOMIT El I IOPA 
GENERCOMIT INTERNAZ 
GESTICREDIT EUROAZIONI 
QESTICREDIT PHARMACHEM 
GESTICREDIT AZIONARIO 
GESTIELLE1 
OESTIELLE SERV E FIN 
GEODE 
IMIEAST 
IMIEUROPE 
IMIWEST 
INVESTIRE AMERICA 
INVESTIRE EUROPA 
INVESTIRE PACIFICO 
INVESTIMESE 
INVESTIRE INTERNAZ 
LAGESTAZ INTER 
MAGELLANO 
PER30NALFONDOAZ 
PRIME GLOBAL 
PRIME MERRILL AMERICA 
PRIME MERRILL EUROPA 
PRIME MERRILL PACIFICO 
PRIME MEDITERRANEO 
S PAOLO H AMBIENTE 
S PAOLO H FINANCE 
S PAOLO HINDUSTRIAL 
S.PAOLOHINTERNAT 
SOOESFIT BLUE CHIPS 
8VILUPPOEQUITY 
SVILUPPO INDICE GLOBALE 
TRIANGOLO A 
TRIANGOLO C 
TRIANGOLO 3 
ZETASTOCK 
ZETASWISS 
ARCA AZIONI ITALIA 
ARCA 27 
AUREO PREVIDENZA 
AZIMUT GLOB. CRESCITA 
CAPITALGEST AZIONE 
CENTRALE CAPITAL 
CISALPINO AZIONARIO 
DELTA 
EUROALDEBARAN 
EURO JUNIOR 
EUROMOB RISK F 
FONDO LOMBARDO 
FONDO TRADING 
FINANZA ROMAGEST 
FIORINO 
FONDERSEL INDUSTRIA 
FONDERSEL SERVIZI 
FONDICRI SEL IT 
FONOINVEST3 
GALILEO 
GENERCOMIT CAPITAL 
GEPOCAPITAL 
GESTIELLE A 
IMI-ITALY 
IMICAPITAL 
IMINOUSTRIA 
INDUSTRIA ROMAGEST 
INTERBANCARIA AZION 
INVESTIRE AZIONARIO 
LAGEST AZIONARIO 
PHENIXFUND TOP 
PRIME ITALY 
PRIMECAPITAL 
PRIMECLUBAZ 
PROFESSIONALE GESTIONE 
PROFESSIONALE 
OUADRIFOQLIO AZIONARIO 
RISPARMIO ITALIA AZ 
SALVADANAIO AZ 
SVILUPPO AZIONARIO 
SVILUPPO INDICE ITALIA 
SVILUPPO INIZIATIVA 
VENTURE-TIME 

le-l 
10557 
11016 
7288 

10614 
9133 
9464 
9905 
9108 

10674 
10563 
9556 

11806 
10000 
11313 
10771 
10570 
9809 
9645 

11055 
8242 

10543 
10069 
7879 
9560 
9113 

10962 
9620 
9840 
9703 
9128 
8963 

10025 
9520 
9658 

10434 
11288 
11476 
8932 

11477 
12215 

9917 
9628 

10283 
10833 
7942 

11396 
9377 

10639 
9917 
9999 
9415 

10070 
10052 
6914 

10255 
10750 
8909 

10064 
9469 

10991 
11083 
10438 
6067 
7470 

23504 
5940 
7291 
9895 
9255 
6509 
7676 
9727 
6106 
9506 

21769 
9254 
7321 

14639 
9009 

12353 
7404 
6146 

24695 
8402 
8882 

34037 
8862 
9192 
7557 
6456 
6191 
8682 
9729 

Prac 
10752 
11050 
7351 

10731 
9197 
9528 
9911 
9204 

10699 
10641 
9642 

11937 
10000 
11518 
10813 
10697 
9834 
9696 

11128 
8347 

10559 
10149 
6016 
9600 
9300 

11066 
9836 
9325 
9761 
9193 
9072 

10026 
9649 
9668 

10575 
11324 
11561 
9011 

11548 
12304 
9992 
9900 

10359 
10916 
8091 

11466 
9486 

10912 
9978 
9969 
9543 

10209 
10087 
6965 

10418 
10875 
8952 

10122 
9597 

11071 
11177 
10561 
6188 
7560 

23941 
6047 
7374 
9919 
9366 
6636 
7981 
9625 
6272 
9657 

22047 
8353 
7397 

14779 
9093 

12475 
7547 
8293 

: ^ 8 9 
6497 
8647 

34356 
9003 
9325 
7661 
8564 
6370 
8739 
9741 

BILANCIATI 
ARCATE 
ARMONIA 
CRISTOFORO COLLOMBO 
CENTRALE GLOBAL 
COOPINVEST 
EPTA92 
GESFIMI INTERNAZIONALE 
GESTICREDIT FINANZA 
INVESTIRE GLOBALE, 
NOROMIX 
PROFESSIONALE INTER 
ROLOINTERNATIONAL 
SVILUPPO EUROPA 
ARCA BB 
AUREO 
AZIMUT BILANCIATO 
AZZURRO 
BNMULTIFONDO 
BNSICURVITA 
CAPITALCREDIT 
CAPITALFIT 
CAPITALGEST 
CI8ALPINO BILANCIATO 
COOPRISPARMIO 
CORONA FERREA 
C T BILANCIATO 
EPTACAPITAL 
EURO ANDROMEDA 
EUROMOB CAPITAL F 
EUROMOB STRATEQIC 
FONDATTIVO 
FONDERSEL 
FONDICRI 2 
FONDINVEST2 
FONDO AMERICA 

12087 
9973 

10716 
11644 
9633 

10663 
10187 
11331 
9907 

10413 
11746 
10610 
10419 
20444 
17064 
11224 
18936 
9657 

12241 
11392 
13119 
15335 
13170 
9660 

11699 
9604 

10464 
17360 
11605 
10443 
9097 

26013 
9637 

15660 
15238 

12163 
9997 

10859 
11696 
9720 

10673 
10238 
11389 
9941 

10531 
11737 
10654 
10456 
20692 
17094 
11667 
17094 
9709 

12286 
11484 
13270 
15537 
13196 
9650 

11582 
9928 

10540 
17535 
11694 
10526 
9189 

26331 
9729 

16785 
15890 

FON OO CENTRALE 
GENERCOMIT 
GEPOREINVEST 
GESTIELLE B 
GIALLO 
GRIFOCAPITAL 
INTERMOBILIARE FONDO 
INVESTIRE BILANCIATO 
LIBRA 
MIDA BILANCIATO 
MULTIRAS 
NAGRACAPITAL 
NORDCAPITAL 
PHENIXFUND 
PRIMERENO 
PROFESSIONALE RISP 
QUADRIFOGLIO BILAN 
REDDITOSETTE 
RISPARMIO ITALIA BIL 
ROLOMIX 
SAIQUOTA 
SALVADANAIO BIL 
SPIGA D'ORO 
SVILUPPO PORTFOLIO 
VENETOCAPITAL 
VISCONTEO 

14168 
16500 
10286 
7263 
8714 

12547 
11304 
8968 

10770 
7674 

16173 
14081 
9558 

10337 
16786 
8334 

10743 
20410 
14987 
9417 

16264 
105OO 
11457 
12361 
6862 

17342 

14314 
18780 
10383 
7437 
8769 

12607 
11460 
9017 

18953 
7779 

16364 
14249 
9656 

10430 
16963 
8417 

10873 
20493 
15132 
9527 

16276 
10589 
11530 
12548 

N P 
17532 

OBBUOAZIONARI 
ADRIATIC BONO FUND 
ARCA BOND 
ARCOBALENO 
CENTRALE MONEY 
EUROMOBILIARE BOND F 
EUROMONEY 
FONDERSEL INT 
GESTICREDIT GLOB REND 
IMIBOND 
INTERMONEY 
LAGEST OBBL INT 
OASI 
PRIME BOND 
SVILUPPO BOND 
VASCO DE GAMA 
ZETABOND 
A G 0 S 8 0 N D 
ALA 
ARCA RR 
AUREO RENDITA 
AZIMUT GLOBALE REDDITO 
BNRENDIFONDO 
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CENTRALE REDDITO 
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COOPREND 
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GESTIRAS 
GRIFOREND 
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PROFESSIONALE REDDITO 
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ROLOOEST 
SALVADANAIO OBBLIGAZ 
SFORZESCO 
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SVILUPPO REDDITO 
VENETOREND 
VERDE 
AGRIFUTURA 
ARCA MM 
AZIMUT GARANZIA 
8NCASHFONDO 
EPTAMONEY 
FUROVEGA 
EUROMOBILIARE MONET 
FIDEURAM MONETA 
FONDICRI MONETARIO 
FONOOFORTE 
GENERCOMIT MONETARIO 
GESFIMI PREVIDENZIALE 
GESTICREDIT MONETE 
OESTIELLE LIQUIDITÀ' 
GIARDINO 
IMI 2000 
INTERBANCARIA RENDITA 
ITAL MONEY 
LIRE PIÙ' 
MONETARIO ROMAGEST 
PERSONALFONOO MONET 
PITAGORA 
PRIME MONETARIO 
RENDIRAS 
RISPARMIO ITALIA CORR 
ROLOMONEY 
SOOEFIST CONTOVIVO 
VENETOCASH 

12652 
1035O 
12641 
11707 
10222 
10450 
10712 
10135 
11548 
10522 
10476 
10176 
13327 
14236 
12352 
11766 
10307 
11589 
11940 
15923 
12600 
11171 
12138 
16622 
12231 
11571 
11006 
16365 
13294 
12521 
10812 
10766 
16377 
12128 
10560 

9971 
10005 
24760 
12551 
13950 
18023 
15533 
14485 
11446 
12079 
14061 
13592 
11752 
15161 
12218 
12856 
10848 
12029 
18619 
14926 
12656 
11393 
13936 
15426 
13151 
10740 
14619 
12204 
12672 
11559 
13397 
10633 
10260 
14278 
13424 
10278 
11596 
10826 
1243? 
11566 
10226 
16580 
20224 
10718 
12964 
11700 
13659 
10027 
15029 
14611 
12503 
10193 
11556 
11455 

12945 
10359 
16654 
11729 
10235 
10430 
1073» 
10187 
11825 
10570 
10491 
10182 
14284 
14284 
12334 
11708 
10334 
11570 
11948 
15926 
12591 
11174 
12148 
15829 
12225 
11571 
11024 
16385 
13322 
12523 
10831 
10791 
16438 
12148 
10607 
9992 

10055 
24827 
12581 
13999 
16513 
15513 
14461 
1147B 
12099 
14125 
13599 
11769 
15216 
12206 
12914 
10670 
12071 
18679 
14937 
12617 
11412 
14036 
15435 

N P 
10756 
14626 
12242 
12677 
11570 
13385 
10656 
10260 
14297 
13431 
10286 
11640 
10677 
12472 
11620 
10236 
16620 
20256 
10712 

122981 
11692 
13712 
10024 
13712 
14653 
12560 
10204 
11668 

N P 

•STORI 
FONDITALIA 
INTERFUNO 
INTERN, SEC, FUND 
CAPITALITALIA 
MEDIOLANUM 
BILANCIATO 
TERM MONETARIO 
BONDOBBLIG 
ITALFORTUNE A 
ITALFORTUNE B 
ITALFORTUNE C 
ITALFORTUNE D 
ITALUNION 
FONDO TRE R 
RASFUND 

66 995 
49 385 
37 391 
36 119 
36 911 
72 733 

246 566 
161004 
47 348 
12,639 
14 010 
15 973 
24 328 
45911 
34 295 

61.10 
46.09 
24,16 
35.39 
34.46 
21.16 

160.60 
104.03 
44.51 
12.07 
13.17 
10,33 
22.84 
N.P 
N P 
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Borsa 
+1,27 
Mib 716 
(-28,4% 
dal 2-l-'92) 

Lira 
Ancora 
in crisi 
Il marco 
a 764,14 

Dollaro 
In calo 
sui mercati 
In Italia 
1065,83 V 

ECONOMIA & LAVORO 

Tra Cgil-Cisl-Uil c'è intesa sulle tappe 
e i tempi del negoziato. Si parte dalla legge 
delega e dalla manovra economica, e ci sarà 
una consultazione finale dei lavoratori 

Trentin e Del Turco scrivono al presidente 
del Consiglio. «L'intesa di luglio è solo 
un passaggio, le confederazioni non possono 
bloccare i contratti integrativi sul salario» 

Trattativa, è disgelo tira i sindacati 
Cgil: «Amato, non toccare i due livelli di contrattazione» 
Dalla riunione delle tre segreterie sembra uscire un 
fronte sindacale sufficientemente compatto e in gra
do di affrontare con un minimo di saldezza il rigido 
autunno dell'economia e la ripresa del negoziato 
triangolare. C'è intesa sulle tappe del confronto 
(che sarà «accelerato»), si conferma la piattaforma 
unitaria di luglio, ci sarà una consultazione dei lavo
ratori prima della firma conclusiva. 

ROBERTO OIOVANNINI 

• 1 ROMA. I Ire leader parlano 
di «discussione mollo profi
cua», e delineano la strategia 
che Cgil-Cisl-Uil adotteranno 
per la «fase due» del negoziato, 
che non subirà rallentamenti o 
rinvìi. Allo stesso tempo, spie
ga Bruno Trentin in una breve 
conferenza stampa, gli impe
gni e i percorsi comuni con
sentiranno senza problemi lo 
svolgimento della consultazio
ne che la Cgil ha deciso di av
viare in queste settimane con i 
suoi iscritti. 

Il primo passaggio e la ri
chiesta (che verrà presentata 

• al ministro del Lavoro Cristofo-
ri oggi pomeriggio) di un in
contro col governo per discu
tere del maxi-disegno di legge-
delega su sanità, previdenza, 
pubblico impiego e finanza lo
cale. L'obiettivo e quello di «in

tervenire» attivamente sull'Ese
cutivo per ottenerne modifi
che, entro la prossima settima
na. La seconda tappa sarà uno 
«scambio di idee» col governo 
sull'insieme della manovra 
economica e dei provvedi
menti di politica economica, 
finanziaria e industriale; anche 
in questo caso i sindacati pun
tano a «pesare» sul governo per 
condizionare in qualche modo 
la Finanziaria '93. Infine, la 
trattativa sulla riforma del sala
rio e del sistema contrattuale, 
a cui Cgil-Cisl-Uil andranno 
confermando la piattaforma 
unitaria del 29 luglio, e con 
un'intesa di massima per con
sultare tutti i lavoratori prima 
della firma dell'eventuale pro
tocollo definitivo. Un gruppo 
di lavoro confederale definirà 
nei dettagli le modalità di que- Bruno Trentin Sergio D'Antoni 

sta «consultazione di manda
lo», per cui saranno anche fis
sate una serie di date; un se
condo gruppo, invece, si occu
perà di «armonizzare» le inizia
tive delle tre confederazioni e 
delle categorie in tema di con
trattazione articolata «nell'ap
plicazione dell'accordo del 31 
luglio». 

Ci si aspettavano difficoltà, 
da parte di Cisl e Uil, su due 
iniziative decise dal Direttivo 
Cgil di Ariccia: la «lettera di in
terpretazione» dell'intesa di lu
glio a Giuliano Amato (ieri ef
fettivamente inviata), e l'avvio 
della consultazione degli iscrit
ti. Della lettera, pur ribadendo 
le loro perplessità, D'Antoni e 
Larizza non ne hanno fatto 
una questione di principio. E i 
due leader hanno dato la loro 
piena disponibilità a favorire 
nei posti di lavoro la consulta
zione Cgil, verificando la possi
bilità di fare assemblee unita
rie, dove ce ne saranno le con
dizioni. Infine, è stato lo stesso 
Trentin a confermare ogni vo
lontà della Cgil di far «girare a 
vuoto» il confronto con gover
no e; imprenditori, " i , -, ; -,-: • 

ih. ogni caso, ieri mattina la 
segreteria Cgil aveva messo a 
punto la «lettera» sul protocollo 
di luglio per il presidente del 
Consiglio Giuliano Amato. Il 
documento di cinque pagine 

(firmato da Trentin e Del Tur
co, ma che non è stata ufficial
mente diffuso) conferma la 
decisione di Ariccia; la Cgil 
aderisce al protocollo, puntua
lizzando però che quello 6 so
lo un passaggio di un negozia
to più generale, la cui seconda 
fase (oltre a salario e contrat
tazione) dovrà riguardare an
che «il quadro offerto dagli 
orientamenti di politica econo
mica e finanziaria che il gover
no intende adottare». Ribadita 
la necessità di un nuovo mec
canismo di difesa automatica 
dei salari dai prezzi, Trentin e 
Del Turco affermano che spet
terà alle categorie (come più 
volte detto in sede negoziale) 
introdurre modifiche alle nor
me sulla contrattazione decen
trata, visto che in base allo Sta
tuto Cgil ne sono pienamente 
titolari, e che «per ricercare 
una soluzione consensuale 
con II governo e con le nostre 
controparti sociali» (dunque 
anche sulla moratoria salaria
le) bisognerà trovare «il con
corso delle organizzazioni di 
categoria». La Cgil. pero, si im
pegnerà «a orientare tutte le 
sue.organizzazioni a una rigo
rosa moderazione in materia 
di politica salariale» a fini an-
tiinflazionlstici. 

Insomma, il blocco della 
contrattazione articolata sul 

Sacconi e sindacati sulla «privatizzazione»: anche gli statali in cassa integrazione 

Pubblico impiego, non una lira per il '92 
Presto i primi scontri sui contratti 
La settimana prossima si comincia a parlare di con
tratti pubblici. Ma per il '92 non c'è una lira. Sacco
ni, sottosegretario al Tesoro delegato alla Funzione 
pubblica, ha discusso con Cgil Cisl Uil la riforma del 
pubblico impiego in discussione al Senato. Annun
cia forme di cassa integrazione «a termine», mobilità 
verso le sedi più deboli, flessibilità salariale e nuovi 
orari a favore degli utenti. 

RAULWITTENBERO 

••ROMA Almeno nel '92, 
per il pubblico impiego che 
deve rinnovare i contratti sca
duti a fine '90, non c'è una lira. 
Non è stato detto con tanta 
brutalità, ' ma in sostanza è 
quanto si evince fra le righe 
dall'incontro «interlocutorio» 
di ieri a Palazzo Vidoni fra 
Maurizio Sacconi, il sottose
gretario al Tesoro cui Barucci 
ha delegato le questioni del 

pubblico impiego, e i segretari 
di Cgil Cisl Uil Alfiero Grandi. 
Domenico Trucchi e Antonio 
Foccillo sulla «privatizzazione» 
che si sta discutendo in Senato 
e sul raccordo (ra questa rifor
ma del rapporto di lavoro e il 
rinnovo dei contratti. 

La scuola e in subbuglio 
perché le trattative si sono are
nate («6 un tavolo sospeso», 
dice Sacconi); gli Enti locali 

hanno già presentato la loro 
piattaforma rivendicativa, sta
tali e Sanità stanno per farlo. 
Alla settimana prossima, assol
to l'impegno di confrontarsi 
con i sindacati sulla riforma, 
Sacconi ha dato appuntamen
to alle tre confederazioni (ov
viamente ci saranno incontri 
anche con gli autonomi) per 
affrontare la partita dei rinnovi 
contrattuali per 3,6 milioni di 
pubblici dipendenti. 

Siccome la riforma del pub
blico impiego consiste nel ren
dere la disciplina del suo rap
porto di lavoro (e quindi le re
gole della contrattazione) 
uguale a quella dei dipendenti 
privati, sorge spontanea la do
manda: si (anno prima le nuo
ve regole e poi i rinnovi con
trattuali (che cosi slitterebbero 
ulteriormente) o viceversa? 
«Formalmente - risponde Sac
coni - le due cose possono an

dare parallelamente, la logica 
mi fa auspicare che i nuovi 
contratti si negozino con le 
nuove regole». Nulla dunque 
impedisce che le trattative co
mincino domani mattina. Tan
to che si cominceranno a di
scutere le procedure, e Sacco
ni intenderebbe iniziare in ma
niera «irritualc» prendendo su
bito di petto le questioni sul 
tappeto. 

Ma il sottosegretario avverte; 
•Uni' legge dello Stato mi im
pedisce di firmare contratti 
quest'anno». Si tratta del de
creto Amato che vieta per il '92 
la conclusione di contratti 
pubblici se la massa salariale 
totale va oltre i limiti dell'infla
zione programmata (sotto il 
5%). Per massa salariale si in
tende il complesso della spesa 
per i dipendenti, che aumenta 
anche con lenuove assunzio
ni. E il governo sostiene che la 
massa salariale s'è gonfiata ol

tre quel limite. Ovvero, per il 
'92 niente aumenti retributivi; 
per il '93 (anno di scadenza 
dei contratti che sono ancora 
in alto mare), si vedrà. Ebbe
ne, i sindacati vogliono verifi
care questo dato; e intanto fan
no sapere che a giugno '92 (ri
spetto a giugno'91) per effetto 
di trascinamenti e automatismi 
vari la retribuzione oraria con
trattuale media nel settore 
pubblico e cresciuta dell' 1,9%, 
a fronte di una inflazione del 
5,5%. 

Insomma, sul fronte dei rin
novi si prevede bufera. La 
scuola è sul piede di guerra, 
Gilda, Cobas e Snals annun
ciano iniziative (lo Snals vuol 
portare i suoi addirittura a Bru
xelles) . Ma pure sul fronte del
la riforma del rapporto di lavo
ro le acque non sono affatto 
tranquille. Alfiero Grandi, sol
lecitandone la sua rapida ap

provazione, avverte che sono 
molto forti le pressioni delle 
«lobby» che vogliono snaturar
la. Foccillo riferisce del tentati
vo di escludere dalla privatiz
zazione le carriere prefettizia e 
diplomatica, mentre i sindaca
ti accettano che ne restino fuo
ri solo gli alti dirigenti nominati 
dal Consiglio dei ministri. Cgil 

salario (anche di quella scol
legata da obiettivi) non può 
essere assicurato dalla confe
derazione. E su questo tema 
decisivo, la Cgil avverte Amato 
di «ponderare le soluzioni» nel
la «fase due»; se si proponesse 
un solo livello di contrattazio
ne del salario, Corso d'Italia 
sarebbe «assolutamente indi
sponibile». Infine, la questione 
della consultazione di iscritti e 
lavoratori, definita «vitale». Non 
essendo stata accolta a luglio 
«questa reiterata richiesta» - si 
legge - la Cgil si è trovata ad af
frontare «danni seri» e un trava
glio «che non sono francamen
te ripetibili». 

La segreteria Cgil, poi, ha 
convocato per mercoledì pros
simo la Direzione, che discute
rà di politica economica. Inol
tre, verranno Inviati alle struttu
re sindacali chiarimenti per 
l'organizzazione della consul
tazione informativa degli iscrit
ti. In Sicilia, a Torino, In Abruz
zo, a Milano si discute e si pro
grammano le assemblee (oggi 
quella all'Alfa-Lancia di Are
se). Sul «fronte intemo», la mi
noranza di «Essere Sindacato» 
conferma le sue aspre critiche 
all'operato della maggioranza, 
e ribadisce che farà di tutto per 
consultare i lavoratori sull'inte
sa di luglio e svilupperà una «li
nea di opposizione». 

Altiero Grandi, 
segretario 
confederale 
della Cgil 

Cisl Uil chiedono inoltre emen
damenti per introdurre la con
trattazione decentrata, la con-
trattualizzazione delle norma
tive sull'organizzazione del la
voro, e per negare al governo il 
potere di bloccare unilaterla-
mente 1 contratti che sfondano 
la spesa. Anche l'emenda
mento sui distacchi, dice Foc
cillo, riguarda una materia che 
va disciplinata assieme ai sin
dacati. Per Grandi «la riforma 
del rapporto di lavoro pubbli
co è la nostra grande speranza 
per il futuro, non può immise
rirsi in una poca cosa». Intanto 
però, mentre gli autonomi del
la scuola la osteggiano, l'asso
ciazione dei presidi l'appog
giano ma solo per chiedere 
l'inserimento del capi d'istituto 
nell'area della dirigenza, otte
nendo o l'esclusione o la defi
nizione di un'area contrattuale 
«specifica». 

Dal Salone di Famborough una conferma delle difficoltà del settore. Il sindacato teme un «dramma» occupazionale 

Il caccia europeo si fa mini e Alenia vede nero 
Al salone aeronautico di Famborough (Londra) la 
crisi dell'industria aeronautica si tocca con mano. 
L'Alenia è presente in tono dimesso e gli «affari» non 
sono certo all'ordine del giorno. Si continua a pun
tare sull'Efa, il supercaccia europeo, ma ormai è 
chiaro che il progetto sarà drasticamente ridimen
sionato. Ed il sindacato teme un nuovo «dramma» 
occupazionale nel gruppo aeronautico. 

GILDO CAMPESATO 

• • ROMA «E ancora prema- ' 
turo parlare dei risultati degli 
studi militari ed industriali»; 
mette le mani avanti ì'ing. Ro
berto Mannu, responsabile di 
Alenia Aeronautica e presi
dente di turno di Eurolighter, il 
consorzio europeo incaricato 
del progetto Efa, il supercaccia 
destinato a sostituire l'ormai 

obsoleto F-104. I «risultati» cui 
si riferisce Mannu sono le mo
difiche al progetto iniziale, 
considerato troppo costoso 
dai tedeschi e che ora anche 
gli altri partner (italiani, inglesi 
e spagnoli) sono convinti a ri
dimensionare nonostante che 
la Svezia abbia annunciato di 
voler partecipare al progetto, 

pur se in un futuro ancora lon
tano. Dalla riduzione della 
spesa dipenderà anche la mi
sura del taglio ai budget delle 
industrie aeronautiche parteci
panti all'iniziativa. All'Alenia, 
che ha già faticosamente con
cordato con i sindacati un ta
glio di 1.100 posti di lavoro nel 
prossimo biennio, si temono 
ripercussioni negative anche 
se si preferisce esorcizzare l'ar
gomento: «Il progetto andrà 
avanti», afferma sicuro Mannu. 
Ma al sindacato sono preoccu
pati; «Se ci saranno altri tagli 
alla Difesa sarà un dramma 
per l'Alenia: gli accordi sulla ri
strutturazione sono serviti solo 
a tappare qualche falla», avver
te il segretario della Uilm Luigi 
Angcletti. 

Nella fase di sviluppo dell'E
ia (il prototipo è ormai pronto 
per il primo volo) sono stati in

vestiti 12.000 miliardi di lire, di 
cui il 21% a carico del gruppo 
italiano. Ma per la fase succes
siva, quella della produzione, i 
conti sono tutti da rivedere vi
sto che non ci sono i soldi per 
realizzare il piano iniziale. In 
un primo momento il valore 
globale del progetto era stato 
definito in 43.000 miliardi di li
re: adesso la misura dei tagli è 
affidata alla valutazione delle 
varie forze armate e dei gover
ni. Al salone aeronautico di 
Famboruogh, in corso in que
sti giorni nella località britanni
ca, circolano varie indiscrezio
ni. Il direttore generale del 
consorzio Eurofighter, John 
Vincent, parla apertamente di 
un caccia «leggero» con un so
lo propulsore invece dei due 
previsti inizialmente. Novità 
anche per il sistema radar che 

dovrebbe avere una configura
zione meno sofisticata. Potreb
bero anche esservi modifiche 
al piano realizzativo tanto che 
Vincent propone di unificare 
la catena finale di montaggio 
per evitare duplicazioni. Tutte 
cose destinate a ripercuotersi 
negativamente sia sulle com
messe destinatre a Fiat Avio 
(partecipa alla realizzazione 
del motore) sia ad Alenia. Non 
a caso Mannu preferisce parla
re di «progetto modulare». In 
pratica, più versioni: sofisticate 
per chi è disposto a spendere, 
essenziali per chi non vuol 
scucire troppi denari per un 
caccia di cui in molti si chiedo
no se sia veramente indispen
sabile. 

Non sono chiaramente tem
pi buoni per l'Industria aero
nautica, attraversata da una 
doppia crisi: quella dell'avia

zione civile e quella delle com
messe militari. Una morsa che 
sta soffocando le imprese del 
settore e che trova l'Alenia par
ticolarmente esposta. E emble
matica, a questo proposito, 
l'assenza dei gruppo italiano 
al salone aeronautico di Fam-
bourough. La parola d'ordine 
è «risparmiare»; i saloni, si sa, 
costano molto e non è neppu
re sicuro che siano cosi utili 
come vetrina. Eppure, la man
cata partecipazione all'a/r 
show inglese da parte del 
gruppo guidato da Cereti e Gi-
meili, più che una razionaliza-
zione delle spese appare piut
tosto come un ripiegamento, 
un ulteriore segno della debo
lezza dell'industria aeronauti
ca Italiana di cui praticamente 
non si vede presenza a Farn-
bourough se non nell'ambito 
dei consorzi intemazionali cui 

le varie società partecipano. 
In questa situazione, è chia

ro che di affari se ne fanno po
chi. Per ora il carniere di Ale
nia si compone di un accordo 
con Hispano-Suiza per la pro
gettazione, la realizzazione, la 
commercializzazione e l'assi
stenza post vendita nel campo 
delle gondole per motori di ve
livoli, complete dei sistemi per 
l'inversione di spinta. L'azien
da italiana e quella d'oltralpe 
hanno a tal fine costituito Eu-
ronncelle, società paritetica 
con sede in Francia. Ma laverà 
•stella» del salone londinese 
sono i russi: si sono presentati 
in massa con una nuova ver
sione del Tupolev 204, un bi
reattore a 200 posti rimotoriz
zato con motori Rolls-Royce. 
Ha l'ambizione di far concor
renza al B 757 e all'Airbus 321. 

Sul mercato 
ì tìtoli 
delle imprese 
cooperative? 

Un mercato secondario di titoli partecipativi di imprese coo
perative, regolato da un consorzio di garanzia e colloca
mento, proprio come in Borsa. È questa l'idea della Lega 
delle cooperative per attrarre nuovi capitali di rischio in im
prese finora sostenute dallo sforzo dei solo soci ma, anche, 
un modo per rivitalizzare il mercato dei capitali in forme che 
in Italia non sono mai esistite. La centrale cooperativa ha in
fatti intenzione di sfruttare al meglio le opportunità che le 
vengono offerte dalla legge di riforma del settore che preve
de la nascita della figura del socio sovventore, apportatore 
di capitali dall'esterno, e soprattutto che rivoluziona il siste
ma di finanziamento delle cooperative con la possibilità di 
emettere titoli partecipativi. Per Gianfranco Pasquini (nella 
foto), nco presidente della Lega, la ricetta per dare ossigeno 
alle cooperative, e non solo, è quella dell'azionariato diffu
so. «Siamo favorevoli • ha sottolineato - alla creazione di 
mercati finanziari che accolgano fasce sempre più larghe di 
risparmiatori» aggiungendo, peraltro, che «se permangono 
queste condizioni di tassi e con quest'andamento della Bor
sa, la nostra è pura elaborazione teorica». 

La Panini 
esce dall'orbita 
del gruppo 
Maxwell 

La Panini è tornata italiana. 
Firmato ieri l'accordo per il 
passaggio del gruppo mode
nese a un «pool» di impren
ditori guidato dalla «Barn 
Gallo Cuneo capital invest-
ments» e composto anche 

^^™^^^^"',l,'•,™,™"™™ dalla De Agostini di Novara, 
dalla Pacchetti International (Pier Domenico Gallo è perla-
tro presidente della Pacchetti del gruppo Bocchi), dalla Co-
filp (banca d'affari della Popolare di Novara), da due ban
che, una svizzera e una con sede nelle Bahamas, dalla Fimi 
del gruppo bolognese Brunello (immobili). Alla De Agostini 
dovrebbe andare la quota azionaria più rilevante (circa il • 
20%) mentre agli altri investitori andranno quote tra il 5 e il 
15 per cento. Nessuna indiscrezione invece sul prezzo paga
to, che sarà comunque mollo meno dì quanto pagato tre an
ni fa (circa 160 miliardi di lire) dal gruppo Maxwell. 

Ef.m.nel'91 
1180 miliardi 
di perdite 
consolidate 

Ammonta a 1.180,6 miliardi 
di lire la perdita consolidata 
dell'Efim al 31 dicembre 
scorso, contro un risultato 
negativo di 374,2 miliardi 
dell'esercizio precedente. Il 
bilancio del gruppo è stato 

^ " " ™ * ^ ™ 1 ™ 1 ™ ™ " " ^ firmato ieri dal vecchio con
siglio di amministrazione dell'ente, dimessosi alla vigilia del 
commissariamento. Con questo adempimento scattano ora 
i 60 giorni a disposizione del commissario liquidatore, Al
berto Predieri, per definire il piano di riassetto del gruppo. 

Sardegna: 
cassintegrati 
bloccano l'accesso 
dell'aeroporto 

Prima manifestazione di 
protesta del mondo del lavo
ro in Sardegna scosso da 
una grave crisi del settore in
dustriale. A conferma che si 
preannuncia un autunno 

' molo caldo, oltre un mi-
"^^™^^^^^^"™"^™™— gliaia di lavoratori in cassa 
integrazione del Sulcis-lglesiente che raggruppa i centri in
dustriali di Carbonia, Iglesias e Portovesme, ha ieri bloccato 
per oltre mezz'ora la strada di accesso all'aeroporto di El-
mas e la Strada statale 130 «Iglesiente». I manifestanti hanno 
quindi raggiunto la Regione dove hanno a lungo protestato. 
Una rappresentanza di lavoratori, accompagnata dai diri
genti sindacali, ha avuto un lungo incontro con gli assessori 
regionali dell'industria e del lavoro. Nel corso della riunione 
sono stati esaminati i gravi problemi di crisi industriale del 
Sulcis-lglesiente legati alle vicende dell'Efim, alla conse
guente crisi dell'alluminio che si aggiunge a quella minera
ria. Crisi che si ripercuotono con effetti disastrosi sulle im
prese esterne metalmeccaniche ed edili impegnate nei lavo
ri di manutenzione e negli appalti. I cassintengrati vecchi 
(alcuni in cig da oltre quindici anni) e nuovi nel Sulcis-lgle
siente si aggirano sui 2.500 e non si Intrawedono possibilità 
concrete di attività alternative in grado di assorbirne anche 
una minima parte. 

Olivetti, 

Xatti disattesi 
Crema un'ora 

di sciopero 
al giorno 

Il Consiglio di fabbrica dello 
stabilimento «Olivetti» di Cre
ma, di cui è stata decisa la 
chiusura alla fine di que
st'anno nell'ambito della ri
strutturazione del gruppo 
Olivetti, ha proclamato un'o
ra di sciopero al giorno nei 

vari reparti (convocandosi all'interno della propria struttura 
con i lavoratori attivi e quelli in cassa integrazione). Lo stes
so organismo sindacale aziendale ha dato mandato alle se
greterie nazionali di categoria Cgil-Cisl-Uil di «indire una 
mobilitazione di tutto il gruppo Olivetti». Queste nuove azio
ni sindacali sono state decise in seguito «al protrarsi dell'in
certezza da parte del governo e del ministero del Lavoro, ad 
approntare una soluzione relativa al trasferimento nella 
oubblica amministrazione riguardante i lavoratori Olivetti». Il 
consiglio di fabbrica ritiene infine il mese di settembre «deci
sivo per la soluzione dell'applicazione dell'accordo di grup
po» e considera «indispensabile che la verifica dell'accordo 
venga attuata nel più breve tempo possibile». 

FRANCO BRIZZO 

Comit e Credit a gonfie vele 
«Tensioni» in Borsa: 
si riparla di privatizzazioni 

• • ROMA. Lunedi, mentre 
quasi tutti i titoli precipitavano 
a rotta di collo per effetto del
l'aumento del tasso di sconto 
deciso venerdì, le azioni del 
Credito Italiano erano tra le 
poche in controtendenza: più 
4,28 percento a 1.170 lire. Ieri, 
anche se in una condizione di 
mercato più favorevole, il fe
nomeno si è ripetuto, solo che 
alle Credit ( + 4,27 a 1.220) si 
sono affiancate anche le Co
mit, che sul telematico hanno 
guadagnato il 4,31 a 2.398 con 
le ordinarle e il 3,58 a 2.315 
con le risparmio. 

In una Piazza Affari che vi
vacchia in cerca di stimoli, è 
bastato questo rialzino dei 
principali bancari dell'Iri per 
far ripartire le voci su una pros
sima privatizzazione dell'uno 
o dell'altro dei due Istituti. Tan

to più che il tutto succede do
po «il giallo di mezzo agosto», 
ccn la notizia, di un piano di 
privatizzazione della Comit al
io studio di Mediobanca che 
ha avuto l'effetto di costringere 
l'istituto di via Filodrammatici 
alla prima smentita della sua 
storia. 

D'altra parte sono passati 
solo quattro giorni da quando 
l'amministratore delegato del
la Fiat Romiti a Cemobbio ha 
invocato una privatizzazione, 
anche una sola, da fare subito 
per dare un segnale ai mercati 
dopo il «messaggio alla nazio
ne» del presidente del consi
glio Amato. E Romano Prodi, 
allo stesso convegno, ha indi
cato proprio nelle banche 
pubbliche le prime società da 
privatizzare. 
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Per la prima 
volta una donna 
di colore 
volerà 
sullo shuttle 
Per la prima volta In assoluto una donna di colore sarà lan
ciata tra qualche giorno nello spazio. L'onore toccherà a 
Mac Jemison, una dottoressa dal sorrìso accattivante e dai 
capelli corti tagliati alla maschietto. Salvo rinvìi dell'ultim'o-
ra, partirà sabato prossimo a bordo di uno shuttle - l'«Endea-
vour» - per una missione orbitale di una settimana. Sono fi
nora soltanto tre gli americani d'orìgine africana che hanno 
partecipato a voli della Nasa fuori dell'atmosfera terrestre. Il 
primo 0 stato nel 1983 Guion Bluford, tra i protagonisti del
l'ottava missione shuttle. Al momento attuale la Nasa dispo
ne di 92 astronauti in servizio, di cui cinque neri. «Non sono 
la prima donna di colore che ha le capacità, il talento e il de-
sideno di essere astronauta ma in effetti sono la prima e uni
ca donna afro-americana ad essere stata selezionata dalla 
Nasa», ha dichiarato Mae Jemison con orgoglio ma anche 
con un pizzico di polemica.Trcntacmque anni, nubile, poli
glotta, appassionata di ballo e jazz, la dottoressa si è laurea
ta m medicina alla Cornell University di Ithaca (New York), 
è dal 1987 nel «parco astronauti» della Nasa e si rende per
fettamente conto del grosso valore simbolico della sua pros
sima impresa: «Faccio parte di una società - ha spiegato nel 
corso di una recente intervista - dove spesso si pensa che la 
gente di colore come me è destinata a fallire e ciò aumenta 
la mia voglia di andare nello spazio». Sull'«Endeavour» Mae 
Jemison si occuperà soprattutto di esperimenti medici ri
guardanti la fecondazione e ovulazione animale in assenza 
ai gravità. Avrà quattro rane come cavie. Tenterà inoltre di 
sperimentare forme di «meditazione» che servano contro il 
nauseante «mal di spazio». 

Pur di avere finanziamenti 
(e pubblicità) si può dire di 
tutto. Cosi un gerontologo 
americano, Michal Jazwins-
ki, docente alla facoltà di 
medicina della Louisiana 
State University ha racconta-

• i -^—^»^—«_•»•»»»_ to alla rivista Lile che l'uomo 
potrà vivere lino a 400 anni 

(e chissà perchè non 500 o mille?). «Forse nel giro di 30 an
ni - ha spiegato il professore -avremo in mano i principali ge
ni della longevità e saremo in grado di raddoppiare, tnplica-
re, addirittura quadruplicare la vita umana che adesso arriva 
ad un massimo di 120 anni, è possibile che alcune persone 
attualmente in circolazione lo saranno ancora tra 400 anni». 
Altrettanto ottimista (soprattutto nell'arrivo di finanziamen
ti) è Michael Rose, dell'università dì California, un' autorità 
negli studi sull' invecchiamento delle mosche: «se spendere
mo una somma adeguata nelle ricerche penso che entro 25 
anni disporremo dei primi prodotti per prolungare la vita 
umana in modo significativo...L'unico limite pratico alla du
rata della vita umana è il limite della tecnologia umana». E 
dei budget. 

Tra una quindicina d'anni 
l'umanità dovrebbe saperne 
molto di piO su Plutone, la 
Nasa sta infatti progettando 
Il lancio di due sonde verso 
il remoto e misterioso piane
ta che impiega ben 248 anni 
per una rivoluzione attorno 
al Sole. Dall'inizio dell'era 

spaziale, tutti i pianeti con la sola eccezione di Plutone sono 
stati bersaglio di qualche sonda «made In Usa». Con il «pro
getto Plutone» la Nasa completerebbe quindi una prima se
ne di osservazioni ravvicinate sui principali corpi celesti del 
sistema solare. L'ente spaziale americano è però alle prese 
con bilanci sempre più da vacche magre e sta pensando a 
due sonde molto spartane, equipaggiate con apparecchia
ture - innanzitutto fotografiche - ridotte all'essenziale. L'am
ministratore della Nasa Daniel Goldin è un acceso sostenito
re del «Pluto Pian», che dovrebbe costare non più di 400 mi
lioni di dollari (circa1430 miliardi di-lire) v ha già ordinato 
studi a tappeto e tenterà di convincere i! Congresso a stan
ziare I fondi. PJutone si muove in' un'pxWta, -molto eccentrica 
e nei prossimi decenni si troverà relativamente vicino al Sole 
e alla Terra. GII specialisti della Nasa vorrebbero lanciare le 
due sonde nel 1998, in modoche arrivino a destinazione nel 
giro di sette o otto anni a seconda delle traiettorie. 

Il futuro dell'energia pulita 
potrebbe trovarsi nei mulini 
a vento. Grazie a notevoli 
passi in avanti nella tecnolo-
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Gerontologo Usa: 
«Potremo vivere 
fino a 400 anni» 
(se mi finanziate) 

La Nasa 
progetta 
una missione 
verso Plutone 

Gli Usa 
installano 
mulini a vento 
tecnologicamente 
avanzati 

sia che permette di sfruttare 
le correnti d'aria, il vento sta 
diventando una valida alter
nativa economica ai combu
stibili fossili per la produzio

ne energetica. E molte aziende elettriche in tutto il mondo 
hanno comincialo ad investire capitali in queste nuove tec
nologie per affiancare l'elettricità a vento a quella di origine 
più tradizionale, «11 contributo dell'energia da vento alla pro
duzione nazionale potrebbe raggiungere il 10 per cento 
'-iari all'attuale peso dell'energia idroelettrica) nei prossimi 
» _. anni», ha spiegato Edgar De Meo dell'Eleclric Power Re
search Institute di Palo Alto, un centro di ricerca california
no. Le nuove «turbine a vento» -questo è il nome dei discen
denti dei mulini contro cui lottava Don Chisciotte • sono co
stituite da eliche aggiustabili in fibra di vetro controllate tra
mite computer. Questo sistema garantisce la produzione di 
energia in maniera costante ed uniforme nonostante gli 
sbalzi nella forza del vento. E anche se e improbabile che le 
turbine a vento arrivino a sostituire completamente I combu
stibili fossili, «il vento non soffia a comando», ricordano gli 
esperti, il loro ruolo come fonte di produzione di energia è 
destinato ad aumentare notevolmente, soprattutto In vista 
del loro alto contenuto ecologico. 

MARIO PKTRONCINI 

Compleanno per il Parco nazionale d'Abruzzo 
Ispirati da Yellowstone, i primi ambientalisti italiani 
concepirono l'idea di un'area per proteggere fauna e flora 

Settantanni coi lupi 
• • Oggi, nove settembre, il 
Parco nazionale d'Abruzzo 
festeggerà il settantesimo an
niversario della sua fonda
zione. Ma quello che si inau
gurò nel settembre del 1922 
non fu il parco che conoscia
mo oggi, bensì un'area tute
lata «presa in affitto» da asso
ciazioni ambientaliste ante 
litteram, che già da anni spe
ravano in un intervento go
vernativo per proteggere la 
flora e la fauna dell'alta valle 
del fiume Sangro. Lo Stato, 
però, non si mosse, cosi i 
protezionisti decisero di agi
re «in privato». Il riconosci
mento pubblico non arrivò 
che l'anno dopo, l'il gen
naio del '23, con un decreto 
regio che aggiunse seimila 
ettari di terreno protetto ai 
12mila originari. Sulla carta, 

3uindi, il Parco nazionale 
'Abruzzo segue di qualche 

mese quello del Gran Paradi
so (istituito il 3 dicembre 
1922), ma la regione appen
ninica conserva un primato 
storico inopinabile: fu attor
no al parco d'Abruzzo che si 
coalizzarono tutte le forze 
portatrici di una mentalità 
nuova, orientata alla prote
zione ambientale. 

Già nel 1907 lo zoologo 
Alessandro Ghigi lancia ri-
dea di un parco nella zona, 
praticamente in contempo
ranea a Pietro Romualdo Pi-
rotta, botanico dell'Universi
tà di Roma. Ma la realizzazio
ne definitiva si deve soprat
tutto all'intervento di Erminio 
Sipari, rampollo di una fami
glia nobile pescasserolese, 
cugino di Benedetto Croce, 
eletto in Parlamento nelle li
ste del partito radicale per il 
collegio di Pescina per ben 
quattro volte successive ('13, 
'19, '21 e '24V La sua idea di 
parco (che fu quella vincen
te) rappresenta un connubio 
tra tutela della natura e svi
luppo turistico della zona. 
Questa posizione, pur garan
tendogli l'appoggio delle po
polazioni locali, spesso lo al
lontanò dagli studiosi più ri
gorosi. A inizio secolo, infatti, 
le discussioni e le teorie su 
cosa e come bisognasse pro
teggere furono molte, e agli 
occhi di un osservatore mo
derno rivelano una coscien
za ambientalista con conno
tati diversi da quella attuale, 
anche se era già presente la 
paura di lasciare ai posteri 
una terra desolata. 

Ma vediamo come si svol
sero i fatti seguendo il mate
riale che sta raccogliendo 
per una ricerca sull'argo
mento Luigi Piccioni, dotto
rando della Scuola Normale 
Superiore di Pisa. Dopo aver 
visitato i parchi americani, 
nel 1907 Ghigi propone l'i
dea. Studia le carte faunisti
che statunitensi, annotando 
la densità di animali in via di 
estinzione, e identifica l'area 
appenninica come quella 
più adatta ad essere tutelata, 
soprattutto per la presenza 

dell'orso marsicano. La sua 
voce viene raccolta da espo
nenti del mondo accademi
co e istituzionale, che comin
ciano a fare pressione sul go
verno perché la proposta sia 
ascoltata. 

Ma sul fronte governativo 
resta un nulla di fatto per pa
recchi anni. Il 1913 è l'anno 
di una prima, leggera svolta, 
grazie a due episodi. In pri
mo luogo nasce il Comitato 
nazionale dei siti e dei mo
numenti pittoreschi, in cui 
confluiscono le maggiori as
sociazioni ambientaliste del
l'epoca: il Cai (Club alpino 
italiano), l'Associazione 
paesaggi, la Società botanica 
italiana, la Lega nazionale 
per la protezione dei monu-

Con la proiezione del documentario 
«Parco verso il 2000» e un corteo citta
dino, Pescasseroli festeggerà oggi, no
ve settembre, i settant'anni di vita del 
Parco nazionale. Saranno presentate 
alcune iniziative speciali, come l'inau
gurazione dell'area faunistica del ca
moscio e del centro informazioni a 

Opi: il tutto in onore del parco più «de
siderato» dai primi ambientalisti italia
ni. Cha già all'inizio del secolo svilup
pavano un dibattito modernissimo sul 
concetto di protezionismo. Scontando 
naturalmente indecisioni e pregiudizi 
sulla fauna «utile» e su quella «perico
losa». 

menti naturali, il Touring 
club italiano e la Federazio
ne «Pro montibus et sylvis», 
che giocherà un ruolo impor
tante nella realizzazione del 
parco, soprattutto perché a 
presiederla era Erminio Sipa
ri, insieme a Giovanni Batti-

BIANCA DI GIOVANNI 

sta Miliani, uno dei fondatori 
delle cartiere di Fabriano e 
ministro per l'Agricoltura nel 
primo gabinetto Orlando del 
1917. 

In contemporanea al Co
mitato nasce la prima com
missione ministeriale per la 

creazione del parco d'Abruz
zo, composta dal botanico 
Pietro Romualdo Pirotta, Lui
gi Parpagliolo, vicedirettore 
alle Belle arti al ministero 
della Pubblica istruzione ne
gli anni 20, e Ercole Sarti, ca
po sezione caccia ai ministe

ro dell'Agricoltura negli anni 
10. Nonostante queste inizia
tive il governo continua a fa
re orecchie da mercante. Tre 
anni più tardi la «Pro monti-
bus» sottopone alle autorità il 
primo progetto concreto, di 
proporzioni gigantesche 
(170mila ettari) nspetto al 
parco attuale (44mila etta
ri) . I confini vanno da Pesci
na a nord a Castel di Sangro 
a sud, mentre a ovest seguo
no la valle del fiume Liri, an
dando quasi a toccare il La
zio. 

Nel 1918 Luigi Parpagliolo 
pubblica un articolo su «La 
nuova antologia» in cui cerca 
di convincere lettori e autori
tà che l'idea si inserisce in un 
movimento diffuso in tutto il 

La regione meravigliosa 
«scoperta» dagli Mani 
M Ad esercitare un fascino particolare sui 
«proto protezionisti» italiani è II primo parco 
nazionale del mondo, quello di Yellowstone, 
istituito dal Congresso il primo marzo 1872, 
con un «bill» che sancisce la nascita dell'idea 
giuridica di parco nazionale. L'immensa area 
•di 65 miglia sopra 65 di suolo americano» 
(Parpagliolo 1918) viene subito definita «la re
gione delle meraviglie», che «presto sarebbe 
stata sfruttata da alcuni speculatori se con 
quell'atto di lodevole preveggenza governati
va non fosse stata consacrata a beneficio della 
scienza e godimento del popolo». Gli italiani, 
in realtà, entrano prestissimo in contatto con 
l'esperienza americana, grazie alla traduzione 
del volume «I! parco nazionale degli Stati Uniti 
- Resoconto della spedizone di Doane, Lang-

dorf e Hayden», pubblicata dai fratelli Treves 
di Milano ad appena tre anni dopo la creazio
ne del parco. (1875). Il magnifico complesso 
di boschi, canyon, laghi e geyser viene visitato 
dall'Industriale e uomo politico marchigiano 
Giovanni Battista Miliani, che riporterà un re
soconto del suo viaggio su un giornale di gran
de diffusione e prestigio come «La nuova anto
logia» nel 1907. Dopo di lui tutti gli studiosi in
teressati alla tutela della natura fanno riferi
mento alla grande area selvaggia, integral
mente protetta (basti pensare che Yellowsto
ne è l'unico parco del mondo citato con un 
piccolo lemma a parte dal «Larousse du XX 
siede- del 1933), oppure al «sistema naziona
le di parchi» messo a punto dagli Stati Uniti. 
Nel 1918 Parpagliolo ne conta 12 federali «ol-

NAZIONALE 
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tre quelli creati, a proprie spese, (...) dai sin
goli Stati, come la Pennsylvania, il Colorado, la 
California e il Michigan», mentre nel '24 Ermi
nio Sipari ne cita 19 dove sono presenti orsi. 

Ma come viene «elaborata» l'esperienza 
d'oltre oceano nel vecchio continente? Nel 
1923 Parpagliolo fa risalire la nascita del movi
mento conservazionista in Europa a John Rus-
kin e alla sua difesa della quiete delle valli in
glesi. Insomma, la sensibilità europea racco
glie l'esempio americano profondendolo di 
quell'amore per il paesaggistico, il «pictore-
sque» di stile romantico. Cosi anche Yellow
stone, un ambiente totalmente selvaggio, di
venta ai nostri occhi un «monumento», quasi 
artistico, che serve agli americani per rinforza
re la loro identità stonca. DB.DG. 

Un'Immagine 
del Pireo 
Nazionale 
d'Abruzzo 
e il suo 
simbolo 

mondo, portando come pri
mo esempio europeo quello 
della Svizzera, dove dal 1913 
esisteva il parco della Bassa 
Engadina. 

«Dopo che ben nove go
verni erano rimasti sordi alle 
nostre preghiere - scriverà 
Sipari nel '24 - ...decidemmo 
di fare da noi, prescindendo 
dello Stato». Cost 11 2 ottobre 
del 1921 l'associazione «Pro 
montibus» chiede in affitto i 
primi terreni a Opi. Il 25 no
vembre si costituisce l'Ente 
autonomo parco nazionale 
d'Abruzzo, e nei primi mesi 
del '22 i contratti con i comu
ni si allargano ad altri sei 
paesi: Civitella Alfedena, Pe-
scassseroli, Villavallelonga, 
Lecce di Marsi, Gioia e Bise-
gna. Si arriva cost ai 12mi!a 
ettari originari inaugurati il 9 
settembre. 

Tutte le delibere comunali 
sono approvate a larga mag
gioranza. E questo si deve al
la grande opera di mediazio
ne di Erminio Sipari, che rap
presenta il filtro tra ambiente 
accademico, politico, e esi
genze delle popolazioni lo
cali. Non fu mai d'accordo 
con chi (come il professore 
di zoologia Lino Vaccari) era 
favorevole a un protezioni
smo integrale, di tipo amen-
cano. Caldeggia una soluzio
ne che rispetti le attività del 
luogo. Da ingegnere qual era 
pensa allo sviluppo del suo 
paese. Nel 1907 aveva porta
to l'elettricità a Pescasseroli, 
San Donato Val di Cornino e 
San Demetrio. Ma non di
menticherà mai il rispetto 
della natura, tanto che nel 
'25 ingaggerà una lotta furio
sa e vincente contro chi vole
va creare due laghi artificiali 
a Opi e a Barrea, coinvolgen
do geologi, ingegneri, gior
nalisti e politici. Sul fronte 
della fauna, si schiera per 
una tutela integrale dell'orso 
e del camoscio, due specie 
che rischiavano di essere 
sterminate. Sipari però aveva 
un concetto particolare di 
ecosistema: alcune specie, 
come il lupo, la volpe e l'a
quila, erano considerate no
cive, e quindi lasciate in balia 
dei cacciatori. Anche la flora 
non è esente da «manomis
sioni»: il taglio del bosco 
(una delle attività economi
che più importanti, soprattut
to in Val Fondino) veniva 
concordato con la Forestale, 
che poi si impegnava a rim
boschire. Ma l'aspetto «svi-
luppista» dell'atteggiamento 
di Sipari emerge soprattutto 
nel turismo. Già nel '21 aveva 
fatto organizzare il primo 
campo nazionale scout del
l'Asci in Val Fondillo, e con 
l'apertura del parco fa co
struire rifugi e alberghi, au
mentano le linee di corriere, 
arriva il telefono nella zona, e 
con lui, la prima pompa di 
benzina a Pescasseroli. In
somma, ci sono tutti i pro
dromi del turismo di massa 
di oggi. 

«Non sarà l'ambiente a pagare la ripresa economica» 
Dibattito a Roma sul dopo-Rio 
Per Carlo Ripa di Meana 
«ecologia ed economia non sono 
nemiche». L'amministratore dell'Epa 
Reilly difende le scelte di Bush 

LOMNZOMIRACLB 

• • ROMA. Signor ministro, in 
un momento come questo di 

, grave crisi economica il com
pito del suo dicastero sembra 

' ancora più difficile. Carlo Ripa 
di Meana ha l'aria di chi si 

' aspetta la domanda e ribatte 
subito: «È evidente che ricopri
re l'incarico di ministro per 
l'ambiente in un momento di 
recessione è difficile, ma chi 
l'ha detto che gli interessi eco
nomici devono essere in con-

1 traddizione con quelli ambien-
' tali? Lo voglio dire con forza: 
• non può e non deve essere 
' l'ambiente a pagare i costi del-
* la ripresa». È quasi un manìfe-
' sto programmatico quello che 
i il ministro per l'Ambiente 
enuncia al termine di un dibat
tito sul dopo-Rio. svoltosi ieri a 
Roma: all'incontro organizzato 
dal Wwt ha preso parte anche 

l'amministratore dell'Epa (l'a
genzia ambientale statuniten
se) William Reilly, mentre Ri
pa di Meana - impegnato in 
Parlamento - è stato «sostitui
to» per gran parte del dibattito 
da Giuseppe Cassini, consi
gliere diplomatico del ministe
ro per l'Ambiente. 
- A cinque mesi dalla Confe
renza mondiale di Rio de Ja
neiro i giudizi di Italia e Stati 
Uniti paiono ancora assai di
vergenti. Per Reilly, che a Rio 
guidò la delegazione statuni
tense, l'appuntamento di giu
gno può essere considerato un 
grande successo, e non impor-

. ta se proprio il comportamen
to degli Usa ha condizionato, 
nel male, le più importanti 
convenzioni firmate a Rio: 
quella sul clima e quella sulle 
biodiversità. Anzi Reilly ha ri

petuto ancora una volta quan
to sostenuto da Bush a Rio de 
Janeiro (dove il presidente sta
tunitense, tra l'altro, fece fare 
una ben magra figura al suo 
capodelegazione), e cioè che 
gli Usa non avevano bisogno 
di firmare la convenzione sulla 
biodiversità in quanto hanno 
una legislazione assai più 
avanzata rispetto a quel testo. 

Cassini, parafrasando Sha
kespeare, ha invece affermato 
che «l'inverno di Rio non si è 
trasformato in una gloriosa 
estate». E ha esteso a tutta la 
convenzione il giudizio che il 
segretario dell'Onu Boutros 
Ghali diede della convenzione 
sul clima: «È stato privilegiato il 
massimo della partecipazione 
rispetto al massimo dei conte
nuti». Anche se fra tante ombre 
Cassini segnala anche qualche 
luce, dall'Impegno per una 
conferenza intemazionale sul
la desertificazione ed una sulla 
pesca oceanica, alla prossima 
creazione di una Commissio
ne sullo sviluppo sostenibile 
presso l'Onu. 

Tra Reilly e Cassini si è svol
ta per oltre un'ora una dura 
battaglia verbale, con recipro
che critiche alle rispettive poli
tiche. L'amministratore dell'E
pa ha duramente attaccato la 
posizione italiana, affermando Desertificazione in Egitto 

che «a Rio si è svolta una sterile 
contesa sugli aiuti ai paesi in 
via di sviluppo. Mi chiedo - ha 
detto Reilly - come l'Italia pos
sa destinare lo 0,TO del suo Pnl 
a quei paesi quando ha un si
mile deficit di bilancio». La ri
sposta di Cassini non è stata 
delle più convincenti: «Per ot
tenere questo risultato è neces
sario mettere in opera degli 
adeguati strumenti fiscali». 

D'altro canto Cassini ha ri
volto critiche a Reilly per lo 
scarso impegno degli Usa in 
campo demografico. Su que
sto punto l'amministratore del
l'Epa ha sostenuto che Wa
shington concede ai paesi in 
via di sviluppo circa 300 milio
ni di dollari l'anno per le politi
che demografiche «ma senza 
fare grandi proclami, e soprat
tutto evitando qualsiasi Incen
tivo all'aborto». 

Per quanto riguarda invece il 
modo In cui l'Italia intende 
adeguarsi alla convenzione sul 
clima, Cassini ha rivelato che 
«tre diversi studi commissionali 
dal ministero Indicano che e 
possibile ridurre le emissioni dì 
Cfc nell'atmosfera e stabilizza
re il clima entro il Duemila. Il 
costo sarebbe pari a un seme
stre del Pnl sugli otto anni che 
ci separano da quella data, 
senza contare però I grandi be
nefici che ne verrebbero in te

ma di risparmi energetici e mi
glioramento ambientale». E 
qui Cassini non ha risparmiato 
una dura critica al ministero 
dell'lndustna che si ostina a 
non pubblicare i dati relativi ai 
Cfc. «È un comportamento as
surdo - ha detto il consigliere -
visto che poi il ministero è ob
bligato a trasmettere quegli 
stessi dati a Bruxelles che poi 
provvede a renderli pubblici». 

Ma il maggior punto di di
versità tra Italia e Stati Uniti 6 
emerso sulla fiscalità ambien
tale. Secondo il ministro Ripa 
di Meana «è questa la sola stra
da per onorare gli impegni as
sunti», mentre per Reilly «non 
sono le tasse a ridurre le emis
sioni Inquinanti». E la fiscalità 
ambientale sembra essere la 
maggiore preoccupazione di 
Ripa di Meana in questo mo
mento: «Adesso la Gran Breta
gna sta premendo per portare 
questo tema sul tavolo dell'E-
cofin, vale a dire nel dimenti
catoio. Inoltre mi sembra es
serci un rallentamento nei fa
vori di Francia, Belgio e Ger
mania a questo argomento». 

11 ministro per l'Ambiente ha 
riconfermato tutte le perplessi
tà che a giugno - quando era 
Commissario Cee per l'am
biente - lo avevano portato a 
disertare la Conferenza di Rio: 

«L'Europa - ha detto - deve 
squarciare il velo di reticenze e 
ipocrisie che si sono avute in 
quella sede sulla demografia, e 
per quanto riguarda l'Italia 
spero che il ministero degli 
Esteri metta in opera al più 
presto una task-force che ab
bia come incarico l'attuazione 
degli impegni presi e che lavori 
a stretto contatto con le asso
ciazioni ambientaliste». A que
sta richiesta è giunta, imme
diata, una risposta positiva dei 
rappresentanti della Farnesina 
presenti al dibattito. E ancoro 
secondo il ministro, per onora
re gli impegni presi a Rio è ur
gente rivedere per intero il Pia
no energetico nazionale. 

Ma Ripa di Meana ha prose
guito nelle sue critiche, e ha 
minacciato di inviare commis
sari ad acta nelle Regioni che 
continueranno a tenere un at
teggiamento di inerzia per 
quanto riguarda la potabilità 
delle acque. Infine il ministro 
per l'Ambiente ha annunciato 
che entro la fine di settembre 
dovrebbe essere pronto ii tan
to atteso decreto anti-smog, 
anche se, ha aggiunto Ripa di 
Meana «prima il testo deve ave
re il consenso del ministero dei 
Trasporti, delle Aree Urbane e 
dei sindaci delle città interes
sate» 
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CULTURA 
Intervista a Dahrendorf. Per il sociologo l'Europa difesa 
da Alain Touraine è solo il prodotto di una vecchia classe politica 
che dovrebbe farsi da parte. Con il no danese il trattato è già morto 
e la cosa più urgente da fare è prendere a bordo i paesi dell'Est 

Maastricht, l'ipocrita •, + \ t *• V** =">Or--ìS Wv£*. -.>^bA ".V-i -?ivs «Y»> •« 

«Caro Touraine, sei tu che ti sbagli su Maastricht». 
Ralph Dahrendorf esamina gli argomenti del socio
logo francese a favore del si alla ratifica e li respinge 
uno per uno. «Maastricht è una prova di non grande 
intelligenza di anziani uomini politici, che dovreb
bero farsi da parte. La cosa più urgente da fare è 
prendere a bordo della Comunità i paesi dell'Euro
pa centro-orientale». 

QIANCARLO BOSETTI 

• i «È un ricatto morale che 
non accetto*. Alain Touraine 
lo ha attaccato sull'«Unità» per 
la sua posizione su Maastricht 
e Ralph Dahrendorf replica 
rendendo ancora più netta e 
critica la sua posizione sul te
ma che i Francesi sono chia
mati a giudicare con il referen
dum il 20 settembre. Ascolta 
punto per punto la calda pero
razione del sociologo francese 
su un voto che, se vincono i 
no, rischia di -far precipitare 
tutta l'Europa in un caos balca
nico», rendendo «impossibile 
la costruzione di una comunità 
politica capace di iniziativa in
temazionale». Tu»'e due vedo
no il problema principale del 
decennio nell'eplosione na
zionalistica, populistica o tri
bale, nell'instabilità politica ed 
economica, ma sono divisi dal 
giudizio sul trattato di Maastri
cht. Per Dahrendorf quella non 
è per niente l'ultima spiaggia, 
ma II prodotto di una ipocrisia 
di cui dobbiamo liberarci, il ri
sultato dell'opera di una gene
razione di uomini politici, che 
ha fatto il suo tempo e che ora 
dovrebbe farsi da parte, un po' 
dappertutto in Europa. 

Perchè ritiene l'accordo di 
Maastricht gli morto? 

Perchè ritengo che non si può 
assolutamente ignorare il refe
rendum danese. Questo ha 
avuto un esito chiaro e perciò 
Maastricht non può entrare in 
vigore. Non c'è bisogno di un 
referendum francese. È suffi
ciente quello di uno Stato-
membro. È davvero molto cu
rioso che paesi europei più 
grandi pretendano adesso che 
paesi piccoli come la Dani
marca siano soltanto satelliti 
che possono essere ignorati. 

E tuttavia ora In Francia ab
biamo ona battaglia aperta 
sa Maastricht, che può dare 
esiti diversi. Lei « Indifferen
te rispetto a questi esiti? 

SI, sono indifferente, perchè 
non identifico Maastricht con 
la Comunità europea e non 
identifico la Comunità euro

pea con l'Europa. Penso che 
Maastricht sia una cosa di se
condaria importanza, una pro
va dì non grande Intelligenza, 
un insieme di trattati prodotti 
da anziane persone che sono 
alla line delle loro carriere po
litiche e che cercano (meglio 
dire: cercavano) l'Europa nel
lo specchio retrovisore. Sono 
totalmente immune dall'im-
pressionarmi di fronte al tenta
tivo di vendere Maastricht co
me un grande «passo avanti». 

Non la Impressionano nean
che gli argomenti di Tourai
ne? 

È tipico della confusione che 
c'è tra i difensori di Maastricht 
il fatto che Touraine continui a 
citare il Belgio e la prospettiva 
delle sua divisione. Ora, il Bel
gio è uno Stato-membro della 
Comunità, ha ratificato il tratta
to, al Belgio piace Maastricht; 
eppure nulla in quel docu
mento o nella Comunità euro
pea impedirà la divisione del 
Belgio. 

Eppure Touraine dice: so 
bene che Maastricht non ri
solve nulla, ma se in Francia 
vincono I no tutto diventa 
Impossibile. Insomma que
sto passo è una condizione 
obbligata. 

Questo è un ricatto morale. 
Che cos'è questo «passo»? Esso 
consiste di due cose. A) 
un'Europa a geometria varia
bile è adesso rinchiusa in trat
tati, come in un reliquiario, e 
B) ci spostiamo da una azione 
sovranazionalc verso un'azio
ne intergovernativa. È questa 
la sostanza di Maastricht. In al
tre parole Maastricht sta di
struggendo la vecchia Europa. 
E ora pretendere che, se non 
viene accettato, l'Europa è 
morta è esattamente un ricatto 
morale. E non mi piacciono i 
ricattatori. Penso invece che 
l'Europa può essere altrettanto 
forte senza Maastricht, e forse 
anche più forte perchè sarà 
costretta ad affrontare i proble
mi veri piuttosto che misurare 
col bilancino il suo status. 

Lei non riconosce neanche 

che 1 sostenitori del si in 
Francia si battono per un ri
sultato politico che sari fa
vorevole a un progresso, sia 
pure modesto, verso l'inte
grazione? 

No, Maastricht non integra per 
niente. Maastricht divide l'Eu
ropa tra quelli che possono fa
re il prossimo passo, ma non 
vogliono farlo (la Gran Breta
gna), tra quelli che vogliono 
farlo ma non possono (l'Ita
lia), e quelli che vogliono e 
possono (la Germania e la 
Francia, forse). Questa non è 
integrazione, 6 divisione. E per 
quanto riguarda la coopcra
zione e l'unione politiche, 
Maastricht è totalmente vuoto. 

Ma questo non vuol dire che io 
non accetti il fatto che qualche 
volta in politica i problemi 
hanno un significato simbolico 
che non ha nulla a che fare 
con la realtà. Il modo in cui il 
presidente Mitterrand ha colle
gato Maastricht alla democra
zia, all'Europa e a tante belle 
virtù senza madre né padre, 
l'ha trasformato in una grande 
questione simbolica. Ma credo 
che sarebbe meglio che si fa
cesse meno retorica e si guar
dasse di più alla realtà. Quindi 
se Maastricht non entra in vi
gore - e non può comunque 
entrare in vigore a causa del 
referendum danese - non è 
per niente una catastrofe. Po

trebbe invece essere un modo 
utile percostnngere l'Europa a 
guardare ai problemi veri. 

In fin del conti, se lei fosse 
un cittadino francese, vote
rebbe si o no? 

Voterei a favore, ma senza il 
minimo entusiasmo e soltanto 
per sbarazzarmi della cosa e 
spostare l'attenzione su cose 
nuove. 

Allora, se Maastricht non è il 
passo da fare In direzione di 
una costruzione dell'Europa 

. politica, il passo giusto qua! 
e, secondo lei? 

Credo che le questioni politi
che vadano semplicemente af
frontate con la politica, lo ho 

una concezione dell'Europa 
che non ò quella di Jean Mon-
net (il fondatore della Ceca, 
Ndr), ma piuttosto quella di 
Altiero Spinelli. In altre parole 
il primo passo da fare adesso 
consiste nel prendere sul serio 
l'idea di Felipe Gonzalez, quel
la dell'Europa dei cittadini lo 
voglio vedere i diritti civili affer
marsi su basi europee. Molto 
più che Maastricht vorrei che 
gli europeisti guardassero den
tro il Trattato di Roma. Per dar
le un'idea di quello che mi 
sembra importante: il grande 
compito esterno che si presen
ta ora è quello di fare qualsiasi 
cosa possiamo per prendere a 
bordo le nuove democrazie 

dell'Europa centrale e orienta
le. Questa cosa è cosi urgente 
che tutto il resto può aspettare. 
Allargare la Comunità è oggi il 
modo vero di approfondirla. 

Se I pericoli maggiori che lei 
vede sono quelli del caos na
zionalistico, delle ondate di 
emigrazione, dell'Instabilità 
dell e»t e se 11 confronto su 
Maastricht è insignificante, 
qua! è allora secondo lei il 
campo di battaglia decisivo? 

Ho già detto che sarebbe bene 
leggere i trattati nella storia 
della Comunità europea che a 
me sembrano essere come 
una parte di una Costituzione 
europea ù la Altiero Spinelli. 
Per fronteggiare il nazionali

smo e quei fenomeni, che io 
definisco «tribalismo» - con 
una espressione, se vogliamo, 
più forte, di quelle di Touraine 
- dobbiamo innanzitutto sape
re che Maastricht non favori
sce l'Europa, ma gli interessi 
nazionali in senso stretto, e 
dobbiamo operare per impor
re limitazioni a quello che cia
scuno Stato-membro può fare, 
limitazioni che siano autenti
camente collegate ai diritti ci
vili e alla cittadinanza. 

In verità la cultura della cit
tadinanza si trova oggi di 
fronte al rischio di una gran
de disfatta, su scala mondia
le. Da Los Angeles a Rostock 
vediamo fenomeni di disin
tegrazione, di esplosione di 
violenza Inter-comunitaria. 
Questo che doveva essere il 
decennio della cittadinanza 
non sta diventando il decen
nio della violenza etnica? 

È cosi. Sono tempi tristi per i li
berate. Sono tempi in cui chi 
crede nella libertà e nei diritti 
umani deve registrare che ci 
sono ovviamente emozioni più 
profonde che guidano la gente 
verso il desiderio di vivere con 
altri che siano uguali a loro, 
specialmente < quando sono 
preoccupati per le prospettive 
economiche. I gruppi econo
micamente In declino non so
no destinati verosimilmente ad 
essere molto liberal, saranno 
piuttosto, con ogni probabilità, 
molto ostili verso gli outsiders, 
verso gli stranieri, gli Ebrei, i 
nomadi, verso chiunque, e sa
ranno potenzialmente violenti. 
Ed episodi come quelli di Los 
Angeles e Rostock accadranno 
probabilmente nelle città fran
cesi e britanniche. Quello che 
possiamo fare è abbandonare 
ogni ipocrisia e smettere con 
l'idea che ci sarà qualche mi
racoloso effetto della prossima 
fase dell'unione monetaria. 
Non ci sarà nessun miracolo. 
Bisogna concentrarsi sui pro
blemi reali Per uno come me 
che crede nei diritti umani ciò 
significa che avremo un de
cennio in cui si dovrà combat
tere, combattere e ancora 
combattere. 

Abbiamo bisogno di affer
mare diritti sa scala interna
zionale, ma sta accadendo 11 
contrario: i fenomeni nazio
nalistici, gli smembramenti 
statali e la crisi economica 
finiscono con l'indebolire 1 
diritti finora garantiti dal 
Welfare State, che è figlio 
degH Stati nazionali. 

I diritti di cittadinanza - cioè 
un piano comune sul quale 

dovremmo stare tutti e a! di 
sotto del quale a nessuno do
vrebbe essere consentito di 
scendere - sono definiti da 
elementi legali, politici e socia
li e sono garantiti al momento 
dagli Stati nazionali. Purtoppo 
l'Europa non ha mai toccato 
questa area di questioni. La 
Comunità europea non garan
tisce neppure un singolo dintto 
di cittadinanza ad alcun citta
dino. Semplicemente non se 
ne occupa: si occupa di aliro, 
degli equilibn e dei vantaggi 
economici. Ora vorrei che ci 
tenessimo saldamente allo 
Stato-nazione, eterogeneo, al
meno finche è l'unico luogo 
che garantisce i nostri diritti, 
ma mi piacerebbe anche ve
dere sorgere questa tutela dei 
diritti anche a livello europeo. 
Naturalmente una cosa è la 
protezione dei diritti sociali 
quando la disoccupazione è 
intomo al 3 percento, un'altra 
è quando sale al 10 per cento e 
lo supera. La nozione dei diritti " 
di cittadinanza non perde nul
la della sua importanza, eppu
re noi vedremo che ci sarà una 
riconsiderazione sul modo di 
spendere i fondi disponibili 
Suggerisco di guardare molto 
da vicino alla dolorosa espe
rienza chp sia attraversando, in 
questo senso, uno dei grandi 
paesi europei: la Svezia. 

I sistemi politici sembrano 
sempre meno capaci di af
frontare difficoltà crescenti. 
Anche il ricambio tra mag
gioranza e opposizione sem
bra bloccato un po' ovun
que. Siamo di fronte a una 
crisi della democrazia rap
presentativa? 

Non sono sicuro che si tratti di 
questo. Credo che abbiamo 
avuto dappertutto delle leader
ship che hanno preso l'abitu
dine di farsi rieleggere, e poi 
rieleggere e poi ancora rieleg
gere. Negli anni Ottanta tutti 
venivano rieletti e c'è stata una 
stupefacente debolezza delle 
opposizioni. Nonostante i go
verni siano impopolari, l'oppo
sizione tradizionale non sem
bra beneficiare di questa im
popolarità. Invece si formano 
ai margini gruppi di tipo nuovo 
che sono espressione di que
sto malcontento. Non credo 
che sia una crisi del sistema e 
penso che se ne possa uscire, 
perchè è giunto il tempo che la 
generazione di uomini politici, 
che ha funzionato negli anni 
Ottanta, se ne vada. E mentre 
tutti dicono: «Non vedo i leader 
di domani», essi verranno fuo
ri. 

«Ma noi psicoanalisti siamo preti senza assoluzione» 
• • Padre Giuseppe De Rosa 
fa marcia indietro: «Io non ho 
inteso attaccare direttamente 
Freud e la psicoanalisi - ha di
chiarato ieri - ma solo mettere 
in guardia dai pericoli che può 
far correre la psicoterapia, 
quando è esercitata da perso
ne non competenti né oneste». 
Come non essere d'accordo 
con questa semplice verità? 
Eppure, nell'articolo pubblica
to sull'ultimo numero di Civiltà 
cattolica e riportato ieri da al
cuni quotidiani, il teologo ge
suita sembrava essersi spinto 
più in là. Il suo intervento non 
sembrava animato solo dall'in
tenzione di mettere in guardia 
eventuali malcapitati da spe
culatori e farabutti, ma da una 
preoccupazione più profonda. 
Leggiamo: «Un problema assai 
delicato si pone per un cristia
no che abbia bisogno di cure 
psicoterapeutiche quando lo 
psicoterapeuta, specialmente 
se è di formazione freudiana, 
ha una visione della vita pura
mente materialistica, e quindi 
amorale e areligiosa, oppure 
pansessualisuca. È evidente 
che il paziente potrebbe tro

varsi in grave difficoltà sotto il 
profilo morale e religioso». 
Dunque, il cristiano che si sot
toponga alla psicoanalisi po
trebbe, come dire, «assimilare» 
quella visione delle vita mate
rialistica ed atea e perdere, co
si, la fede. 

•Evidentemente - commenta 
la psicoanalista Simona Ar
gentieri - padre De Rosa ha co
si poca fiducia nella qualità 
autentica e profonda della fe
de dei cattolici che pensa di 
doverla proteggere dalla luce 
della ragione. Quello che è più 
sconsolante è dover constata
re come gli anni siano passati 
invano: ci si ritrova di fronte ai 
vecchi equivoci del tempo in 
cui gli oppositori della psicoa
nalisi erano la filosofia ideali
sta e la Chiesa cattolica. E, con 
argomentazioni rozze, si torna 
a leggere la teoria delle pulsio
ni come un invito a spassarse
la. Senza, peraltro, tener conto 
del fatto che un atteggiamento 
rigorosamente psicoanalitico 
impone al terapeuta di non 
prevaricare ideologicamente il 
paziente, quale che sia il suo 

La polemica di padre De Rosa 
contro le teorie freudiane. Parlano 
Simona Argentieri, Umberto 
Galimberti e Jacqueline Amati Mehler 
«Una visione rozza della psicoanalisi» 

CRISTIANA PULCINELLI 

credo. E qui risiede forse la 
maggiore differenza tra la figu
ra del prete e quella dello psi-
coanalisla, per altri versi simi
li». 

Ma il teologo gesuita dice 
anche che «6 cosa innegabile 
che tra i moltissimi terapeuti ci 
siano persone incompetenti e 
disoneste, e che tra i 400mila 
utenti della psicoterapia molti 
ne riportano non giovamento, 
ma danno, sia sotto il profilo 
psichico, sia sotto l'aspetto 
morale e religioso». Cosa ri
spondono a questo atto d'ac
cusa i terapeuti? «Credo che su 
questa questione padre De Ro
sa abbia totalmente ragione • 

afferma Jacqueline Amati 
Mehler, segretaria della Socie
tà internazionale di psicoanali
si - La cura della parola può es
sere pericolosa, tanto più peri
colosa quanto più 6 profonda. 
Questo però vaie per tutti i pro
fessionisti che se ne occupa
no, non solo per gli psicoanali-
stl freudiani. Il terapeuta per
ciò deve sicuramente essere 
internamente preparato ed at
trezzato per non procurare 
danni. Dire però che la psica
nalisi è amorale e pansessuali-
sta è un modo antiquato e po
co informato di vedere la psi
coanalisi e non risponde ad 
una conoscenza di quella che 

è una terapia, ma anche una 
teoria di come funziona la 
mente». Ma un cristiano che si 
rivolga alla psiconalisi può tro
varsi in difficoltà? «Il cristiano, 
come chiunque professi in 
modo fideistico un'ideologia, 
può, maturando grazie alla 
psicoanalisi, arrivare a pensare 

Il lettino da che il suo destino e le sue idee 
psicoanallsta non dipendono dalla prowi-
nello studio di denza, può trovare verità diver-
Freud se da quelle della religione. In 

questo senso, possiamo dire 
che si troverà in difficolta. Ma 
la psicoanalisi aiuta a cresce
re, a liberarsi, a trovare il modo 
di vivere senza quelle entità so
prannaturali che non possono 
essere discusse e quei dogmi 
che tendono ad inibire la cre
scita». I sacerdoti tendono a 
pensare che la morale sia solo 
quella trasmessa attraverso pa
rametri religiosi, ma questo 
non è vero. Dire perciò che la 
psicoanalisi è amorale è inam
missibile: «È come dire che tut
ti i laici sono persone immora
li: finora nessuno è riuscito a 
dimostrarlo. Anzi, direi di più: 
mentre i cattolici, grazie alla 

confessione, possono liberarsi 
della colpa e hanno cosi la 
possibilità di ripetere lo stesso 
comportamento, i laici devono 
fare i conti con il mondo che li 
circonda, con il prossimo e 
non con la provvidenza». 

Perché questo attacco dei 
gesuiti alla psicoanalisi e a 
Freud in particolare? Cosi si 
domanda Umberto Galimberti, 
docente di filosofia della stona 
all'Università di Venezia ed au
tore di un dizionario di psico
logia per la casa editrice Utet. 
«È vero che Freud era ateo - si 
risponde - mentre Jung difen
deva la Chiesa cattolica. Ma, 
nonostante ciò, la Chiesa ha 
sempre preferito Freud, per
ché Jung era agnostico e la 
Chiesa ha combaltutio a lungo 
l'agnosticismo. C'è però del
l'altro: nella diesa si contano 
numerosi preti psicoanalisti. 
formati rigorosamente, spesso 
in America. Allora mi doman
do se Civiltù cattolica stia nvol-
gendo il suo atto d'accusa non 
tanto agli psicoanalisti laici, 
ma alla Chiesa per la sua at
tenzione a questi temi». È un'i
potesi. 
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Pubblichiamo il testo con cui Martin Scorsese ha aderito all'idea 
di un manifesto a difesa del cinema come espressione artìstica 
«Un film non è un semplice prodotto, ma qualcosa che lascerà in noi 
una traccia. È necessario incoraggiare e stimolare i cineasti» 

Uniti, per il cinema 
• • «Gli spazi di libertà e di creatività del ci
nema nel mondo sono sempre più ridotti, la 
tendenza alla standardizzazione e all'omolo
gazione investe anche la produzione di intrat
tenimento. Si sottolinea il diritto di scegliere il 
livello alto di un confronto che riguarda le in
telligenze di miliardi di persone, i fondamenti 
della democrazia. Per questo gli autori convo
cano tutti i loro colleghi e le organizzazioni 
che li rappresentano in tutto il mondo a 
un'assise intemazionale da tenersi nel 1993 a 
Venezia per approfondire questi temi e indi
viduare i modi di una più generale battaglia 
di liberta». 

Questo appello, lanciato domenica alla 
Mostra del Cinema di Venezia dagli auton riu
niti in quella sede da G'ilo Pontecorvo, ha ot
tenuto ieri una prima prestigiosa risposta Fe
derico Fellini ha infatti inviato ieri un tele
gramma a Gillo Pontecorvo per esprimere 
•soddisfazione e accesa solidarietà". Secon
do Fellini l'iniziativa che ha riunito a Venezia 
autori di tutto il mondo «tende a restituire alla 
Mostra del Cinema la sua alta funzione di 
punto di riferimento e di testimonianza per la 

libertà di espressione degli autori. È confor
tante per noi - conclude il regista - pensare 
che la Mostra del Cinema di Venezia possa 
distinguersi dalle altre per una sua stimolante 
e illuminante diversità». 

All'incontro di domenica hanno partecipa
to I maggiori registi italiani e stranieri, e anche 
autori di grande prestigio intemazionale, pri
mo fra tutti il premio Nobel per la letteratura 
Gabriel Garcla Marquez. Significativa l'assen
za del ministro per il Turismo e Spettacolo 
Margherita Boniver, soprattutto se messa a 
confronto con la presenza del suo omologo 
francese Jack Lang. 

Di seguito pubblichiamo il testo del mes-
saggioinviato da Martin Scorsese a Pontecor
vo Una piena adesione, quella del regista sta
tunitense, all'insegna dell'antico motto «l'u
nione fa la forza». «Il cinema indipendente 
americano degli anni Cinquanta - ricorda 
Scorsese - era una novità, voleva parlare al 
pubblico. Un manifesto di questo tipo potreb
be risvegliare nei cineasti quel modo di pen
sare». 

• i Condivido pienamente 
quanto dichiarato da Gillo 
Pontecorvo riguardo all'esi
genza di un manifesto inter
nazionale a difesa del cine
ma c o m e espressione artisti
ca. SI, sono solidale con lui. 
E ritengo che l'unione faccia 
la forza. La mia esperienza 
personale mi ha insegnato 
che è importante essere in 
molti a dire «Vogliamo qual
cosa». 

Le voci che si sollevano 
sono ascoltate. E se anche a 
Venezia questa idea troverà 
terreno fertile, si potrà fare 
un po' di pulizia nel mondo 
del cinema statunitense e in
ternazionale, togliere un po' 

MARTIN SCORSESE 

di polvere. Potrà servire a 
sensibilizzare quanti non 
hanno ancora sentito questa 
esigenza. Mi riferisco ai ci
neasti, ai produttori, a quan
ti sono coinvolti nell'indu
stria cinematografica. Ma, in 
modo particolare, mi riferi
sco ai cineasti. 

Gillo ricorda De Sica, Ros
sellinì e i loro film, Umberto 
D., Roma città aperta... Ri
tengo che sia importante ca
pire quale impulso li abbia 
indotti a girare simili film. 
Penso che venisse da loro, 
dal loro desiderio di dire 
qualcosa. L'aspetto econo
mico diventa irrilevante, per
ché la forza deve venire dal 

cineasta stesso. Proprio co
me è accaduto nel passato, 
nel Neorealismo dopo gli 
anni Quaranta, e poi negli 
ultimi anni Cinquanta, nei 
primi Sessanta in Francia, 
Italia, Inghilterra. 

E come è accaduto anche 
in America, verso la fine de
gli anni Cinquanta, quando 
il cinema indipendente fece 
sentire la propria voce, 
uscendo allo scoperto, ri
chiamando l'attenzione del 
pubblico, disposto a pagare 
il biglietto per vedere quel ti
po di cinema. Mi riferisco a 
The Cool World di Shirley 
Clarke o Shadows di John 
Cassavetes. E poi verso la fi

li regista 
Martin 
Scorsese e, a 
destra, Robert 
Oc Niro nel film 
«Toro 
scatenato» 

ne degli anni Sessanta. All'i
nizio questi registi avevano 
poco a che fare con gli Stu
di, ma poi i loro film iniziaro
no ad entrare nel mercato e 
ad essere distribuiti. 

Il cinema indipendente 
americano degli armi Cin
quanta era una novità, si di
staccava da quanto c'era 

stato prima, era un cinema 
che voleva parlare al pubbli
co. Un manifesto di questo 
tipo potrebbe risvegliare nei 
cineasti quel modo di pen
sare. Ciò renderà difficile re
perire i finanziamenti, e per 
questo è necessario combat
tere il sistema economico e 
trovare modi per aggirarlo. 

Negli Stati Uniti - parlo 
del mio paese poiché non 
conosco la realtà degli altri -
è sorprendente notare che i 
film realizzati negli anni Ot
tanta - nonostante siano sta
ti il prodotto di una genera
zione yuppy - abbiano ri
scosso un successo di pub
blico. I film di Jim Jarmusch, 

ad esempio, hanno trovato 
un mercato. E questo è un 
aspetto positivo. È necessa
rio stimolare i cineasti, inco
raggiare quanti non hanno 
ancora fatto un film, quelli 
che h a n n o paura, quelli che 
sostengono di «non riuscire 
a trovare finanziamenti». 
Penso che la spinta debba 
venire da 11. 

Penso inoltre che questo 
manifesto potrà far scoccare 
la scintilla in certi cineasti. In 
Italia, negli anni Settanta, 
Moretti fece Ecce Bombo e 
credo che questo film abbia 
trovato un mercato, lo non 
saprei davvero come riuscire 
a superare l'ostacolo econo
mico, non so come si po

trebbe cambiare l'industria 
cinematografica per quanti 
desiderano comunicare, 
parlarci dal cuore, con tale 
desiderio da girare in 8 mm. 
Ecco, posso dire che il mani
festo dica, o dovrebbe dire a 
questi cineasti che non han
no ancora provato a fare dei 
film, c h e desideriamo ascol
tarli, vederli. Che hanno la 
nostra solidarietà. 

È importante che questo 
manifesto venga considera
to seriamente, proprio ne! 
centenario della nascita del 
cinema. E quando si rischia 
di creare un film commer
ciale, è necessario ricordare 
al pubblico e ai cineasti che 
c'è un altro aspetto che deve 

essere difeso, il desiderio di 
usare un film come si usa 
una penna. Non un sempli
c e prodotto, ma qualcosa 
che lascerà in noi una trac
cia. In America questo è un 
problema che mi pongo 
ogni volta che mi viene pro
posto un film. Non so cosa 
mi spinga a decidere: i soldi 
o cos'altro... E questo mi di
sturba. 

Il manifesto è importante, 
proprio in questo momento, 
nel centenario, è stimolante, 
per continuare a creare nuo
ve cose e continuare a dire 
«un film non è un semplice 
prodotto, perché ci sono an
che i film di Rossellinì, De Si
ca, Burìuel». 

A26annidalldscornpw«^cjelfiglio *> 
DIMER FENDENTI 

di anni 17 avvenuta a Ponte Manna 
di Ravenna, tradito dalle onde del 
mare il 6 agosto 1966, i genitori 
Oberdan ed 0sa, con la sorella Lau
ra, il manto Vilson e la nipote Moni
ca lo ricordano con immutato all'et
to e nmpianto. Sottoscrivono lire 
100 000 per l'Unita 
Caverò, 9 settembre 1902 

Il 7 settembre è deceduta la signora 
DOMENICA 

mamma di Ilario Marfurt, in questo 
triste momento fl.ung.-ino a Ilario le 
condoglianze dell'Unità e dei com
pagni dell'economato. 
Roma. 9 settembre 1992 

Nel 3" anniversario della scomparsa 
del compagno 

DIOTAUEV1 PAOLO 
la moglie e 11 tiglio Io ncordano ad 
amici e compagni con immutato af
fetto sottoscrivendo per l'Unità. 
Roma, 9 settembre 1992 

È deceduto ([compagno 
DARIO LEVANTESI 

La famiglia, dando la triste notizia ri
corda a tutti gli amici, conoscenti e 
compagni di lavoro che ì funerali si 
svolgeranno oggi alle ore 10,30 
presso Medicina legale, piazza del 
vera no. 
Roma. 9 settembre 1992 

Nel 3" anniversario della scomparsa 
dell'amato 

SERGIO 
Nora e Sar<t lo ncordano con tanto 
alletto 
Sesto S Giovanni 9 settembre 1992 

SERGIO VA1MAGCI 
il tuo ricordo ci sproni a superare 
questo momento difficile. I compa
gni sestesi al Festival provinciale de 
Unità. In suo ricordo sottoscrivono 
per t'Unito. 
Sesto S Giovanni, 9 settembre 1992 

11 consiglio di fabbrica della Nlgi spa 
e vicina alla famiglia Gargiuolo per 
la grave perdila di 

VINCENZO 
Milano. 9 settembre 1992 

ENTRA 
nella 

Cooperativa 
soci de l'Unità 

Invia la tua domanda 
completa di tutt i I dati 
anagrafici, residenza pro
fessione e codice fiscale, 
alla Coop soci de «l'U
nità», via Barbarla, 4 -
40123 BOLOGNA, ver
sando la quota sociale 
(minimo diecimila lire) sul 
CONTO CORRENTE 
POSTALE n. 22029409 

U-cugino Marco, Dell'annunciare 
che i luncrall di 

LUIGI CIPRIANI 
si terranno oggi 9 settembre alle ore 
10 presso l'ospedale di Cremona, ri
corda, a tutti quelli che ebbero la 
fortuna di conoscerlo, la sua vita 
spesa per la difesa dei lavoralon e 
dei più deboli, la sua coraggiosa 
battaglia per l'aflermazionc della 
giustizia e 11 suo Impegno Instanca
bile perle ragioni della sinistra 
Cremona, 9 settembre 1992 

1 compagni dell'Udb Marchcsi-Ki-
ghini e gli amici del quartiere Grato-
sogllo partecipano con dolore al lut
to della lamiglia per la scomparsa 
del compagno 

ELVIO DI TAMO 
A funerali avvenuti Io ncordano a 
tut*i come attivista instancabile per 
la soluzione del problemi della gen
te e come diffusore dcW'Unitù In 
memoria sottoscrivono per l'Unito 
Milano, 9 settembre 1992 

L'unione comunale del Pds di Busto 
Arsizio ricorda nel 28" anniversario 
della morte il compagno 

NOÉPEULEGATTA 
animatore delle lotte operaie e par
tigiane in città ed organizzatore in-
stancabile del Pel. I compagni del 
Pds e della sezione a lui intitolata lo 
indicano ancora come esempio di 
impegno per la giustizia 
Busto Arsizio, 9 settembre 1992 

Ogni 
lunedì 

su 

\ $ » 

quattro 

pagine 

di 

La segreteria e l'apparato Filcams-
Cgll di Milano e Lombardia espn-
mono il loro profondo cordoglio al 
compagno Silvio Parzanini per la 
perdila della cara mamma 

CAROLINA 
Milano, 9 settembre 1992 

I compagni dell'Unione del Pds di 
Quinto-Nervi-S.llarlo si uniscono al 
dolore dei familiari per la scompar
sa del caro compagno 

Dott RICCARDO PELLEGRINI 
In sua memoria sottoscrivono per 
t'Unito. 
Genova, 9;settembre 1992 

Nel 3° anniversario della scomparsa 
del compagno 

SERGIO VALMAGCI 
i soci del centro culturale lo ricorda
no con affetto e sottoscnvono per 
l'Unità. 
Sesto San Giovanni, 9 settembre 
1992 

Ricorre tn questi giorni il quarto an-
niversaro della morie di 

ASSUNTO FANTINI 
l laminari nel ricordarlo ai compa
gni e agli amici sottoscnvono per 
l'Unità 
Braccagni (Gr),9settembre 1992 

Eros Alello partecipa al profondo 
dolore della famiglia per la scom
parsa dell'amatissimo 

GIUSEPPE GRAZIAMI 
Firenze, 9 settembre 1992 

OGNI ANNO IL MERCATO 
DEI LIBRI SI SCA TENA 
E SI INGRANDISCE 

D D • 

D >/hm© § 
MA QUESTA VOLTA NON 

CISTO 
m e r c a t i n i d e i l ibr i usa t i 

Ancona-Arezzo-A valllno-Bergamo-
Chloggla-Perrara-Gonova-L'AquIla-
Lacco-Mantova-Mllano-Pavla-Pesca-
ra-Placenza-PIsa-Prato-Potonza-
Ra vonna-Sa vona- Taranto- Taurlano-
va-VanezIa. 

"ASSOCIAZIONI A SINISTRA STUDENTESCHE" 

p e r i n f o r m a z i o n i - 0 6 - 6 7 9 3 1 0 1 

Coop Soci de VUnità 
F E S T A N A Z I O N A L E R E G G I O EMILIA 

T E N D A LA PIAZZA - L'UNITÀ 

un I L GIOCO DEULE 
DIFFERENZE 

Ore 2 1 . 0 0 
Mercoledì 9 settembre 

NORD/SUD 

Giovedì IO set tembre 
GIOVANI/ANZIANI 

c o n 
Syusy Blady 
Patrizio Roversi 
Arnaldo Cecchini 

COMUNE DI VIGNOLA 
AVVISO DI GARA 

£ indetta una gara per l'appallo di opore di manulonzlone SKaordmona 
e di ristrutturazione di strado od areo pubbliche dell'importo a baso 
d'osta di L. 1 341.373 150 - Cat. 6" D.M 172/89. Procedura Art. 1 leti 
a) legno 14/73 e art 1 logge 087/84. Termine ricezione domando: 29-
9-92 Per informazioni telefonare al n 059/777520 

Il responsabilo del sonoro 
Arch. Giuliano Zann-I 

Il Sindaco 
Gino Quartieri 

O Sei un Cittadino in/ormalo? 

chiedilo al 
O Set un Ultore distratto? 

O Qual i il tuo giudizio sui mass-media italiani? 
O Che quotidiani leggi? 

O Ti piace l'Unita? 
O Che ne pensi dette sue iniziative editoriali 

(libri, dispense settimanali)? 
O Vorresti che si occupasse di più (di meno) del Pds? 

Partecipa al 

prole lo »t»n<l l'Unltt - Coop, Sud de l'Urtila 
•III fciu nuiorule di Re-jlo Kmlll» 

l'ut» giiKam nalla "Mia da l'Uftlla di Katjui Usuila, Milano, Modana, Bologna, Munì 
ru-varai in omaifko uà votama «alla «uova collana teatrali* «CaRlonoglao», t 

•dioota con t'Unita ogni lunedi a parai» dal 5 oaobf» 

IL RAZZISMO SI VINCE COSTRUENDO LUOGHI D'INCONTRO 
DI SCAMBIO E DI "FRONTIERA" 

Giovedì, 10 settembre 1992 CASERTA 
ore 11.30 Centro Interetnico P-zza Gramsci 

Incontro con la stampa 

C & GRANDE FESTA 
Concerto dei gruppi musicali: 

AQUABA Tribunal Jazz Band 
i n c o n t r i , c o m m e r c i o e c o - s o l i d a l e , c u c i n a m u l -
t i e t n i c a , m u s i c a t r a d i z i o n a l e p e r f e s t e g g i a r e 

i n s i e m e l ' i n a u g u r a z i o n e d e l C e n t r o I n t e r e t n i c o 
d i C a s e r t a . 

Intervengono: 
Ali Babà Fave, Segr. Naz. CAS, 
Giampiero Cloffredi, Coord. Naz. Nero e Non Solo 
Massimo Ghìrelli, giornalista 
Ferdinando Imposimato, magistrato e deputato Pds 
Giuseppe Lumia, Pres. MOVI 
Carlo Monti, presidenza ACLI 
Mons. Raffaele Nogaro, Vescovo Diocesi di Caserta 
Romana Sansa, Presidenza INCA-CGIL 
Roberto Sgalla, Segr. Naz. SIULP. 

Collegamento in diretta sul Network radio Popolare. 
Con la collaborazione dell'lnca CGIL nazionale e di 
CGIL-CISL-UIL di Caserta è un'Idea... 

di® oa(y)BL>aQ(à 
MELFI - L.go S. Antonio 

9-10-11-12-13 settembre 1992 

MERCOLEDÌ 9 SETTEMBRE 1992 

oro 18 Apertura in allegria per le vie della città con la Banda 
Musicale Cini di S. Angelo Le Fratte 

oro 20 Piazza dei Ragazzi (Vico del Sole) La Compagnia 
Teatro Ragazzi - I l Gatto e la Volpe» presenta 
«CIPOLLINO» 

oro 20 Palco Centralo (L go S Antonio). Comizio FABIO 
MUSSI, responsabile Commissione lavoro direzione 
nazionale Pds 

ore 21 Concerto Bandistico della Banda musicalo Ot t i di 
S. Angelo Le Fratte 

ore 21 Ristorante «La Quercia» (Vico Orlando) PIANO BAR 

GIOVEDÌ 10 SETTEMBRE 1992 

ore 19 Apertura in allegria per le vie della città con HILL 
SIDE JAZZA BAND 

oro 20 Piazza dei Ragazzi (Vico del Sole). Spettacolo di 
magia e illusionismo a cura di «ANTOINE» 

ore 21 Palco Centrale (L go S. Antonio). Dixieland: il Jazz 
degli anni 20 HILL SIDE JAZZ BAND. Nell'intervallo 
esibizione di «ANTOINE» 

oro 21 Ristorante «La Quercia» (Vico Orlando) PIANO BAR 

VENERDÌ 11 SETTEMBRE 1992 

ore 20 Piazza doi Ragazzi (Vico del Sole). La Compagnia 
Teatro Ragazzi - I l Gatto e la Volpe» prosenta 
«CIPOLLINO» (replica) 

ore 20 Palco Centrale (L.go S. Antonio) Incontro - Dibattito: 
«La Fiat a Cassino, Termoli e Melfi: esperienze a 
confronto» 

ore 21 Palco Contrale (L.go S Antonio). La canzone Napo
letano dal 900 ad oggi NAPOLI IN CONCERTO 

ore 21 Ristorante «La Quercia- (Vico Orlando) PIANO BAR 

SABATO 12 SETTEMBRE 1992 

ore 20 Piazza dei Ragazzi (Vico del Sole). Burattinaio, Can
tastorie, Pulcinella e... SALVATORE GATTO 

ore 21 Palco Centrale (L.go S Antonio). DANIELE TRAM
BUSTI presenta «MANOLO» spettacolo di Cabaret 

ore 22 Quattro chiacchiere con GIANNI CIARDO 
ore 21 Ristorante -La Quercia» (Vico Orlando) PIANO BAR 

DOMENICA 13 SETTEMBRE 1992 

ore 10 Largo S. Antonio Esibizione di Tiro con l'Arco 
aperta a tutti a cura del GRUPPO ARCIERI MELFI 

ore 20 Piazza dei Ragazzi (Vico dol Sole). Burattinaio, Can
tastorie, Pulcinella e... SALVATORE GATTO 

oro 20 Palco Centrale (Ugo S. Antonio). Incontro - Dibattito 
«Le Idee, le proposte, gli uomini per la città possi
bile» 

ore 21 Liscio, Anni 60, Anni 70 e tutto quel che c'è Orche
stra GIACOMO GHERARDELU (Clan CASADEI) 

ore 21 Ristorante «La Quercia» (Vico Oliando). PIANO BAR 

http://fl.ung.-ino
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SPETTACOLI 
Tre reti per una mostra 
Gran safari in tv per il Leone 
• 1 VENEZIA. Ebbene si, sarà a palazzo 
Ducale, sarà alle 22 e sarà su Raidue. Di 
cosa parliamo? Ma naturalmente del 
«giallo» per la notte dei Leoni, dell'altale
na di notizie e smentite che ha reso la se
rata finale del Festival un'ansiogena rin
corsa per tutti i cronisti, frastornali dalle 
notizie più disparate. Una specie di cac
cia al tesoro, come se la consegna dei 
premi alla Mostra del Cinema fosse una 
sorta di sbarco sulla luna, da lasciare tutti 
incollati al video col fiato sospeso. Ieri 
poi si era sparsa un'altra notizia falsa. 

Quella che Chiambretti sarebbe stato 
escluso dalla festa nel cortile di palazzo 
Ducale, perché le sue gag non erano sta
te ritenute in linea con l'austerità della se
rata. Sbalordimento generale. Ma come? 
Proprio l'edizione della Biennale che 
consacra un comico come Villaggio al 
Leone d'oro, vuole escludere un comico 
perché indegno di varcare il portone del
la Serenissima! Chiambretti trasecola: 
«Ma non si era mai parlato di una mia 
presenza alla serata finale. Non avrei mai 
accettato di condurre uno spettacolo con 
la Carlucci». E poi l'austerità. Va bene che 
l'anno scorso la lesta era orrenda, ma in
somma non esageriamo. Non si va mica 
a un funerale. Siamo sempre nel mondo 

DALLA NOSTRA INVIATA 

dello spettacolo. La serata di sabato ve
drà una sorta di staffetta fra le tre reti. Co
mincia Raiuno alle 19 con uno special di 
Chiambretti dal titolo Caccia al Leone lam
io per creare un po' di suspense tra gli 
spettatori. Prosegue Raidue alle 22.05 
con la diretta da palazzo Ducale, da spo
starsi alla Fenice in caso di maltempo. 
Austera, naturalmente con la conferma 
del solo Jack Lemmon sul palco a conse
gnare alcuni premi. Riappare Chiambret
ti alle 23,15 su Raitre per i nottambuli che 
volessero godersi il dopo premi dal titolo 
// Leone cacciato, ovvero i vincitori e i vin
ti, reazioni da dopo-festival. Chiambretti 
in questi giorni si è aggirato in qualsiasi 
luogo catturando volti, immagini segrete 
e smorfie. Molti non saranno neppure 
contenti di ritrovarsi fra le sue mani. 

Attenzione perché gli orari qui sono 
una cosa importante. In principio era 
piazza San Marco ed erano le 20,30 su 
Raidue. In concomitanza con la diretta di 
Raiuno dal concorso Miss Italia. Si ritene
va che il campanile di Venezia potesse 
reggere nei confronti delle bellezze italia
ne in mostra. Poi 6 venuta la doccia fred
da dal ministero che ha negato la piazza 
per ragioni di difesa monumentale. Pani

co, immediata crisi dello sponsor. Chi 
mai guarderà una premiazione in un 
anonimo cinema se pud contemplare in 
alternativa le tette di miss Italia? Porto
ghesi propone di anticipare l'orario alle 
18,30oalle 19 (orario in cui verranno co
municati i Leoni alla stampa, con l'impe
gno assoluto da parte di tg, gr e giornali di 
non violare il silenzio fino alle 23). In
somma si crea una vera suspense sui no
mi vincitori come avviene a Cannes. Lo 
sponsor non era soddisfatto: il tardo po
meriggio di sabato sembra un orario infe
lice per l'audience. Meglio la seconda se
rata. Dopo vari tentennamenti si decide 
per questa soluzione. Ora che la decisio
ne è presa lorse si potrà ricominciare a 
parlare soltanto dei film, ragione per cui 
un festival viene organizzato. Ieri Giam
paolo Sodano, direttore di Raidue ha det
to di «essere grato alle autorità e alla So
vrintendenza per la sensibilità dimostra
ta». Non manca una stoccata a quanti 
hanno sostenuto in questi giorni che la 
Rai ha cercato di boicottare la Mostra, 
quando sottolinea che va notato l'impe
gno di Raidue che ha modificato cosi ra
pidamente il palinsesto per consentire la 
diretta della serata conclusiva. E speria
mo che sia concluso davvero. OM.Pa, 

Due registe alla mostra, Sally Potter e Kira Muratova 

E il Lido creò la donna 

D programma di oggi 
Sala Grande ore 11 : Vetrina del cinema italiano Quattro figli 

unici di Fulvio Wetzl. 
Sala Grande ore 13: Evento speciale Die zweltc Helmat Chro-

nik einer Jugend (La -seconda patria Cronaca di una giovi
nezza) di Edgar Reitz 11° episodio Die ZeltdesSchwelgens 
(Il tempo del silenzio). 

Sala Volpi ore 15: Attività Permanenti Cinema convegno sul te
ma «Sensi intrecciati e ambigui del Festival e delle mostre del 
cinema». 

Excelsior ore 15: Retrospettiva Strange Interlude (Strano in
terludio) di Robert Z. Léonard. 

Sala Grande ore 15.30: Settimana della critica. Mlnder Dood 
dan de Anderen (Meno morta degli altri). di Frans Buyens. 

Palagalileo ore 17. Finestra sulle immagini EI cielo sube (Il 
cielo sale) di Marc Recha e a seguire Sevtllanaa di Carlos 
Saura. 

ExceMor ore 17: Retrospettiva The sin of Madelon Claudel 
(Il peccato di Madelon Claudet) di Edgar Selwyn. 

Sala Grande ore 17.30: Venezia XL1X. evento speciale, omaggio 
a Franco Cnstaldi, fuori concorso La corsa dell'innocente 
di Carlo Carlei. Palagalileo ore 20: Venezia XUX, in concor
so, La discesa di Ada a Fioristella di Aurelio Grimaldi, a 
seguire, in concorso. Me and Veronica (lo e Veronica) di 
Don Scardino, 

Sala Grande ore 21.30: Venezia XUX, in concorso, La discesa 
di Acià a Fioristella di Aurelio Grimaldi. 

Sala Grande ore 23.30: Notti veneziane A Midnight Clear 
(Schiarila di mezzanotte) di Keith Gordon. 

Tilda Swlnton, protagonista 
del film «Orlando», di Sally Potter 
passato Ieri in concorso 
In alto, Piero Chiambretti 
condurrà due special televisivi 
il primo su Raiuno 
e l'altro su Raitre 

1 gelido Orlando 
Jn androgino 
ittraverso il tempo 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
ALBERTO CRESPI 

• VENEZIA. Dovere di croni
ci impone di dirvi che e il 

TI più applaudito del festival. 
avere di critici ci costringe 
•ro a rivelarvi la nostra pre
nda perplessità di fronte a 
•landò, pellicola anglo-russa 
Sally Potter tratta dal libro di 
'ginia Woolf. Infine, dovere 
essere umani ci spinge a 
nfessarvi che abbiamo visto 
landò con lo stesso piacere 
ramente speculativo con il 
ale (e con grande godimen-
sul serio) leggiamo La setti
ma enigmistica. Emozioni, 
•o. Potreste ribattere che e 
problema nostro, non del 

n. A chi scrive. Orlando è 
nbrato un teorema, urteom-
3 ben eseguito sul tema del-
ndrogino che è in tutti noi. 
mini e donne. Un film geli-
realizzato con occhio geli-
Ma forse la freddezza, nei 

ì, la mattiamo solo noi, con 
Mtri gusti, il nostro umore, le 
itre prevenzioni. Perché è 
tilc fare giri di parole: Sally 
ter è una regista femminista 
rica e il mondo poetico di 
ginia Woolf non é tra i più 
ili da assimilare per i lettori 
nini. 

\i tempo stesso, essere solo 
ici, rifugiarsi nell'empireo 
la pura nflessione, 6 difficile 
n po' patetico. Diciamo al-
i che lorse il film di Sally 
ter non ci ha convinto per-
• è - rubiamo la parola a 
i collega donna, speriamo 
•erdoni - estatico, con il to-
distanziato, sovrumano e 
emente altezzoso che può 
re l'estasi. È impossibile 
itificarsi con Orlando, l'uo-
chc diventa donna nel cor-
dei secoli, semplicemente 
:hé non fi un personaggio, 
una funzione, un simbolo, 
archetipo e chi più ne ha 
ne metta. Questo contri

t e naturalmente al tono 
film: che sembra più un 
etto (la Potter nasce come 
zatrlce e coreografa) che 
narrazione nel senso clas-
del termine. Ma questa è 
scelta (di sceneggiatura, 

ta dalla Potter stessa, e d' 
a) che può non piacere 
:he va Aspettata 

Orlando, per Potter e per 
Woolf, non é «un» individuo, 6 
l'Individuo. Il film é godardia-
namente diviso in sette capito
li, i primi sei scanditi da altret
tante date: 1600 Morte, 1610 
Amore, 1650 Poesia, 1700 Poli
tica, 1750 Società. 1850 Sesso. 
L'ultimo, intitolato «Nascita», ò 
senza tempo. Facile capire 
perché il film si apra con un 
fortissimo senso di morte, con 
il giovinetto Orlando che viene 
adottato (e forse sedotto) da 
una decrepita Regina, e finisca 
ai nostri giorni con la nascita di 
un bimbo e con la sintesi degli 
opposti: come l'indovino Tire-
sia, Orlando è stato uomo ed e 
stata donna, ma non sceglie. 
Raggiunge la fusione e l'armo
nia, rimuove (è una dialettica 
storica del movimento femmi
nista) la differenza. 

Tutto ciò é chiaro, fin troppo 
chiaro, ed è questa la cntica 
che sentiremmo di rivolgere al
la Potter. Orlando ci ha ricor
dato - anche se ò mille volte 
meno noioso - L'assenza di 
Handke: film apparentemente 
raffinatissimi e impervi, in real
tà semplicissimi da smontare 
non appena se ne capisce il 
meccanismo, proprio come 
certi rompicapo enigmistici 
che si rivelano di facile solu
zione una volta trovata la chia
ve. E anche un film che si nutre 
di cinema, e non a caso l'auto
re più citato è anche il massi
mo enigmista vivente, Peter 
Greenaway. Ma Sally Potter de
ve aver visto decine di volte an
che i film di Kubrick, soprattut
to Barry Lyndon e Shìning (la 
scena del labirinto di siepi), 
nonché il Neuskij di Eisenstein 
per le scene sul ghiaccio, gira
te a San Pietroburgo. Molta 
cultura. Insomma, fin troppa, 
messa in mostra con puntiglio 
assai intellettuale. Un applau
so comunque a Tilda Swinton. 
già premiata qui a Venezia 
l'anno scorso per Edoardo //di 
Jarman: attraversa i 400 anni e 
i due sessi del film senza cam
biare mai né trucco né espres
sione, ed é quasi credibile, au
tentico esempio di attrice total
mente, ciecamente al servizio 
del personaggio. 

• • VENEZIA. C'era una volta 
un poliziotto di Odessa che 
durante una ronda notturna 
trovò tra i cavoli una bella neo
nata che gli cambiò la vita... 
Comincia quasi come una fa
vola stralunata e sospesa il 
nuovo film della regista molda
va Kira Muratova, sceso ieri in 
concorso alla Mostra. Prima 
della proiezione per la stampa 
s'era sparsa la voce che fosse 
una specie di 7Ve uomini e una 
culla in salsa ucraina, ma al 
termine dei 115 minuti nessu
no ha osato più paragonarlo 
alla commedia di Coline Ser-
reau. Molti dormivano, altri si 
chiedevano semplicemente: 
perché? 

Ripresasi dalla cupa Sindro
me astenica che firmò nell'89, 
la cinquantenne Kira Muratova 
é convinta di aver fatto un film 
svelto e divertente: «una picco
la icona da mercato, stile kit
sch elettrico-nalf», dice nelle 
interviste, ma poi lo vedi ani
mato dalle migliori intenzioni 
e guardi l'orologio ogni cinque 
minuti. Eppure la brava cinea
sta dovrebbe sapere che non 
c'è niente di più rischioso del 
mettere in un film personaggi 

Il poliziotto 
e la bambina 
trovata 
sotto il cavolo 

DALL'INVIATO 
MICHELE ANSELMI 

che ridono a crepapelle o che 
sbadigliano vistosamente. Pare 
che anche i coproduttori fran
cesi, secondo gli autorevoli 
Cahiers du cinema, si siano la
mentati del ritmo lasco e ripeti
tivo impresso dal montaggio, 
ma non c'è stato niente da fa
re: il final cut spettava a lei. 

E pensare che l'inizio, con 
qualche sforbiciata, sarebbe 
proprio carino: fa tenerezza la 
faccia triste da marionetta che 
sfodera il poliziotto Kiriljuk 
mentre, ai bordi di quel campo 
di cavoli illuminato da sciabo
late di luce bluastra, tiene tra le 
mani una bambola di plastica 
senza una gamba. Figuratevi 
come si sente quando, letteral
mente tra i cavoli, trova una 

bambinella nuda che avvolge 
nella sua camicia e porta co
me un San Giuseppe all'orfa-
notrfio. Perché non adottarla 
insieme alla moglie Klava? E 
invece la burocrazia ci mette 
10 zampino e affida Natasha a 
una dottoressa cinquantenne. 

Naturalmente non è un film 
•a tema» Il poliziotto sentimen
tale: lo spunto dell'adozione 
serve alla Muratova per Impa
ginare una commedia (?) in 
cui affiora, per malinconie 
progressive e banalità coniu
gali, il senso di vuoto e di in
compiutezza che avvolge la 
giovane coppia. Perché non 
fanno un figlio insieme, allora? 
11 film non lo spiega, e forse 
non è importante. A dispetto 
del tono ilare-astratto della no
vella, incuriosisce il modo disi
nibito con cui la regista tratteg
gia la vita matrimoniale; e se il 
film non sembra voler alludere 
direttamente alla confusione 
che regna sotto I cieli della Csi. 
certi scorci più agri (quel per
sonaggio che protesta: «Tutto è 
proibito, allevano i cani quan
do non c'è niente da mangia
re!») ricordano le contraddi
zioni del post-comunismo. 

Parla l'autrice del film tratto dal libro della Woolf 

Maschile o femminile? 
«Aboliamo le differenze» 

'<p' V » • " 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
MATILDE PASSA 

••1 VENEZIA. Siamo lontani 
dall'8 marzo, ma al Lido sem
bra la giornata delle donne. 
Due film in concorso Orlando 
di Sally Potter e II poliziotto 
sensìbile di Kira Muratova por
tano firme femminili. Il Trittico 
di Antonello di Francesco Cre
scimene, passato alla Vetrina 
del cinema Italiano, è centrato 
sulla storia di tre donne sicilia
ne. E ancora ieri la stupenda 
Gong Li aveva catturato il pub
blico con le vicende di una 
contadina cinese. Se il Festival 
di Venezia ha sempre guarda
to con molta attenzione al ci
nema femminile, l'edizione in 
corso ha quattro registe in lizza 
per il primo premio e altre, co
me Becban Kidron che, con 
Antonia e Jane, storia di un'a
micizia femminile, sono state 

la rivelazione della Finestra 
sulle immagini. Se è presto per 
i bilanci, non lo e certo per se
gnalare una tendenza. Che è 
evidentemente contraria a 
quanto accade in America. 
Barbara Hershey. protagonista 
di Ttie public Eye ricordava 
che, in base a un recente son
daggio, negli Usa solo il 24% 
dei film prevedevano grossi 
ruoli femminili. E che, dopo i 
quaranta anni, la presenza del
le attrici in parti di primo pia
no, scendeva al 6%. 

Ieri, comunque, i flash era
no tutti per Tilda Swinton, Leo
ne d'oro l'anno scorso con 
Edoardo //di Jarman e sottilis
sima interprete di Orlando, il 
seducente androgino del ro
manzo di Virginia Woolf. Lei e 
Sally Potter, regista del film, so

no state le più applaudite de) 
festival. Unite come non mai 
nella passione per il libro, han
no costruito il film assieme lun
go un periodo di quattro anni. 
•Due donne, una sola idea» ha 
sintetizzato Tilda, altissima e 
diafana, pelle incredibilmente 
rosa, capelli rossi raccolti a 
chignon, neanche un filo di 
trucco, castlgatissimo tailleur 
marrone, pesantissimi occhiali 
dalle lenti chiare e dalla mon
tatura nera. Quasi un vezzo nel 
non voler apparire troppo bel
la. «Da sette anni speravo di 
poter realizzare un film tratto 
da Orlando - racconta la regi
sta - ma la domanda era sem
pre quella. Chi mai potrebbe 
interpretarlo? Poi ho incontra
to Tilda. Con quel viso traspa
rente, che non ha una masche
ra né un'espressione». 

Sally Potter ha 42 anni, non 

è sposata e non ha figli «ma ho 
avuto molti amori», confessa 
con malizia a chi le fa la do
manda dai tanti sottintesi. Ca
pelli rossi, lunghi, volto fine, 
spiritoso. Femminista storica 
d'Inghilterra dove l'emancipa
zione femminile ebbe i suoi 
primi vagiti, ammonisce: «Oggi 
la parola femminismo non si 
può più usare in Inghilterra, 
quasi fosse una parolaccia. 
Forse perché abbiamo fatto 
molti errori, ad esempio pre
sentando gli uomini come dei 
nemici. Ora dobbiamo trovare 
un altro linguaggio per la no
stra liberazione». Un linguag
gio che ha cercato di tradurre 
nel suo film dove il messaggio 
è: «Solo abolendo gli steccati 
del sesso possiamo trovare noi 
stessi. Una donna, quando 
ama e soffre, è soltanto un es
sere umano. E anche gli uomi

ni possono recuperare la loro 
totale umanità solo se escono 
dagli schemi imposti dalla tra
dizione. Credo che le distinzio
ni, aldilà del fatto biologico, 
siano soltanto un prodotto cul
turale. Una divisione artificiosa 
che ci impoverisce». Sesso no
made, insomma, per rubare il 
titolo a un libro uscito di recen
te da Data News. 

Certo non ha voluto fare un 
manilesto del femminismo 
con il suo Orlando, né una pu
ra trasposizione del libro. 
•L'ho letto a 17 anni e mi toccò 
profondamente. A quell'età le 
cose ti entrano dentro più fa
cilmente, ma del romanzo ho 
tenuto lo scheletro, l'essenza. 
Cancellando la letteratura». 
L'androginia, l'omosessualità, 
la transcssualità. La cultura an-
glossassone ha una predilezio
ne particolare perquesti temi e 

la Potter se la spiega con la 
presenza di figure femminili 
molto polenti nel suo paese: 
«U» regina Elisabetta - ad 
esempio - della quale si dice
va che aveva la mente di un 
uomo e il corpo di una don
na». Ma ricorda anche come vi
va nel profondo di ognuno di 
noi il sogno della ricongiunzio
ne di maschile e femminile. 
«Sono tensioni simboliche, de
sideri - spiega - difficili da rea
lizzare, ma credo che bisogna 
dare ascolto ai propno sogni, 
tentare di cambiare». Il suo Or
lando cambia talmente che da 
uomo, sia pure effeminato, di
venta donna, morendo e rina
scendo attraverso quattro se
coli. Come in una liaba la sto
ria si sviluppa nel mondo del
l'immaginario e non della logi
ca. «SI - ammette la regista - il 
mio film rimanda alla struttura 

di una fiaba, che è semplice e 
profonda. Ma è molto diverso 
dalle fiabe tradizionali. Cene
rentola trova se stessa quando 
incontra in suo principe azzur
ro, Orlando trova se stessa 
quando il principe se ne va». 
Un film contro il «complesso di 
Cenerentola che, al di là del 
giudizio sulla sua bellezza, ha 
già suscitato reazioni indispet
tite. Come quella di una spetta
trice che, durante la conferen
za stampa, ha accusato la regi
sta di aver fatto un film reazio
nario perché invita le donne a 
fare a meno degli uomini. Sot
to accusa una delle ultime fra
si: «Da quando aveva smesso 
di cercare l'altra metà forse 
aveva cominciato a trovare se 
stessa». Il che conferma che fra 
il simbolico e il reale molta 
gente fa ancora fatica a orien
tarsi. Che peccato. 
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Alle «Notti veneziane» 
Sergio Stoino ha presentato 
il suo secondo film da regista 
tratto dal romanzo di Alton 
Una commedia acida e corale 
girato a colpi di sketch 
dal ritmo televisivo 
E una galleria di personaggi 
imprevedibili con le facce 
di Moschin, Mirabella, Loche 
Ornella Muti e la Sandrelli 

Una scena del tilm «Non chiamarmi Omar» 
presentato alle «Notti veneziane» 
In basso il regista Sergio Staino 

Nella nebbia insieme a Omar 
Sergio Staino, regista recidivo, ha portato nelle «Not
ti veneziane» il suo nuovo film Non chiamarmi 
Omar. Titolo misterioso per una commedia corale 
che prende spunto da un romanzo a puntate di Al-
tan. Sono almeno dieci le storie che si intrecciano in 
una mattina di nebbia, mentre alla radio si confron
tano gli ospiti di un «salotto» alla Bisiach. Cattivo, 
acido, impietoso e un po' sgangherato. 

OA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
MICHELE ANSKLMI 

• 1 VENEZIA. Quasi un'inva
sione. Oltraggiosa e casinista, 
è sbarcata al Lido l'allegra bri
gata di Non chiamarmi Omar, 
capitanata da un Sergio Staino 
in ottima forma. Feste, balli e 
cotillon* per questo film-stri
scia che Pontecorvo ha voluto 
tra le "Notti veneziane», forse in 
omaggio all'indole mercuriale 
del suo autore. Che qui, ab
bandonati per un attimo i do
lori ideologici di Bobo, si rita
glia una porticina da barbone 
metropolitano, confondendosi 
volentieri tra i trenta e più per
sonaggi che animano il film. 

Staino ama i titoli misteriosi. 
Dopo Cavalli si nasce, ecco 
Non chiamarmi Ornar, una 
battuta''ricorrente che urla in 
diretta, dai microfoni di un 
talk-show radiofonico, il chi
rurgo in odore di massoneria 
Gastone Moschin alla sua 
amante caposala Giuliana Ca
landra. «In questa nebbia che 
ci avvolge come una placenta, 
torniamo a parlare d'amore», 
introduce il Gianni Bisiach di 
turno, interpretato dall'eufori
co Michele Mirabella. Ed e su
bito chiaro che il nebbione fit
tissimo che avvolge, in una 
fredda mattina invernale, una 

metropoli del nord senza no
me è una metafora dei nostri 
anni stolidi e cinici, dove cia
scuno ha rinunciato a guarda
re un po' più in là del proprio 
naso e non vede la cacca che 
monta. A colpi di sketch veloci 
e cattivi, intonati ai tempi di 
ascolto televisivo (non più di 
tre minuti, pare), Staino pre
senta il suo bestiario, libera
mente tratto dal romanzo di 
Altan, Nudi e crudi apparso a 
puntate su ango. Ce n'è per tut
ti i gusti. Ecco il tassista tardo 
comunista Gianni Cavina che 
si porta in macchina la moglie 
paralitica Stefania Sandrelli; 
ecco l'etologo luridone Geor
ges Wolinski che sbava dietro 

I la giornalista in carriera Elena 
Sofìa Ricci infischiandosene 
della moglie supersexy Barba
ra D'Urso; ecco la sfigatissima 
massaia Omelia Muti, maltrat
tata dal marito manesco Mario 
Dalmaviva e dal figlio brufolo-
so Gabriele Salmi; e poi ci so
no Corinne Cléry moglie in fre
gola del chirurgo, il minaccio
so africano Gaber El Sayad, il 
conduttore d'ambulanze nel 
giro cella droga Anto lello Fas-
sari, il medico pasticcione 
Pierfrancesco Loche, il cuoco 
straromanesco Victor Cavallo, 

il suo aiutante romantico Vini
cio Capossela e via dicendo. 

Nel giro di una mattinata, 
quanto dura la puntata di Rei-
diosalotto, I destini di questi 
personaggi si intrecciano in 
una sarabanda di coincidenze 
e scambi di identità, colpi bas
si e morti violente, scatti d'or
goglio e miracoli. È la tecnica 
dell'accumulazione sfrenata 
quella che l'ottimista della vo
lontà Staino e il pessimista del
l'intelligenza Aitati usano per 
cslrarre tutti i possibili succhi 
comici da questi personaggi: 
testimoni di un'Italia cattiva, 
ingorda e sfacciata, solcata 
dalle ronde mattutine dei na
ziskin, corrosa dal malaffare 
diffuso e rincoglionita dal tele 
(o radio) sentimentalismo. 

È spassosa soprattutto la pri
ma parte di Non chiamarmi 
Omar, quella dove il contenito
re radiofonico raccoglie, in un 
gioco continuo di rimpalli, gli 
equivoci esterni; più avanti, il 
film fatica un po' a tirare i fili 
del racconto e a governare lo 
spunto «giallo» della valigetta o 
l'episodio truculento dell'ope
razione chirurgica fin puro sti
le Monty Python). Ma, nell'in
sieme, la vena satirica s'Impo
ne gioiosamente, senza tirate 
ideologiche e anzi colpendo 

. un certo acido vittimismo della 
sinistra comunista, che è poi 
quella cui si richiama Staino. 

Punteggiato dalla fisarmo
nica di Morandi, usato a mo' di 
tormentone sonoro, Non chia
marmi Omar ha tutte le carte 
per piacere al largo pubblico: 
nelle sale uscirà a fine ottobre, 
e se le cose vanno come qui a 
Venezia il produttore Mauro 
Berardi (con Rai tre) può tira
re un sospiro di sollievo. 

Tenere, ferriiriiniste 
o rompiscatole 
Le donne sono così 

OA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
RENATO PALLAVICINI 

tm VENEZIA. «State ben tran
quillimi Che adesso andiamo 
tutti in conferenza stampa», di
ce in un perfetto accento bolo
gnese. Subito dopo passa alla 
cadenza fiorentina e ammoni
sce: «'un facciamo i soliti, 'un 
fate casino». Poi, agitando un 
foglio sopra la testa, parte se
guita dalla truppa. Nelle vesti 
d'improvvisata capo-pattuglia 
c'è una scatenatissima Elena 
Sofia Ricci, e la turbolenta sco
laresca che si porta appresso è 
il cast, quasi al completo, di 
Non chiamarmi Omar, il film di 
Sergio Staino che ieri sera ha 
riscosso un caloroso successo 
in Sala Grande. Naturalmente 
c'erano Staino e Altan, il pro
duttore Mauro Berardi (con 
Rai tre), c'erano Pierfrancesco 
Loche e Gianni Cavina, Miche
le Mirabella e Vinicio Caposse
la che, oltre ad essere un bra
vissimo cantautore (e ieri sera 
lo ha dimostrato alla festa in 
piazza) si è rivelato anche un 
azzeccato interprete. Ma c'era
no, soprattutto, le «donne di 
Omar», uno straordinario se
stetto di protagoniste: Elena 
Sofia Ricci, Corinric Clery. Giu
liana Calandra, Barbara D'Ur
so e Stefania Sandrelli, unica 

«grande» assente Omelia Muti, 
impegnata su un set in Spa
gna. In un film cosi corale è 
difficile attribuire la palma del 
•vero» protagonista, ma certa
mente le donne surclassano gli 
uomini. Un po' femministe un 
po' no, tenere o rompiscatole, 
mammone o seduttrici, co
munque determinate e corag
giose. E allora vediamole più 
da vicino queste sei eroine. 

Hanua-Elena Sofia. È una 
giornalista saccente, sempre 
pronta a dare lezioni e mai ad 
ascoltare, fa la femminista fu-
stigatrice dei costumi ma non 
rinuncia ai vestitini all'ultima 
moda. Gli uomini, a seconda 
del tornaconto, li strapazza a -
parolacce o li irretisce giocan
do con la scollatura. La Rìcci è 
bravissima, quasi irriconoscibi
le sotto una parrucca di corti 
capelli neri. «Pare che i perso
naggi antipatici - dice - mi rie
scano bene. I giornalisti sono 
sempre stati molto gentili con 
me e spero che lo siano anche 
dopo aver visto il mio perso
naggio». 

Luisa-Corinne. E la moglie 
del chirurgo e proprietario di 
una clinica Omar Tavonì (Ga

stone Moschin). Lui e troppo 
impegnato col lavoro, la car
riera e l'amante. E cosi lei, in
soddisfatta, le prova tutte per 
conquistare un gigantesco afri
cano: mosse e mossette, linge
rie e giarrettiere, dondolamen
ti attaccata al lampadario. Co

rinne Cléry fa il verso alla lem
me (atale. «Quando ho letto il 
copione non volevo accettare 
perche mi sembrava il solito 
ruolo di bambola sexy e svam
pita, invece il personaggio è 
simpaticissimo». E conclude 
scherzando: «Nel film non c'è 

Flash dalla laguna 
UN TELEGRAMMA DI FELUNIA PONTECORVO. Fede

rico Fellini, assente dall'incontro degli auton cinemato
grafici di domenica scorsa, ha inviato un telegramma a 
Gillo Pontecorvo in cui si congratula per l'iniziativa «che 
tende a restituire alla Mostra del cinema la sua alta fun
zione di punto di riferimento e testimonianza per la liber
tà d'espressione degli autori di tutto il mondo». Intanto 
nella sezione Finestra sulle immagini sono stati proiettati 
i tre spot pubblicitari realizzati dal regista per la Banca di 
Roma e interpretati da Paolo Villaggio, Leone d'oro alla 
carriera. 

LA CINETECA HA PERDUTO I -LEONI D'ORO»? Una 
rassegna sui film vincitori del Leone d'oro dal '32 a oggi, 
progettata da Matteo Spinola e Graziella Lonardi, si è di
mostrata irrealizzabile perché la cineteca della Biennale 
non possiede la maggior parte delle pellicole premiate. 
La conservatrice dell'archivio storico di Arte contempo-
ranca da cui dipende la cineteca, Gabriella Cecchini, pe
rò, nega: «Non ci risultano sparizioni di pellicole. Abbia
mo consegnato a Pontecorvo tutti i film che ha richiesto». 

l'ho fatta a conquistare quel 
bel negrone. Speriamo mi va
da meglio nella vita». 

Tania-Giuliana. È l'infer
miera amante di Tavoni. Lo 
perseguita di telefonate, men
tre lui è in diretta alla radio, co
stringendolo ad urlare al mi
crofono il fatidico «Non chia
marmi Omar». Nel cuore e nel 
letto è riuscita a prendere il po
sto di Luisa. «Il mio personag
gio - commenta Giuliana Ca
landra - è il meno femminista, 
è una donna che fa di tutto per 
il suo uomo ed è una cosa che 
consiglio di fare a tutte. E poi 
se sono riuscita a battere la 
Cléry, più giovane e sexy, allo
ra c'è speranza per tutte». 

Golda-Barbara. Nel film è 
la moglie dei viscido Assiro Fez 
(Wolinski) e, nella vita, del 
produttore Mauro Berardi. «E 
pensare - commenta Barbara 
D'Urso - che mio marito non 
mi voleva assolutamente nel 
film, è Starno che ha insililo». 
Dei personaggi femminili è for
se la più introversa. Di Staino, 
alludendo alla sua miopia, di
ce: «È l'unico regista non ve
dente, e con questa scusa, sul 
set toccava tutte». 

Viola-Ornella. Imbruttita e 
dimessa è la moglie del tecni
co Marconi (Mario Dalmavi
va) . Alla ricerca di notizie sul 
marito gravemente ferito in un 
incidente di moto, deve veder
sela con le bizze del figlio Si
mon, un pcdicelloso e rim
bambito ragazzone, e con un ' 
losco conducente di ambulan
ze di Viterbo, antica sua fiam
ma. La Muti, nel film, fa anche 
una piccola apparizione ca- " 
muffata da tartaruga ninja. • 

Monica-Stefania. È la mo- -
glie di Bruno (Gianni Cavina), 
tassista leninista, sfigato e per- •' 
dente come Fanlozzi. Paraple- .* 
gica, smunta e infagottata: un -^ 
brutto anatroccolo che diven- • 
terà un cigno grazie all'amore • 
del giovane Nando (Vinicio 
Capossela). «Mi sono divertita 
moltissimo - dice la Sandif'J! -
e ho dimostrato che anche alle ' 
donne piacciono gli uomini [ 
più giovani». Per il suo principe 
azzurro tornerà miracolosa
mente a camminare e se ne 
andrà in giro sui tetti come Ma
ry Poppins. A proposito, nel 
film c'è anche lei: una Mary 
Poppins «incompresa» uccisa 
nella culla dal suo pupillo. 

Una scena 
del film 

«Il trittico 
di Antonello» 

A destra 
una scena di 

«Un canto 
per Beko» 

Alla Vetrina «Il trittico di Antonello» di Crescimone 

Febbre, furore e 
per la Sicilia che 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

• • VENEZIA. E una fortuna 
che i film della «Vetrina del ci
nema italiano» siano cosi di
versi l'uno dall'altro. Non esi
ste più una scuola, UT genere 
che funziona, un tema di cui 
parlare. Se il trentottenne 
Giancarlo Soldi, con il suo Ne
ro., restituisce la concitazione 
macabro-milanese dei fumetti 
di Tiziano Sciavi, l'esordiente 
cinquantenne Francesco Cre
scimone propone il suo Tritti
co di Antonello, presentato ieri 
mattina, come un inno alla 
memoria offesa e dimenticata 
di una Sicilia non mafiosa. Ma 
non c'è il respiro morbido del
l'elegia ntl film che il regista 
ha valuto ambientare nel casa

le di Ralforosso, sotto lo sguar
do di un malridotto Trittico di 
scuola antonelliana, immagi
nando tre storie possibili per 
altrettante donne di una stessa 
casata in epoche diverse. 

Nel primo episodio, Febbre, 
la Sicilia tardo ottocentesca 
dei Fasci dei lavoratori e della 
repressione poliziesca fa da 
sfondo al dramma di una gio
vane aristocratica rivoluziona
ria, Vera, confinata in campa
gna perché, essendo incinta, 
rifiuta di maritarsi per salvare 
l'onore della famiglia. Nel se
condo, Furore, l'ormai cin
quantenne figlia di Vera, Save
na, accoglie nel casale un 
gruppo di militanti dell'Evis 

fiele 
resiste 

(l'esercito indipendentista si
ciliano) che ha appena seque
strato otto carabinieri da usare 
come ostaggi per liberare il co
mandante Gallo. Nel terzo. Fie
le, una pronipote di Saveria, 
Martina, si muove anoressica e 
ossessionata da un incubo tra 
quelle contrade, flirtando con 
l'amante di mammà mentre I 
notabili locali lucrano su un 
costituendo museo di antropo
logia. 

Crescimone gira in econo
mia, confidando su uno scar
no articolo 28 e cercando di 
trasformale la povertà dei 
mezzi in ricchezza espressiva: 
ne risulta un film discontinuo, 
talvolta goffo, ma animato da 
una passione politica che ne 
riscatta molti difetti. «Lezione 

Ma mi faccia 
il piacere... 

• Follie e nostalgie si promettono al piscina-party in onore 
del cinema italiano organizzato dalla Sponso. Tra le sorpre
se: il remake di una celebre scena della Dolce vita, il bagno 
in fontana di Anitona. A «citarla» sarà la Ekberg dei giorni no
stri, Serena Grandi, (notizia su 1 Corriere della sera). 
• Il giornalista del Gazzettino Sandro Comini è stato avvici
nato da due ragazzini che gli hanno chiesto l'autografo. L'a
vevano scambiato per Paolo Villaggio. (Ansa, 7 settembre). 
• SI vede che è proprio ora di cambiare mestiere. Il povero 
cronista è lì, sulla terrazza dell'Excelsior, che cerca di gua
dagnarsi Il pane: e che cosa succede? Due ragazzini, vigoro
samente sospinti da mamma e papà, si lanno largo nella fla
nella e gli chiedono l'autografo. Finalmente la fama? La vera 
gloria? Macché: il vostro cronista è stato semplicemente 
scambiato per Paolo Villaggio. (Sandro Comini, // Gazzetti
no, 8 settembre). 
•Nanni Moretti è il caposcuola degli accigliati. Il suo motto 
è «chi ride è reazionario». Ha fondato il gruppo Sacher, che è 
una sigla e un programma. Significa: Sodalizio Acidi Crudeli 
Handicappati Empi e Rancorosi. (Nantas Salvataggio, // 
Gazzettino. Ndr speriamo che Moretti ci faccia su una bella 
risata e che qualche handicappato pretenda le scuse). 
• «Ma'si, piazza San Marco va concessa per la serata finale. 
Cosa vuoi che succeda? Un po' di cacca in terra...» (Marco 
Ferreri, dichiarazione a Ciak). 

etica contro l'andazzo dei tem
pi», la chiama Roberto Ale
manno presentando il film nel 
dettagliatissimo press-boote, e, 
in effetti, tra le immagini del 
Trittico di Antonello è possibile 
cogliere, in trasparenza, un 
omaggio ai Taviani di San Mi
chele aveva un gallo o al Vanci-
ni di Bronte, l'idea insomma di 
un cinema che riflette poetica
mente sulla storia Italiana, in
dividuando i legami con il pre
sente. La forte ispirazione pro
gressista emerge, con qualche 
ingenuità, anche dalle citazio
ni che Crescimone dissemina 
nel suo film, tirando in ballo 
Wittgenstein e Robert Frost, Er
nesto De Martino e Ombre Ros
se, a ribadire le coordinate cul
turali del progetto. 

Sul piano strettamente cine
matografico, è il secondo epi
sodio quello che restituisce 
meglio, forse anche per la pre
senza professionale di Lydia 
Alfonsi, l'equilibrio tra le ragio
ni del dibattito politico e le esi
genze dello stile (bella, ad 
esempio, la scena del ballo im
provvisato e triste tra i soldati 
dell'Evis). Altrove, special
mente nell'arrivo agli anni No
vanta, il film perde la bussola e 
scivola nell'umorismo involon
tario di ambiente giovanile 
(ma Lorenza Indovina e Pino 
Ammendola si difendono). La 
domanda, in questi casi, è 
sempre la stessa: finito il festi
val, qualcuno lo comprerà per 
distribuirlo nelle sale? 

OMi.An. 

Dieci minuti di applausi per «Un canto per Beko» di Nizamettin Aria 

Il diritto di parlare curdo 
Dieci minuti di applausi per KlamekJi Bo Beko pre
sentato alla Settimana della Critica. «È quasi una sfi
da», dice il regista Nizamettin Aria. «Per noi curdi 
non esistono diritti, neanche quello di parlare nella 
nostra lingua, lo sono stato condannato a quindici 
anni di carcere per aver cantato in curdo». Aria fuggi 
dal Kurdistan turco per rifugiarsi in Germania: un 
po' come succede al protagonista del film. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
ROBERTA CNITI 

• I VENEZIA. Chissà se è per 
quegli altipiani freddi, che ispi
rano nostalgia anche senza 
averli mai visti prima, per l'in
contro con un popolo che 
compare di tanto in tanto solo 
sul giornale quando viene de
cimato, o per la forza dei suoni 
di una lingua che finora non 
era mai stala ascoltata al cine
ma. Fatto sta che il pubblico 
ha regalato a KlamekJi Bo Be
ko («Un canto per Beko») uno 
degli applausi più lunghi di 
questa Mostra. Dieci minuti di 
battimani che hanno costretto 
il regista stupefatto e il suo mi
nuscolo gruppo (la co-sceneg-
giatrice, nonché attrice, e la 
produttrice) a bloccarsi più 
volte prima di poter uscire. 

KlamekJi Bo Beko è il primo 
film curdo della storia del cine
ma. Il primo parlato in lingua 
curda. È una specie di sfida al
l'ostracismo a cui questo po
polo antichissimo e senza ter
ra, non riconosciuto, viene 
continuamente sottoposto dal
l'Iran, dall'lrak, dalla Turchia, 
dalla Siria. «Tutti stati in guerra 
fra di loro - dice il regista, Ni
zamettin Aria - ma che di fron
te al problema dei curdi rie
scono a coalizzarsi». È di po
che settimane fa la notizia del
la decisione, da parte del go
verno turco, di allestire delle 
squadre speciali anti-curdo. 11 

regista ci fa vedere la prima pa
gina del giornale turco Libertà 
del 29 agosto: «Curdi da elimi
nare» dice un titolo. «Questa è 
la situazione in cui ho deciso 
di scrivere e di girare KlamekJi 
Bo Beko - spiega - una situa
zione difficilissima, che non mi 
fa sentire per niente al sicuro. 
Pochi giorni fa un giornalista 
curdo che lavora in Germania 
ha ricevuto una lettera che lo 
minacciava di morte. Gli unici 
da cui mi sento protetto sono 
quelli del mio popolo, le asso
ciazioni di curdi che si trovano 
sparse in Europa». 

Se KlamekJi Bo Beko è qua
si un esempio di miracolo pro
duttivo («Abbiamo avuto pro
blemi fin dall'inizio, di tutti i ti
pi: per le riprese, per i finanzia
menti, per i permessi»), la sua 
forza sta però anche da un'al
tra parte. È una specie di film 
manifesto, la cui rfida risiede 
nella lingua. Semplicemente 
perché parlare curdo ò reato. 
Lo stesso regista, trentaseien- • 
ne, nato nel Kurdistan turco e 
ora residente a Berlino, è la pri
ma volta che usa il suo vero 
nome, Nizamettin Aria. Dal 
1980, anno in cui arrivò in Ger
mania fuggendo da una con
danna a 15 anni di carcere, è 
sempre stato conosciuto come 
Reqiye Teyra. È un personag
gio famoso fra la sua gente, co

nosciuto anche negli Stati Uniti 
e in Australia dove ha fatto 
qualche tournée: è attore, mu
sicista, autore di colonne so
nore, cantante. «La condanna 
- racconta - me la presi per
ché mi ero esibito in concerto 
cantando in curdo». 

Ed è anche un po' la sua sto
ria personale, quella che Anà 
ci racconta nel film. La storia 
di Beko, che vive nel Kurdistan 
turco e che parte alla ricerca 
del fratello, disertore dell'eser
cito. Lo cerca senza trovarlo in 
Siria, in Irak, e si aggrega a una 
comunità di nomadi che ac
colgono sopravvissuti ai bom
bardamenti e partigiani. Ma è il 
1988, la guerra lran-lrak che 
tiene impegnato Saddam Hus
sein finisce, e il villaggio dove i 
profughi sono finalmente tor

nati viene colpito dal bombar
damento chimico irakeno. A 
Beko, unico sopravvissuto in
sieme a una ragazzina del vil
laggio, non resta che fuggire in 
Germania dove scoprirà che il 
fratello, arruolato dai turchi, è 
stato ucciso proprio durante 
un attacco ai curdi. Una storia 
avventurosa, dura e commo
vente, «che pensavo di trasfor
mare in film da molti anni - di
ce Nizamettin Aria - esalta
mente da quando sono e rriva-
to in Germania. Fu durante 
quel terribile viaggio che co
minciai a scrivere». La speran
za, per Anà, è di poter mostra
re il film a un pubblico di curdi, 
«ma so benissimo che è impos
sibile: le autorità turche non mi 
darebbero mai il permesso». 
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Dodicimila fans in delirio per i Dire Straits 
che hanno aperto ad Assago il tour italiano 
Knopfler e soci hanno offerto uno show 
ricco di virtuosismi ma privo di ogni novità 

I «sultani» del rock 
formato extralarée 
Accoglienza trionfale per i Dire Straits: al Forum di 
Assago, la band inglese ha aperto il suo tour con un 
«tutto esaurito». 12mila fans entusiasti e due ore ab
bondanti di musica, sulle note di un rock melodico 
dominato dalla chitarra di Mark Knopfler. Brani lun
ghi e atmosfere troppo dilatate in uno spettacolo di 
grande professionalità: stasera e domani repliche 
ad Assago, poi altre sei esibizioni nel resto d'Italia. 

DIKQOPIRUOINI 

•f i ASSAGO. Successo, entu
siasmo, quasi un delirio: 1 Dire 
Straits sorprendono tutti già in 
fase di prevendita, «costringen
do» gli.organizzatori a raddop
piare le date milanesi: quattro 
concerti da «tutto esaurito» al 
Forum di Assago contro i due 
preventivati, mentre anche il 
resto d'Italia s'appresta ad ac
cogliere trionfalmente Mark 
Knopfler e compagni. Gongo
lano finalmente I promoter 
D'Alessandro & Galli, accanto

nate per una volta le polemi
che, e gongolano soprattutto 
le migliala di fans trepidanti e 
felici: sono dodicimila, l'altra 
sera al Forum, per la «prima» In 
terra italiana dopo nove anni 
di assenza. 

Lontananza dolorosa e qua
si forzata: dopo gli Intoppi or
ganizzativi del primi due tour 
italici, nel 1981 e nel 1983, 
Knopfler non voleva più saper
ne di suonare nel nostro pae
se: stavolta ha accettato, ma 

coprendosi le spalle, tutti I sol
di In anticipo per evitare sgra
dite sorprese. 

11 pubblico dimostra comun
que di avere la memona lunga, 
di amare II rock soffice e ro
mantico del gruppo, ormai cri
stallizzato in un cliché di estre
ma perizia: davvero manca 
ogni barlume di novità nella 
proposta del Dire Straits, pro
fessionale e limpida nel suoni, 
conservatrice e ripetitiva nella 
struttura dei brani Al centro 
c'è, naturalmente, l'estro chl-
tarristlco di Knopfler, immobi
le e tranquillo sulla scena, 
pronto a dispensare scampoli 
di note blues: la band, sette 
elementi, lo segue docile nelle 
sue lunghe divagazioni, colo
rando trame vecchie e nuove 
con buona disinvoltura. Il pub
blico non chiede altro che la
sciarsi dondolare sui sicuri ri
tornelli di Walk oflife, ciondo
lante rock'n'roll dalla presa si
cura, applaudendo senza ri

serva già dal primo pezzo in 
scaletta, l'incalzante CallingEI-
uis, passerella di assoli per la 
band. Nel parterre e sulle gra
dinate c'ò gente d'età molto 
varia, fusione di generazioni 
diverse, dai trentenni testimoni 
del mitico concerto al Vigorelli 
di undici anni fa, fino ai giova
nissimi che conoscono T Dire 
Straits dell'ultimo periodo: gli 
uni a spargere lacrime di com
mozione per la classica Ro
meo and Jullel, gli altri tesi a 
saltellare sui ritmi pimpanti 
delle recenti The Bug ed Heavy 
Fuel. 

Piangono 1 fanatici del rock 
alcoollco: trovare una birra al 
bar è Impresa improba, men
tre vengono banditi anche gli 
striscioni: al loro posto l'In
gombrante pubblicità del nuo
vo sistema audio Dee, sponsor 
del tour, Ma tutti si divertono lo 
stesso, anche quando la voglia 
di strafare prende la mano a 
Knopfler: e allora I brani ven
gono dilatati all'eccesso, ac-

Mark Knopfler 
chitarrista 
e leader 
del gruppo 
inglese 
dei Dire Straits, 
in tournee 
In Italia 

colgono un surplus di assoli, si 
perdono in rivoli di virtuosismi 
e sospensioni. Meglio quando 
la band bada al sodo, abban
donando le atmosfere rarefatte 
e puntando su più ruvidi ac
centi rock come In Money (or 
Nothing e la conclusiva Solid 
Rock. Ovazioni da stadio per 
Sultans of Swing, pezzo di pun
ta dell'album d esordio targato 
1978, col tipico e irresistibile 
assolo finale: poi Knopfler si 
arresta e du fermo, Illuminato 

da un fascio di luce bianca, si 
gode il tripudio della gente, as
solutamente ammaliata dalla 
cascata di note profuse dalla 
sei corde. Lo spettacolo, dun
que, funziona: il palco ospita il 
gruppo su tre livelli, batteria e 
percussioni In alto, sax e tastie
re In mezzo, le chitarre In pri
ma linea, mentre le luci sono 
un gioiello di tecnlcn P regala
no epidermiche suggestioni 
nel connubio con la musica. Si 
aggiunga un Impianto audio di 

prima qualità e si avrà l'esatta 
Idea di questo concerto, per
fetto e ultracollaudato: del re
sto Knopfler e soci lo propon
gono dall'agosto '91 e conti
nueranno (ino al febbraio '93, 
quasi sicuramente nello stesso 
clima trionfale di queste notti 
Italiane. SI replica stasera e do
mani al Forum di Assago, poi 
la band suonerà a Verona (ve
nerdì e sabato), Firenze (Il 
14), Roma (il 16 e 17) eCava 
deiTirreni(ill9). 

Don Qovanni, un rockettaro alla conquista di Rovereto 
MARINELLA QUATTBRINI 

Un momento del «La legende de Don Juan» presentato a Rovereto 

• 1 ROVERETO. Sembrano tra
scorsi anni luce dal tempo In 
cui Jean-Claude Gallona veni
va aspramente redarguito da 
buona parte della critica italia
na che di lui preferiva parlare 
come di un venditore di fumo, 
altro che coreografo. Ma oggi 
nessuno si scandalizza più nel 
vederlo danzare - alto, magro, 
occhialuto e in abiti normali • 
folletto inafferrabile e balbu
ziente. • • • 

A Rovereto, la cittadella che 
ebbe la prontezza di accoglier
lo agli albori della sua carriera, 
con la sua compagnia, il Grou-
pe Emile Dubois. Gallotta ha 
regalato un breve asso/o italia
no. E accompagnato dalle bel
le note alla Debussy di Henry 
Torgue, con 11 solito microfono 
che da sempre affianca alla 
sua danza «parlata», ci ha rac

contato frammenti di vita fami
liare. «Mia madre è nata a Bre
scia... veniva a Rovereto In bi
cicletta... vedeva lampi nel cie
lo... c'era la guerra...». 

Il quadretto è sentimentale e 
un po' svagato: non resterà 
certo nel catalogo delle leg
gende e dei miti Immaginati 
dal giovane maestro della dan
za francese. Vi resterà, Invece, 
l'ultima creazione di gruppo di 
Gallotta, La legende de Don 
Juan, che dopoìl debutto al fe
stival «Torinodanza», In luglio, 
è rinata a Rovereto, tra gli ap-
palusi incessanti di un folto 
pubblico. Vi si narra di un im
maginario Don Giovanni roc
kettaro e suonatore di sax che 
ogni notte, al termine delle sue 
esibizioni in concerto, spro
fonda nell'insonnia e nel tor
mento. E donne belle, quanto 
puntuali, irrompono, rotolan

do nel paesaggi della sua Im
maginazione e accarezzano I 
suoi sensi con le vesti frusciami 
e dorate. 

Peccato che per quanto II 
Seduttore si accanisca a parla
re con loro, esse rimangano 
chiuse come in un'irragglngl-
bile torre d'avorio (che sia la 
danza?). Gallotta le ha volute 
chiamare con nomi pregnanti: 
Maria, la vergine, Eva, la prima 
donna, Elena, la grande conte
sa, e Mona: forse per rievocare, 
con ironia, il colore del gergo 

- maschile italiano. Ma le quat- < 
tro mitiche donne non si di
stinguono tra di loro, mentre I 
pensieri di Don Giovanni sono 
sempre cangianti. 

L'eroe riflette sull'ineluttabl-
lità del suo destino, sull'esi
stenza di Dio, sulla pratica os
sessiva della menzogna che di
venta più vera della realtà. E lo 
fa bisbigliando, tanto che il sal
to dalle sue pensose asprezze 

notturne al clangore rocketta
ro diurno ha la forza d'urto di 
una scossa elettrica. Più e più 
volte vfdlamo Don Giovanni,, 
interpretato dal versatile Pa
scal Gravat, in concerto: è af
fiancato da due ribaldi chitarri
sti, con rigogliose parrucche e 
costumi da pataccari. Mentre 
suonano, uno sciame di dan
zatori dall'energia inesauribile 
suggerisce balli di coppia, 
acrobazie, funerei appunta
menti in pantaloni da torero. 
Nell'ultimo concerto si esibi
scono solo gli uomini della 
compagnia, questa volta' Tn 
pantaloncini e camiciole colo
rate e infantili, quasi per sugge
rirci che lo stratificato mondo 
di Don Giovanni affonda le sue 
radici nell'infanzia. 

L'universo della sua Leggen
da racchiude comunque mol
teplici messaggi. Il pnmo, ap
pare a fior di pelle: è la straor
dinaria bravura di tutti gli inter

preti del Groupe Emile Dubois. 
Il secondo messaggio è invece 
la freschezza: Gallotta e il suo 
drammaturgo Claude Henry 
Buffard si districano nell'Impo
nente materiale su Don Gio
vanni scartando, come aveva
no già fatto nella folgorante e 
ancor più ricca Legende de Ro
meo eJulietie, le citazioni reto
riche e prevedibili. Ma si fareb
be torto a Gallotta e alla sua 
danza inventiva se si sorvolas
se sulla sua capacità di mette
re In campo oggetti, passi, so
spensioni che appartengono 
da sempre al suo universo 
creativo. Prendiamo il sax: è 
comparso nei primissimi spet
tacoli del coreografo e in quasi 
tutti i successivi, ma ogni volta 
Gallotta attribuisce a questo 
mascherato simbolo fallico si
gnificati diversi. Il bello è che 
riesce a farli scoprire anche a 
noi. 

JOSÉ CARRERAS A FIRENZE. Il grande tenore catalano 
Jose Carreras (nella foto) si esibirà al teatro Verdi di Fi
renze domani sera, accompagnato dal pianista Lorenzo 
Bava], nell'ambito di una manifestazione di beneficenza 
a favore della «Fondazione José Carreras per la lotta con
tro la lucemla». Su suo desiderio, verrà accolto sul palco
scenico da un gruppo di giovani dai 15 ai 2 anni, a sim
boleggiare la speranza per il futuro. 

SOSPESO IL TOUR DI CLAUDIO BAGUONI. La Zard Ini
ziative spa ha comunicato ieri di aver sospeso la produ
zione e l'organizzazione della tournée «Assieme sotto un 
cielo mago», e quindi delle date che avrebbero dovuto 
aver luogo durante il mese di settembre, essendo in cor
so controversie legali tra la società di Zard e Baglionl. 

SASSOFONI A ROTTERDAM. Si é chiusa nei giorni scorsi 
a Pesaro la decima edizione ùel Festival mondiale del 
sassofono, una curiosa manifestazione interamente de
dicata al più popolare tra gli strumenti ad ancia. I parteci
panti al festival, riuniti In assemblea, hanno deciso che la 
prossima edizione della rassegna, prevista per 11 1995, si 
terrà a Rotterdam, in Olanda. 

I «SUONI IN LIBERTÀ» DI ANAGRUMBA. L'Anagrumba 
(Associazione nazionale dei gruppi musicali dì base), in 
collaborazione con l'Arci Nova, sta ultimando le selezio
ni regionali delle band che prenderanno parte alla finale 
della rassegna «Suoni in libertà - Rainbow Bridge». La fi
nale si terrà il 25,26 e 27 di settembre al Palatacelo di 
Fanano (Modena), sarà presentata da Fabio Fazio, e 
avrà per ospiti Freak Antoni degli Skiantos, il Gruppo Vo
lante di Stefano Disegni, Gino Paoli, I Sa Razza Posse, Da
vide Rlondlno, la Devastatin Posse con Carrie D., e I vinci
tori delle passate edizioni della rassegna, ovvero gli Alma 
Megretta, i De Corto e Blue The King. Alle selezioni per la 
finale hanno partecipato oltre 1500 gruppi in tutta Italia. 

JERRY LEWIS: UN TELETHON DA RECORD. Quaranta
cinque milioni di dollari (circa cinquanta miliardi di lire) 
e la cifra che II popolare attore ha raccolto con la 27» edi
zione di Telethon, la maratona televisiva (21 ore Ininter
rotte) per la raccolta di fondi a favore della ricerca sulla 
distrofia muscolare, trasmessa sabato scorso dalla tv 
americana. Nonostante le critiche del presidente della 
•commissione pari opportunità» Evan Kemp e di altri ma
lati di distrofia che avevano accusato Lewis di «pietismo 
di bassa lega», l'incasso della trasmissione ha superato di 
688mila dollari 11 record dello scorso anno, in cui erano 
stati raccolti 45.1 milioni di dollan. 

(AtbaSohro) 

Volete una ragione in più per cambiare la vostra auto? Eccola. È la nuova eccezionale offerta dei Concessionari Alfa Romeo per acquistare 
un usato: la vostra auto da demolire vi viene valutata Ut. 1.500.000. In alternativa, se desiderate acquistare un usato di qualsiasi marca 
e cilindrata, del valore di almeno 8 milioni, potrete usufruire di uno sconto di Lit. 1.500.000 rispetto alla quotazione di Quattroruote. 

LA VOSTRA VECCHIA AUTO DA DEMOLIRE VALE LIT. 1.500.000. IN ALTERNATIVA, SE ACQUISTATE UN USATO 
A u t o e x p e r t SUPERIORE A 8 MILIONI, LO PAGATE LIT. 1.500.000 IN MENO DELLA QUOTAZIONE DI QUATTRORUOTE. 

L'offerta non è cumulobile 
con oltre in corso ed è vo-
lidafinoa!31 ottobre 1992. 



«Vìsitors» 

Il ritomo 
dei malvagi 
lucertoloni 
EMI ROMA. Vi ricordate i «lu
certoloni spaziali» in grado di 
assumere sembianze umane? 
Ebbene, sono tornati. Tutte le 
notti (all'I su Italia 1) l'appun
tamento e con Visitors, la cele
bre serie di fantascienza realiz
zata negli studi cali'omiani 
della Warner Bros. Al centro 
del racconto e l'arrivo sulla ter
ra (31 navi spaziali, ciascuna 
larga 8 km con a bordo mi
gliaia di erxtraterrestri) di ap
parenti esseri umani che offro
no le loro avanzate conoscen
ze scientifiche in cambio del
l'assistenza nella produzione 
di un composto chimico ne
cessario alla loro vita. Ma un 
cameramen, Mike Donovan 
(Mark Singer), riprendendo le 
loro astronavi, scopre che si 
tratta in realta di creature alta
mente sviluppate simili a lucer
tole, che invece di caricare il 
composto chimico sulle loro 
navi, lo gettano. Nel frattempo 
tutti gli scienziati delia terra 
vengono schedati: molti scom
paiono o vengono imprigiona
ti. Si formano dei gruppi di gio
vani favorevoli agli extraterre
stri e i loro membri raccolgono 
informazioni su chiunque fac
cia commenti contro gli alieni. 
Mentre alcuni scienziati, inve
ce, danno vita ad un movimen
to clandestino allo scopo di li
berare il pianeta dall'invasione 
extraterrestre. Mike Donovan si 
mette in contatto col gruppo e 
riferisce le sue scoperte: gli ex
traterrestri intendono portar 
via dalla terra acqua e cibo. Gli 
esseri umani che sono scom
parsi sono «immagazzinati» a 
bordo delle loro navi ed usati 
come.., cibo. Il movimento di 
resistenza diventa allora l'uni
ca speranza di salvezza per 
l'intero pianeta. I suoi membri, 
con molte difficoltà riescono 
alla fine a costruire una sofisti
cata apparecchiatura con la 
quale lanciare un s.o.s nello 
spazio. Il segnale sarà ascolta
to da un gruppo di extraterre
stri nemici dei malvagi Visi
tors... 

Diretta tv 

Berlusconi 
in giuria 
per Scarlett 
BBi ROMA. Maria Rosaria 
Omaggio, Eleonora Brigliadori, 
Yvonne Sciò o una delle sette 
bellezze sconosciute che sono 
arrivate in finale nella selezio
ne italiana promossa da Cana
le 5? È il quesito che sarà sciol
to il 23 settembre, negli studi di 
Cinecittà, dalla giuria intema
zionale chiamata a scegliere la 
nuova «Scarlett», l'erede della 
mitica Vivien Leigh di Via col 
uento, nonché protagonista 
del megasceneggiato copro-
dotto dalla Silvio Berlusconi 
Communications insieme alla 
Cbs, alla Rhi Entertainment e 
Kirchgruppe. E tra i giurati ci 
sarà anche Silvio Berlusconi. 

La vincitrice italiana dovrà 
in seguito vedersela con le 
candidate degli altri paesi: la 
nuova Rossella O'Hara, quella 
definitiva, sarà infatti consa
crata il 4 ottobre, nella finale 
mondiale in programma ad 
Atalanta, la città che fece da 
scenografia all'assedio delle 
truppe nordiste in una delle 
scene più famose del film «ori
ginale» e dove ebbe luogo la 
prima di Viacol vento. 

La selezione italiana, che 
avrà luogo negli studi di Cine-
citta', sarà proposta la sera del 
24 settembre in uno speciale di 
Canale 5 presentato da Enrica 
Bonaccorti. In quell'occasione 
saranno trasmessi anche ì pro
vini di ciascuna concorrente 
girati da Alberto Lattuada. Per 
quel che riguarda la giuria, ol
tre all'annunciata partecipa
zione del presidente della Fi-
ninvest, sembra certa la parte
cipazione di Mariangela Mela
to, Giancarlo Giannini, e del 
produttore americano Robert 
Halmy, oltre ad Alexandra Ri-
pley, autrice di Scarlett-the se-
quel of gone with the wind, il 
best-seller seguito dì Via col 
uento, i cui diritti televisivi sono 
stati al centro di un'asta com-
battutissima e la cui posta era 
appunto la realizzazione dello 
sceneggiato televisivo. 

Bernard Pivot, uno dei volti più famosi di Antenne 2 durante «Apostro-
phe», trasmissione chiusa qualche mese fa 

Le notizie secondo Chiambretti 
Arriva Tg Zero, ogni sera su Raitre 

MEI ROMA. Si vedrà ancora sulla stessa rete (Raitre) e alla stessa 
ora (dopo il Tg3 delle 19). Ormai 6 sicuro: Piero Chiambretti, l'ir
refrenabile giornalista-portalettere, avrà uno spazio tutto suo an
che quest'anno. «Chiambretti farà uno spettacolo particolare -
ha detto Alessandro Cur/.i. direttore del Tg3 - un vero "telegior
nale" che si chiamerà TgZero e che andrà in onda tutte le sere; di 
tanto in tanto - ha ancora spiegato Curzi, commentando l'intesa 
raggiunta per la collaborazione di Chiambretti alle trasmissioni 
giornalistiche - l'autore potrebbe anche "affacciarsi" sul Tg3 del
le 19 per dare qualche "strillo di copertina" sui suoi servizi». Peri
colo di confusioni? Non vi dovrebbe essere, dato che comunque 
il Tg Zero si collocherà al di fuori della sigla del Tg, quello vero. 
Anche se lo stesso Curai ha definito lo spettacolo del popolare 
show man «un vero telegiornale che, dal lunedi al sabato, potrà 
occuparsi, alla sua maniera ironica e briosa, di qualsiasi argo
mento, attualità, costume o altro». Parlando del rilancio autunna
le della testata che dirige, Alessandro Curai infine ha confermato 
la sua volontà di potenziare i servizi giornalistici, sia per l'edizio
ne pomeridiana, che per quella notturna. Quest'ultima, che già 
va in onda in tandem con New York, dovrà approfondire meglio 
il suo rapporto con l'Europa. 

E scoppia la polemica. Séguéla: «È un crimine» 

Antenne 2 non esiste più 
la tv francese cambia pelle 
BBI La televisione pubblica francese cambia 
pelle. Da lunedi, infatti, Antenne 2 e Fr3 non 
esistono più. Al loro posto, sul piccolo scher
mo, i transalpini hanno trovato due nuovi mar
chi: France 2 e France 3. Costo dell'operazione 
36 milioni di franchi (circa 7,5 miliardi di lire). 
Quello compiuto dalla rete non è però solo un 
rinnovamento di facciata, limitato alla grafica: 
due numeri stilizzati, rosso per il secondo ca
nale, blu per il terzo. In crisi di identità, di spet
tatori, di programmi, perennemente sconfitti 
nei dati di ascolto dalla privata Tfl (del co
struttore Francis Bouygues), la televisione 
pubblica era arrivata al limite della sogliadi 
non ritorno. «Il nostro non è un capriccio, non 

cambiamo le cose con la stessa superficialità 
con cui si cambia la tappezzeria della camera 
dei bambini», ha affermato il presidente di 
France Television, Hervé Buorges. «Questa mu
tazione 6 il segno evidente di un'ambizione ri
trovata. La voglia di essere televisione moder
na e senza lustrini. Lo stesso vecchio logo, una 
specie di anatrella cafona dipinta di viola, era 
il simbolo di un certo malessere aziendale». 
Ora F2 e F3 puntano ad un rilancio a tutto 
campo: volti nuovi, programmi nuovi, linea 
editoriale più aggressiva e moderna. «Nessun 
pubblicitario avrebbe buttato il suo marchio 
alle ortiche. È un crimine» è però il commento 
del pubblicitario Jacques Séguéla. Q B. Ve. 

In settimana assemblee nelle redazioni di tutta Italia 

«La Rai non si liquida» 
I giornalisti in lotta 
•SI ROMA Una giornata di 
lotta «contro ogni ipotesi di li
quidazione o di riduzione del 
ruolo della tv pubblica»: è que
sta la parola d'ordine dei gior
nalisti delia Rai. E delle nuove 
forme di agitazione discute
ranno nei prossimi giorni tutte 
le redazioni nazionali e regio
nali. È quanto hanno deciso i 
rappresentanti dell'Usigrai, riu
niti ieri a Roma con il Comitato 
dei Garanti, che avevano una 
volta ancora sul tavolo una 
lunga serie di questioni, gravi e 
urgenti per il futuro dell'azen-
da pubblica: la riforma della 
legge Mamml, il disequilibrio 
del mercato pubblicitario, il ri
sanamento e la ristrutturazio
ne della Rai, il ripristino della 
legalità in materia di assunzio
ni e di carriere, il rilancio del
l'informazione nazionale ra
diofonica e televisiva, la rifor
ma delle sedi regionali. 

Sono molti mesi, ormai, che 
i giornalisti della Rai hanno 
aperto il fronte del risanamen
to aziendale, una battaglia che 
è stata ribattezzata «vertenza 
legalità»: al centro delle trattati
ve, più che gli interessi imme
diati di una categoria, c'è il 
tentativo di far uscire l'azienda 
dalla pesante «tutela» politica, 
dalle secche di una grave si
tuazione finanziaria. L'impe
gno sindacale, proprio per la 
tensione e l'urgenza delle que
stioni, non ha conosciuto nep
pure una pausa estiva (sciope
ri sono stati proclamati persino 
ad agosto), ma dalla prossima 
settimana ripartirà la trattativa 
sulla verifica delle testate tele
visive nazionali, sulla riforma 
delle sedi, sull'organizzazione 
del lavoro nelle testate radiofo
niche: appuntamenti chiave 
nella faticosa vertenza. 

«Allo stato attuale - è scritto 

in un comunicato dell'esecuti
vo nazionale dell'Usigrai - non 
è stata raggiunta alcuna intesa. 
L'adesione definitva dei nuovi 
palinsesti e il trasfenmento 
delle testate televisve a Grotta-
rossa sono subordinati alla 
conclusione della trattativa». 
Tra le altre condizioni poste-
.quelle che riguardano l'infor
mazione regionale, il cut palin
sesto sarà discusso «solo al ter
mine del confronto sull'assetto 
delle sedi regionali», proprio 
per evitare ambizioni produtti
ve eccessive, di fronte a orga
nici esigui e scarsità di mezzi. 
«Eventuali tentativi di forzare o 
di aggirare l'accordo - avverte 
infine il comunicato -, a co
minciare dalle regole in mate
ria di assunzioni, saranno re
spinti con la massima determi
nazione». Perché nella Rai con 
l'acqua alla gola, la lottizzazio
ne continua... 

GUIDA 
RADIO & TV 

AMORE E GUERRA (Telemontecarlo, 16.50). Film fantasti
co girato per il piccolo schermo da George McGown. 
Due pianeti rivali, che combattono per il predominio sul
la Terra, arrivano al duello finale in una piccola cittadina 
della provincia americana. Fra gli interpreti, Uoyd Bnd-
ges, Harry Basch, ed Angie Dickinson. 

MILLE E UNA RUSSIA (Raiuno, 18.40). Il viaggio attraver
so l'ex Unione sovietica oggi fa tappa nel Kazachstan, di
venuta una delle repubbliche della nuova Comunità de
gli Stati Indipendenti. Esteso quasi quanto tutta l'Europa, 
il grande paese, ricco di oro e di petrolio, sta attraversan
do una fase molto vivace sia sul piano economico che 
culturale. 

UNA ROTONDA SUL MARE (Retequattro, 21.30). Serata 
finale per la gara canora condotta da Marco Predolin, 
Teo Teocoli e Massimo Boldi, dedicata alle canzoni degli 
anni 60. Si esibiscono alcuni degli interpreti allora in vo
ga, fra i quali Gino Paoli, Paolo Mongoli, Rocky Roberts. 
Nino Ferrer, i Dik Dik, Maurizio Vandelli, Iva Zanicchi, 
Jimmy Fontana, Don Backy e Little Tony. Al vincitore an
drà una Giulietta Spider d'epoca. 

AFFARI DI FAMIGLIA (Canale 5, 20.40). Da stasera la tra
smissione condotta da Rita Dalla Chiesa cambia giorno 
di programmazione, passando al mercoledì, sempre alla 
stessa ora. Alla presenza di Lello Arena, ospite della setti
mana, vengono dibattute tre cause, riguardanti tutte al
cune questioni di proprietà. 

TOM PETTY SPECIAL (Videomusic, 22). Per gli amanti del 
rock uno special su Tom Petty, il cantante californiano 
che ha contribuito non poco a rendere più popolare il 
rock americano, pur rimanendo lontano dal clamore 
che segue le grandi star della musica. Ha cantato con il 
gruppo degli Heartbreakers, a fianco di Bob Dylan nell'Ip 
Empire Burlesquee con il gruppo dei Traveling Wilburys. 

LE PIÙ BELLE SCENE DA UN MATRIMONIO (Canale 5, 
22). Sono di Ischia i due giovani sposi protagonisti della 
puntata di oggi. Salvatore Lubreto è titolare di una profu
meria, mentre Franca Mastelloni, parente del famoso at
tore Leopoldo Mastelloni, è impiegata nel negozio del 
marito. 1 due giovani si sono conosciuti, dapprima, gra
zie ad una cugina. Poi Franca, con una scusa, si è recata 
nella profumeria di Salvatore. È arrivato allora, finalmen
te, l'atteso l'appuntamento in discoteca... 

MAURIZIO COSTANZO SHOW (Canale 5, 23.05). Nel sa
lotto di Costanzo stasera si incontrano, fra gli altri, Otta
viano Del Turco, segretario generale aggiunto della Cgil; 
Roberto Superchi, padre di una bambina morta a Ustica; 
Marisa Cervia, moglie di Davide Cervia, ufficiale della 
marina scomparso due anni fa; il filosofo Bernard Haag; 
la giornalista Giusi Ferré; Jam Jam Ladym dj di Milano; 
l'attore Luigi Attrice ed il cabarettista Mario Zucca. 

(Eleonora Martelli) 

C RAIUNO RAIDUE RAITRE SCEGLI IL TUO FILM 
8.60 UNOMATTINA ESTATI 

Tf^WLTJUWKHWAtl "HO 
«.08 PfWyACI ANCORA HABBV. 

0.ed GALATHIUS. LA FAMMLIA 
PALEAZZL Sltuatlon Comedy 

7.00 PICCOLI E QUANDI STOMI. 
Documentari, cartoni, telefilm 

9.40 VERDISSIMO. Quotidiano di 
piante e fiori. Con Luca Sardella 

7.00 SATNEWS 

« 3 ? 
T3E3T 

CHElMui'vri». 

10.00 PRECIPTTEVOUSSIMEVOL-
M B T I FilmdiJ P. Carstairs 

11.30 TOa FLASH 

3335 
U SIGNORA IN PIALLO. Tele-
film c w Aroela Lansburv 

11.3» LASSU. Telefilm 
n Angela Lar 
ilQTffiATJPC T E U O I O W N A U U H O 

T0UW0-5MIHBTTPC: 

i a . 1 0 AMORI!GHIACCIO. Telefilm 
13.00 TQ2-ORBTREDICI 
13.30 METEO 2 

TOMUK. Film d'À. Hiller. Con 
Rock Hudson, G. Peppard 

13.48 LA CLINICA DILLA FORESTA 
MIRA. Telefilm 

14.36 SANTABARBARA. Serie tv 
I M O CARA SPOSA. Film di P. Festa 

Campanile. Con A. Belli, J. Doreill 
17.06 RISTORANTI ITALIA 
17.30 DALPARLAMINTO 

7.30 OPPI IN EDICOLA, URI IN TV 
7.48 PAGINEDITELEVIDEO 

11.30 CICLISMO. Giro della Lunlgia-
na Dilettanti 

12.00 DA MILANO TP 3 
12.10 Q U I I TESORO DI PAPA. Film 
13.48 SCNIOOI 
14.00 TILIOIORNALIRIOIONALI 
14.18 T 0 3 - P 0 M I R I 0 0 I 0 
14.28 SCNIOOI DI JAZZ. Charles 

Mingus 
18.18 OSE. LA SCUOLA SI AOPIOR-

NA. La riforma dei programmi 
18.48 ATLITICA LIOOIRA 
18.00 PENTATHLON MODERNO. 
18.40 PATTINAOOIOAROTILH 
17.00 MOTOCROSS. Speédway, cam-

pionato italiano 
17.20 TOSDIRBY 
17.30 IMPETRI. 20anni dopo 
17.88 LA VITA SULLA TIRRA 

7.00 PRIMA PAQINA. Attualità 0.30 RASSION A STAMPA 7.30 

8.30 ARNOLD. Telefilm 8.40 

0.00 CASAKIATON. Telefilm 

CIAO CIAO MATTINA. Cartoni, 
telefilm, attualità 8.00 

LA SiQNORA I IL FANTASMA. 
Toletllm con Hope Lange 

9.38 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Varietà (replica) 

8.1» BABYSITTER. Telefilm 

OKKO D H L ! COPPI! ESTA
TE. Conduce Corrado Tedeschi 

8.30 T04 MATTINA 

0.45 

12.00 IL PRANZO I SERVITO. Quiz 

LA CASA NELLA PRATERIA. 
Telefilm con M. Landon 

9.00 STREPA PER AMORE. Telefilm 
9.30 GENERAL HOSPITAL 

13.00 TQ5 POMERIGGIO 
11.00 HAZZARP. Telelllm 10.00 MARCELUHA. Telenovela 

13.18 NON É LA RAI. Varietà con Enri
ca Bonaccorti 

12.00 LA DONNA BIONICA. Telefilm 11.00 INES, UNA SEQRBTARIA D'A
MARE. Telefilm 

13.00 DRIVE IN STORY. Varietà 

14.00 FORUM. Attualità con Rita Dalla 
Chiesa, Santi Lichen 

14.00 CIAO CIAO. Varieté per ragazzi 
11.30 A CASA NOSTRA. Varietà con 

Patrizia Rossetti 

19.00 AGENZIA MATRIMONIALE. 
Con Marta Flavi 

10.00 ADAM 12. Telelllm 

10.30 I OIUSTtZIBRI DELLA CITTA. 
Telefilm con Brian Keith 

13.00 8WTIBRL Teleromanzo (V) 
13.30 TP4-POMBMPPIO 
13.88 BUON POMUnOPtO. Varietà 

con Patrizia Rossetti 

18.30 TI AMO PARLIAMONE. Telefilm 17.30 T.J.HOOKER. Telefilm 14.00 Teleromanzo (2*) 

10.00 

17.28 DAMILANOT02 18.66 MITIO 3 

BIM BUM BAM. Varietà per ra
gazzi, cartoni e giochi 

18.30 RIPTIDE. Telefilm 14.30 MARIA. Telenovela 

19.30 STUDIO APERTO 
18.18 K> NON CREDO AOU UOMINI. 

Telenovela 

17.30 FABER L'INVESTIGATORE. 
Telefilm con Klaus Wennermann 

19.00 TBLIQIORNAL! 

1 8 J 0 TPSSPORTSERA 

19.30 TILIOIORNALIRIOIONALI 
10.48 BLOB A VENEZIA 

18.00 OK IL PREZZO tPIUSTOI Quiz 19.45 STUDIO SPORT 15.50 CELESTE. Telenovela 

19.38 IL COMMISSARIO KRESS. Te-
letllm con Rolf Schlmpl 

20.06 

20.30 

NON E MAI TROPPO TARDI. DI 
e con Gianni Ippoliti 

19.00 LA RUOTA DILLA FORTUNA. 
Quiz con Mike Bongiorno 

20.00 AOU ORDINI PAPA. Telefilm 18.28 MANUELA. Telenovela 

19.38 METEO 9 
19.48 TO2-T IL I0 IORNALI 
19.88 CALCIO». OLANDA-ITALIA 

L A L I O P I t L I O P E FUmdlC.J. 
Jaqu». Con Tote, Fernandel 

22.08 SCNIOOI TOTO 
22.30 TP3VENTIDUE E TRENTA 

20.00 TQ8SERA 

20.28 IL TP DEUS VACANZE 

20.30 JUMPINO'JACK FLASH. Film 
di P. Marshall. Con W. Qoldberg. 
Stephen Collins 

17.00 FEBBRI D'AMORE. Telenovela 
17.30 TP4 FLASH 
17.46 

24.00 TI 

, ,— „ Atletica 
Meeting internazionale 

J l W - C H l f P I P O F A 

21.80 AL BAR DELLO SPORT. Film di 
F. Massaro Con Lino Banfi 

PERRY MASON. Telefilm con 
Raymond Burr 

Q.30 OWIALPAHLAMIHTO" 
6.40 APPUNTAMEWTP*LCIW1MÀ~ 
0.S0 HmANoTTII DINTORNI 
1.18 FAHTÀSY PARTY. Cario 

23.30 T02 NOTTE 
STASERA, CHI SERA! -Tole
maici]" 

20.30 AFFARI DI FAMIGLIA. Attualità 
con Rita Dalla Chiesa, Santi Ll-
chorl 

22.40 IL MISTERO DI BELLAVISTA. 
Film di L. De Crescenzo. Con L. 

De Crescenzo, Benedetto Casillo 

LUI, LEL L'ALTRO. Conduce 
Marco Balestri 

18.20 GIOCO DELLE COPPIE ESTA
TE. Con Corrado Tedeschi 

19.00 T043ERA 

23.60 AMO MILANO. Concerto del-
l'Orchostra Sinfonica della Rai di 
Milano diretta da V. Deiman 

0.35 T03 NUOVO GIORNO 
1.00 DUE FlImdIC.Zidl 

22.00 LE PIÙ BILLE •SCENE DA UN 
MATRIMONIO». Attualità 

0.46 STUDIO APERTO 19.25 NATURALMENTE BELLA 

0.55 RASSEGNA STAMPA 

2.50 T03 NUOVO GIORNO 22.30 ILTODILUVACANZI 
1.05 STUDIO SPORT 

19.30 GLORIA, SOLA CONTRO IL 
Telenovela 

3.1» TBlEfllOWlAUUHfl 
»*ò flUOCCHID1I0ATTL ToféTilì 
4M NUtWMR LA P I — " ~ 

neqgiato Terza punta] 

1.35 I CINQUI DEL BUNKER. Film 
di R. F. Wysbar. Con H. Buchholz, 
M. Held . 

3.10 STASERA, C H I SERA! 
4.05 SOMMERSI INFERNI E PARA-

DI8I. Documentarlo 

TJfmRHATi 4.56 THE0IOTWA1 
8.08 BIVERTlMlNT 

i PILLI. 
inlata 
UNO 

Sce-
3.00 TP 2 NOTTE 4.30 TP3 NUOVO GIORNO 

23.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Nel corso del programma alle 

24.00 Tg 5 

1.20 NOTTE VISITORS. Telelllm 

2.20 T.J.HOOKBR. Telefilm 

20.30 UNA ROTONDA SUL MARE. 
Conducono Red Ronnie, Marco 
Predolin e TeoTeocoll. Finale 

3.20 RIPTIDE. Telefilm 

3.15 CANARIS Film 4.50 VIPEOBOX 

5.00 APPERLY. Telefilm 
8.16 SCHEGGI 

2.00 

5.56 inunmkAuuAzovrscè: 
neggiatol" puntata 

6.80 LA PADRONCINI (112') 
8.00 SATNIW8 

T06 EDICOLA, Replica ogni ora 
fino alle 6 

4.20 HAZZARP. Telefilm 

22.30 ROMOLO I REMO. Film di S. 
Corbucc!. Con M. Girotti, Virna Li
si. Nell'intervallo del film alle 
23.30 TG 4 

5.20 

5.25 VIDEOCOMIC 
8.30 OPPI IN EDICOLA. IERI IN TV 
8.46 SCHEGGE 

2.30 TP6 DAL MONDO. Replica ogni 
ora fino alle 5,30 

LA CASA NELLA PRATERIA. 
Telelllm con Michael London 

0.45 LOUQRANT. Telelllm 
1.40 A CASA NOSTRA. Talk show 

8.20 MINDY. Telelllm 2.30 PROGRAMMI NON STOP 

^BJ»J^TT*XA1C*rfKBn© m ODEOII 
tiiMinilli * 7 RADIO lillllHllBllllllI 

7.30 CBS NEWS 13.46 USA TODAY. Attualità 13.00 CARTONI ANIMATI 9.00 CINQUE8TELLSINRBOIONE 
8.30 BATMAN. Telefilm 

9.00 SNACK. Cartoni animati 
9.30 OTTOVOLANTE. Per bambini 

14.00 ASPETTANDO IL DOMANI. 

Soap opera con S. Mattila 

14.00 THOMAS A SENIOR. Telefilm. 
Seguirà il telefilm: Galaclica 

15.30 VIVIANA. Telenovela 

12.00 L'ADENTI FEDERALE LEMMY 
CAUTION. Film di B. Bordarle. 
Con E. Constanllne 

10.00 SNACK. Cartoni animati 
10.30 TRUCK DRIVER. Telefilm 

12.00 I MISTERI DI NANCY DREW. 
Telelllm 

14.30 IL TEMPO DELLA NOSTRA VI

TA. Sceneggiato 

I TROMBONI DI FRA' DIAVO
LO. Film di G. Slmonelll. Con U. 
Tognazzl 

14.00 TELEPIORNALE REGIONALI 

Programmi codificati 

20.30 IL FURTO DEL SECOLO. Film di 
J. A. Contner. Con J. Mahonev 

14.30 POMERIGGIO INSIEME 
17.00 CIAO RAGAZZI! 

18.00 VERONICA. Telenovela 18.00 APPERLY. Telefilm 

22.30 PAZZI A BEVERLY HILLS. Film 
con Steve Martin 

13.00 TMC NEWS. Notiziario 
16.16 ROTOCALCOROSA 

13.40 NATURA AMICA 

14.16 AMICI MOSTRL Per ragazzi 
18.16 AUTOSTOP PER IL CIELO. Te

lefilm 

17.20 SETTI IN ALLEGRIA. Cartoni 

animati, news e telefilm 

19.30 ALBERTONE. Cartoni animati 
20.00 LAVERNBASHIRLIY. Telelllm 
20.30 ZAPPATORE Film di A. Brescia. 

Con M. Merola, M. Vernler 

19.30 TELEPIORNALE REGIONALI 
20.30 APPERLY. Telefilm 

0.20 INDIZIATO DI REATO. Film con 
Robert De Nlro 

21.30 CIAO ITALIA. Viaggio nelle re-
pioni con Maria Teresa Ruta 

18.80 AMORI I GUERRA. Film di G. 
McGowan 

19.00 LOVE AMERICAN STYUL Tele

film 

22.30 MAURIZIO, PEPPINO E LE IN
DOSSATRICI. Film di F.W. Ratti. 
Con M Arena, P. DI Capri 

22.00 INCONTRI AL CAFFT* 
22.30 TELEPIORNALE REO WNALE TEUE 
22.46 CINQUESTELLEINREOIONE 

18.18 LA PIONIERA. Film di B Kullk 19.30 DOTTORI CON LE ALL Telefilm 
19.45 DIETRO LO SPECCHIO 

W»\ 
1.00 GIRANDOLA. Film di Mark San-

drlch. Con Fred Astaire. 
(Replica ogni due ore) 

20.00 TMC NEWS. Notiziario 

20.38 MATLOCK. Telelllm 

20.30 IL BAGNINO. Film di D. Petrle. 

ConS.EIIiott 

22.30 TOP SPORT. Calcio: Quallflca-
zium al Mondiali '94 

19.00 TEUOIORNALI REGIONALI 
19.30 TAXI. Telelllm 

18.30 SUPER HIT ITALIA 
19.30 VM. TELEGIORNALE 

00.30 TMC NEWS. Notiziario 

22.20 CANE ARRABBIATO. Film di F. 

De Angells. Con E. Wayne 

20.00 EQUIPAGGIO TUTTO MATTO. 
Telelllm con Ernest Borgnlne 

20.40 ONTHEAIRSUMMER luA 
22.00 TOM PETTY SPECIAL 

20.30 FILM 
00.50 IL RIFUGIO DEL CORVO. Film 

di W Grauman. Con H. Lange 

22.30 ONTHEAIRSUMMER 

2.18 CNN. Attualità 

24.00 LE ALTRI NOTTI. Analisi semi

seria delle notti americane 

22.30 TILIOIORNAU RKMONALI 23.46 VM. TELBOIORNALE 
23.00 ILMELOPRANO. Astrologia 
24.00 TAXI. Telelllm 

24.00 ONTHIAIRSUMMER 

20.30 LA MIA VITA PER TE. Telenov. 
21.16 BIANCA VIDAL. Telenovela 
22.00 L'IDOLO. Telenovela 

1.00 BLUBNIOHT 22.30 TOA NOTTE 

RADIOOIORNAU. QR1:6; 7; 8; 10; 12; 
13; 14; 15; 17; 19; 21; 23. GR2: 6.30; 
7.30; 8.30; 9.30; 11.30; 12.30; 13.30; 
15.30; 16.30; 17.30: 18.30; 19.30; 
22.35. GR3: 845; 11.48; 13.45; 5.45; 
18.45; 20.45; 23.15. 
RADIOUNO. Onda verde: 6.08, 6.56, 
7.56, 9.S6, 11.57, 12.56, 14.57. 16.57, 
18.56, 20.57. 22.57. 9 Radio anch'Io 
settembre; 11.00 Radlounoclip; 11.15 
Tu lui I figli gl i altr i ; 12.08 Ora sesta; 
13.20 Alla ricerca dell ' Italiano perdu
to: 19.20 Audiobox; 20.30 Eaat West 
Coast: 23.05 La telefonata; 23.28 Not
turno italiano. 
RADIODUE. Onda verde: 6.27, 7.26, 
8.26, 9.27, 10.12, 11.27. 13.26. 15.27, 
16.27, 17.27, 18.27, 19.26. 22.27. 8.46 
Francesca; 9.10 Taglio di terza; 9.33 
Portofranco; 12.50 Slamo al verde; 15 
Rubé; 18.36 Carissime note; 19.55 
Calcio: Olanda-Italia; 23.28 Notturno 
Italiano. 
RADIOTRE. Onda verde: 6.42, 8.42, 
11.42, 18.42. 7.30 Pr ima pagina: 10 
Leggere II Decamerone; 11.48 Ope-
rafestlval; 14 Concerti Ooc; 16.00 Pa-
lomar Estate; 19.40 Scatola sonora; 
23.35 II racconto della aera. 
RADIOVERDERAI. Musica, notizie e 
Informazioni sul traffico In MF dalle 
12.50 alle 24. 

14 .0O QUANDO SI AMA 
Ragia di Philip Moaller, con Charles Boyer, Kalharlrw 
Hepbum. Uaa (1935). 80 minuti. 
Un celebre direttore d'orchestra Incontra una giovane 
e Ingenua compositr ice: è il colpo di fulmine. Si aposa
no, vanno in Europa, ma al r i torno lei scopre che il ma
rito 6 un donnaiolo Impenitente. Fa una scenata e lo 
lascia. Tornerà? Un po' stantia ma assai ben recitata. 
RAIUNO 

1 6 . 2 0 CARA SPOSA 
Ragia di Pasquale Festa Campani le, con Johnny Do
re i l l , Agoatlna Belli, Lina Volonghl. Italia (1977). 110 
minuti. 
Nella Mi lano d i ' r i ngh ie ra» una coppia di sposi: lui mi-
lanose e truffatore, lei mer id ionale e smaniosa di vita 
borghese. Quando lui esce dal carcero, lei si trova un 
tassista e resiste agli assalti del marito p»r r iprender
si il f igl io. Una bel la trovata d'Inizio che capolvolge i 
solit i luoghi comuni e leghisti un po' sprecata lungo la 
storia, nonostante la simpatia d i Doreil l (non proprio a 
suo agio nei panni di uno svelto col coltel lo). 
RAIDUE 

2 0 . 3 0 JUMPING'JACK FLASH 
Ragia di Penny Marshall, con Jlm Beluehl, Whoopl 
GoMbarg, Jonathan Pr ie* . Usa (1988). 105 minuti. 
Penny Marshal l avrebbe girato •Risvegl i», ma al mo
mento del l 'esordio ha puntato tutto sulla simpatia e il 
talento di Whoopi Goldberg, assolutamente padrona 
del la commedia. Lavora In banca dove control la al 
computer del moviment i valutar i Internazionali . Una 
sera compare sul video una misteriosa richiesta 
d'aiuto, f i rmata Jumpln ' Jack Flash. I pasticci comin
ciano da qui . 
ITALIA 1 

20.3)0 LA LEGGE É L E C 3 E 
Ragia di Christian Jaque, con Totò, Fernandel, Noél 
Roquevert. Italia-Francia (1958). 95 minuti. 
Per la pr ima volta Insieme, Totò e Fornandel funziona
no e convincono, pur protagonisti di una storia cosi 
cosi , girata con II gusto del la comicità immediata, sen
za troppe Invenzioni, nonostante I due cal ibr i da no
vanta che II regista si trovava sul set. Tutta colpa di un 
confine che divide a metà il paese di Asola e - para
dossalmente - anche la casa del gendarme Ferdinan
do, nato nella cucina Italiana di un appartamento fran
cese. 
RAITRE 

21 .SO AL BAR DELLO SPORT 
Ragia di Francesco Massaro, con Uno Banfi, Jerry 
Cala, Mara Venler. Ralla (1983). 100 minuti. 
Banfi e un emigrato pugliese (ma no?) che lavora ai 
mercati general i a Torino. Su suggerimento del ' P a 
rolai- azzecca un tredici mi l iardar io • tutti Improvvisa
mente si fanno molto, molto gonf i l i . Ma Lino sbarca un 
giorno al casinò di Sanremo. Una t rama esi le esi le, In
garbugl iata e volutamente complicata. 
RAIDUE 

2 2 . 4 0 IL MISTERO DI BELLAVISTA 
Ragia di Luciano Crescenzo, con Marisa Laurllo, Be
nedetto Casillo, Marina Confatone. Italia (1985). 105 
minuti. 
Nessuna attenzione al plot, ma gl i attori sono di volta 
In volta convincenti e divertenti. Bozzetto e f rammento 
partendo da due amici che credono di scoprire un as
sassino guardando dal telescopio. SI mettono al la r i 
cerca del cadavere e scoprono personaggi e case al 
l imite del credibi le umano. 
ITALIA 1 

1.0O DUE 
Ragia di Claude Zldl, con Gerard Depardleu, Mlchoè-
le Goddat, Maruschka Datmers. Francia (1988). 113 
minuti. 
Ambient i d i gran lusso, concert i , hotel e saloni , tanno 
da sfondo alfa stor ia d 'amore tra Marc e la bel l issima 
responsabi le d i una agenzia immobi l iare. Lui, un mu
sicista, era arr ivato II per impossessarsi del la casa 
dal suo maestro spir i tuale, lei sembrava non aspetta
re che lui. Ma sul l 'amore e II matr imonio hanno idee 
molto diverse. In pr ima visione tv. 
RAITRE 
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L'anno scolastico inizierà 
con 300 istituti comunali 
in pessime condizioni 
L'assessore Fichera: 
«Servirebbero 2200 miliardi 
e invece ne abbiamo 
appena un centinaio» 
Nel prossimo biennio 
prevista la costruzione 
di sei nuovi stabili 

Banchi accatastati nel cortile di una scuola 
Sotto, il provveditore Pasquale Capo. 

Scuola, disastro in partenza 
Sos scuola: il Comune non ha i soldi per ristruttu
rare gli edifici scolastici della capitale. E gli stu
denti troveranno le loro aule sempre più malridot
te. Il Provveditorato agli studi aveva sollecitato 310 
interventi di manutenzione, ne sono stati eseguiti 
soltanto 28. Altri 100 lavori forse cominceranno 
tra qualche mese, con gii alunni tra i banchi. Nel 
1993 si costruiranno sei scuole nuove. 

MARISTELLA IERVASI 

• • L'anno scolastico comin
c ia i con i solili disagi per gli 
studenti. La maggior parte del
le 1300 scuole di competenza 
del Comune hanno gli infissi e 
gli impianti da rifare e solo in 
cento edifici sono in corso i la
vori di manutenzione. Ma il 
Campidoglio si difende: "Non 
abbiamo i soldi per ristruttura
re le 17 mila aule. Servirebbero 
2200 miliardi di lire e invece ne 
abbiamo appena un centi
naio». 

Dunque, poco o nulla è sta
to fatto per tamponare l'emer
genza. II Provveditorato agli 
studi, lo scorso mese di giu
gno, aveva presentato una «li
sta nera», indicando le priorità 
per un totale di 310 edifici del
la capitale. Ma nel corso dell'e
state solo 28 scuole si sono ri
fatte il look. E in altre 124, forse 
nei prossimi mesi, verranno al
lestiti i cantieri. 

Il neo assessore ai lavori 
pubblici, Daniele Fichera - nel 
corso di una conferenza stam
pa - ha fatto l'elenco dei miliar
di utilizzati, di quelli già spen
dibili e dei progetti futuri. Cosi 
risulta che 26 miliardi e 34 mi
lioni sono ancora nelle mani 

delle Circoscrizioni. Ed è que 
sta l'unica somma, per il mo
mento disponibile, destinata 
agli interventi di manutenzio
ne ordinaria: come riparare un 
vetro o sistemare un impianto 
di riscaldamento. 

Nel 1993, invece, verranno 
costruite sei nuove scuole, gra
zie ai 43 miliardi e 500 milioni 
finanziati dalla legge Falcucci. 
Ecco gli indirizzi: una scuola 
elementare in via Gìarre. tre 
istituti professionali • Rebibbia, 
Tonino Nord e via Benedetto 
Croce • e due scuole medie: 
una a Ostia (in viale Vega), 
l'altra in via Vigne della Ma-
gliana. 

«Ad ogniuno il suo corri pilo -
ha spiegato Fichera - Le emer
genze sono di competenza 
delle Circoscrizioni. L'ammini
strazione centrale punta agli 
interventi programmati, men
tre il Provveditorato e quello 
che ha il quadro completo del
le necessita. Purtroppo c'è una 
situazione di fortissima spro
porzione tra le necessità e le 
possibilità d'intervento negli 
edifici scolastici. Le risorse co
munali • ha precisato Fichera -
sono quelle che sono e per 

quanto si faccia ogni anno si 
resta al di sotto della cilra rea
le». 

Nell'ultimo biennio, secon
do i dati fomiti dall'assessorato 
ai lavori pubblici - sono slati in
vestiti nel settore della manu
tenzione quasi 127 miliardi, di 
cui 64 miliardi e 600 milioni so
no stati messi a disposizione 
delle Circoscrizioni per inter
venti di manutenzione ordina
ria e straordinaria, per l'ade-. 
guamento alle normative an-
tiix»wJÌ0«ajiltfcftunialKna.iEn 
ancora: 62 miliardi e 100 milio
ni sono stati utilizzati tra il '91 e 
il '92 dalla V ripartizione per 
interventi in 115 scuole. 

Numerosi sono anche gli in
terventi di edilizia scolastica 
«congelati». Il Comune ha pro
getti per 73 miliardi di lire, già 
finanziati. Ma molti lavori non 
inizieranno prima del 1993 a 
causa del blocco dei mutui 
previsto fino al mese di dicem
bre. Di questa cifra, 37 miliardi 
e 300 milioni saranno utilizzati 
dalla ripartizione per interventi 
in 124 scuole e altri 36 miliardi 
per interventi di ristrutturazio
ne in 15 edifici ed il completa
mento di altre quattro strutture 
scolastiche, 

L'assessore Fichera e il prov
veditore agli studi Pasquale 
Capo hanno inoltre deciso di 
stipulare una covenzioe con la 
Regione che permetterà di uti
lizzare le ditte regionali per 33 
interventi in altrettante scuole. 
Mentre i verdi Paolo Cento e 
Stefano Zuppcllo Intendono 
raccogliere le denunce dei cit
tadini sul degrado scolastico. 
Questi i numeri della linea tele
fonica «Sos scuola»: 684.06.54 
e 679.88.23. 

Asili a singhiozzo 
«Ci sono edifici 
liberi, ma Inutilizzati» 
. ' ADRIANA TERZO 

< • • Potrcbbero'essère molti,-' 
ma molti di più i posti negli asi
li nido comunali. Addirittura 
oltre duemila in aggiunta agli 
8220 già esistenti. Possibile? SI. 
secondo i consiglieri comunali 
del Pds, Maria Coscia, Daniela 
Monteforte, Piero Rossetti e Te
resa Andreoli che, in una lette
ra urgentissima al sindaco, 
hanno spiegato come e dove 
intervenire per evitare, come 
già successo anche quest'an
no, che un bimbo su due non 
riesca a trovare posto nelle 148 
strutture pubbliche. «Privatiz
zare? Non se ne parla proprio. 
Quello che bisogna fare è ca
pire una volta per tutte che il 
problema è seno e complesso 
e come tale va affrontato. Per 
esempio, cominciando a gesti
re al meglio tutto quello che 
già c'è». Una delle soluzioni è 
la realizzazione di un piano 
straordinario per aumentare 
l'offerta del servizio con ulte
riori duemila posti in più. Co
me? «Restituendo ai cittadini 
tutti quegli asili nido già co
struiti o da ristrutturare - ha 
detto Daniela Monteforte - che 
però, per incuria o per cavilli 
burocratici, sono rimasti chiusi 
e ora sono stati occupati», di-

' ventando la «casa» per tanta ' 
gente senza un tetto. In tutto, 
fanno 420 posti disponibili a 
brevissimo tempo. Qualche 
esempio? C'è l'edificio di via 
Pollio, a San Basilio, completa
to e rifinito. Ma l'area dove sor
ge è indisponibile, e dunque 
occorre una variazione d'uso. 
C'è quello a Torbellamonaca, 
chiuso perchè manca il perso
nale. Fino ad arrivare a situa
zioni estreme come quella del 
nido di via Casalmorena che 
deve essere ristrutturato: i soldi 
ci sono già da due anni, ma il 
Comune non ha ancora prov
veduto a fare, anche qui, una 
perizia di variante dell'area. E 
non è linita: a Dragona, Rocca 
Fiorila, alla Cecchignola, in via 
Conca d'oro, in via Filare, tre
dici asili programmati (a volte 
anche finanziati) e mai co
struiti. In tutto, fanno altri 880 
posti. Infine, con un'oculata 
gestione su tutto il resto, si po
trebbero ricavare ancora altre 
disponibilità: tenendo conto 
che la frequenza media dei 
bimbi è di circa il 60% (perchè 
si ammalano, etc), potrebbe
ro essere accolte il 15% in più 
delle domande che arrivano 
ogni anno. E cosi, ecco aperta 

la strada ad altri 820 posti. 
Ma questo è l'aspetto più «vi

stoso» del problema. «Occorre 
mettere subito mano al regola
mento - ha spiegato Maria Co
scia - nel quale fissare, tra gli 
altri, orari di apertura degli asili 
più vicini alle reali esigenze 
delle famiglie. Oggi, i nidi chiu
dono alle 13 o alle 16.30 su tut
to il territorio romano. Perchè 
non lasciar decidere diretta
mente le circoscrizioni e i di
retti interessati quando e come 
è meglio sospendere il servi
zio?. Al Comune rimarrebbero 
comunque i compiti di gestio
ne e di controllo». 

C'è anche la questione del 
personale. A tre giorni dall'a

pertura degli asili nido, all'ap
pello mancano ancora ben 
867 dipendenti su 2043 previsti 
dall'organico. In effetti, a lavo
rare sono solo 1398 tra educa
tori e operatori vari. C'è un 
concorso per l'assunzione di 
300 persone che però l'ammi
nistrazione non riesce ad 
espletare. «Insomma, si deci
dano - ha detto ancora Maria 
Coscia • e decidano anche sui 
cento milioni per l'aggiorna
mento professionale degli 
operatori, soldi già previsti in 
bilancio». E soprattutto, «diano 
più poteri ai comitati di gestio
ne almeno per le piccole spe
se: ci sono scuole in cui un ve
tro rotto, d'inverno, viene cam
biato dopo mesi». 

Investigatore privato va alla ricerca di un bimbo e viene accusato di averlo sequestrato 

Due mesi in carcere, poi denuncia tutti 
Ladro di bambini o un caso giudiziario? 
Ha rapito un bambino? Voleva il riscatto? O è soltan
to la vittima di un errore giudiziario? Alberto Mozzi, 
investigatore privato, uscito di galera tre giorni fa do
po due mesi, accusa i carabinieri e i magistrati. Parla 
anche di maltrattamenti. Una storia ingarbugliata, 
cominciata con due genitori che, separandosi, si 
contendono Francesco, bambino di quattro anni, a 
forza di «rapimenti»... . 

CLAUDIA ARLETTI 

• • Peri giudici, è un ladro di 
bambini. Lui, invece, dice di 
essere innocente, parla di erro
re giudiziario e adesso, uscito 
dal carcere dopo 53 giorni, ac
cusa tutti: i carabinieri, per 
avere maltrattato la moglie; e i 
magistrati, «che hanno deciso 
l'arresto senza una prova». 

Si chiama Alberto Mozzi, ha 
40 anni, dirige a Roma un'a
genzia d'investigazioni. È una 
storia ingarbugliata, che co
mincia con la separazione di 
due coniugi reatini. Separazio
ne aspra e complessa, perché 
di mezzo c'è Francesco, bam
bino di 3 anni. Marito e moglie 
se lo contendono. E un giorno, 

nel'91. quando ancora il giudi
ce non ha deciso nulla per l'af
fidamento. Francesco, mentre 
è all'asilo, viene prelevato dal 
padre. 

Come in un film, la madre si 
avventura in una ricerca dispe
rata e senza esito. Inutili sono 
anche le denunce alla polizia, 
perché il padre è sempre il pa
dre e se il giudice non ha anco
ra deciso, lui può portare il fi-

• glio dove vuole. La signora D., 
alla fine, chiede aiuto all'uffi
cio investigativo di Alberto 
Mozzi. 

È giugno, quando l'agenzia 
comincia l'indagine. Il bambi
no viene trovato in (retta, nel 

giro di venti giorni. «Lo abbia
mo localizzato in un asilo in 
provincia di Rieti», spiega il si
gnor Mozzi. Il 26 giugno, cosi, 
alla presenza della polizia, 
Francesco riabbraccia la ma
dre, che lo porta con sé. 

La vicenda avrebbe potuto 
chiudersi qui. Invece, le cose si 
sono presto complicate. All'i
nizio di luglio, i nonni paterni 
del bambino si fanno vivi con 
l'agenzia. «Mi avevano rintrac
ciato in qualche modo», rac
conta Alberto Mozzi, «voleva
no che rifacessi per loro conto 
la ricerca, che ritrovassi Fran
cesco». E lei che ha fatto? «Be, 
mi avranno telefonato 20 volte, 
e alla fine ho accettato. Sarà 
poco professionale, ma è leci
to. Anche perché la signora D. 
non mi ha mai pagato. Mi sono 
stati dati assegni che poi sono 
risultati scoperti». 

I guai per l'agenzia investi
gativa cominciano adesso. Il 
primo appuntamento con i 
nonni di Francesco è nel piaz
zale del Verano. Ma l'incontro 
non avviene, perché Alberto 
Mozzi vede, o crede di vedere, 
dei carabinieri in borghese, e 

se ne va. Cosi più tardi, per te
lefono, viene concordato un 
nuovo appuntamento, nell'a
rea di servizio' Scttebagni, alle 
porte di Roma. Finisce male, 
anzi malissimo. Da un'auto, al
l'improvviso, saltano fuori i ca
rabinieri. Che portano via Al
berto Mozzi, sua moglie Car
mela Musto, un poliziotto ami
co di lei, una guardia giurata 
che li aveva accompagnati... 
Alberto Mozzi: «Capisce? Han
no detto che io volevo estorce
re denaro ai nonni del bambi
no. SI, e a prendere i soldi ci 
vado con mia moglie, un poli
ziotto, un amico... Che follia». 

In caserma, racconta anco
ra il signor Mozzi, è accaduto 
di tutto. «Un carabiniere ha da
to un pugno nello stomaco a 
mia moglie, tanto che poi 
l'hanno dovuta portare in 
ospedale». Che cosa dicono i 
carabinieri di Rieti? Ammetto
no il ricovero, ma smentiscono 
che ci siano stati maltratta
menti. «La signora si è sentita 
male mentre veniva portata in 
carcere. Abbiamo qui il refer
to, parla di cpigastralgia». 
Cioè, mal di stomaco. 

E i motivi dell'arresto? Il 
nonno di Francesco aveva de
nunciato Alberto Mozzi per 
estorsione: «Per ridarmi mio ni
pote, l'investigatore pretende
va i soldi». 

Tina Lagostena Bassi, T'av
vocata delle donne», che per 
qualche tempo si è occupato 
del caso, dice: «Rapimento? 
Estorsione? Mi sembra assur
do». Però Alberto Mozzi è stato 
in carcere per 53 giorni e ha 
perso 18 chili: «Sono stato ma
lissimo. Ho avuto delle crisi di 
nervi, di cui neppure mi ricor
do. Voglio solo ringraziare la 
polizia penitenziaria. Sono sta
ti gentili e comprensivi». Come 
mai è uscito di galera? «Ho am
messo di avere fatto una tele
fonata, che non c'è mai stata, 
in cui chiedevo soldi al nonno 
di Francesco. Il mio avvocato 
mi consigliò: "Di' che la telefo
nata l'hai fatta, e poi vedremo, 
Altrimenti non esci più». 

Alberto Mozzi ha denuncia
to i carabinieri di Rieti. E ha 
mandato esposti al Csm, alla 
procura generale, al ministero 
di Grazia e giustiza... E France
sco? Se lo è ripreso il padre, in 
attesa che il giudice decida. 

Ucciso un rom 
nel campo-nomadi 
alPrenestino 
• • Tre spari intomo al fuo
co, e nel campo;nomadi un 
uomo è morto. Dèmal Seydic, 
35 anni, è stato ucciso ieri sera, 
probabilmente da un conna
zionale, in via della Stazione 
Prenestina, dove da tempo sta
zionano una cinquantina di 
roulotte e baracche. 

Erano circa le 22, quando 
nel piazzale il litigio è comin
ciato. «Abbiamo sentito grida
re a lungo», hanno poi raccon
tato gli abitanti del quartiere, 
«sono cose che II succedono 
spesso...». Ma poi. all'improvvi
so, le urla sono stati coperte 
dai colpi di pistola. «Ci sono 
stati due, forse tre spari». Subi
to dopo, in un attimo, il campo 
si è svuotato: una ventina di 
automobili, cariche di bambini 
e cianfrusaglie, hanno abban
donato a gran velocità il piaz
zale. 

Quando la polizia è arrivata, 
ha trovato Demal Sydic riverso 
sul terreno, la testa squarciata 
dalle pallottole. Intorno a lui, 
spauriti, solo I familiari. 
Un'ambulanza lo ha portato 
via. Nel prontosoccorso del 

Policlinico Umberto I, i sanitari 
non hanno potuto fare niente. 

Per l'identificazione, è oc
corso un po' di tempo. L'uo
mo, quando è arrivato in ospe
dale, non aveva documenti 
con sé. E nel campo-nomadi, 
dove la polizia ha cominciato 
le Indagini, regnava una gran
de confusione. 

Alle 22,30, poco dopo la 
sparatoria, la gente del Prene-
stino ha cominciato a telefona
re ai giornali. Qui, da tempo, è 
sorto un comitato «sponta
neo», che chiede la restituzio
ne del campo al quartiere e, 
dunque, che i nomadi siano si
stemati altrove. Un signore: «lo 
ho una figlia di diciassette an
ni, dopo le sette di sera non 
esce mai. Gli zingari l'hanno 
già avvicinata un paio di volte». 
E un ragazzo: «Di solitoci sono 
litigi, grida. Questa volta c'è 
stato un morto, ma la polizia 
non voleva dirci niente. Hanno 
portato via il corpo nel giro di 
un attimo, poi il silenzio. Fan
no lutto in sordina, hanno pau
ra delle nostre proteste». 

Presto 
in prefettura 
un telefono 
«anti-tangente» 

Sarà attivato nei prossimi giorni il «telefono verde anti-rac-
ket» della Prefettura. È stato deciso ieri, nel corso di una nu-
nione presieduta dal prefetto Carmelo Caruso (nella foto) e 
alla quale hanno partecipato il questore Fernando Masone, 
il comandante in seconda dei carabinieri della Regione La
zio, Mariano Ceniccola, e i rappresentai.ti territoriali della 
Guardia di finanza. L'iniziativa prevede una vera e propria 
task-force composta di carabinieri, polizia e guardia di fi
nanza, in contatto permanente con gli altri telefoni «antitan-
gente» della regione, con le associazioni dei commercianti, 
con i sindacati e con il comune di Roma che proprio ieri, at
traverso il sindaco, ha chiesto al prefetto Carmelo Caruso di 
costituire un pool anti-racket. Su ognisegnalazione di tenta
tivo di corruzione o di richiesta di iangenti scatterà immedia
tamente un sistema di controllo, dopo di che l'«interforze» 
avvieni le indagini del caso. 

Tangenti 
Collabora 
l'ultimo 
«arrestato» 

Per cinque ore, ha parlato, 
senza mai rifiutarsi di rispon
dere alle domande del giu
dice. Diego Banchelli, l'ulti
mo arrestato del «caso Pe-
lonzi», collabora. Però nega 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ di avere mai pagato tangenti 
^ ^ " ^ ^ ^ ^ ^ • ™ " ™ all'ex assessore Pelonzl e, 
dunque, di avere fatto da mediatore tra questi e l'imprendi
tore Renzo Raffo, che aveva bisogno diaccelerare l'iter buro
cratico per il palazzo di Fidene. E ha detto: «Lavoravo, si, per 
Raffo, ma avevo un ruolo marginale, ero solo un esecutore». 
«È stato imperturbabile», ha poi commentato il suo avvoca
to. Quando il giudice Diana De Martino gli ha fatto ascoltare 
la registrazione di una telefonata, in cui si parlava di un «ac
cordo da 100 milioni», lui ha risposto: «So che bisognava ri
sarcire la cooperativa Donatello, ma io eseguivo solo gli or
dini di Raffo». 

Confcommerdo 
«Caro Palombi 
cominci 
proprio male...» 

«Assolutamente inaccettabi
li»: cosi la Confcommercio 
definisce le anticipazioni 
sulle nuove iniziative in ma
teria di traffico e di orari dei 
negozi nella capitale. Se-
condo la confederazione 

""—"""^"•"•—""•~"*—•~_— dei commercianti le nuove 
proposte sarebbero innanzi tutto «inadeguate alla portata 
dei problemi da risolvere; in secondo luogo non terrebbero 
conto della necessita' di assumere le decisioni collegial
mente». In particolare sulla questione del traffico la Coni-
commercio ricorda all'assessore Palombi che «le soluzioni 
vanno ricercate e attuate in una valutazione complessiva e 
non con un allargamento della fascia blu già risultata falli
mentare in passato. La mobilità è un diritto dei cittadini che 
comunque deve essere garantita con iniziative mirate e non 
scoraggiando l'uso del mezzo privato senza offrire una reale 
e valida 
alternativa». Quamo agli orari dei negozi la Confcommercio 
ritiene che la questione deve «rientrare nella più» ampia di
scussione sugli orari della città e sul nuovo assetto da dare al 
commercio romano. 

Stupefacenti 
Muore ' ' 
per una overdose 
80° vittima 

Un ragazzo di 23 anni è mor
to ieri duranteH.tragitto-in 
ospedale per una overdose. 
Il giovane era stato soccorso 
per strada: era bordo di una 
automobile. Non è stato 
identificato poiché in tasca 

" "^^"" • " • " • " " • • " " •^™ non aveva documenti. Tra
sportato d'urgenza al Sant'Eugenio è deceduto pochi attimi 
dopo. È l'ottantesima vittima dell'eroina dall'inizio dell'an
no. 

Cassintegrazione 
Sindacato 
chiede 
una proroga 

Dal 19 settembre, 5.200 la
voratori del Lazio rischiano 
la disoccupazione per la 
mancata conversione in leg
ge dei decreto del 21 luglio 
che prorogava di sei mesi la 
cassa integrazione: lo ha de-

~ " ~ — ^ ~ ^ ~ ~ ~ - ^ — — nunciato, in una nota, la Cisl 
del l.azio. Per Mario Menditto. responsabile per il sindacato 
dell'industria, quindi, «è necessario procedere alla riconfer
ma della proroga e promuovere incontri con la Gepi e la Re
gione Lazio per creare occasioni di ricollocamento dei lavo
ratori che non hanno i requisiti per accedere alla mobilita 
con il prepensionamento». Il decreto di proroga della cassa 
integrazione, ricorda il sindacato, è stato bocciato dalla Ca
mera il 4 agosto perché conteneva altri provvedimenti non 
urgenti. Il governo, però, per la Cisl, non reiterandolo ha mo
strato «la volontà di non procedere ad ulteriori proroghe di 
cassa integrazione in carico alla Gepi» 

I Verdi: 
«Tagliato 
il pino 
di Garibaldi» 

Il «pino di Garibaldi» non c'è 
più; aveva oltre 200 anni, ora 
alto circa 25 metri e se ne 
trova traccia nelle cronache 
papaline storiche e nella tra
dizione popolare per essere 
stato il quartier generale di 

™ Giuseppe Garibaldi. A quel 
pino, duran'e le campagne romane Garibaldi era solito le-
oare e accudire il suo famoso cavallo bianco. Oggi quell'al
bero per ragioni di «sicurezza» è stato tagliato. A denunciare 
la «decapitazione» è stato il consigliere Verde, Athos De Lu
ca che ha accusato l'assessore all'ambiente, Beradino Anti-
nori di aver commesso uno scempio. «Se l'albero era perico
lante» , afferma De Luca, «andava rafforzato, puntellato con 
tiranti e curato per salvarlo fin quando era possibile al patri
monio storico-ambientale della capitale». Il consigliere ver
de nella sua interrogazione poi avanza l'ipotesi che il pino, 
più che essere «pericoloso», «dava probabilmente fastidio al 
parcheggio delle auto di qualcuno». 

Sono 
passati 505 
giorni da 
quando il 
consiglio 
comunale 
ha deciso di 
attivare una 
linea verde 
antitangente 
e di aprire 
sportelli per 
l'accesso 
del cittadini 
agli atti del 
Comune, 
La linea 
anti-tangente 
è stata attivata 
dopo 310 giorni. 
Manca tutto II resto 
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File al catasto 

Finanze 
Tassa sulla casa 
Ancora file lunghissime 
agli uffici del catasto 
• • In (ila indiana sotto le fi
nestre del Catasto per risolvere 
il rompicapo Isi, la nuova im
posta patnmoniale sulla casa. 
Nonostante I -Fai da te», la li
nea verde del ministero delle 
Finanze, e gli orari no-stop, la 
gente continua a «presidiare» 
gli uffici di via Reggio Calabria. 

L'operazione «orari straordi
nari», partita da qualche gior
no, ha già fatto il pieno: 700 
«visite» e oltre un migliaio le te
lefonate. Gli impiegati ricevo
no dalle 8 alle 14 e dalle 14.30 
alle 18. Gli sportelli chiudono 
qualche minuto in anticipo per 
consentire ai funzionari di 
smaltire la calca che si registra 
ogni giorno dietro il bancone. 

Le code cominciano all'al
ba, con largo anticipo sull'a
pertura dei cancelli. «La gente 
preferisce informarsi di perso
na • spiegano gli addetti ai ter
minali - per evitare di pagare il 
3 per cento in più, tasso previ
sto per chi non versa l'imposta 

entro il 30 settembre». 
I dubbi più grossi riguarda

no i box, le cantine e i magaz
zini. Cèchi pretende lo sconto 
perchè non ha ancora capito 
che pur avendoli acquistati 
con la casa questi luoghi non 
sono considerate zone abitabi
li. E chi telefona per chiedere 
informazioni sull'usufrutto o 
sulla comproprietà. 

E mentre i romani s'affretta
no nel farsi calcolare gli estimi 
catastali, a Velletri è emergen
za: gli uffici postali hanno ter
minato i bollettini per il paga
mento dell'lsi e anche le mar
che per le patenti. I moduli 
«spediti» due giorni fa dal mini
stero delle Poste e telecomui-
cazioni sono subito finiti e Ieri 
molti abitanti della cittadina 
del Castelli Romani hanno fat
to la fila alla posta inutilmente. 
Nessun problema invece per la 

, tassa itegrativa al bollo del 
passaporto e le marche per la 
patente D. 

8 settembre 
Nell'anniversario 
Carraro e Pasetto 
incontrano il rabbino Toaff 
M Per non dimenticare tutti 
coloro che hanno sacrificato la 
vita per la difesa di questa città. 
Ieri, otto settembre, in tutta Ro
ma si sono svolte le celebrazio
ni del 49° ann.versario dalla fir
ma dell'armbtizio. 11 sindaco 
Franco Carraro si è recato al 
Tempio Maggiore dove è stato 
accolto dal capo della comu
nità ebraica, Elio Toaff. «A nes
suno sfugge la delicatezza di 
questo momento - ha detto il 
rabbino che, conversando con 
i giornalisti, ha voluto ram
mentare la visita di lunedi scor
so del presidente della Repub
blica Oscar Luigi Scalfaro alla 
comunità - Il presidente è ve
nuto qui per esprimere la sua 
solidarietà. E sempre vicino a 
noi e cercherà di allontanare 
in ogni modo spiacevoli inci
denti». Toaff lì è incontrato an
che con il presidente della 
giunta regionale, Giorgio Pa
setto il quale ha sottolineato 

come «di fronte alla recrude
scenza della violenza di matri
ce neonazista, la classe politi
ca deve farsi carico del disagio 
giovanile». Alla cerimonia di 
Porta San Paolo, invece, uno 
degli appuntamenti più attesi, 
non hanno voluto mancare il 
sottosegretario alla presidenza 
del Consiglio, Fabio Fabbri, 
che, a nome del governo, ha 
deposto una corona di alloro. 
Presenti all'incontro anche 
l'assessore comunale ai Servizi 
Tecnologici. Filippo Amato e il 
presidente della Provincia, Sal
vatore Canzoncri accompa
gnato da una delegazione di 
consiglieri provinciali. Per ri
cordare i caduti, celebrata una 
messa nella Basilica di Santa 
Maria d'Aracoeli. Infine, sono 
state deposte altre corone d'al
loro sotto il monumento dei 
Caduti in ,iiazza di Porta Cape-
na, al museo storico della Li
berazione di Roma e al mau
soleo delle Fosse Ardeatlne. 

Durissima accusa del Pds 
alla giunta sulla ubicazione 
del nuovo centro 
agroalimentare romano 

«Il sindaco sapeva da giugno 
che il Coreco aveva bocciato 
l'area di Lunghezza 
Ma l'ha inserita nel programma» 

A G E N D A 

«Sui mercati Carraro bara» 
Da Lunghezza a Tenuta del Cavaliere, la giunta ha 
deciso. Ma forse per i nuovi mercati generali il lungo 
itinerario non è finito. Dalla lettura delle motivazioni 
con cui il Coreco ha bocciato Lunghezza traspare 
una ricerca dell'autogol da parte del Campidoglio. 11 
Pds: «Carraro a giugno già sapeva della bocciatura 
ma ha taciuto. Sui mercati si bara». Potrebbero tor
nare in ballo le aree della Romanina. 

CARLO FIORINI 

• • «Violazione di legge, ca
renza di motivazione e caren
za di copertura finanziarla». E 
con questa formuletta, al ter
mine di tre pagine fitte di obie
zioni, che il Coreco ha boccia
to nel giugno scorso la delibe
ra del Consiglio Comunale che 
localizzava i nuovi mercati ge
nerali nell'area di Lunghezza. 
E ora che la giunta capitolina 
ha dirottato la sua attenzione 
su un'altra area, quella della 
Tenuta del Cavaliere, a cavallo 
tra Roma e Guidonia, leggen
do l'atto di bocciatura delCoo-
reco saltano fuori tanti ele
menti che fanno emergere 
3uasi una ricerca scientifica 

ell'autogol da parte del Cam
pidoglio che mentre approva
va la delibera la corredava con 
una relazione che sembrava 
proprio finalizzata a dimostra
re l'impossibilita di realizzare i 
nuovi mercati a Lunghezza. Il 
Comitato regionale di control
lo per stroncare la delibera 
consiliare cita infatti più volte 
proprio una relazióne dell'Uffi
cio speciale Piano Regolatore, 
che nel Carraro ! era salda
mente nelle mani del de Anto
nio Gerace. La relazione degli 
uffici comunali spiegava che la 
nuova localizzazione a Lun
ghezza presupponeva «un ri
modellamento generale del 
terreno» e che avrebbe com
portato costi insostenibili «i 
quali oltretutto - si legge nel
l'atto del Coreco - secondo la 
stessa relazione dell'Ufficio 
speciale Piano Regolatore 

"non prendono in considera
zione l'incognita di costi ag
giuntivi che potrebbero deriva
re da contenziosi inerenti le 
aree edificabili già inserite in 
Ppa"....». Questo riferimento è 
esplicitamente legato al giallo 
che esplose in consiglio comu
nale quando si scopri che la 
matita di Gerace aveva ritaglia
to dall'area di lunghezza dieci 
ettan destinati a servizi privati e 
sui quali il proprietario ha un 
progetto di edificazione miliar
dario, che sarebbe andato in 
fumo con l'esproprio. Scoper
to il trucco anche quei dieci et
tari furono inseriti nella peri-
metrazione. Ma lo strano itine-
rare da una parte all'altra della 
città dei futuri mercati sembra 
davvero legato a interessi di 
proprietari terrieri o costruttori 
che continuano ad attirare o 
respingere la futura annona. E 
cosi ora il Campidoglio coglie 
al balzo la bocciatura di Lun
ghezza e punta il dito sulla Te
nuta del Cavaliere. Ma già gio
vedì prossimo, quando si riuni
rà il consiglio comunale, i con
siglieri pidiessini Massimo 
Pompili e Daniela Valentini 
annunciano che chiederanno 
a Carraro di discutere la que
stione in aula. «Se il nuovo as
sessore al Piano regolatore 
Carmelo Molinari pensa di po
ter evitare il consiglio comuna
le sbaglia - dice Massimo 
Pompili -. Sulla questione dei 
mercati generali si continua a 
barare e Carraro ci deve delle 

risposte». 1 consiglieri del Pds 
vogliono sapere perché se il 
sindaco, come dimostrano i 
timbri del protocollo, sapeva 
già il 4 giugno della bocciatura 
di Lunghezza da parte del 
Cooreco, abbia continuato a 
scrivere fino alla fine di luglio, 
sul suo programma per la nuo
va giunta, che i mercati si sa
rebbero fatti a Lunghezza. «Si 
creano ad arte le emergenze -
afferma Pompili - ora c'è la 
scadenza del 3 ottobre che la 
nuova giunta ha strappato ot
tenendo una proroga e con la 
quale si cerca di mettere fretta 
non valutando che la Tenuta 
del Cavaliere, zona di pregio 
ambientale, ha dei problemi di 
collegamento con la ferrovia e 
con l'autostrada». 

Una delle ipotesi possibili, e 
visti i precedenti della merca
to-story forse neanche troppo 
peregrina, è che la conclusio
ne possa essere un ritomo alla 
Romanina, ai cento ettari pri
vati per i quali, nero su bianco, 
sono stati assegnati i finanzia
menti. 

L'ex assessore 
al piano 
regolatore 
Antonio 
Gerace. In alto 
ivecchi 
mercati 
generali 

È vivo il pensionato colpito da infarto a San Silvestro 

«Quell'uomo è morto» 
Ma non è vero 
• I Lo hanno creduto morto, 
stroncato da un collasso men
tre era In fila per ritirare la pen
sione alle poste centrali di San 
Silvestro e sul suo «decesso» è 
stata persino aperta una ver
tenza sindacale in seguito alla 
quale la direzione delle poste 
ha dato il via a un'inchiesta 
amministrativa sulle carenze 
del pronto soccorso interno. 
Ma l'altro ieri l'indagine si è 
conclusa con la scoperta che 
la vittima del «mancato soccor
so» denunciato dai sindacati 
non era al campo santo, ma vi
vo e vegeto. Infatti Giuseppe 
Giulioni, 7i anni, che il 21 lu
glio scorso ebbe un malore 
mentre era in coda nell'ufficio 
di San Silvestro ha sciolto ogni 
dubbio con la sua presenza al
le Poste di San Silvestro. Il pen
sionato era stato dato per mor
to qualche giorno fa da un sin
dacalista che protestava con

tro l'inedieienza del servizio in
temo di pronto soccorso. «Il si
gnor Giulioni - aveva 
denunciato il segretario della 
Failp Cisal, Sandro Silbi - è 
morto il 21 di luglio d'infarto in 
un ufficio della sede provincia
le delle poste, perché l'ambu
lanza non riusciva ad entrare 
nel cortile e l'ambulatorio era 
sprovvisto anche dei farmaci di 
prima assistenza. 1 medici in 
servizio hanno fatto di tutto, 
ma i loro sforzi si sono rivelati 
inutili». «Sulla vicenda - aveva 
riferito poi il direttore provin
ciale delle Poste, Gaetano Or
sini - è stota aperta un'Inchie
sta, già dai primi giorni di ago
sto: se sarà necessario dispor
remo i dovuti provvedimenti». 
Nessuno però aveva previsto, 
secondo quanto ha raccontato 
ieri il funzionario incaricato, 
Maria Letizia Zuccaia, che il si

gnor Giulioni fosse sopravvis
suto alla sua brutta avventura. 
«Noi l'abbiamo scoperto cer
cando il suo certificato di mor
te - ha detto la signora Zucca
ia - abbiamo individuato l'in
dirizzo e, parlando con i vicini, 
è venuto fuori che in realtà 
Giuseppe Giulioni è vivo e ve
geto». «Non sapevo niente del
la mia "morte" - ha spiegato 
Giulioni - soltanto quando i vi
cini di casa mi hanno detto 
che qualcuno cercava il mio 
certificato di morte mi sono in
sospettito». Di ciò che accadde 
il 21 luglio l'uomo non ricorda 
nulla: «Ho avuto un collasso 
cardiocircolatorio mentre sta
vo ritirando, alla posta di San 
Silvestro, il mandato di paga
mento per la pensione di guer
ra. Sono svenuto e mi sono ri
svegliato due giorni dopo nella 
sala rianima2Ìone dell'ospeda
le Nuovo Regina Margherita». 

Black-out telefonico r r 

In fiamme al Nomentano 
i cavi della Sip e dell'Enel 
interi quartieri isolati 
tm Lince telefoniche mute 
e black-out elettrico. Lunedi 
notte alle dieci e mezza in 
molte case del Nomentano, 
di Monte Sacro, Talenti e Tu-
fello le lampadine si sono 
spente insieme alle tv e ai fri
goriferi e chi si è precipitato 
al telefono per sapere dall'E
nel e dall'Acea cosa fosse ac
caduto ha scoperto che an
che i cavi Sip avevano dato 
forfait. A provocare i guasti è 
stato un corto cicuito all'in
terno di una galleria di servi
zio in via Nomcntana, all'al
tezza del cavalcavia sopra la 
Tangenziale. Le fiamme che 
si sono immediatamente svi
luppate hanno incendiato di
verse decine di metri di cavi 
della Sip, dell'Enel e dell'A-
cea che sono disposto all'in
terno del tunnel in corrispon
denza del quale sono in cor

so da alcuni giorni dei lavori. 
I vigili del fuoco per spegnere 
l'incendio hanno dovuto 
usare particolari accorgi
menti in quanto poco distan
te passano i cavi dell'alta ten
sione. Mentre il black-out 
elettrico è durato poco più di 
mezz'orai problemi maggiori 
hanno riguardato i cavi Sip, 
che soltanto oggi saranno 
completamente sostituiti. Se
condo l'azienda le maggiori 
difficoltà di comunicazione 
si sono avute a Roma da e 
verso le zone di Talenti, San
t'Agnese, Nomentano, Tufel-
lo e a Monterotondo. Squa
dre di tecnici, dopo aver po
sato nuovi cavi in fibra ottica 
hanno eliminato la maggior 
parte dei problemi e entro 
oggi le comunicazioni in tut
te le zone interessate saran
no ripristinate. 

Ieri 

Ogg 

) minima 12 

massima 29 

j il sole sorge alle 6,44 
1 e tramonta alle 19,29 

I TACCUINO I 
La materia del sublime. È il titolo della mostra antolo
gica del pittore Sandro Trotti che viene inaugurata oggi, 
alle 18.30, presso il Complesso monumentale San Miche
le a Ripa - via di S. Michele a Ripa, 22 -. Ritratti, nudi, 
paesaggi, marine e molti altri cicli dedicati a temi natura
li, per un totale di oltre cento opere che saranno esposte 
fino al 30 settembre con il seguente orario: lun.- ven. 
9.30/13.30 • 15.30/18.30; sabato 9.30-13.30. 
Preparazione alla nascita: corsi per conduttori. Nel 
mese di ottobre, presso il Melograno - Centro di informa
zione maternità e nascita - si apre una Scuola di forma
zione per conduttori di corsi di preparazione alla nascita 
attiva. La scuola è rivolta ad ostetriche, ginecologi, psico
logi, assistenti sociali e a tutti gli operatori interessati. Due 
gli indirizzi di specializzazione: la bioenergetica e la na
scita; informazione e confronto nei gruppi di preparazio
ne alla nascita. Per informazioni chiamare il 704.756.06. 
Università popolare della terza età e di tutte le età: 
aperte le Iscrizioni. La segreteria dell'Upter è aperta 
dal lunedi al venerdì, ore 9-13 e 15 30-17.30.1 corsi, oltre 
200 con sedi decentrate in tutta la città, costano 70.000 o 
160.000 lire a seconda del tipo. Per informazioni chiama
re il 68.40.45.2/3 e 69.90.120. 

Lingua russa. Corsi propedeutici gratuiti di lingua russa 
sono organizzati dall'Istituto di cultura e lingua russa -
piazza della Repubblica 47. Per informazioni rivolgersi ai 
numeri 488.14.11-488.45.70. 
Concorso fotografico. «Vita di piazza» (colore) e 
«Donne» (bianco e nero) sono i temi del concorso orga
nizzato dal circolo «Tiber» di Fiano romano. Le foto, mas
simo 3 per tema, dovranno essere del formato unico 
20X30cm, fissate su apposito cartoncino colorato e con
segnate entro e non oltre il 10 settembre c/o il laborato
rio fotografio «Obiettivo foto» - via Aldo Moro, 109 - Fiano 
Romano. Tel. 0765/480129. Iscrizione gratuita. 
Corso di formazione professionale per esperti di 
marketing di telematica e informatica. 11 corso, gratuito, è 
rivolto a giovani di età non superiore a 25 anni; f~ richie
sto il diploma di scuola media superiore e l'iscrizione alle 
liste del collocamento (Modello C 15). Posti disponibili 
24, durata 600 ore. Le domande di ammissione devono 
pervenire entro il 20 ottobre 1992 alla Intcrproductions-
via della Stazione Ostiense, 23 - 00154 Roma - (farà fede 
la data di arrivo, non quella di spedizione). Le domande 
possono essere consegnate anche a mano c/o il Polo te
lematico «Leonardo da Vinci» - via degli Annibaldi, 2 -
Roma (orario 9-13). Per ulteriori informazioni tei. 
57.45.243-48.71.324-48.71 326. 

i NEL PARTITO I 

PICCOLA CRONACA l 

Unione regionale 
Federazione del Castelli. 
Valmontone. Festa dell'Unità: sottoscrizione a premi, ì 
numeri estratti. 1) 03499; 2) 04320; 3) 00285; 4) 09055; 
5) 00604; 6) 03225; 7) 02433 (Ford Escort SW 16 V.) 
Federazione di prosinone. . . - . . „ ..... 
Fiuggi. Festa dell'Unità: sottoscrizione a premi, numen 
estratti. 1) M484;2) AM411;3) AR402;4) C296;5) AS 
402; 6) R 483; 7) (Vespa 50 Piaggio) E 136; 8) (Lancia 
Dedral600I.E.)G85. 
Federazione di Civitavecchia. 
In federazione, alle 18.30, incontro Circoli elettrici Pds e 
am m in istrazione comunale. 
Federazione di Rieti. 
Rieti. Prosegue la Festa dell'Unità al Parco di via Liberati. 
Alle 21 dibattito su «Crisi economica e accordo sul coste 
del lavoro». Partecipano fon. Umberto Minopoli (Pds) e 
l'on. Cicchino (Psi). 
Federazione di Tivoli. 
Flano. Festa dell'Unità: alle 18.30 dibattito su immigra
zione e razzismo. Roviano. Alle 20.30 Comitato direttivo 
(Gasbarri). 
Federazione di Viterbo. 
Civitacastellana. Prosegue la Festa dell'Unità. 

Corso per infermieri professionali: prorogati i termi
ni. L'assessorato regionale alla Formazione professiona
le rende noto che sono stati prorogati al 14 settembre i 
termini per la presentazione delle domande di ammis
sione ai corsi per infermieri professionali, vigilatrici e 
massolisioterapisti. Fino al 18 settembre è invece possibi
le presentare le domande per i corsi di operatori sanitari 
(dietisti, terapisti, tecnici di laboratorio e radiologia, lo
gopedisti, igienisti dentali, caposala, infermieri specializ
zati) . La proroga consentirà ai candidati che sostengono 
esami di riparazione di poter acquisire la documentazio
ne necessaria ai fini dell'ammissione. 

AVVISO URGENTE 
In relaziona all'invito al pagamento delle somme dovute per il 
danno patrimoniale subito dall'amministrazione comunale 

I compagni ex scrutatori e ex presidenti del seggi: 1304, 
1305, 1310, 1311, 1335. 1337, 1350, 1360, 1370. 1374. 
1381, 1384. 1395, 1398, 1399, 1400, 1405, 1426, 1427, 
1437. 1971. 2212 , 2289, 2471, 2477. 3463, 3545, 3554, 
3641, sono pregati di intervenire ad una riunione con il consi
gliere comunale Daniela Valentini mercoledì 9/9 alle ore 
20,30 presso la seziooe Pds Aurelia. 

SOTTOSCRIZIONE A PREMI 
FESTA PROVINCIALE DE L'UNITÀ 

Fiuggi, 6 settembre 1992 

1° premio: LANCIA CEDRA 1.6 I.E. G 85 

2° premio; Vespa 50 Piaggio 

3° premio: Buono viaggio di L. 1.200.000 

4 " premio: Macchina fotografica «Canon» 
(vinta da Agostino Ciototi. Automondo) 

5° premio: Lavatrice 5 kg. «Atlantic» 

6° premio: Televisore a colori 20 pollici 

7" premio: Mountain bike 

E 136 

R 483 

AS 402 

C 296 

AR 402 

A M 411 

8° premio: Buono 150 It. di benzina super M 484 
(vinta dal sig. Raffaele Ambrosetti, di Fiuggi) 

ROMA CIRCOSCRIZIONE 
^^m giornale eli informa/ione democratica • • • 

Tutti i cittadini che vogliono («gallarci notizie dal proprio quartiere, possono 
acnvcre a «Roma Circoscrizione* via dt Montoverde, 74 » 00152 Roma o 
chiamare ai numeri 58.88.370 e fax 58.26.242, Cerchiamo inoltre collaborato-
n in timi i quartieri e dai seguenti comuni, di cui cominceremo ad occuparci 
da acUcmbro nd numon delle ciicoacrizioni tra parcnteii S. Marinella, Cerve' 
ieri. Ladiipoli, Civitavecchia (litorale ex XIV), AnguilUra, Bracciano, Trevi-
gnano, Campagnano* Permeilo, Sacravano, Rumo, Ci pena, Morlupo, Plano 
Romano, Rignano Flaminio (XX), Pomczia, Ardea, Anzio, Nettuno (XII). 
Cumpino, Frascati. Marino, ALbano, Aricela, Oenzano, Velletri, Castelgan* 
dolio, Rocca di Papa, Lanino. Grotufcrrtia, Lanuvio (Castelli romani), Pale* 
!«.trìna, Zagarolo, S. Cetano, Colonna, Valmontone e CoUeferro (VI II), Tivoli 
e Guidoni» (V) Mentina, Monterotondo e Palombari S, (IV). 
Lo notìzie dovranno pervenire alla redazione una settimana prima del giorno 
di usata qui riportalo 

«Roma Circoscrizione» sarà nelle edicole gratuitamente. 

Clrcoscr. 

XX 
XI 

m 
xm X 
XII 

vra i 
V 

xvn VI 
XV 
XIV 
XVI 
IX 

vn 
n XIX 
IV 

xvm 

5" Edi/ . 

22 seti. 
23 id i . 
24 seti. 
25 leti. 
26 sdì. 
29'Cll. 
30 icu. 

1 oli. 
2 oli. 
3 oli. 
6 ou. 
7 oli. 
8 o u . 
9 ou. 
10 ou. 
13 ou. 
14 ou. 
1S ou. 
16 ou. 
17 ou. 

6-Edlz. 

20 ou. 
21 ou. 
22 ou. 
23 ou. 
24 011. 
27 ou. 
211 ou. 
29 ou. 
30 ou. 
31 ou. 
3 nov. 
4nov . 
5 nov. 
6 nov. 
7 nov. 
10 nov. 
11 nov. 
12 nov. 
13 nov. 
14 nov. 

7-Edlz. 

17 nov. 
18 nov. 
19 nov. 
20 nov. 
21 nov. 
24 nov. 
25 nov. 
26 nov. 
27 nov. 
28 nov. 

l d i c . 
2 die. 
3 die. 
4 die. 
5 die. 
9 die. 
10 die. 
l i d i e . 
12 die. 
15 die. 

DITTA SMAZZARELLA 
TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 

v.le Medaglie d'Oro, 108/d - Tel. 38.65.08 

NUOVO NEGOZIO 

A R R E D A M E N T I C U C I N E E BAGNI 

UNA CUCINA DA VIVERE ( = 
Arredamenti personalizzati 

Preventivi a domicilio 

V I A E L I O D O N A T O , 1 2 - R O M A • ¥ — 
T E L . 3 7 . 2 3 . 5 5 6 (parallela v.le Medaglie d'Oro) \ _ 

6 0 M E S I senza cambiali TASSO ANNUO 8.50% FISSO 

njni tà 

Festa cittadina a Testaccio 
(ex Mattatoio) 

/ / Gioco dell'Informazione 
A tulli i partecipanti 
in omaggio un volume 
della nuova collana «CENTOPAGINE», 
dal 5 ottobre ogni lunedì in edicola con l'Unità 

Sot toscr iz ione a p remi 
dell'abbonamento speciale 3 MESI •*• 1 

d a o t tobre a g e n n a i o 
riceverai a casa l 'Unità 

con i 12 vo lumi di «CENTOPAGINE» 
e le 4 scenegg ia tu re inedi te 

de «Il cinema dei fratelli Marx» a L. 7 5 . 0 0 0 

La biblioteca de l'Unità 
Tutt i i l ibr i pubbl ica t i 
da l'Unità a L. 2.000 

Presso lo stand de l'Unità 
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I * E7>cf'i / lo l la AiiAv/»ia Grande interesse a Testacelo 
.La resta aeua guercia ^ r<<itinerari0 fotografico» 
sullo scrittore e poeta friulano. Immagini di Ippolita Paolucci 
La Roma narrata e descritta in «Ragazzi di vita» e «Una vita violenta» 

Pasolini, i luoghi della memoria 
OGGI 

Il dibattito allo spazio cen
trale è incentrato oggi su 
•L'orizzonte della sinistra: 
dall'uguaglianza alla diffe
renza» (ore 1930) . Parteci
pano Rodotà, Veca, Marra
mao, Tronti, mentre Gian
carlo Bosetti de «L'Unità» 
cura il coordinamento. Del 
«partito che non c'è» si parla 
invece allo spazio delle as
sociazioni con Willer Bor-
don, Enzo Bianco e Ferdi
nando Adomato (21) Da
vanti allo stand di «Stradar
te» l'appuntamento è con il 
gruppo «Old Bench» in un 
concerto di musica. Caba
ret al Caffè Concerto con 
Wladimiro Lembo, interpre
te alle 22 dell'assolo «Il mio 
mimo». Presso l'Arena Cine
ma sono due i film in cartel
lone1 Rischiose abitudini di 
Stephen Frears (20,30) e // 
silenzio desìi innocenti 
(22,15). Sul palco centrale 
è di scena alle 21 il gruppo 
senegalese degli Abu Sai 
Sai. Secondo appuntamen
to con l'omaggio a Pasolini 
al Bar della Poesia (21), 
mentre in Razza dei Popoli 
si svolge alle 21 un dibattito 
sulla situazioni in Jugosla
via. A «Voci contro la guer
ra» partecipano rappresen
tanti del pacifismo serbo, 
bosniaco e croato presente 
anche Chiara Ingrao e un 
rappresentante del Ministe
ro degli esteri. 

DOMANI 

Primo appuntamento con le 
lezioni di storia contempo
ranea curate da «Avveni
menti» (ore 19). A questa 
puntata sull'Italia dei miste-
n presso lo spazio centrale 
partecipano De Lutiis, il ge
nerale Senavalle il coordi
mento è di Gambino. Allo 
spazio delle associazioni in
contro con Franco Grillini 
dell'Arci e di Piccolo del Cir
colo Mieli (ore 19,30). Al 
Caffè delle Donne, Rosetta 
Stella presenta alle 19,30 la 
rivista «Via Dogana». Caffè 
Concerto alle 22 presenta 
una breve pièce di Massimi
liano Milesi. Davanti allo 
stand di «Stradarte» concer
to di blues e rock. (20,30). 
Due film per discutere in 
programma all'Arena Cine
ma: JFK un caso ancora 
aperto (20,30) di Oliver 
Stone e // coso Maltei di 
Francesco Rosi con Gian 
Maria Volontè (24). Sul 
palco centrale è stato ri
mandato il concerto di Ro
berto Vecchioni, spostato al 
15 settembre, sempre alle 
21. 1 biglietti già acquistati 
sono validi per quella data. 
Ultimo incontro dedicato a 
Pier Paolo Pasolini al Bar 
della Poesia (21), mentre 
in Piazza dei Popoli si parla 
del Centroamenca. Giovan
ni Berlinguer intervista 
Schafik Handal (ore 
22,30). 

Un viaggio per immagini fotografiche lungo i luoghi 
di Pasolini a Roma. La «stupenda e misera città» vie
ne riscoperta dall'obiettivo di Ippolita Paolucci che 
ha tratto spunto dai romanzi dello scrittore per ritro
vare scorci particolari e angoli dimenticati. La mo
stra, allestita nello spazio stand della Festa da Duc
cio Staderini, è stata inaugurata sabato scorso e pro
seguirà fino al 20 settembre. 

ROSSELLA BATTISTI 

• • Il viaggio comincia da 
uno scorcio dell'Aniene, le 
sponde arruffate da una vege
tazione disordinata di canne e 
di alberi gobbi. Un groviglio in 
contrasto con i plastici bianchi 
e neri della foto e in risonanza 
con la «didascalia» pasoliniana 
che corre aldi sotto dell'imma
gine. È un duetto - questo del
le foto di Ippolita Paolucci e 
dei testi di Pier Paolo Pasolini -
che si risponde silenzioso per 
tutta la mostra «1 luoghi di Pa
solini a Roma», inaugurata lo 
scorso sabato alla Festa e or
ganizzata da Laura Betti. 

L'idea di ripercorre un itine
rario «pasoliniano», cercando i 
luoghi fisici che affiorano nei 
testi dello scrittore, è venuta a 
Ippolita tempo fa. «Faccio la 
fotografa da tre anni - spiega -
e mi piace ritrarre architetture 
e paesaggi, lavorando intomo 
a un progetto. Questo omaggio 
a Pasolini riprende un tentativo 
analogo che feci per Leopardi, 
quando ero ancora ai primi 
approcci fotografici. Leggendo 
testi come Ragazzi di vita o 
Una vita violenta, veniva fuori il 
profilo della città, di alcuni 

luoghi particolari. E ho voluto 
cercarli, frugare con il mio 
obiettivo angolature pasolinia-
ne». 

Il «viaggio» di Ippolita si è 
svolto con calma nell'arco di 
un paio d'anni, traendo spunti 
- oltre che dai due romanzi ci 
tati - dai racconti di Alt dagli 
occhi azzurri. Le ceneri di 
Gramsci, Poesia in forma di ro
sa. Accompagnata da qualche 
amico - «perché spesso I luo-
ghi da visitare non erano pro
prio raccomandabili o ben fre
quentati» -, la fotografa ha sco
perto che in molti casi la de
scrizione aderiva ancora stret-
t- .ente al luogo, lo stesso voi 
lo della Roma anni '50 -
snidato dalla prosa cruda di 
Pasolini - poteva essere rin 
tracciato nel tratti della città di 
oggi. Caratteri «perenni» che a 
volte si legano a scorci fluviali 
(l'Aniene, il Tevere) o ai rude 
ri del passato, le rughe mille
narie della caput mundi. A voi 
te, Invece, replicano il degra 
do. scorie eterne dell'abban
dono in quartieri di periferia. 

La mostra fotografica si sno
da lungo un percorso a tappe 

Pier Paolo Pasolini A sinistra una scena del film «Una vita violenta» 

di circa trenta immagini, «com
mentate» dai brani estrapolali 
dai lesti dello scrittore. Ogni 
nucleo di foto si sofferma a 
evocare i luoghi, passando 
dalle sponde dell'Aniene a in
quadrature delle case Ina, dal
le pareti scrostate, i muri rico
perti di scritte. E «il Tevere in 
mezzo, lurido, celeste», del 

quale l'obiettivo della Paolucci 
afferra al volo il ramo annega
to dalla corrente o ripesca dal
l'archivio un'immagine dello 
zatterone (quello del «Ciriola», 
che oggi non c'è più, uno dei 
panorami scomparsi della Ro
ma anni '50). Dalle rive sco
scese, dove la traccia dell'esi
stenza umana si concretizza 

nelle curve dolci dei ponti, si 
passa a Donna Olimpia, «detta 
pure i Grattacieli» (da Ragazzi 
di vita). Casermoni chiari, da
gli androni sverniciati e mac
chiati di scritte. Presi di scorcio 
o intravisti dietro un garrulo 
sventolio di lenzuoli e panni 
stesi al sole. 

Fin troppo fedele all'eco dei 

testi. Ippolita asciuga il tutto 
fotografico in una sapiente mi
scela di bianco e nero molto 
netto, utile nel ntrarre l'«inqui-
namento» architettonico dei 
quartien popolan o il degrado 
di campi periferici Meno eff'-
cace quando riprende notiate 
a Villa Borghese o bei profili a 
via de' Cerchi. Troppo ordina
ti, quasi freddi, mentre l'ispira
zione riprende fiato negli an
fratti di Testacelo, nel gratico
lato surreale del gazometro. 
Una Roma nportata in panora
mica rapida, quasi una zoo
mata che si arresta dolente su 
quell'immagine spoglia dell'I
droscalo. Tubi contorti, una re
te smagliata, la cui ombra graf

fia il biancoie della siele in ri
cordo di Pavjimi, sul luogo do
ve fu ritrovalo morto 

I visitatori della mostra se
guono disciplinati l'allestimen
to tracciato da Duccio Staderi
ni, con le folo e i testi aggrap
pali a una rete metallica lungo 
le pareli dello stand. «Le rea
zioni sono Mate proprio quelle 
che desideravo - commenta 
Ippolita -. chi aveva già letto 
Pasolini, scopre nelle folo del
le prospettive sluggitc a una 
prima lettura e se lo va a nsfo-
ghare. Chi non lo aveva letto, è 
preso dal desiderio di compra 
re i suoi libri Ingomma, questo 
omaggio tun/iona o perlome
no incuriosisce...» 

Lunga estate 
al Galoppatoio 
M A Roma la mancanza di 
spazi per la musica extracolta 
è problema cronico: da decen
ni ci si affanna a porre e pro
porre la questione, ma la sordi
tà di amministratori pubblici, 
dello stato, dei manager e de
gli sponsor di qualsivoglia «pa
sta» è totale. E tuttavia' - se
guendo il consolidato metodo 
che va sotto l'antico nome di 
•arte di arrangiarsi» - qualcosa 
vien sempre trovato dove poter 
sciogliere i nuovi suoni. Que
st'anno è toccato al Galoppa
toio di Villa Borghese: tra «Ef
fetto Colombo», eventi specia
li, Massenzio cinema...all'ame
ricana e «Sole sapori e suoni» 
quello spazio nel grande pol
mone della città, in pieno cen
tro, è rimasto aperto per oltre 3 
mesi. E non è finito. Da ieri ha 
ripreso a «pulsare» la rassegna 
«Sole, sapori...» che a metà giu
gno aveva esplorato le due 
Americhe. «Un programma va
rio con la precisa volontà di 
prolungare l'estate nella capi
tale» dicono gli organizzatori. 
Nell'area destinata in un primo 
tempo al «Villaggio Ospitalità» 
è stato cosi allestito un pub al
l'inglese, aperto tutti i giorni 
(fino al 30 settembre) dalle 20 
alle 2.30. Il pub ospiterà ogni 
sera, sopra un piccolo palco. 

musica e spettacolo con due 
performance dello stesso 
gruppo: la prima alle 21.30, la 
seconda alle 23. Solo nei gior
ni in cui si terranno i concerti 
nell'Arena Centrale, la prima 
performance partirà attorno 
alle 20.50 e la successiva dopo 
le 23. 

Il calendario dei grandi con
certi è corposo: dagli «Heroes 
del silcncio» (questa sera) agli 
«Skiantos» con Ottavio Padi
glione (13 settembre), da 
«Elio e le storie» e «Aeroplani 
Italiani» (14 settembre) a «Ne-
ville Brothers» (23 settembre) 
e molti altri ancora. E Intanto, 
nell'intimità del pub, vengono 
proposte serate a tema: lunedi 
rock, martedì cabaret, merco
ledì «isola blues» (stasera è la 
volta di Charlie Cannon, 
amante di R&B, (unky e deriva
ti) , giovedì «easy listening», ve
nerdì ancora rock, sabato plnk 
rock e domenica...Beh, la do
menica tutta tranquillità : dal
l'aperitivo (ore 11) al tè delle 
18, con la possibilità di un 
«brunch» nel verde della villa e 
l'ascolto, per chi vuole, di un 
quartetto d'archi che suonerà 
per ore e ore. Costi del biglietto 
d'ingresso: Arena centrale lire 
20.000, pub lire 6.000, domeni
ca rralis 

. S U C C E D E A... 
A Villa Medici espongono giovani artisti «pensionnaires» 

La carta e i suoi amanti 
»**rj<ifi;«-*s'«<»v <-> 

ENRICO QALLIAN 

•M L'Accademia di Francia 
ieri ha riaperto i battenti 
inaugurando la stagione cul
turale 1992/'93 con una 
esposizione dedicata alle 
opere dei propri «pensiona
ti», giovani artisti ospiti di Vil
la Medici, Viale Trinità dei 
Monti n.l, telefono 67.611, 
(fino al 4 ottobre con orario: 
10-13 e 16-20, visite agli ate
lier 16.30 e 18.30, chiusura 
lunedi. L'ingresso costa lire 
3.000 e ridotto lire 2.000), 
per tutto l'arco dì un anno, ri
cercando artisticamente la 
«memoria della e nella natu
ra» di Roma fra antiche vesti
gia e il proprio «fare» metten
dolo comunque a confronto 
con altro da sé. 

Varcando il portone prin
cipale subito sulla destra la 
prima stanza é invasa dalle 
opere di Eric Dalbis. Mono
cromi che vorrebbero na

scondere il disegno, il pro
getto, se non addirittura ma
scherare qualcosa al di là 
della tela. 

Il mistero del monocromo 
ha rapito l'artista fino al pun
to di fargli «desiderare» il co
lore ricercandolo nella stesu
ra uniforme. Tutto é cost deli
cato che il quadro finisce an
cor prima di essere ultimato. 

Frédérique Lucien disegna 
serializzando l'attimo che il 
carboncino s'innamora della 
carta. La carta é leggerissima 
quando vuole l'artista; 6 pe
sante quando l'immagine si 
rarefa in «pistilli» e «frutti d'a
cero». La natura frammentata 
che espone Lucien é «bella», 
ma senza innamoramenti di 
sorta, fredda e «ripetuta sino 
alla monocrimia». 

Il fotografo Frédéric Bren-
ner, che gira il mondo docu

mentando l'attuale condizio
ne di tutte le comunità della 
diaspora ebraica disperse 
nel mondo, ha fissato in 
bianco e nero sulla carta 
emulsionata, frammenti di 
Roma più o meno antica con 
una propria idea di «perso
naggio» fotografato che 6 a 
volte «sinonimo» e tal'altra 
«contrario». Museifica i carat
teristici venditori ambulanti 
di souvenir in San Pietro in 
una piazza deserta, ad un'o
ra talmente mattutina che 
neanche i netturbini ci an
drebbero. Gli ambulanti ven
dono il già museificato kitsch 
nell'antico palcoscenico ber-
niniano. All'interno dell'Anfi
teatro Flavio giovani schiera
ti, sottobraccio un casco da 
motociclista. Novelli lottatori 
che al centro dello «stadio» 
sfidano l'architettura, ma 
nello stesso istante anche 
ammiccano al metropolita

no Biade runner. Non fanno 
la storia, ma neanche la ridi
colizzano. Citano piuttosto la 
storia nella doppiezza della 
foto «ambientata». Stupendo 
bianco e nero ncll'ancor più 
stupenda «misura» della carta 
che non disdice anzi intriga 
maggiormente lo spettatore. 
Philippe Lcpeut riduce la 
realtà composta da acqua, 
cielo e luce in valori cromati
ci tenui fino all'azzeramento, 
alla dissoluzione sulla carta, 
insomma solarizzandoli. 

Michel Aubry ricerca inve
ce la secchezza investendola 
di semplicità. Forma sempli
ce e forma primaria in conti
nuo conflitto seriale. Claire-
-Jeanne Jézéquel amalgama 
mimetizzandola l'idea di mu
ro che vuole «essere» oriz
zonte con il gioco giocato 
che da sempre posseggono i 
materiali. La materia menta
le, impadronendosi del «rea

le» capovolge il destino e l'u
so che si é fatto sinora delle 
«cose inanimate». 

Isabel Formosa fotografa 
barocca, «osserva» Roma e il 
suo fondamentale «humus» 
barocco. Il barocco nel ba
rocco, operazione teatrale in 
bianco e nero di grande af
flato. La sessualità e l'estasi 
delle forme barocche in adi
posi panneggi e abbracci 
che modellano il marmo é lo 
stupefatto fotografare della 
fotografa. La citazione cosi 
diventa frammento d'am
plesso, estasi furibonda, d'in
certa formazione perché l'o
biettivo 6 si galeotto, ma an
che voiyeur senza ingenuità 
di sorta. La complicità é 
d'obbligo e il resto é eiacula
zione in bianco e nero. 
Splendido e fragoroso come 
si conviene nel banchetto 
mistico di carni marmorizza
te e levigate. 

Un lavoro di Frédérique Lucien; in basso il pianista Bruno Canino, a sini
stra il gruppo «Elio e le storie tese» •• 

Presentata la 15" edizione di «Incontri musicali» 

Rarità e brani classici 
LAURA DITTI 

M Brani rari, semlscono-
sciuli, composti in questo e nel 
secolo scorso e classici del No
vecento. Su questi due filoni si 
sviluppa la quindicesima edi
zione della manifestazione «In
contri musicali romani» che si 
svolgerà dal 21 settembre al 26 
ottobre, con appuntamenti bi
settimanali, in tre spazi diversi 
della città: al «Teatro Euclide», 
al «Ghione- e all'Auditorium 
Rai del Foro Italico. L'iniziativa 
è nata nel '64, specificatamen
te come festival di musica con
temporanea, ma da qualche 
tempo ha arricchito il suo pro
gramma con rarità musicali, 
talvolta addirittura inedite. 
Questo nuovo settore si artico
la da tre anni a questa parte in 
tre sezioni: musica strumentale 
dell'800 italiano, ricerca parti
colare sulla musica dei pianisti 
del secolo scorso e vocalità da 

camera. Ma accanto alle novi
tà e al «ricercato», gli «Incontri 
musicali romani» proporranno 
al grande pubblico anche le 
celebrità del nostro secolo. 

Il programma, stilato sotto la 
direzione artistica di Gianfran
co Plenizio, presente ieri alla 
conferenza stampa di presen
tazione, conferma questa du
plicità. Ad inaugurare il festival 
il 21 settembre al Teatro Ghio
ne sarà la «World Saxophone 
orchestra» diretta da Ed Bo-
gaard. La composizione pro
pone un concerto particolare 
con pezzi del primo Novecen
to francese. Verranno presen
tati non brani originali, ma tra
scrizioni. In programma «Ca
priccio» di Francis Poulenc, 
•Arbre balle!- di Henri Sauguet, 
e «Ballade» (per pianoforte e 
orchestra) di Pierre Vellones, 
«Sax Sux» di Meyering, «Tris 

Pièces» di Ravel e «Scaramou-
che» di Milaud. Il secondo ap
puntamento (il 24 settembre 
al «Ghione») è intitolato «11 pia
noforte protoromantico» e di
fatti presenta una delle fasi 
dell'evoluzione pianistica av
venuta nell'800: dal fortepiano 
si passa ad uno strumento più 
sofisticato (ad esempio si al
lungano le corde e si aggiunge 
il pedale di risonanza che crea 
effetti musicali nuovi) Dallo 
strumento di line 700 si passa 
a quello romantico dell'800. 

Non poteva poi mancare un 
omaggio a Gioacchino Rossi
ni. La serata (il 28 settembre, 
ore 21, sempre al «Ghione») 
sarà dedicata al problema, 
tanto discusso, del silenzio 
«rossiniano»: a trentasette anni 
Il musicista smise di scrivere 
opere. «Non fu un silenzio "to
tale" - ha detto ieri Plenizio -. 
Rossini, in quel periodo della 
sua vita, lavorò ad un unico te

sto, musicandolo moltissime 
volte. "Mi lagnerò tacendo..." è 
il titolo del brano che fu ripro
posto con tante musiche diver
se. La serata, però, tenterà an
che di capire i motivi del rifiuto 
rossiniano. Si creò una frattura 
tra il musicista e i gusti del pub
blico, proprio sulla questione 
Darola-musica. Per Rossini il 
testo era solo un prelesto che 
forniva emozioni di fondo per 

poi sviluppare la pura ispira
zione musicale». Interessanti 
anche i concerti di lunedi 12 
ottobre con il duo pianistico 
Canino-Ballista che presenterà 
«Mantra» di Stockhausen e di 
giovedì 15 ottobre con Roberto 
Cappello che offrirà un viaggio 
tra le melodie «zingaresche» 
composte da musicisti come 
Liszt, Tausig, Loewe, Henselt, 
Czemy. 

Stasera 
il Premio 
Fregene 

M Questa sera alle 20.30, 
presso la Nave di Fregene. sa
ranno proclamali > vincitori 
della XIV edizione del «Premio 
Fregene». Dopo la scomparsa 
del fondatore Gino Pallotta, 
presidente del premio è stata 
eletta la figlia Marina Pallotta. 
La giuria, presieduta da Anto
nio Ruberti e composta da 
Walter Pedulla. Elio Filippo Ac
cresca, Sabatino Moscati, Re
mo Croce, Maria Rita Parsi e 
Lamberto Perugia, ha selezio
nato oltre cento opere inviale 
dalle più importanti case edi
trici. La rosa dei finalisti com
prende Sergio Zavoli. Deme
trio Volcic, Arngo Polacco, Al
vise Zorzi, Corrado Augias, Ed
mondo Bernacca, Anna Maria 
Mori e Paolo Guzzanti, Maria 
Antonietta Albanese, Ugo 
Reale e Giovanni Gigliozzi 

I corsi 
della coop 
Argot 

• i La coop Argot apre le 
iscrizioni ai seguenti corsi-
«Doppiaggio» diretto da Rena
to Cortesi (durata mensile e 
due corsi previsti nella stagio
ne '92-'93). «Il lavoro dell'alto-
re» diretto da Maurizio Panici 
(durata annuale 1. «Comico in 
movimento» diretto da Massi
mo Talone (durata annuale) 
Nel programma del corso di 
doppiaggio previsti due sistemi 
di lavorazione, quello tradizio
nale con suddivisione della 
pellicola in anelli e il sistema 
elettronico Time Code. Ver
ranno inoltre presi in esame il 
sincronismo - teoria e pratica 
del Sync (battute lunghe e cor
te, campo e fuori campo, im
portanza dell'adattamento), 
recitazione applicata al dop
piaggio - qualità della voce, 
aderenza al doppiaggio Infor-
maz. in via Natale del Grande 
27. lei 58 98 111 
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TELBROMAS6 
Oro 14.45 Telefilm -Qalactlca-, 
15.45 Telefilm, 18.45 Telefilm. 
17.15 -Viviana», 18 «Veronica II 
volto dell'amore», 19.30 «Ai-
bertone» cartone animato, 20 
Telefilm «Laverne e Shlrley»: 
20.30 Film «Zappatore», 22.30 
Tg notiziario, 22.45 Film «Mau
rizio, Pepplno e le indossatri
ci», 0.30 Tg 

QBR 
Ore 16.45 Vldeogiornale flash 
17 Cartoni animati, 18 Telefilm 
•Adderly», 19.27 Stasera Qbr, 
19.30 Vldeogiornale, 20 Qbr 
sport, 20.30Telelllm «Adderly», 
21.30 Ciao Italia, 22.30 Incontri 
al caffè, 23 Telefilm,«Crime sto
ry», 24 Eurocandld, 0.30 Video-
giornale; 1 Qbr sport 

TELELAZIO 
Ore 18.55 La Repubblica Roma 
na, 20,05 Telenovela «Adole
scenza Inquieta», 20.35 Tele
film «Le avventure di Dickens 
21.45 Telefilm «Raffles ladro 
gentiluomo», 22.30 Telelazio 
giornale, 23.05 Attualità cine
matografiche, 23.15 Telelllm 
«After Masti», 2.05 Telelazio 
giornale 

igpe #0$ "ROMA 
CINEMA • OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI A: Avventuroso, BR: Brillante, D.A.: Disegni animati 
DO: Documentano, DR. Drammatico, E: Erotico, F: Fantastico 
FA: Fantascienza, G: Giallo, H: Horror, M: Musicale SA. Satirico 
SE' Sentimentale, SM- Storico-Mitologico ST Storico, W: Western 

MERCOLEDÌ 9 SETTEMBRE 1992 

VIDEOUNO 
Ore 8 Rubriche del mattino, 
13.30 Telefilm, 14.15 Tg, 14.45 
Telenovela «Flore selvaggio», 
15.30 Rubriche del pomeriggio, 
18.45 Telenovela «Fiore sel
vaggio», 19.30 Tg notizie e 
commenti 20 Telefilm, 20.30 
Film-Nlnotchka», 22.45 Viscon
ti antichità dal 1880; 0.30 Tg no
tizie e commenti 

TELETEVERE 
Ore 16.45 Diario romano. ^ T e 
lefilm, 17.45 Musei in casa, 18 
Telefilm, 18.30 La nostra salu
te, 19 Effemeridi; 19.301 fatti del 
giorno, 20.30 Film «Infedelmen
te tua» 22.30 Magia, 23 Delta, 
giustizia e società, 24 l fatti del 
giorno. 1 Film «Viva Villa». 3 
Film «T Man contro I fuorileg
ge-

TRE 
Ore 11.30 Tutto per voi, 15.30 
Telelllm-I Monroes». Ore 16.45 
Telenovela «Figli miei vita 
mia». 17.45Telenovela «Illusio
ne d'amore», 18.30 Telenovela 
«Figli miei vita mia», 19.30 
Cartoni animati, 20.30 Film 
«Ghostriders», 22 Film «Am
bra» 

PRIME VISIONI I 
ACADEMYHAU 
Via Slamira 

L 10000 
Tel 426778 

Le mani dette no8* di J Elissberg, con 
R Hauer.N Rlchardson-G (17-2230) 

AOMIRAL L 10000 Tolto deceder*» di Ryu Murakaml, con 
Piazza Vertano, 5 Tel 8541195 Mino Mlkt.do, Sayoko Meakwma • DR-

E (17-2230) 

AORIANO 
Piazza Cavour, 22 

L 10000 
Tel 3211896 

I sonnambuli di M Garrls, con Brian 
Krsuse, Alice Krlge-H (17-22301 

ALCAZAR 
VlaMerrydslVal.U 

L 10000 
Tel 5880069 

La mi* peggiora amica di Kart Shea Ru
ben (17-18 55-20 40-22 30) 

AMfMSSAOE L 10000 Fusi di tetta di P Spheerls, con M 
Accademia Agiati, 57 Tel 5408901 Myers.D Carvey-BR 

(17-1850-2040-22,30) 

AMERICA 
Via Nd«l Grande* 6 

L 10000 
Tel 5816168 

I sonnambuli di M Garrls, con Brian 
Kraus», Alice Krige-H (1730-2230) 

ARCHIMEDE L 10 000 CI fi ladra di bambini di Gianni Amo-
Via Archimede, 71 Tel 8075567 Ilo, con Valentina Scalici, Enrico Lo 

Verso-OR (17 35-2020-22 30) 

ARBTON 
Via Cicerone, 19 

L 10 000 
Tel 3723230 

La mano suda culla di C Hanson Con 
A Sclorra • G (16-1810-20 20-22 30) 

ASTRA 
Viale Jonio 225 

L 10000 
Tel 8176256 

Domani riapertura 

ATLANTIC 
V Tuscolana,745 

L 10000 
Tel 7610656 

i Italiano di L Manuzzi con C 
Caselli, F Neri (17-18 50-20 40-22 30) 

AUOUSTUS L 10000 SALA UNO O Johnny Stecchino di e 
CsoV Emanu«le203 Tel 6875456 con Roberto Benigni - BR 

(18-2010-2230) 
SALA DUE NftRa di lue Besson, con 
Ann»Parlllaud-G (18-20 20-22 30) 

BARBERINI UNO L. 10000 Mio cugino Vincenzo di J Lynn, con J 
Piazza Barberini, 25 Tel 4627707 Pesci, R Macchio-BR 

(16-1810-2015-2230) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINI DUE L 10 000 Poliziotte In blu* |eans di B Evans; con 
Piazza Barberini. 25 Tel 4827707 C Slater (1630-1835-2035-22 30) 

(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 
BARBERINI TRE L 10000 Thelma e Louise di Rldley Scott; con 
Piazza Barberini, 25 Tel 4827707 Geena Davis-DR (1715-19 50-22 30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

CAPfTOL 
VisG Sacconi 39 

L 10000 
Tel 3236619 

Weekend sanza II morto di B Thomas. 
con A McCarthy (17-19-20 45-22 30) 

CAPRANICA L 10 000 Cote dell'altro mondo di B Kennedy, 
Piazza Capranlca, 101 Tel 6792465 conH Hogan.C Lloyd 

(17-18 50-20 40-22 30) 

CAPRANICHETTA L 10 000 La vaKe di pietra di M Zaccaro con C 
P za Montecitorio, 125 Tel 6796957 Dance, A Bardlnl 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

CIAK 
Via Cassia 692 

L 10000 
Tel 33251607 

La mano sulla culla di C Hanson, con 
A Sclorra • G (16-1810-20 20-22 30) 

COLA DI RIENZO L 10000 
Piazza Cola di Rienzo. 88 Tel 8878303 

Fusi di tetta di P Spheerls, con M 
Myers D Carvey-BR 

(1645-18 50-20 40-22 30) 

DEI PICCOLI 
via della Pineta, 15 

l eooo 
Tel 8653485 

Chiusura estiva 

DIAMANTE 
Via Prenestlna 230 

L7000 
Tel 295606 

Domani riapertura 

EDEN L 10000 
P zza Cola di Rienzo, 74 Tel 6878652 

Tokio decoder*» di Ryu Murakaml. con 
M Nlkaldo.S Meakwama-DR-E 

(17-18 45-2030-2230) 

EMBASSV L 10 000 Cote dell'altro mondo di B Kennedy, 
ViaStoppani.7 Tel 8070245 con H.Hogan,C Lloyd 

H7-19-20.4S-22 30) 

EMPIRE L 10000 
Viale R Margherita, 29 Tel 8417719 

La maneaHlletMiidMC, Hanson Con 
ASclorrs-G (16-1810-2020-22 30) 

EMPIRE 2 L 10 000 Le meni detta notte di J Ellasberg, con 
V e dell'Esercito, 44 Tel 5010652 R Hauer.N Rlchardson-G 

(1645-2230) 

ESPERIA 
Piazza Sonnlno, 37 

L8O0O 
Tel 5812884 

Analisi finale di Phll Josnou con Ri-
chardOere-G (17 30-22 30) 

ETOILE 
Piazza In Lucina, 41 

L 10 000 
Tel 6876125 

i di L Manuzzi; con C 
Caselli, F Neri (17-16 50-20 40-22 30) 

EURCtNE L 10 000 Weekend senza II morto di B thomas, 
Vl-.Llszt.32 Tel 5910986 con A. McCarthy, K Preston 

(16 45-18 55-20 45-22 30) 

EUROPA 
Corso d'Italia 107/a 

L 10000 
Tel 8555736 

Fusi di letta di P Speeris, con M 
Meyers.D Carvey-BR (17-2230) 

EXCELStOR L 10000 
Via B V del Carmelo, 2 Tel 5292296 

Cote dell'altro mondo di B Kennedy, 
conH Hogan.C Lloyd 

(17-18 50-20 40-22 30) 

FARNESE L 10 000 • Il ladre di bambini di Gianni Ame-
Campode'Fiorl Tel 6864395 lio;conValenNnascsllci,EnrlcoLoVer-

so-DR (17 45-2020-22 30) 

FIAMMA UNO L 10 000 Weekend lenza II morto di B Thomas 
VlaBlssolati.47 Tel 4827100 con A McCarthy, K Preston 

(1645-1855-20 45-22 30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

FIAMMA DUE L10 000 O Maledetto H storno che 0 » meor-
VlaBlssolatl.47 Tel 4827100 Irata di Carlo Verdone, con Margherita 

Buy (17 45-2015-2230) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

GARDEN L 10 000 
Viale Trastevere, 244/a Tel 5812848 

WnHt sandt • Tracce nella sabbia di 
Roger Donaldson, con Willem Osfoe 
MikeyRourke-0 (17-2230) 

GIOIELLO 
ViaNomentana.43 

L 10000 
Tel 8554149 

Li mie peggiore amica di KS Ruben 
(17-22 30) 

GOLDEN L 10 000 Fusi di Hata di P Spheerls, con M 
Via Taranto, 36 Tel 70496602 Myers.D Carvey-BR 

(17-18 50-2040-2230) 

GREGORY 
Via Gregorio VII, 180 

L10000 
Tel 6384652 

Weekend senza n morto di B Thomas 
Con A McCarthy (17-18 50-20 40-22 30) 

HOLTOAY 
Largo B Marcello 1 

L 10000 
Tel 8548328 

A Praga di I Sellar Con A Cummlng, 
BQanz (17-1850-20 40-2230) 

WDUNO 
Via G Induno 

L. 10 000 
Tel 5812495 

Pomi Break di Kathryn Blgelow; con 
Patrick Swalze (16 30-22 30) 

KMQ 
Via Fogliano, 37 

L. 10000 
Tel 8319541 

Whltt sandt - Trace» mila sabbia di 
Roger Donaldson, con Willem Oslo», 
MickeyRourke-G 

(16 30-18 35-20 30-22 30) 

MADISON UNO L 10000 Totò le herot di JicoVan Dormili, con 
VlaChiabrera.121 Tel 5417926 Michel Bouquet 

(17 30-1910-20 45-22 30) 

MADISON DUE L 8 000 Hook Capitan Uncino di S Spielberg, 
Via Chlabrera, 121 Tel 5417926 con D Hoffman, R Williams • A 

(1730-20-2225) 

MADISON TRE 
Via Chlabrera, 121 Tel 5417926 

Imminente apertura 

MADISON QUATTRO 
Via Chlabrera, 121 Tel 5417926 

Imminente apertura 

MAJCSTIC 
Via SS Apostoli, 20 

L 10000 
Tel 6794906 

di Gabriele Salvatore!; 
con Diego Abatantuono (17-22 30) 

METROPOLITAN L 10.000 WhKt sandt - Trac» nella sabbia di 
VladelCorso.8 Tel 3200933 Roger Donaldson, con Willem Dafoe, 

MIckeyHourke-G 
(16 30-18 35-2030-22 30) 

MIGNON 
Via Viterbo 11 

L 10000 
Ttl 8559493 

Morti di un nutemottco napoletano 
PRIMA (16 30-18 30-20 50-22 50) 

MISSOURI 
ViaBombelll.24 

L 10 000 
Tel 6814027 

Prossime riapertura 

MISSOURI SERA 
VHBombelll,24 

L 10 000 
Tel 6814027 

Riposo 

NEW YORK 
Vii delle Cave, 44 

L 10 000 
Tel 7810271 

NUOVO SACHER 
(Largo Ascianghl, 1 

L 10000 
Tel 5818116) 

I sonnambuli di M Garrls, con Brlsn 
Krsuse AllceKrlge-H (17 30-2230) 

Domani riapertura 

PARIS 
Via Magri» Grecia,112 

L 10000 
Tel 70496568 A Sclorra-G 

ulla di C Hanson; con 
(16-1810-20 20-22 30) 

PASQUINO 
Vicolo del Piede, 19 

15000 
Tel 5803622 

The nsherktng Versione originale 
(15 40-18-20 20-22 40) 

QUIRINALE L8000 Tokio decader*» di Ryu Murakaml, con 
VlaNszionale, 190 Tel 4882653 MinoNlkaido,SayokoMeskwama-DR-

E (17-16 45-20 30-22 30) 

QUIRINETTA 
VlaM Minghettl,5 

L 10000 
Tel 6790012 

Rassegna Woody Alien Commedia Se-
J2 (17 30-22 30) 

REALE L 10000 Doublé Impact • Vendetti Hntlt di S 
PiazzaSonnlno Tel 5810234 Lettici), con JC Van Demme-A 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

RIALTO 
Via IV Novembre 156 

L 10 000 
Tel 6790763 

Henry • Pioggia di sangue di J McNau-
ghton.conM Rooker (16-22 30) 

RITZ 
Viale Somalia 109 

L 10 000 
Tel 86205683 

I sonnambuli di M Garrls Con Brian 
Krauae, Alice Knge-H (17 30-2230) 

RIVOLI L 10 000 Cuore di tuono di M Apted; con V Kll-
Vla Lombardia, 23 Tel 4880883 mer.S Shepard-G 

(16-18 10-20 20-22 30) 

ROUQEETNOIR 
Via Salarla 31 

LIO 000 
Tel 8554305 

Sabato Italiano di L Minuzzi, con C 
Caselli, F Neri (17-18 50-20 40-22 30) 

ROYAL L 10000 Doublé Impact - Vendetta Mule di S 
Via E Filiberto 175 Tel 70474549 Lettlch; con J C Van Damme • A 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 
SALA UMBERTO-LUCE L 10000 
Via Della Mercede SO Tel 6794753 

La caduta degli dtl di Luchino Visconti 
(1630-1930-2230) 

UNIVERSAL L 10000 Doublé Impact - Vendetta finale di S 
Via Bari. 18 Tel 8831216 Lettich.conJC VanDamme-A 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

VIP-SDA L 10000 
VlaGallaeSldama,20 Tel 66208806 

LI II silenzio degli Innocenti di J Dem-
m», con J Poster (17 45-20 20-22 30) 

• CINEMA D'ESSAI I 
ARCOBALENO 
Via Redi 1-a 

L5000 
Tel 4402719 

Chiusura estivi 

CARAVAGGIO 
VliPalsiello 24/B 

15 000 
Tel 8554210 

Chiusura estiva 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Province, 41 

L5000 
Tel 420021 

Chiuso per lavori 

RAFFAELLO 
Via Terni. 94 

15 000 
Tel 7012719 

Chiusura estiva 

TIBUR 
Via degli Etruschi 40 

L 5000-4 000 
Tel 4957762 

Europe Europa (16 25-22 30) 

TIZIANO 
Via Reni. 2 

L5000 
Tel 392777 

Bltty Bathgate (20 45-22 45) Paura d'a-
mare (20 30-22 30) 

I CINECLUB I 
AZZURRO 8C [PIONI 
Via degli Sclplonl 84 Tel 3701094 

Sala "Lumiere" -Pasolini» Sopralluo
ghi in Palestina (20) I racconti di Can
terbury (22) 
Sala «Chaplln» Racconto d'Inverno di 
flohmer, Tolo le heros di Van Dormaci 
(22 30) 

AZZURRO MELIES 
Via Fai DI Bruno 8 Tel 3721840 

Antologia di film di Georg» Meli» (20) 
The manaman di A Hllchcock (20 30) 
ThttodQtrdIA Hltchcock(2230) 

GRAUCO L 6 000 
Vii Perugia, 34 Tel 70300199-7822311 

Organizzazione Rassegna video ma
ker* indipendenti -Qualcosa da dire-
Informazioni tol 762 2311 

IL LABIRINTO 17 000 
Via Pompeo Magno, 27 Tel 3216283 

POUTtCNieO-'* L'7 000 
VI«a,BJIepolo,13/a Tel 3227559 

SALA A Tutte le mattine del mondo di 
Alln Corneou (18 30-20 30-22 30) 
SALAB II mistero dIJo tocke.il «oela e 
miss Britanni! '58 di Peter Chelsom 
(18 30-20 30-22 30) 

Chiusura estiva 

Yt tJaZO DELLE ESPOSIZIONI 
L 12000 

Via Milano, 9 Tel 4828757 

SALA ROSSELLINI Rassegna New 
American Clntmi(18 30-20 45) 

• ARENEI 
ARENA ESEDRA L 6 ODO GII amanti del Pont N»ul di Leos Carax 
Via del Viminale 9 Tel 4874553 (20 30), Il cuora nero di Parli Trout di 

Stephen Qyllenhaal (22 45) 

ARENA TIZIANO 
Via Reni. 2 Tel 3236508 

Bllly Bathgate (20 45-22 45). Paura di 
1(2030-2230) 

ARENA LUCCIOLA 
Santa Marinella 

PoM Break (21-23) 

ARENA CORALLO 
Santa Severa 

VII» sospesi (21-23) 

CINEPORTO L9000 
Vis Antonino di S Giuliano • Parco 
della Farnesina Tel 3219170 

FESTA DELL'UNITAfOFFICINA FILM-
CLUB Ingresso libero 
Testacelo Foro Boario 

SCHERMO GRANDE Indiziato di reato 
di Irwln Winkler (21); Amanti prime don
ni di Bob Brlmus (24), CINECLUB Mar
cellino pane e «Ino di Ladislao Vaida 
(2115),Il «Ignora dellemotchedi Hook 

J22! 
Dalle 2030 Rltchlost ibttudlnl di S 
Frears, Il silenzio degli Innocenti di J 
Demmo 

• FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 
Vii Cavour, 13 

L6000 
Tel 9321339 

Riposo 

BRACCIANO 
VIRGILIO L 10000 
VlaS Negretti,44 Tel 9987996 

Weekend senza II morto 
(17-18 50-2040-2230) 

COLLEFERRO 
ARtSTON L 10000 
ViaConsolare Latina Tel 9700588 

Sala De Sica Lacssanera 
(15 45-18-20-22) 

Sala Cor bucci Tracce nella sabbia 
(1545-18-20-22) 

Sala Rosselilni Doppio Impatto 
(1545-18-20-22) 

Sala Sergio Leone Fusi di testa 
(1545-18-20-22) 

SalsTognazzi Mio cugino Vincenzo 
(1545-18-20-22) 

Sala Visconti La mano sulla culla 
(1545-18-20-22) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
LargoPanizza,5 

L 10 000 SALA UNO Li mino sulla culla 
Tel 9420479 (1630-18 30-20 30-22 30) 

SALA DUE Fusi di Iella 
(16 30-18 30-2030-22 30) 

SALA TRE I sonnambuli 
(1630-1630-20 30-22 30) 

SUPERCMEMA 
P za del Gesù, 9 

QENZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini, 5 

OSTIA 
KRYSTALL 
VlaPallottinl 

SISTO 
Via dei Romagnoli 
SUPERGA 
Vie della Marina, 44 

TIVOLI 
QIUSEPPETTI 
PzzaNicodeml,5 

L 10000 
Tel. 9420193 

L6000 
Tel. 9364484 

L 10 000 
Tel 5603186 

L 10 000 
Tel 5610750 

L 10000 
Tel 5672528 

L7000 
Tel 0774/20087 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE L 5000 
ViaG Matteotti 2 Tel 9590523 

Doppi? Impatto 
(1630-1830-2030-2230) 

Riposo 

Fusi di testa (16-2230) 

Li mino tulli culli 
(16-1810-2015-22 30) 

1 sonnambuli - (16-22 30) 

Chiusura estiva 

Film per adulti 

• LUCI ROSSE I 
Aquile, via L'Aquila, 74 - Tel 7594951. Modernette, P zza della Repubblica, 
44 • Tel 4880289. Moderno, P zza della Repubblica, 45 -Tel 4880285. Moulln 
Rouge.VHM Corblno 23 -Tel 5562350.Odeon, P zza della Repubblica 48-
Tel 4684760. Puitycat, via Calroll, 98 -Tel 446496. Splendld, via Pier dello 
Vigno, 4 - Tel 

• PROSA I 
ACCADEMIA DI ARTE DRAMMATI

CA PIETRO 8HAR0FF (Via Gio
vanni Lanza. 120 - Tel 4873199-
7472835) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di regia e recitazione per l'anno 
accademico 1992-93 Borse di stu
dio al migliori allievi del vari cor
si Segreteria da lunedi a venerdì, 
dalle 16 alle 20 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS
SO (Passeggiata del Gianicolo -
Tel 5750827) 
Alle 21 15 Hlstrlonea da Plauto, 
regia di Sergio Ammirata Con P 
Parisi, M BonlniOlas, S Ammira
ta, F Santoni. F Blagl D Tosco 
G Paternesi, C Spadola, E Tucci, 
S Lorena, M Rotundi, M Armaro-
lo Ultime 5 repliche 

A.R.C.E.S. (Via Napoleone Ili, 4/E -

Sono aperte le Iscrizioni al corsi 
di recitazione Per informazioni 
Tel 44 66 869 dal lunedi al vener
dì ore 15 30-19 30 

ARGENTINA - TEATRO DI ROMA 
(Largo Argentina, 52 - Tel 
6544601) 
Alle 21 - Studio 5 di Cinecittà - In-
grosso via Lamaro - Ulisse e la 
balena bianca da Moby Dick di 
Herman Melville e da altri autori 
Scritto, diretto e Interpretato da 
Vittorio Gassman Produzione 
Teatro di Roma, Teatro di Geno
va 

ARGOT (Via Natale delirando, 21 -
Tel 5898111) 
Sabato 19 settembre, alle 21, la 
Coop Argot - A T A Teatro pre
sentano Via sulla itrade di Willy 
Rusael ConManrlcoGammarota, 
Mirella Mazzeranghl, Maurizio 
Panici Giannina Salvarti Regladi 
Manrlco Gammarota, Maurizio 
Panici 

BELLI (Piazza S Apollonia, 11/A -
Tel 5894875) 
Campagna abbonamenti stagione 
1992-93 Mario Scaccia In «Nero
ne», Rosa Fumetto In «Ladies Ni
ght» «Rischiamo di essere telici 
sul serio», «La fortezza vuota». 
Remo Remottl In -SI combatte fra
telli», «Rapchantant 2», «L'uomo 
la bestia, la tivù» Informazioni e 
vendita ore 10-13/17-20 Domeni
ca ore 10-13 Tel 5e94875 

CENTRALE (Via Celsa 6 - Tel 
6797270-878SB7S, 
«Vediamoci al Centralo» abbona
mento n 9 spettacoli Giancarlo 
Sbragla In «Pirandello», Nando 
Gazzolo In «Pasolini», Masslro 
de Rossi In «Creblllon Flls». con 
Sabrina Capuccl «Pirandello a 
Roma», «Due pianiate in casa 
Starke», «Arrabai mette in scena 
Arrabal», Isa Danieli in «Limbo» 
di Enzo Moscato, Valeria Valeri 
Paolo Ferrari In «Lettere d'amo
re» Il botteghino e aperto tutti I 
giorni ore 10-13 tei 67 97 270 -
67 85 879 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A -
Tel 7004932) 
Riposo 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Alrlca5/A-Tel 7004932) 
Riposo 

DE' SERVI (/la del Mortaro, 5 - Tol 
6795130) 
Riposo 

DEI COCCI (Via Galvani, 69 - Tel 
5783502) 
Riposo 

DEI SATIRI (Piazza di Grottaplnta. 
19-Tel 6540244) 
Riposo 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
di Grottaplnta, 19-Tol 6540244) 
Riposo 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar
cello, 4-Tel 6784380) 
É aperta la campagna abbona
menti alla stagione toatrale 1992-
93 Orarlo10-13e16-19 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - Tol 
4743564-4818598) 
Campagna abbonamenti stagione 
1992-1993 «Casa Matrlz Madri al-
fltlansi», «Pasqua», «Alaska», «Il 
berretto a sonagli», «In cucina», 
«Esercizi di stile», «Stasera si re
cita Poppino», «Il bar sotto il ma
re», «Diario di un pazzo» Infor
mazioni e vendita ore 9-20 - Tel 
4743564/4818598 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 - Tel 
8831300-8440749) 
Riposo 

OEL PRADO (Via Sora, 23 - Tel 
9171060) 
Riposo 

OUE (Vicolo Due Macelli. 37 - Tel 
6788259) 
Riposo 

DI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba-
glla 42-Tel 5780480-5772479) 
Riposo 

ELETTRA (Via Capo d'Africa, 32 -
Tel 7096406) 
Provini per la Rassegna teatrale 
«Debutti» Per Intormazlonl tele
fonare al 70 96 406 - 32 10 958 

ELISEO (Via Nazionale, 183 - Tel 
4882114) 
Campagna abbonamenti stagione 
1992-93 Orarlo botteghino 10-
13 30/14 30-19 Sabato ore 10-13 
Domenica riposo Tel 4882114 -
4743431-4880831 

EUCLIDE (Piazza Euclide, 34/a - Tol 
8082511) 
Riposo 

FUMANO (Via S Stefano del Cacco. 
15-Tel 6796496) 
Riposo 

FURIO CAMILLO (Via Camilla, 44 -
Tel 7887721) 
Riposo 

GIARDINO DEGLI ARANCI (Infor
mazioni tei 5740170-5/40598) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel 
6372294) 
Stagione 1992/93 per informazio
ni e prenotazioni tei 6372294 Cl-
rano DI Bergerac, La vedova alle
gra, La febbre del fieno, Don Gio
vanni e Faust, Oivertissement a 
Versailles, Discorsi di Lisia, Non 
si sa come, O di uno o di nessuno, 
Gli alibi del cuore 

IL PUFF (Via G Zanazzo, 4 • Tel 
5810721/5800989) 
Chiusura estiva 

IN PORTICO (Circonvallazione 
Ostiense, 197-Tel 5748313) 
Riposo 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl, 1 -
Tel 58330715) 
SALA PERFORMANCE Riposo 
SALA TEATRO Riposo 
SALA CAFFÉ' Riposo 

LABORATORIO DUSE (Via Vittoria 
6-Tel 67988/8) 
Sono aperte te iscrizioni ali Acca
demia del «Clan del 100» dirotta 
da Nino scardina Corsi di dizio
ne, ortofonia, recitazione psico
tecnica Per informazioni tei 
7013 522 dal lunedi al venerdì 
dalle 17 alle 20 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
82/A-Tel 4873164) 
Riposo 

LA COMUNITÀ (Via Q Zanazzo -Tel 
581713) 
Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano, 1-Tol 6783148) 
Sala A Sono aperte le Iscrizioni 

alle prove per la selezione delle 
borse di studio per la scuola di 
teatro «La scaletta» Fino al 30 
settembre 
SalaB Riposo 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile. 
14-Tel 6833867) 
Riposo 

MANZONI (Via Monte Zebio, 14 -
Tel 3223634) 
Campagna abbonamenti stagione 
92-92 Volevamo essere gli U2 La 
Vedova scaltra, Cosedl casa, Sin
ceramente bugiardi, Escluso sa
bato e domenica, Boeing Boeing 
Per Informazioni e vendita ore 10-
20, Tel 32 23 634-32 23 555 

META TEATRO (Via Mameli, 5 - Tel 
5895807) 
Alle 21 30, nell ambito della ras
segna «Panorami Italiani» La 
compagnia del Meta-Teatro pre
senta Artrosi di Lina Prosa, con 
Massimo Verdastro A cura di 
Mauro Avogardo Fino al 13 set
tembre 

NAZIONALE (Via del Viminale, 51 -
Tel 485498) 
Campagna abbonamenti Orarlo 
10 - 19 sabato 10-14 Domenica 
chiuso 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17-Tol 3234890-3234936) 
Riposo 

OROLOGIO (Via de Filippini, 17/a -
Tel 68308735) 
SALACAFFE'TEATRO Riposo 
SALA GRANDE Rlpoao 
SALA ORFEO (Tel 68308330) Ri
poso 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(Via Nazionale, 194) 
Riposo 

PARIOLI (Via Giosuè Borsi, 20 - Tel 
8083523) 
E aperta la campagna abbona
menti per la stagione 1992-93 
Botteghino ore 10-19 sabato 10-
13 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, 
183-Tel 4885095) 
Riposo 

POLITECNICO (Via GB Tlepolo, 
13/A-Tel 3811501) 
Riposo 

QUIRINO (Via Mlnghettl, 1 - Tel 
6794585) 
Rinnovo abbonamenti stagione 
1992/93 Orarlo 10-19 Domenico 
chiuso Fino al 18 settembre 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 - Tel 
6542770) 
Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli, 75-Tel 6791439) 
Chiusura estiva 

SAN GENESIO (via Podgora 1 - Tel 
3223432) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina. 129 -Tel 
4826841) 
Sabato alle 21 Encounter 500 Un 
grande musical americano sul 
viaggio di Cristoforo Colombo 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri 3-
Tel 5896974) 
Riposo 

SPAZIOZERO (Via Galvani, 65- Tel 
5743089) 
Riposo 

SPERONI (Via L Speroni, 13 -Tel 
4112287) 
Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia, 
871-Tel 3711078-3711107) 
11 Teatro atablle del giallo da que
st'anno apre la campagna abbo
namenti per la prima volta Sta
gione teatrale 92-93 Tutti I giorni, 
esclusa la domenica, dalle 10 alle 
18 

STANZE SEGRETE (V>; della Scala, 
25-Tel 5347523) 
Riposo 

TORDINONA (Via degli Acquaapar-
ta. 16-Tel 6545890) 
Teatro contemporaneo al Tordi-
nona campagna abbonamenti 
stagione 1992-93 Orarlo botteghi
no ore 15-19 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -
Tel 6543794) 
Rinnovo e vendita abbonamenti 
stagione teatrale 92/93 presso la 
blgllotterla del teatro, orarlo 10-19 
(esclusi festivi) Turni di abbona
mento al 10 spettacoli in cartello
ne prima, prima replica, prima e 
seconda familiare serate, prima e 
seconda familiare diurna, primo 
sabato serale, prima diurna festi
va speciale 1" 2" 3° 4' turno GII 
abbonati della scorsa stagione 
potranno riconfermare I propri 
posti entro 1118 settembre 

VASCELLO (Via Giacinto Carini, 
72/78) 
Campagna abbonamenti 1992/93 
Custermann «Vestire gli ignudi», 
Cricot «Beckettiana», Lebreton 
«Flash», Ovadla -Salome», Clnle-
rl «Flamenco», Quartuccl «Tamer-
lano», Larici Verdlnelll «Dracula 
in musical-, Torta -Casallnghitu-
dlne», Nanni «Moravia» Informa
zioni e vendita ore 10-13/17-20 

VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuo
va, 522-Tel 787791) 
Riposo 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera
trice, 8-Tel 5740598-5740170) 
Campagna abbonamenti stagione 
92-93 Orario botteghino 10-13 e 
16-19 30 Tel 5740170-5740598 

• PER RAGAZZI BBEM 
AL PARCO (Via Ramazzinl, 31 - Tel 

5280647) 
RipOBO 

ALLA RINGHIERA (Via Del Rian 81 
-Tel 6888711) 
Riposo 

CRISOGONO (Via S Gallicano 8 -
Tel 5280945-536576) 
Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo, 63 
-Tel 71587612) 
Riposo 

ENGUSH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottaplnta. 2 - Tel 6879670-
5896201) 
Riposo 

IL TORCHIO (Via E Moroslnl, 16 -
Tel 582049) 
Riposo 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow, 32 - Tel 
9949116-Ladlspoll) 
Ogni giovedì alle 18 (su prenota
zione) e ogni domenica alle 11, 
nella piccola fattoria degli anima
li, Tata di Ovada presenta La fetta 
del bambini con «Clown mom 
ami- di G Tatfone Fino alla fine 
di aottembre 

TEATRO MONQIOVINO (Via G Ge-
noechl.15-Tel 8601733) 
Riposo 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanlcolense,10-Tel 5892034) 
Riposo 

CLASSICA •Born 
ACCADEMIA FILARMONICA RO

MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
da Fabriano 17- Tel 3234890) 
La ataglone 1992-93 si inaugura 
martedì 29 settembre alle ore 21 
al teatro Olimpico con un concer
to della Phllarmonla Orchestra di
retta da Giuseppe Slnopoll In 
programma Schoenberg e Mah-

ler Presso la segreteria (via Fla
minia 118, ore 9-13 e 16-19) è pos 
sibilo acquistare la tessera di as
sociazione 

ACCADEMIA STRUMENTALE DI 
ROMA (Via S Pio V* 140 - Tel 
6685285) 
b Riposo 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS
SO (Passegglsta del Gianicolo -
Tel 266738) 
Riposo 

ARCUM (Via Astura 1 - Tel 5257428-
7216558) 
Sono aperte le Iscrizioni al corsi 
per soci e al coro polifonico 

ARTS ACADEMY (Via della Madon
na del Monti, 101 - Tel 6795333) 
Riposo 

ARTIS MUSICAE CONCENTUS (In
tormazlonl Tel 7008363) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICA LUCIS (Cir
convallazione Ostiense, 195 - Tel 
5742141) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
S.ANGELO (Lungotevere Castel
lo, 1 -Tel 3333634-6546192) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE BELA BARTOK RI
CORDI SCUOLA (Via E Macro31-
Tel 2757514) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA 
ARS NOVA (Tel 3746249) 
Sono aperte le iscrizioni al corsi 
di chitarra pianoforte, violino, 
flauto e materie toorlche Per in
formazioni Ars Nova te) 
37 46 249 

ASSOCIAZIONE CULTURALE F. 
CHOPIN (Via Bonetti, 90 - Tel 
5073889) 
Lunedi alle 20 30 Concerto del 
duo Mariana Kettlck (flauto), Ro
berto Cognazzo (pianoforte) Mu
siche di Bach, Relneoke, Chopln, 
Kesslck e Poulenc 

ASSOCIAZIONE CORO POLIFONI
CO LUIGI COLACICCHI (Viale 
Adriatico, 1 -Tel 86899681) 
Domani alle 17- nella chiesa di S 
Antonio Portogheai - concerto del 
coro portoghese Orfeo de Lelrla. 
Sono Inoltre aperte le Iscrizioni al 
coro 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO 
F M. SARACENI (Viale del Vlgno-
Ia12-Tel 3201150) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G. CA
RISSIMI (PiazzaS Agostino») 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU
TERPE (Via di Vigna Murata, 1 -
Tel 5912627-5923034) 
Concerti al Seraphlcum E aperta 
la campagna abbonamenti per la 
stagione concertistica 1992/93 
Tel 5912627 - 5923034, orarlo 
10/12-16/19 

ASSOCIAZIONE CANTICORUM JU-
BILO(VlaS Prisca, 8-5743797) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE 
CHAMBER ENSEMBLE (Informa
zioni 86800125) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA 85 (Via 
GuidoBantl,34-Tel 3742769) 
Venerdì alte 21, per la rassegna 
«Incontri 1992» nella chiosa di S 
Maria al Borgo - Morlupo - «La 
voce o la musica demonica- con 
la mezzosoprano Pabiclan Mlkl-
ochka. In programma musiche di 
autori spagnoli e americani Pe-
rlnformazioni tei 37 42 769 

ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI
NE (Cllvlodelle Mura Vaticane, 23 
•Tel 3266442) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G. 
TARTINI 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMA
NA (Informazioni Tel 6868441) 
RipOBO 

ASSOCIAZIONE PRISMA 
Riposo 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(Piazza de Bosls- Tel 5818607) 
Riposo 

AUDITORIO DEL SERAPHICUM (Via 
del Serafico, 1) 
Riposo 

AUDITORIO DI VIA DELLA CONCI
LIAZIONE (Via della Conduzione 
-Tel 6790389) 
Riposo 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ' CAT
TOLICA (Largo Francesco Vito 1) 
Riposo 

AULA M. ISTITUTO ASSUNZIONE 
(Viale Romania, 32) 
Riposo 

CIRCOLO CULTURALE L PEROSI 
(VlaAurella720-Tel 66418571) 
I concerti riprenderanno alla fine 
di settembre e seguiranno per tut
ti I sabati dell'anno Si accertano 
adesioni 

COLOSSEO (Via Capo d'AIrlca 5/A -
Tel 7004932) 
Riposo 

CONCERTI A VILLA GIULIA (Piaz
zale di Villa Giulia, 9 - Tel 
6541044/6786428) 
Riposo 

CONSERVATORIO DI SANTA CECI

LIA (Via del Greci. 18) 
Riposo 

COOPERATIVA LA MUSICA (Viale 
Mazzlnl.6-Tel 3225952) 
Riposo 

DI DOCUMENTI (Via Nicola Zaga
glia 42-Tal 5780480/5772479) 
Riposo 

EURMUSE (Via dell'Architettura -
Tel 5922260) 
Riposo 

F a F MUSICA (Piazza S Agostino 
20) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel 
. 637229-1) 

Euromualca metter concert se
rie», stagione 1992/93 Stephen Bl-
shop-Kovacevich, Rosalyn Tu-
reck, Shura Cherkassky, tatyana 
Nikolaeva. Alicia De Larrocha, 
Lya De Barberlls Per intormazlo
nl e conferma dei posti fissi chia
mare il 63 722 294 

GRUPPO MUSICA INSIEME 
Riposo 

IL TEMPIETTO (Via dol Teatro di 
Marcello, 44 - Prenotazioni telefo
niche 4814800) 
Per il -Festival musicale delle Na
zioni» alle 21 Grandi Interpreti 
dall'Austri». Kaemtner Medrlael-
chor Klagenturt diretto da Nlko-
Itut Fheodoroff. Musiche di auto
ri vari 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
CONCERTI (Aula magna Universi
tà la Sapienza - piazzale A Moro) 
Le associazioni per la stagione 
concertistica 1992/93 possono es
sere rinnovate tino al 26 settem
bre Dopo tale data l posti non rl-
conferamtl verranno considerati 
liberi Le iscrizioni si ricevono 
esclusivamente presso la lue -
lungotevere Flaminio 50, Tel 
3610051/2 dal lunedi al venerdì 
ore 10-13/16-19 sabato ore 10-13 

MANZONI (Via di Monte Zeblo, 14/C 
-Tel 3223634) 
Alle 21 La Compagnia nazionale 
Ital lana danza classica presenta II 
lego del cigni. Musica di Piotr I 
CialkovsklJ Maestro concertatore 
e direttore Sergio «La Stella, co
reografo riproduttore Salvatore 
Capozzl I biglietti sono in vendita 
preaso il botteghino del teatro 
Aria condizionata 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 -
Tel 485498) 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi
colo della Scimmia 1/b - Tel 
6875952) 
Riposo 
O.R.I. ACCADEMIA BISENTINA 
(laola Blsentina - Capodimonte -
VT) 
Riposo 

PALAZZO BARBERINI (via IV Fonta

ne-Tel 8554397-536865) 
Riposo 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
della Cancelleria 1) 
Riposo 

PARIOLI (via Giosuè Borsl. 20- Tel 
8083523) 
Riposo 

SALA BALDINI (piazza Campiteli. 
8) 
Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DI 
VILLA GORDIANI (Via Plslno, 24 -
Tel 2597122) 
Sono aperte le Iscrizioni al corsi e 
laboratori musicali Segreteria 
tutti I giorni feriali sabato esclu
so dalle 17 alle 20 

TANGRAM (Via delle Egadi 7/a - tei 
88828234389001) 
Riposo 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza Be
niamino Gigli - Tel 4817003-
481601) 
Riposo 

• JAZZ-ROCK-FOLK • 
ALPHEUS (Via Del Commercio. 36 -

Tel 5747826) 
Sala Mississippi Alle 23 musica 
africana con I Strigane 
Sala Momotombo Alle 23 Soul 2 
Soul Party 
Sala Giardino Alle 22 cabaret con 
Riccardo Cassini 

ALTROOUANDO (Via degli Anguil
la^ 4-Tel 0761/587725) 
Riposo 

DITIRAMBO (Via Federico Borro
meo 75) 
Riposo 

ESTATE D'ARGENTO (Foro Italico) 
Alle 2130 presso II villaggio 
-Estate d'argento- concerto del 
gruppo The Bridge. Seguirà Ka
raoke ovvero la possibilità di can
tare sul palco con I ausilio di una 
base musicale e il testo su maxi 
schermo 

FONCLEA AL CINEPORTO (Via An
tonino da San Glul lano) 
Alle 23 blues-rock con gì. Unlplui 

MAMBO (Via del Flenaroll, 30/a -
Tel 5897196) 
Riposo 

MUSIC INN (L go del Fiorentini. 3 -
Tel 6544934) 
Chiusura estiva 

ONDINA CLUBBINO (Lungomare di 
Levante Angolo vis Gablcce -
Fregene-lel 6680801) 
Riposo 

RIVA BLUES (Tarquinia Lido - Lun-
oomare dei Tirreni s n e - Tel 
0766/8B077) 
Riposo 

VIETATO L'INGRESSO ALLA VA
SCA NAVALE (Via della Vasca 
Navale 100-Tel 5562531) 
Riposo 

Anche tu 
puoi diventare socio 
Invia la tua domanda completa di tutti i 
dati anagrafici, residenza, professione e 
codice fiscale, alla Coop soci de «l'U
nità», via Barberia, 4 - 40123 BOLO
GNA, versando la quota sociale (minimo 
diecimila lire) sul Conto corrente postale 
n. 22029409. 

£\Lf3[!K]Zà 

Via del Viminale, 9 - ROMA 
Tel. 4874553 

Coupon valido per una riduzione 

sul prezzo del biglietto 

per i lettori de F U Ì O Ì t à . 

da L. 8.000 a L. 5.000 

COLOMBI GOMME 
Sondrio s.a.s. 

ROMA - VIA qOUATINA, 3 - TEL 2593401 
ROMA • VIA CARLO SARACENI, 71 (Torre Nova) TEL 2000101 
GUIDONIA - VIA PIETRARA, 3 - TEL 0774/340229 
GUIDONIA • VIA P. S. ANGELO • TEL 0774/342742 

RICOSTRUZIONI - RIPARAZIONI 
E CONVERGENZA 

*—LJ >w«5k. Forniture complete 
di pneumatici 
nuovi e ricostruiti 

MILANO 
Visto Fulvio Tasti 69 - Tal. 02/6423557 - 66103565 
ROMA 
Via dai Taurini 19 - Tal. 06/44490345 

Informazioni: 
presso le librerìe Feltrinelli 
e le Federazioni del PDS 

http://Vl-.Llszt.32
http://tocke.il
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Nazionale 
in campo 
a Eindhoven 

Penultimo test prima 
delle qualificazioni Usa 94 
Sacchi fa il misterioso: 
top secret centrocampo 
e attacco. Il et: «Trovati 
gli uomini, cerco ancora 
il gioco. Stasera pretendo 
impegno e spirito di squadra» 

Arrigo Sacchi, 
46 anni, 
et azzurro 
dall'ottobre 
1991. 
Il tempo 
degli 
esperimenti 
sta finendo, 
alle porte 
ci sono 
le 
qualificazioni 
mondiali. 
Sotto, 
Paolo MalrJirft 

Esame in maschera 
Stasera la Nazionale gioca contro l'Olanda la penul
tima amichevole prima dell'inizio delle qualificazio
ni mondiali (14 ottobre con la Svizzera). Il et an
nuncia la formazione per metà. Il dubbio più grosso 
per la maglia numero 8: in ballottaggio Eranio e Do-
nadoni. «Olanda fortissima e sono pronto alle criti
che del dopo partita: ma è meglio giocare con una 
squadra così per capire dove dobbiamo migliorare». 

DAL NOSTRO INVIATO 
FRANCESCO ZUCCHINI 

• I EINDHOVEN L'Italia ripar
te dall'Olanda, Sacchi riparte 
dal Milan. Ma c'è di più in que
sta penultima amichevole del
la Nazionale che fra 36 giorni a 
Cagliari dovrà cominciare a fa
re i conti con le partite vere in 
prospettiva «Usa 94», e intanto 
si allena fra dubbi e contraddi
zioni almeno apparenti del 
suo et: Sacchi nparte dal Mi
lan, verniciando il rossonero 
d'azzurro (6 milanisti in squa
dra, il settimo in panchina, l'ot
tavo sarebbe slato Baresi, ma il 
capitanò ha dato forfait lunedi 
per uno stiramento e verrà rim
piazzato da Maldini nel ruolo 
di centrale, espenmento inedi
to) e sfidando al tempo stesso 
una parte certo non trascurabi
le del Milan che lo ha fatto ric

co e famoso, quella che parla 
di Van Basten, Rijkaard e Gul-
llt. C'è un pizzico di interesse 
in più in questa sfida fra pre
sente e passato del nostro 
commissario tecnico, ancora 
alla ricerca della giusta qua
dratura di una squadra che fin 
qui, in 10 mesi e sette partite 
poco ha (atto vedere o intrav-
vedere di promettente o entu
siasmante. Tutto questo lo sa 
bene anche l'uomo di Fusigna-
no, che ha ammesso dopo tan
te ritrosie e difese d'ufficio l'in-

' soddisfazione per un gioco 
che non decolla. «Gli uomini ci 
sono, il gioco non mi soddisfa. 
Non tutto mi convince e devo 
capire se è possibile realizzare 
qualche accorgimento che ho 
a cuore, oppure no. Perciò sta-

OLANDA-ITALIA 

(Raldue ore 19,55) 
Menzo 1 Marcheglani 

Van Aerle 2 Mannini 
De Boer 3 Di Chiara 
Witschge 4 Albertlnl 
Koeman S Costacurta 
Wouters • Maldini 

Bergkamp 7 Lentlni 
Rijkaard 8 Eranio 

Van Basten 0 Vialll 
GullItlOR. Bagglo 

Roy 11 Evanl 

Arbitro: 
Merk (Germania) 

De Goey 12 Paglluca 
Blind13D. Baggio 

Wischal 14 Donadom 
Winter 16 Bianchi 

Van't Schip 18 Signori 

volta si giocherà in maniera un 
po' diversa, già con gli Usa a 
giugno avevo schierato due 
punte una mezza punta con 
tre centrocampisti a sostegno». 
Fu il 6 giugno a Chicago (1-1, 
gol di Signori), l'ultima esibi
zione azzurra, cui oggi la Na
zionale si ricollega per prose
guire in un cammino che si 
spera lungo e felice: quella vol
ta giocarono avanti Casiraghi e 

Signori, con Roby Baggio in 
appoggio sostenuto dal trio 
Bianchi-Donadoni-Galia. Ci si 
«ricollega» come schemi di gio
co, non certo come uomini, 
anche se Sacchi non si sbilan
cia troppo sui nomi, dettanto 
soltanto metà formazione. «In 
porta gioca Marchegiani, terzi
ni sono Mannini e Di Chiara, 
centrali Maldini e Costacurta». 
E si ferma 11, anche se poi indi
rettamente conferma le pre
senze di Vialli, Roberto Baggio, 
Albertini ed Evani. Ma Lentini 
dovrebbe essere preferito a 
Bianchi e Signori; resta il dub
bio sulla maglia numero 8 che 
sarà di Eranio più che di Dona-
doni, annunciato spento e fuo
ri fonna come poi la maggior 
parte degli azzurri. Sacchi 
spiega cosi la NazionalMilan: 
«Qui con me ho tanti giocatori 
rossoneri perché negli ultimi 
quattro anni nessun club ha 
avuto un addestramento ad 
hoc come il Milan». E come 
smentirlo? Poi, la partita. "Sti
molante, perche abbiamo 
scelto l'avversario più difficile, 
più forte al mondo. Noi non 
stiamo granché in forma ad 
inizio stagione, siamo perciò 
pronti ad eventuali critiche. Ma 
se volevamo un avversario co

modo, avremmo scelto San 
Marino o Lituania». La verità è 
che l'amichevole con l'Olanda 
non è graditissima: ma dopo il 
rinvio subito in aprile, le fede
razioni italiana e olandese si 
misero d'accordo soltanto sul 
9 settembre, fra tante polemi
che. «Adesso ai giocatori chie
do soltanto impegno e spirito 
di squadra, come contro la 
Germania sei mesi fa». L'Olan
da è l'«altra metà» di Sacchi. 
«Van Basten, Gullit e Rijkaard 
mi hanno insegnato tantissi
mo, hanno portato a Milan la 
loro cultura sul modo di inter
pretare la vita e il football, un 
confronto utilissimo fra realtà 
differenti». Il ci mente sapendo 
di mentire: nessuno ha dimen
ticato i litigi con Van Basten, 
sfociati nel «divorzio» dell'alle
natore dal Milan, proprio «per 
quella cultura differente», cioè 
per quel modo diverso di inter
pretare l'impegno giornaliero 
col pallone. Quando Sacchi 
chiese a Berlusconi di vendere 
V.B., la risposta fu negativa: Mi-
lancilo era diventata troppo 
piccola per quei due, e Sacchi 
lasciò. A distanza di 15 mesi, 
son rose e fiori. Anche da parte 
di Gullit, che oggi si lamenta di 
Capello che non lo fa giocare, 

Senza Baresi rivoluzione in difesa: il terzino sinistro perde la maglia n. 3 e va al centro 
Obbedisce ma si lamenta: «Non è il mio ruolo». Coppia inedita Mannini-Di Chiara 

Per Maldini scherzo mancino 
Maldini si sposta al centro senza far salti di gioia. 
L'assenza di Baresi induce Sacchi a provare il terzi
no nelle vesti di difensore puro al fianco di Costa
curta. «Il ruolo mi piace, ma mi sento più a mio agio 
sulla fascia sinistra». Costacurta avrà il compito di di
rigere la difesa mentre Mannini, confermato con la 
maglia numero due, inzia a pensare seriamente alla 
trasferta americana del '94. 

DAL NOSTRO INVIATO 
WALTER QUAQNELI 

• • FIRENZE. Paolo Maldini ri-
* sponde «obbedisco». Ma non si 

entusiasma di fronte al proget
to di Sacchi di schierarlo difen
sore centrale. L'infortunio a 
Baresi ha indotto il commissa
rio tecnico a mettere in atto l'e
sperimento che guarda al futu
ro, cioè al momento in cui il 
trentaduenne milanista dovrà 
dire addio alla nazionale. Mal
dini è tranquillo. Accetta il 
nuovo ruolo. Ma piecisa. 

«Mi piace giocar da «centra
le» anche perché si fa meno fa
tica che a star sulla fascia. Si 
corre e si rischia meno. Però 
una cosa é certa: continuo a 
considerarmi un terzino sini
stro. E anno dopo anno sento 
che il ruolo si configura sem
pre meglio alle mie caratteristi
che tecniche e fisiche». 

«Nel ruolo di mercatore cen
trale - aggiunge - ho già gioca
to diverse volte. Il primo anno 
con Liedholm, poi con Capel
lo, quando ha sostituito il tec
nico svedese. Ho anche gioca
to lo spareggio Uefa con la 
Sampdoria. E stata la partita 
più bella. Il ruolo mi piace, ma 
devo ammetterlo: avrò qual
che difficoltà, per la scarsa abi
tudine a ricoprirlo». 

Dovrà chiedere aiuto a Co
stacurta. 

•Infatti. Sarà lui a guidarmi. 
Gli ho già parlato. Comanderà 
la difesa e rni suggerirà qual
che utile accorgimento». 

Nel futuro, cioè nel dopo Ba
resi, si immagina come «cen
trale»? 

«Non credo che tale ipotesi 
possa realizzarsi in un futuro 
immediato. Anche perchè tor
nerà Franco. Comunque io mi 
sento un terzino sinistro». 

Il discorso scivola sul Milan 
e sulle polemiche degli stra
nieri esclusi. 

«È una situazione delicata. 
Ma vai la pena ricordare che i 
giocatori venuti in Italia que
st'anno conoscevano bene i 
nuovi regolamenti. Cioè erano 
al corrente di tutti i rischi a cui 
andavano incontro...» 

In casa Maldini c'è un azzur
ro che rischia il posto: papà 
Cesare, in odore di «taglio» dal-
l'Under21... 

«Non sono problemi che mi 
riguardano - sbotta il figlio -
d'altra parte mio padre non ha 
certo bisogno del miei suggeri
menti o dei miei commenti al
la vicenda». 

Alessandro Costacurta si ac
cinge a prender in mano le re
dini della dilesa azzurra senza 
particolari emozioni. 

«Mi preoccupa solo il valore 
degli avversari, segnatamente 
dei mei tre colleghi milanisti 
Riikaard, Gullit e Van Basten. 
Sono sicuro che Ruud farà 11 
diavolo a quattro sulla fascia 
destra soprattutto per mostrare 
a tutti la sua buona condizione 
fisica e psicologica. 1 pericoli 
arriveranno soprattutto da lui». 

Gullit che vuol mostrare di 
meritare la maglia da titolare 
nel Milan fa tornare in ballo il 
problema stranieri. 

«È una situazione delicata -

commenta Costacurta • che 
non potrà esser risolta solo da 
Capello. Serve la collaborazio
ne della società e anche di noi 
giocatori italiani. Il problema è 
esploso pur avendo battuto il 
Foggia. Cosa mai sarebbe suc
cesso se avessimo perso?» 

L'esperienza di Moreno 
Mannini in azzurro doveva es
sere fugace ed estemporanea 
invece il difensore doriano sta 
diventando, a 30 anni, uno dei 
punti fermi della formazione di 
Sacchi. 

«Dopo il debutto di Cesena 
ho rigraziato e salutato il et, 
immaginando di non essere 
più chiamato. Invece sono an
cora qua. E gioco. Ora inizio 
anche a sognare il viaggio in 
America nel '94». 

Taccuino azzurro 

Nel mercoledì da leoni 
in «pole» Svizzera-Scozia 
M Primo mercoledì interna
zionale per il calcio, un auten
tico mercoledì da leoni. Oltre a 
Olanda-Italia, sono in pro
gramma undici gare: otto qua
lificazioni mondiali di Usa '94, 
tre amichevoli. In campo, nu
merosi giocatori impegnati nel 
nostro campionato. La partita 
che ci riguarda da vicino è 
Svizzera-Scozia (gruppo 1, 
Berna, ore 20.15) : le due squa
dre sono inserite nel girone ita
liano. Gli elvetici, prossimi av
versari degli azzurri (la partita 
si giocherà il 14 ottobre), han
no esordito a suon di gol: 6-0 
in casa dell'Estonia. A seguire 
l'incontro ci saranno due os
servatori di Sacchi, Francesco 
Rocca e Natale Bianchedi. Il 
tecnico svizzero, Hodgson, 

cerca il colpaccio: «Una vitto
ria sarebbe essenziale per rag
giungere il secondo posto nel 
girone. L'Italia è la grande fa
vorita». Quanto sia considerata 
importante la partita dagli sviz
zeri, lo rivela l'iniziativa della 
Federazione: per favorire il tut
to esaurito, è stato ridotto di 20 
franchi (circa 17.000 lire) Il 
prezzo dei biglietti. Norvegia-
San Marino (Oslo, 19) riguar
da il gruppo 2; due incontri in
teressano il gruppo 3: Eirc-Let-
tonia (Dublino, 17) e Irlanda 
del Nord-Albania (Belfast, 
20). In questo raggruppamen
to la classifica sta già prenden
do corpo. L'Eire è ha quota 2 
(vittoria sugli albanesi), l'Ir
landa del Nord a 1 (pari con la 
Lituania). I lettoni non sono 
da sottovalutare: hanno esor

dito costringendo al pareggio i 
campioni d Europa della Dani
marca. Nel gruppo 4 (leader a 
punteggio pieno è il Belgio, a 
quota 6) c'è Galles-Facr Oer 
(Cardi», 19.30); nel gruppo 5 
Lussemburgo-Unghena ('Lus
semburgo, 20, in campo Deta
ri). Due partite per il gruppo 6: 
Bulgaria-Francia (Sofia, 19, 
Blanc e Papln) e Finlandia-
Svezia (Helsinki, 20, Them). 
Le tre amichevoli: allMdraet-
sparken di Copenaghen, rimo
dernato con una spesa di 100 
miliardi, rivincita della finale 
europea Danimarca-Germania 
(19. Sivebaek, Laudrup, Doli, 
Riedle, Eflenberg e Kohler). A 
Santandcr (21, Walker e Platt) 
Spagna- Inghilterra, a Mielec, 
Polonia-Israele (17, Czar-
chowski e Kosminsìu). 

rimpiangendo il selezionatore 
azzurro. «Cosa volete che vi di
ca - confessa oggi il et - ho fatto 
giocare due volte Ruud nelle fi
nali di Coppa Campioni In 
condizioni fisiche impossibile. 
A Vienna, fu da querela: Gullit 
era fermo praticamente da un 
anno...». Si riparte dunque dal
l'Olanda con la Nazionale del 
dopo-Zenga, una creatura 
sempre più sacchiana: Mar

chegiani, Mannini, Di Chiara, 
Albertini, Eranio, Evani (oltre a 
Signori, Bianchi e Zola per sta
re ai presenti), hanno debutta
to in azzurro con l'Arrigo. Altre 
colonne del blocco-Vicini tra
ballano: come Gianluca Vialli, 
ufficialmente sotto esame. Una 
rivoluzione mica da poco, in 
soli dieci mesi: ma presto oc
correranno anche risultati ade
guati alla rivoluzione. 

Albertlnl. Il ventunenne milanista sarà il ply maker dell'Italia 
contro l'Olanda. Si troverà di fronte Rijkaard. «Lo aggredirò co
me vuole Sacchi. Senza timore reverenziale». 
DI Chiara. Dopo la convocazione per la trasferta negli Usa arri
va la maglia numero tre. quella a lui più congeniale: «Come ter
zino di fascia sinistra riesco ad esprimermi al massimo». 
Apolloni. D'ora in avanti la domenica prima delle convocazio
ni azzurre il difensore del Parma cercherà di trovarsi in posizio
ni di perfetta agibilità del «cellulare». Domenica scorsa, dopo la 
partita di Bergamo era andato a cena con amici in una sperduta 
vallata lombarda. Antonello Valentini, adetto stampa della na
zionale, ha impiegato diverse ore prima di riuscire a ritracciarlo. 
Il telefonino non «prendeva». 
Cesare Maldini. Giorni decisivi per il et dell'Under 21 che ha 
clamorosamente toppato le Olimpiadi. Probabile un suo «silu
ramento». Per la sostituzione due le strade. Una interna che por
ta a Rocca, una esterna che conduce ad un tecnico zonaiolo in
dicato da Sacchi. 
Rocca e Bianchedi. I due collaboratori del et sono a Berna per 
seguire la Svizzera (prossima avversaria dell'Italia nelle qualifi
cazioni mondiali) che oggi gioca con la Scozia. 

Altro ultimatum 
di Maratona 
«OH Siviglia 
o mi ritiro» 

«Se entro giovedì non si troverà una soluzione al suo futuro 
di calciatore, venerdì Maradona (foto) si ritirerà». Lo ha an
nunciato, confermato dal manager del giocatore Marcos 
Franchi, l'allenatore del Siviglia ed ex et argentino Carlos Bi-
lardo, che ha dichiarato di aver ricevuto una telefonata in 
proposito dal manager del campione sudamericano Marcos 
Franchi. Com'è noto Maradona vuole andare a giocare al Si
viglia, ma il Napoli si oppone preferendo il Palmeiras, ma il 
club brasiliano non è gradito al giocatore. «Conoscendolo 
so che Diego prima o poi scoppierà - ha spiegato Bilardo -. 
Ciò che lui chiede è di giocare. Se non dovesse riuscirci a 31 
anni per lui sarebbe una sconfitta sia come uomo sia come 
come calciatore». 

Ma la società 
spagnola bussa 
al Napoli 
«Tratta ancora» 

Forte del sostegno della Fe-
dercalcio intemazionale, il 
Siviglia è tornato a bussare 
ancora una volta alla porta 
del Napoli per avere il cartel
lino di Diego Armando Ma-
radona. Un dirigente della 

™~"~™™^™""^^^™"~ società spagnola infatti nelle 
prossime 24 ore si dovrebbe recare in Argentina per parlare 
col «Pibe» e cercare una nuova strategia che convinca Ferlai-
no ed il Napoli a cedere Maradona. 

La Juve chiama 
la vecchia guardia 
Franco Causio 
da «barone» a ds? 

stituire Nello Governato che 
Enrico Bendoni, neodirettorc 
Cragnotti. 

Ginocchio a pezzi 

Eer Giuliani 
'Udinese 

punta su Galli 

Franco Causio. già campio
ne del mondo con la nazio
nale di Bearzot nell'82, po
trebbe ritornare nella sua 
vecchia società, la Juventus, 
per prendere il posto di di
rettore sportivo. Il popolare 
«barone» infatti porrebbe so-

lascerà la Juve per affiancare 
generale della Lazio di Sergio 

Più grave del previsto l'inci
dente al portiere dell'Udine-

. se Giuliano Giuliani, per lui 
strappo dei legamenti cro
ciati del ginocchio sinistro e 
stop di almeno due mesi: 
verrà sostituito dal secondo, 

^ ^ ^ ™ ^ ^ ^ ™ " ™ ^ ^ " ^ " * Franco Di Leo, in attesa di 
un arrivo eccellente. La società sta infatti contattando Gio
vanni Galli, se il Napoli dovesse lasciarlo, oltre Caniato «-'ci 
Venezia e Lorieri dell'Ascoli, disponibile da novembre. 

Tre giorni di FI 
a Monza 
«Persi quest'anno 
800 milioni» 

Calo di presenze a Monza p 
er la «tre giorni» del Gran Pre
mio d'Italia di FI (da vener
dì a domenica prossima). Il 
«taglio», a giudicare dalla 
prevendita, dovrebbe essere 
di circa il 20% «il che com-

^ ™ ™ ~ ' porta - ha spiegato il diretto
re dell'autodromo, Enrico Ferrante - 800 milioni di lire in 
meno su un incasso di 4 miliardi». Ferrante ha lanciato un 
appello perché la «tre giorni» monzese rispetti anche l'am
biente: «sport e natura devono andare d'accordo». 

La Osa espelle 
dalle piste 
la scuderia Moda 
«G danneggia»n» 

La scuderia Andrea Moda è 
stata espulsa dal mondiale 
di FI. La decisione è stata 
presa dalla Fisa ritenendo 
che Antonio Sassctti.ĵ rftT, 
sponsabile della Moda e ac-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ cusato di truffa, abbia dan-
""""'•™M^"™"""™"'—•"•" neggiato l'immagine della 
FI e per questo ha adottato il provvedimento applicando 
l'articolo 166 del regolamento. Con l'eliminazione delle due 
vetture della squadra, non ci sarà bisogno venerdì mattina di 
effettuare le prequalificazini per il Gp di Monza. 

Fisi e Ria 
contro l'ex Pool 
«Appalto regolare 
e trasparente» 

La Federsci ha smentito, 
«perchè non rispondenti alla 
realtà dei fatti», le afferma
zioni delle aziende (com
portamento spregiudicato, 
inaccettabile e illegittimo 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ della Fisi) che facevano par-
^ ^ ^ ^ " ^ ™ " • — ^ ™ ^ ^ ™ te del Pool di fornitori degli 
azzurri, quattro delle quali, (Colmar, Dubin, Sitvy e Sergio 
Tacchini), hanno deciso di ricorrere al Tar per l'annulla
mento dell'accordo stipulato dalla Fisi con la Fila, nuovo 
partner esclusivo della Federazione. La Fila Sport dal canto 
suo, rivendicando la conduzione di «una trattativa corretta e 
trasparente», si è riservata «di affidare le proprie ragioni agli 
organi giudiziari». 

Bugno e Indurain 
La sfida continua 

[ter 7 tappe 
n Catalogna 

Bugno e Indurain ancora di 
fronte. Il riconfermato cam
pione del mondo e il vincito
re del Giro d'Italia e del Tour 
si affronteranno nel Giro del
la Catalogna, la cui 72" edi-
zione prende il via oggi per 

^ ^ ^ ^ " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ~ concludersi il 15 settemhre 
dopo sette tappe e 943 chilometri. Dodici sono le formazioni 
schierate alla partenza: l'italiana Gatorade, la francese 
R.M.O., le due olandesi Panasonic e P.D.M., più otto squadre-
spagnole. Oggi tappa San Carlos de la Rapita, km 7,4 a cro
nometro. 

FEDERICO ROSSI 

In casa orange, dopo il fiasco europeo, Tunica novità è il tecnico 

Gullit, una serata particolare 
Ruud deve convincere Capello 
••EINDHOVEN. Nuovo corso, 
ma non sembra. In casa degli 
avversari di stasera degli azzur
ri, l'univa vera novità, dopo la 
delusione europea (gli orange 
furono eliminati in semifinale, 
battuti ai rigori dai danesi, fata
le l'errore di Van Basten) ri
guarda la panchina: al posto 
del santone Rinus Michels, c'è 
Advocaat. Il nuovo et, però, fa 
professione di prudenza: nes
suna rivoluzione, ma solo un 
diplomatico inizio di avventura 
per non trovarsi subito costret
to a fronteggiare grane pesanti. 
Stasera, quindi, vedremo con
tro l'Italia un'Olanda dalle fac
ce conosciute. L'unica defail
lance, definitiva, è quella del 
portiere Van Breukelen, che 
dopo II crac europeo ha deci
so di chiudere con la Naziona
le. Al suo posto, via libera a 
Menzo, numero uno dell'Aiax. 

Il suo vico, Goey del Feye-
noord, costituisce cosi l'unica 
novità rispetto al gruppo che fu 
convocato per l'europeo. 

Olanda vecchia maniera, 
dunque, e sempre gli stessi 
•leader» padroni della situazio
ne: Gullit, Van Basten, Rijkaard 
e Woters. Squadra anche vec
chiotta, quella che stasera af
fronterà gli azzurri di Sacchi e 
squadra che si trascina dietro 
un vagone di interrogativi lega
ti all'età: gli «over 30» sono in 
tanti, Blind, Gullit, Wouters, Rij
kaard, Van Aerle, Kieft. Sem
brerà strano, ma la nuova ge
nerazione, oltre ai nomi di 
Winter (25 anni), Bergkamp 
(23) e Roy (22), non sembra 
aver proposto altri talenti. L'u
nico uomo nuovo venuto alla 
ribalta è quel Arthur Numan 
che il Foggia a luglio ha invano 

tentato di strappare al Tvvente. 
Numan è finito al Psv Eindho
ven, il trampolino di lancio 
ideale per sbarcare In naziona
le, ma per la stella dell'Under 
21 la promozione è per ora rin
viata. 

Cosi, dopo un mercato-esti
vo fiacchissimo e quattro gior
nate di campionato (in testa 
c'è il Feyenoord a quota 7) il 
calcio olandese riparte dalla 
Svezia. L'amichevole di stase
ra, considerato che sul piano 
del gioco non sono annuncia
te novità, ha il sapore del pri
mo giorno di scuola di una 
quinta liceale. Ma per qualcu
no rappresenta qualcosa di 
più: Gullit. Il vecchio Ruud sta 
attraversando nel Milan un 
momento delicato. È lui, per 
ora, la vittima illustre del valzer 
degli stranieri, ma non è una 

vittima rassegnata. Proprio da 
questo ritiro orange ha alzato 
la voce: «Domenica, contro il 
Pescara, voglio giocare». Ov
vio, quindi, che Gullit stasera 
affionterà gli azzurri con uno 
spirito particolare. In tribuna, 
fra l'altro, ci sarà Capello a se
guire la sua prova e steccare, 
per lui, sarebbe il peggiore de
gli autogol. Ruud se la vedrà in 
campo con Di Chiara, semie
sordiente e quindi anche lui 
animato da buone intenzioni: 
un duello da seguire. Tranquil
li gli altri due milanisti, Rij
kaard e Van Basten. 11 pnmo 
chiede di diventare il leader 
numero uno, il secondo, ina
movibile al Milan, lo è altret
tanto in Nazionale il suo vice è 
il lentone Kieft. Gira che rigira, 
insomma, è sempre Gullit il 
personaggio da copertina. 
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Calciolandia Vialli lancia un accorato j'accuse: «Si gioca troppo, è insopportabile 
Un mondo È vero guadagnamo molto, ma ormai siamo al limite della resistenza 
sotto stress fìsica e psicologica: tattiche asfissianti e calendario fìtto ci rovinano 
— — — Spero che i tifosi e i giornali capiscano le nostre difficoltà... » 

Pallone perverso 

L'escalation della schedina 

1946 
1947 
1948 
1971 
1975 
1977 
1980 
1981 
1983 
1984 
1985 
1988 
1992 

3 0 
5 0 
7 5 

100 
150 
175 
2 0 0 
2 5 0 
3 0 0 
3 5 0 
5 0 0 
6 0 0 
8 0 0 

lire 
lire 
lire 
lire 
lire 
lire 
lire 
lire 
lire 
lire 
lire 
lire 
lire 

La cifra corrisponde all'aumento della giocata per colonna 

Vialli si sfoga. Le critiche alla Juve e alla sua opaca-
prestazione di Cagliari vengono così spiegate: in Ita
lia si gioca troppo. Gli appuntamenti del calendario 
sono frenetici e asfissianti. Bisognerebbe tagliare le 
inutili amichevoli d'agosto. Altrimenti si rischia di 
far saltare le resistenze fisiche e psicologiche del 
giocatore. Altra soluzione: più tolleranza e com
prensione da parte dei tifosi e dei «media». 

DAL NOSTRO INVIATO 
WALTER QUAONEU 

• FIRENZE. E al martedì 
Gianluca Vialli parla. Anzi tuo
na. L'attaccante juventino ha 
cercato di incassare le critiche 
pili o meno sferzanti piovutegli 
addosso dopo l abulica partita 
di Cagliari. Al primo giorno di 
raduno azzurro s'è trincerato 
dietro il silenzio. Ieri però 0 
esploso. 

Davanti a decine di taccuini 
spianati è partito soft parlando 
di nazionale, tracciando un bi
lancio dei primi mesi dell'era 
Sacchi. 

•Le partite giocate fino ad 
ora sono servite a conoscerci. 
Noi giocatori abbiamo cercato 
di apprendere al meglio i suoi 
dettami tattici. In pratica siamo 
andati a scuola. A dire il vero 
con molto entusiasmo. I risul
tati fin qui ottenuti dalla squa
dra non sono stati per la verità 
esaltanti. Ma e normale. Il 
cambiamento e stato radicale. 
Nulla si inventa. Sacchi non 
poteva avere la bacchetta ma
gica. Ora però inizia la stagio
ne decisiva. Da qui in poi non 
si può più sbagliare. I frutti de
vono arrivare per forza. Anche 
dall'amichevole, difficilissima, 
con l'Olanda». 

Basta un accenno alla parti
ta di Cagliari, alla preatazio-
ue grigia della Juve e anche 
sua e Vialli «esplode». 

«La mia non vuol essere una 
giustificazione di comodo, ma 
alla base della prestazione 
non troppo soddisfacente del
la Juve e delle altre «grandi» c'è 
un elemento ineludibile: in Ita
lia si gioca troppo. I ritmi degli 
appuntamenti agonistici (ami
chevoli, partite di coppa, na
zionale e campionato), sono 
frenetici. Ormai insopportabili. 
Faccio un esempio, molto 
chiaro: in precampionato, cioè 
nel mese di agosto, noi della 
Juve abbiamo giocato una 
quindicina di amichevoli. Da 
adesso a dicembre il mio ca
lendario personale prevede al
tri 20 impegni fra coppe, na
zionale e campionato. In so
stanza di qui a Natale non avrò 
più un mercoledì libero. In 
pratica scenderò in campo, 
per partite ufficiali, 3 volte ogni 
otto giorni. Siamo al limite del
la sopportabilità fisica e psico
logica». 

Quali sono I rischi concreti 
di questa lperattlvità? 

Gianluca Vialli 
attacca il 
sistema 
calcistico. 
Troppi 
impegni, 
troppo stress: 
l'attaccante 
juventino è 
nauseato. Lo 
stogo dell'ex 
doriano, 
osservato 
speciale di 
Sacchi, 
potrebbe 
costargli la 
maglia azzurra 

•Non abbiamo un adegualo 
tempo di recupero psicologico 
più che fisico. A 25-26 anni in 
un paio di giorni riprendi al 
meglio le energie spese in una 
partita e puoi anche disputar
ne un'altra. Però alla lunga i rit
mi sono stressanti. E sballi. 
Cioè magari non sei più luci
dissimo. Il rendimento cala. 
Ma II vero problema è l'impos
sibilità, a lungo andare, di un 
pieno recupero psicologico. Il 
ritmo serrato degli avvenimenti 
ti stressa. Rischi di diventare un 
robot». 

Vialli è come un fiume In pie
na. 

«Bisogna tener presente che il 
calcio in questi ultimi anni s'è 
modificato, ha incrementato i 
ritmi, s'è velocizzato. Oggi si 
deve fare un pressing asfissian
te che, se protratto nel tempo, 
diventa troppo dispendioso 
dal punto di vista fisico. Da tut
to questo può discendere un 
logico, dirci quasi fisiologico 
calo di rendimento in certi mo
menti della stagione» 

«Quali I rimedi a fronti di 
questi richl? 

« Il Milan ha trovato un sistema. 
Ha formato una «rosa» di 24 
giocatori. In tal modo c'è un 
pò di rotazione. E uno può tira
re il fioato. C'6 una seconda 
ipotesi: far giocare meno le 
squadre in precampionato. Si 
taglino quelle amichevoli di 
rappresentanza che non servo
no a nulla. Chiaro, se fossi un 
dirigente non farei questi di
scorsi e sarei invece interessa
to a «promuovere» l'immagine 
della squadra facendola anda
re da un capo all'altro della 

penisola. Invece sono un gio
catore e vivo sulla mia pelle i 
disagi fisici e psicologici di tutti 

Quegli incredibili spostamenti 
el mese di agosto. Sei sempre 

con le valigie in mano, voli dal
l'Asia all'America, da Torino 
alla Calabria per amichevoli 
snervanti ma non fondamenta
li». 

I giocatori guadagnano mi
liardi... 

«E' vero prendiamo molti soldi 
e abbiamo dei doveri. Ma c'è 
un limile a tutto». 

U terzo rimedio per far fron
te a queste esasperazioni? 

«Servirebbe più comprensione 
da parte di tutti. Mi spiego. Bi
sognerebbe che i tifosi e i gior
nalisti capissero le obiettive 
difficoltà dei calciatori alle pre
se con calendari asfissianti. E 
non pretendessero sempre il 
massimo rendimento dal sin
golo e dalla squadra. Insomma 
se Vialli e La Juve per una par
tita o due giocano solo deco
rosamente invece che benissi
mo, non bisognerebbe pren
dersela ma aspettare con pa
zienza e tolleranza il raggiun
gimento della condizione otti
male. E' chieder troppo?» 

Vialli dopo la lucida arringa 
contro I ritmi stressanti del 
calcio nostrano, spende due 
parole per U grande escluso 
dalla nazionale: Zenga. 

«Mi dispiace la sua mancata 
convocazione. Walter è un 
amico, oltre che un grande 
portiere. Ma Sacchi mi pare gli 
abbia lasciata aperta una por
ta. Tornerà. D'altra parte nes
suno deve sentirsi inamovibi
le». 

Open Usa. Lo svedese impiega quattro ore (e cinque set) per battere Richard Krajicek 
Nei quarti anche il sudafricano Ferreira. Nel torneo femminile eliminata Gabriela Sabatini 

Edberg avanti, ma quanta fatica 
A Flushing Meadows Stefan Edberg, al termine di una 
maratona di quattro ore contro l'olandese Krajicek, 
approda ai quarti di finale. Continua anche il cammi
no dell'olandese Wayne Ferreira che ieri ha battuto 
facilmente lo spagnolo Emilio Sanchez. Tra le donne 
esce di scena l'argentina Gabriela Sabatini, sconfitta 
dalla statunitense Mary Joe Fernandez. E il torneo si 
diverte con le sfide tra gli ex numero uno 

DANIELE AZZOLINI 
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André Agassi sotto l'ombrello: pioggia protagonista agli open Usa 

• • NEW YORK. Sono state 
quattro ore di autentica batta
glia: tanto ha sudato lo svede
se Stefan Edberg, numero 2 al 
mondo, a sbarazzarsi dell'o
landese Richard Krajicek. Sul 
centrale di Flushing Meadows, 
battuto da un sole tenibile che 
ha fatto dimenticare la pioggia 
dei giorni scorsi, Edberg ha do
vuto dare fondo a tutte le sue 
migliori risorse per aver ragio
ne di un avversario ostico co
me Krajicek. Il risultato dei cin
que set (6-4. 6-7, 6-3, 3-6, 6-4) 
è d'altronde lo specchio di una 
partita equilibratissima. 

Lo svedese è apparso a tratti 
bloccato, forse più che dal gio
co del suo avversario, dal ricor
do delle sconfitte subite recen
temente contro il lungagnone 
(1 metro e 94) olandese. 
Nei quarti di finale è approda
to anche il sudafricano Wayne 
Ferreira, che si è sbarazzato 
con discreta facilità dello spa
gnolo Emilio Sanchez: 6-2,6-4. 
2-6, 6-4 il risultato a favore di 
Ferreira. 
Nel torneo femminile, intanto, 
è uscita di scena Gabriela Sa
batini: l'argentina è stata elimi
nata dalla statunitense Mary 

Joe Fernandez in tre set (6-2, 
1-6.6-4). 
A New York intanto il tabellone 
- e l'andamento del torneo -
sembra essersi divertito a crea
re sfide tra gli ex numeri uno 
del mondo, che paiono colpiti 
da una strana sindrome. È pro
babile, vogliamo dire, che a 
rendere meno vibranti gli slan
ci di un Becker e più meccani
ca la resistenza di un Lendl, 
cosi come a privare entrambi 
di quella sicurezza che un tem
po passava per prosopopea, 
sia la scoperta di un mondo a 
rovescia, dove l'abitudine a 
guardare le umane cose dal
l'alto in basso non sia suffi
ciente, come un tempo, a dare 
l'esatto quadro della situazio
ne. «Chi perde la prima poltro
na - ha spiegato Edberg ten
tando una difesa della sua sta
gione condotta ai limiti del
l'autolesionismo -, o ha la for
tuna di tornarci subito o è co
stretto a inventarsi inseguitore, 
un ruolo già recitato ma al 
quale, chissà perché, ci si disa
bitua presto». 

Il fatto che sotto Courier il 
tennis attuale elenchi la bellez
za di cinque ex primi della 
classe, tre dei quali ancora fra i 
primi dieci, quando nella sto
ria del professionismo racchet-
taro sono stati appena dieci i 
giocatori a salire in vetta, dà 
l'esatta dimensione di come 
sia facile perdere contatto con 
il proprio passato ed anche co
me il livellamento generale 
dello sport favorisca meno di 
una volta i domini annosi e as
soluti. 

Di questo si discute sotto i 
tendoni degli Us Open, presi 
d'assalto dai cercatori di feticci 
e dai miasmi degli hot dog. Il 
problemaè se mai Boris e Ivan, 
e più di tutti Stefan Edberg 
(non Connors né Mac, ovvia
mente, per sopraggiuntl limiti 
di età) riusciranno a tornare in 
cima, o seppure sarà un nuovo 
arrivato a soppiantare Courier 
e mettere in fila tutti gli altri. 
•Prima la vetta era altissima -
dice Lendl -, e quando uno la 
raggiungeva il distacco dagli 
altri si faceva sentire, Oggi è 

più vicina, ma la scalata è più 
ricca di pericoli, di agguati, di 
improvvisi ruzzoloni». «In cima 
ci sono stato cosi poco - ri
sponde Becker - che non pos
so davvero dire di essermi abi
tuato. Sensazioni? Beh, un 
enorme attrazione prima di 
farcela, una incredibile stan
chezza dopo. Oggi una insop
portabile lontananza». 

«Non soffro di nostalgia - di
ce Connors - ed ho imparato 
che c'è un momento per ogni 
cosa. Oggi sarebbe stupido se 
pensassi che il mio posto fosse 
ancora lassù, più in alto degli 
altri. Però quando ero giovane 
e incontravo i più forti mi senti
vo pronto a prendere il loro 
posto, gli avrei voluti davvero 
cancellare. Questi ragazzi so
no diversi. Vincono un incon
tro e perdono il successivo, 
vincono un torneo e in quello 
dopo già dicono di sentire 
troppa pressione. Credo che il 
tennis soffra oggi di troppa gio
ventù. Non basta diventare nu
meri uno per essere uomini ve
ri». 

L'apppello del presidente Gattai 
«Subito un ribasso di 200 lire» 

Totocalcio a rotoli 
L'ultimo Sos 
del Coni al governo 
Dopo l'allarme sul Totocalcio, in calo da quasi un 
anno, il Coni ha chiesto un decreto che cancelli 100 
lire dal costo di ogni colonna giocata. In cambio il 
governo auspicherebbe una riduzione del caro-sta
dio indiscriminatamente lievitati da quando è stata 
abolita la tassa progressiva sui biglietti. Gattai intan
to rivela un altro scandalo tra gli Enti di promozione 
e annuncia novità per la «Preparazione olimpica». 

ENRICO CONTI 

M ROMA. «Calo drammati
co»; cosi il Coni giudica le 100 
milioni di colonne dei Totocal
cio che mancano ai suoi conti 
a un anno dall'aumento della 
schedina. E chiede un decreto 
al governo per cancellare 100 
lire di quell'aumento da ogni 
colonna che oggi costa allo 
scommettitore 800 lire. L'allar
me lo ha rilanciato il presiden
te del Coni, Arrigo Gattai, che 
si è anche incontrato col mini
stro delle finanze, Giovanni 
Goria, che, in cambio della ri
duzione di 100 lire dal costo di 
ogni colonna giocata, avrebbe 
chiesto una «contropartita», 
«un gesto politico che abbia un 
contenuto sociale». In altri ter
mini, ha spiegato ieri Gattai in 
chiusura dell'esecutivo del Co
ni, la richiesta sarebbe quella 
di una contrazione del costo 
dei biglietti del calcio, che 
hanno raggiunto cifre iperboli
che. Parole di Gattai: «L'impor
tante è che se ne discuta in 
Parlamento, ma per la contro
partita abbiamo bisogno del
l'aiuto della Fedcrcalcio: per 
gli abbonati non si può fare 
nulla, ma le società potrebbe
ro decidere agevolazioni ad 
esempio per le partite di Cop
pa Italia». 

E commenta il senatore Ne
do Canetti, pds: «Ridurre di 100 
lire può essere, ma non è detto 
che basti per arginare una crisi 
che è di dissafezione al calcio 
e alle sue scommesse. La gen
te ora scommette di più sui ca
valli e su altre lotterie, questo è 
un dato. Forse per il Toto è 
giunto il periodo delle vacche 
magre ma parlare di disastro è 
un po' esagerato. Per quanto 
riguarda la riduzione del co
sto-biglietti, sul quale siamo 
certamente d'accordo tutti, co
si come è messo è un falso 
problema: bisogna tornare al
l'aliquota fiscale progressiva, 
solo cosi si calmiereranno i 
prezzi. Oggi infatti il fisco in
cassa il 4% sia sulle 20 mila lire 
delle curve che sulle 200 mila e 

più delle tribune: chiaro che le 
società sono incentivate ad al
zare indiscriminatamente i 
prezzi delle seconde rispetto ai 
popolari. Quanto al resto, il 
Coni e i mancati incassi del 
non giocato, c'è anche li un 
problema di contenimento e 
ottimizzazione delle spese». 

Su questo tema Gattai ha 
puntato il suo indice moraliz
zatore sugli Enti di promozio
ne sportiva, l'organizzazione 
parallela alle federazioni spor
tive che gestisce e organizza 
attività sportive: ha chiesto al 
Ministro dello sport e dello 
spettacolo Margherita Boniver 
di poterli «vigilare» in quanto 
«siamo convinti che se ci fosse 
un nostro controllo ci sarebbe
ro meno disinvolture», ha com
mentato alludendo all'ultima 
vicenda che riguarda la demo
cristiana Libertas, dopo b 
mancata approvazione del 
conto consuntivo 1991 di quel
l'ente. «Sugli enti di promozio
ne finora c'è stato solo un con
trollo superficiale - ha aggiunto 
Gattai - e insufficiente. Avere in 
un anno due scandali come 
quelli che hanno coinvolto Csi 
e Fiamma non è roba da ride
re». 

E sul nuovo «caso» Libertas, 
per presunte irregolarità di gè 
stione del presidente Giovanni 
Montella, il Coni informerà il 
Ministero dello sport e turismo. 
«Se alla fine avremo in mano 
gli elementi necessari - ha pre
cisato Gattai - partirà pure una 
nostra denuncia». Gattai ha in
fine commentato la spedizio
ne olimpica di Barcellona: «11 
bilancio è migliore di quello di 
Seul per cui è positivo, ma no
nostante ciò non lo ritengo lo 
stesso soddisfacente. Franca
mente mi aspettavo di più». Ha 
anche fatto capire, Gattai, che 
l'argomento Olimpiadi, e il 
Servizio di preparazione olim
pica del Coni che gestisce mi
liardi, saranno oggetto di at
tenta analisi e revisione nei 
prossimi mesi. 

Atletica 

La «notte 
delle stelle» 
a Bologna 
M BOLOGNA. I.a grande atle
tica scende di nuovo in pista. 
Riflettori accesi a Bologna do
ve stasera saranno impegnati 
alcuni dei grandi protagonisti 
di Barcellona, a cominciare 
dal mezzofondista azzurro An
drea Benvenuti che negli otto
cento si misurerà con il kenia
no Klbet. In pista anche Stefa
no TiHi. Nei cento metri affron
terà l'americano Kalvin Smith, 
il canadese Surin e il nigeriano 
Chidi Imoh, mentre nei due
cento, grande sfida tra l'ameri
cano Bates, terzo a Barcellona 
e il connazionale Drummond. 
Nel salto con l'asta scenderà in 
pedana il campione olimpico 
Tarasove la medaglia d'argen
to di Barcellona Trandenkov. 
In gara nella cinque chilometri 
di marcia Damilano e De Be-
nedictis, cioè il vecchio e il 
nuovo della marcia italiana. 
Nei 400 donne si cimenteran
no le sei delle migliori quindici 
del mondo, con la canadese 
Richardson alle prese con le 
russe Bryzgina e Nazarova. 

CALCI IN TV 

Bar sport da Aldo 
Con la First Lady 
parole sottovoce 
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Auditel Sport 
Domenica Sprint 

Mondiale Bugno 

90° minuto 

La domenica sportiva 

Il processo del lunedi 

Pressing 
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M Pocodinuovo.senon lanetta 
diminuzione dell'audience rispetto 
alla prima giornata dello scorso an
no. Il turnover dei conduttori è sta
to intenso. Ma la sostanza è rimasta 
più o meno la stessa. A riprova che 
più importanti degli uomini sono le 
formule. Penso ad esempio a «Do
menica Stadio». Sono arrivati De 
Luca e Agroppi ma il prodotto resta 
sempre un ibrido insipido. Perché 
l'impossibilita di aggiornamenti e 
di immagini dai campi in tempo 
reale riduce il conversano a una 
sbiaditissima copia televisiva del 
radiofonico «Tutto il calcio minuto 
per minuto». De Luca se la ride (e ti 
credo, con un compenso oscillante 
tra i 500 milioni e il miliardo all'an
no riderebbe chiunque) ma l'au
dience resta sempre bassa. Ancor 

OIORQIOTRIANI 

più bassa dell'anno scorso. Come 
quando al suo posto c'era batto tri
ste Bartoletti. Né crescerà sino a 
quando la Fininvest metterà le ma
ni sul campionato. E dunque al 
momento tiriamoci sopra una riga. 

Personalmente da domenica 
prossima accenderò la televisione 
all'approssimarsi di «90° minuto». 
Non già perché Giampiero Galeaz-
zi sia meglio di Fabrizio Maffei, ma 
perché 11 finalmente si entra nel vi
vo della domenica calcistica: servi
zi veloci, gol e commenti stringati 
(ancor più dell'anno scorso: e que
sto è un bene). Avanti cosi Bistec-
cone, per quanto non lui ma Aldo 
Biscardi, al via della stagione cal
cio-televisiva, figuri come colui che 
più ha innovato. Giornalista di «pe
lo rosso» che non arrossisce né in

dietreggia nemmeno di fronte alla 
critica più feroce, irridente. Al pun
to che quest'anno ha deciso di far
sela addirittura da sé, presentando
si attraverso l'imitazione di un suo 
sosia e aprendo il Processo con un 
Blob sportivo. 

Evidentemente ha pensato che 
cosi facendo toglierà il pane a tutti i 
suoi critici anticipandoli, prenden
doli sul tempo. Chi infatti potrà par
lare mate di lui, avendolo già lui 
stesso fatto prima e pure simpatica
mente? D'altra parte bisogna rico
noscere che la prima puntata del 
«Processo del lunedi» è riuscita a te
nere assieme, senza le solite cadu
te di gusto, chiacchiere scontate e 
dietrologia applicata (dall'intermi
nabile Maradona story al qui lo di
co ni" lo nego di Alemao), il raf

freddore «sereno» di Cucci (cosi lo 
ha definito lui stesso non si sa a che 
titolo e in quale relazione con la 
prima di campionato) e la zoppia 
irosa dello juventino Rampulla 
(che ha smentito di avere mai det
to, ma solo pensato, che avrebbe 
volentieri rifilato un cazzotto al ca
gliaritano Oliveira), il maestro 
Gianni Brera e il discolo Maurizio 
Mosca. 

Roba da non credere: un bar 
sport composto e pure avvertito 
della crisi che attanaglia il paese. 
Ma il merito credo vada tutto ascrit
to a Mariella Scirea, la moglie del 
compianto Gaetano, che ha debut
tato nelle vesti di alter ego di Biscar
di. Seria, perfino timorosa, è risulta
ta contagiosa per tutti. In primo 
luogo Aldo Biscardi, mai visto cosi 
rilassato e misurato. Ma durerà? 

Una pubblicazione dei 
parlamentari europei del Pds 
dedicata ai temi di Maastricht 
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